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La seduta comincia alle 17 .

PIETRO ZOPPI, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta pomeridian a
del 31 luglio 1984.

(E approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Bonfiglio, Contu ,
La Russa, Rodotà e Santarelli sono i n
missione per incarico del loro ufficio .

Annunzio di una proposta di legg e
costituzionale di iniziativa popolare .

PRESIDENTE . In data 12 settembre
1984 è stata presentata alla Presidenza la
seguente proposta di legge costituzional e
di iniziativa popolare :

«Norme per l ' istituzione del referendum
popolare in merito alla permanenza, pas-
saggio e produzione delle armi nucleari ,
batteriologiche e chimiche sul territorio
nazionale e sulla presenza di basi militari
di forze armate straniere sul territorio
della Repubblica» (2041) .

Sarà stampata, previo accertamento
della regolarità delle firme dei presenta-
tori, ai sensi della legge 25 maggio 1970 ,
n. 352, e distribuita .

Annunzio di proposte di legg e
di iniziativa popolare.

PRESIDENTE. In data 12 settembre
1984 sono state presentate alla Presidenza
le seguenti proposte di legge di iniziativa
popolare :

«Equità fiscale a favore dei redditi de i
lavoratori e dei pensionati» (2039) ;

«Norme per l 'obbligo ad affittare gl i
alloggi liberi e la tutela del diritto alla
casa» (2040) .

Saranno stampate, previo accerta -
mento della regolarità delle firme dei pre-
sentatori, ai sensi della legge 25 maggio
1970, n. 352, e distribuite .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza il seguent e
disegno di legge approvato da quel Con-
sesso:

S. 927. — «Ratifica ed esecuzion e
dello scambio di lettere tra la Repubblica
italiana e la Repubblica araba d 'Egitto
per l'assistenza dell'Italia all'Egitto ai fini
dello sminamento del Canale e del Golfo
di Suez, effettuato a Roma il 25 agosto
1984 e al Cairo il 28 agosto 1984»
(2052) .

Sarà stampato e distribuito.
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Annunzio
di disegni di legge .

PRESIDENTE. In data 12 settembre
1984 sono stati presentati alla Presidenz a
i seguenti disegni di legge:

dal Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste :

«Determinazione delle sanzioni ammi-
nistrative conseguenti alla violazion e
degli obblighi derivanti dall 'applicazione
dei regolamenti CEE n . 2967/76 e n .
2785/80 recanti norme comuni relative al
tenore d'acqua dei galli, galline e polli
congelati o surgelati» (2037) ;

dal Ministro della marina mercantile :

«Modifiche ed integrazioni della legge 5
maggio 1976, n . 259, recante provvidenze
per lo sviluppo della ricerca applicata nel
settore della costruzione e della propul-
sione navale» (2038) .

In data 17 settembre 1984 sono stat i
presentati alla Presidenza i seguenti di -
segni di legge :

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri:

«Finanziamento degli oneri per l'orga-
nizzazione della Conferenza internazio-
nale sullo sviluppo tecnologico e l'occu-
pazione che si svolgerà a Venezia nel
mese di maggio 1985» (2045) ;

dal Ministro dell'industria, del comerci o
e dell'artigianato:

«Modifiche ed integrazioni alla legge 2
febbraio 1973, n. 7, concernente "Norme
per l 'esercizio delle stazioni di riempi -
mento e per la distribuzione di gas d i
petrolio liquefatti in bombole"» (2046) ;

«Proroga del sistema multilaterale d i
sovvenzioni al carbone da coke ed al cok e
destinati alla siderurgia della Comunità
europea per il triennio 1984-1986 »
(2047) :

dal Ministro degli affari esteri :

«Ratifica ed esecuzione dello scambio
di lettere tra l'Italia e la MFO concernente
l 'estensione della partecipazione
dell ' Italia nella MFO, effettuato a Roma i l
16 marzo 1984» (2048) ;

dal Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica :

«Aumento del contributo ordinari o
dello Stato all 'Istituto nazionale per lo
studio della congiuntura (ISCO)» (2050);

Concessione di un contributo straordi-
nario all'Istituto di studi per la program-
mazione economica (ISPE) per l'anno
1984» (2051) .

Saranno stampati e distribuiti .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. In data 5 settembre
1984 è stata presentata alla Presidenza l a
seguente proposta di legge dai deputati :

RosINI ed altri : «Nuove modalità pe r
l'approvazione definitiva secondo la pro-
cedura abbreviata dei conti consuntiv i
degli enti locali» (2036) .

In data 12 settembre 1984 sono state
presentate alla Presidenza le seguent i
proposte di legge dai deputati :

LODA ed altri : «Disciplina degli effett i
del decreto-legge 29 giugno 1984, n . 280,
recante misure urgenti in materia sanita-
ria, non convertito in legge» (2042);

NAPOLITANO ed altri: «Nuove norme
sull'indennità spettante ai membri de l
Parlamento» (2043) .

In data 14 settembre 1984, è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente pro -
posta di legge dal deputato:

FIANDROTTI: «Esclusione dai contribut i
pubblici dei circhi che utilizzano animali »
(2044) .
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In data 17 settembre 1984, è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente pro -
posta di legge dai deputati :

CAMPAGNOLI ed altri : «Disposizioni per
l 'assunzione di manodopera da parte de l
Ministero dell 'agricoltura e delle foreste »
(2049) .

Saranno stampate e distribuite .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell 'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE BEL -
LUSCio : «Abrogazione della XIII disposi-
zione transitoria e finale della Costitu-
zione» (1931) ;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE ROSSI
DI MONTELERA : «Abrogazione della XIII di-
sposizione transitoria della Costituzione »
(1951) ;

S. 848 — «Ratifica ed esecuzion e
dell 'accordo, con protocollo addizionale ,
firmato a Roma il 18 febbraio 1984, che
apporta modificazioni al Concordato late-
ranense dell' 11 febbraio 1929, tra la Re-
pubblica italiana e la Santa Sede» (appro-
vato dal Senato) (2021) (con parere della
II, della III, della IV, della VI e della VIII
Commissione) ;

II Commissione (Interni) :

DE CARLI ed altri: «Riforma della legi -
slazione sportiva» (1734) (con parere della
I, della IV, della V, della VI, della VIII e
della IX Commissione);

FERRARI MARTE ed altri: «Norme per
l 'equiparazione dei familiari dei grand i
invalidi civili ai familiari dei grandi inva-
lidi di guerra ai fini degli obblighi di lev a
e delle assunzioni obbligatorie» (1917)

(con parere della I, della VI, della VII e
della XIII Commissione);

«Nuovo ordinamento del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco» (1963) (con pa-
rere della I, della IV, della V, della VI, della
XIII e della XIV Commissione) ;

III Commissione (Esteri):

S. 594 — «Ratifica ed esecuzion e
dell'accordo intervenuto mediante
scambio di lettere tra la Repubblica ita-
liana e la Repubblica iugoslava sul rico-
noscimento dei diplomi e dei titoli acca-
demici rilasciati da università e da istitut i
di istruzione superiore, effettuato a Roma
il 18 febbraio 1983» (approvato dal Se-
nato) (1989) (con parere della VIII Com-
missione) ;

S. 643 — «Ratifica ed esecuzione della
convenzione tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Consiglio esecutivo fe-
derale dell'Assemblea della Repubblic a
socialista federativa di Iugoslavia per l a
manutenzione del confine di Stato, fir-
mata a Nuova Gorizia il 29 ottobre 1980»

(approvato dal Senato) (1992) (con parere
della I, della V e della VII Commissione);

S. 660 — «Ratifica ed esecuzione de i
due protocolli che modificano l'uno l a
convenzione di Parigi del 29 luglio 1960 e
l'altro la convenzione di Bruxelles del 3 1

gennaio 1963 già emendate con proto -
collo addizionale del 28 gennaio 1964, en-
trambe sulla responsabilità civile nel
campo dell'energia nucleare, firmati a
Parigi il 16 novembre 1982» (approvato
dal Senato) (1993) (con parere della I, della
IV, della V, della X e della XII Commis-
sione) ;

IV Commissione (Giustizia) :

GARGANI : «Norme per il reclutamento d i
uditori giudiziari mediante concorso ri-
servato a candidati in possesso di partico-
lari requisiti» (1147) (con parere della I e
della V Commissione);

CASINI CARLO : «Immissione nel ruolo del
personale della carriera ausiliaria degl i
autisti del Ministero di grazia e giustizia
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assunti ai sensi della legge 11 novembre
1982, n . 861» (1804) (con parere della I e
della V Commissione) ;

GENOVA : «modifica della legge 18 aprile
1975, n. 110, recante norme integrativ e
della disciplina vigente per il controll o
delle armi, delle munizioni e degli esplo-
sivi» (1878) (con parere della I e della II
Commissione);

ZANONE: «Modificazione dell'articol o
727 del codice penale concernente il mal -
trattamento degli animali» (1891) (con pa-
rere della I e della XIV Commissione);

NICOTRA : «Istituzione in Ragusa di una
sezione distaccata della corte di appell o
di Catania» (1925) (con parere della V
Commissione);

ORSENIGO ed altri: «Modificazioni della
composizione del Consiglio nazionale dei
dottori commercialisti» (1927) (con parere
della I Commissione);

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

CRISTOFORI : «Norme per i funzionari di -
rettivi e dirigenti provenienti dalle im-
prese appaltatrici delle soppresse impost e
comunali di consumo» (1841) (con parere
della I e della V Commissione) ;

PIRO: «Interpretazione autentica dell 'ar-
ticolo 14 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, numero
601, relativo alle agevolazioni tributari e
per le cooperative» (1864) (con parere
della I, della IV, della V e della XIII Com-
missione);

CIOFI DEGLI ATTI ed altri: «Riforma
dell'ordinamento delle Casse di risparmi o
e dei Monti di credito» (1873) (con parere
della I e della IV Commissione) ;

VII Commissione (Difesa):
CERQUETTI ed altri: «Norme sulla orga-

nizzazione, sulla preparazione e sull ' im-
piego delle Forze armate» (1779) (con pa-
rere della I, della II, della III, della IV,
della V e della VI Commissione) ;

STEGAGNINI e RICCIUTI : «Modifiche della
legge 10 maggio 1983, n. 212, concernenti

il conferimento della qualifica di "aiu-
tante" o "scelto" ai marescialli maggiori
dei carabinieri e della Guardia di finanza
che abbiano fruito di promozioni "a
scelta" o per "benemerenze di istituto " »
(1837) (con parere della I, della V e della
VI Commissione) ;

STEGAGNINI e BARACETTI : «Nuove provvi -
denze economiche per il personale mili-
tare impiegato all'estero presso delega-
zioni, rappresentanze militari, enti, co-
mandi ed organismi internazionali »
(1892) (con parere della I, della III e della
V Commissione);

VIII Commissione (Istruzione) :

RALLO ed altri: «Istituzione della facoltà
di scienze delle attività motorie e riforma
dell ' insegnamento delle attività motori e
nelle scuole» (1724) (con parere della I,
della II, della V e della XIV Commis-
sione);

DEL MESE : «Riforma degli istituti supe-
riori di educazione fisica» (1801) (con pa-
rere della I, della II, della V, della VI e
della XIV Commissione) ;

ALOI ed altri: «Istituzione della facoltà
di giornalismo presso le università d i
Stato» (1869) (con parere della I, della Il ,
della IV e della V Commissione);

ALOI: «Passaggio negli istituti di scuola
secondaria di secondo grado, con pari
incarico, dei presidi di ruolo nella scuola
media in possesso di particolari requisiti »
(1871) (con parere della I e della V Com-
missione) ;

ALOI ed altri: «Norme a favore del per -
sonale precario della scuola materna, ele -
mentare e media» (1933) (con parere della
I e della V Commissione);

«Nuove norme per la tutela e la valoriz-
zazione dei beni culturali e ambientali »
(1974) (con parere della I, della II, della IV,
della V e della IX Commissione) ;

«Riorganizzazione del Ministero per i
beni culturali e ambientali» (2022) (con
parere della I e della V Commissione);
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IX Commissione (Lavori pubblici) :

FERRARI MARTE ed altri : «Agevolazioni
per la concessione della casa a riscatto o d
in locazione agli handicappati gravi »
(1918) (con parere della I, della II, della V e
della VI Commissione) ;

MARRUCCI ed altri : «Nuovi interventi per
la salvaguardia di Venezia» (1920) (con
parere della I, della Il, delld IV, della V ,
della VI, della VIII, della X, della XII e
della XIII Commissione) ;

X Commissione (Trasporti) :

FAUSTI ed altri : «Ulteriori norme per la
disciplina della costruzione, circolazion e
e sosta delle auto-caravans» (1437) (con
parere della I, della Il, della IV, della IX e
della XIV Commissione);

AGOSTINACCHIO ed altri : «Concessione
della carta di libera circolazione al perso-
nale delle ferrovie dello Stato collocato a
riposo in data anteriore al 1 0 ottobre
1978» (1901) (con parere della I e della V
Commissione) ;

XI Commissione (Agricoltura) :

MORA ed altri: «Riconoscimento
dell 'aceto balsamico tradizionale di Mo-
dena» (1906) (con parere della I, della IV e
della XII Commissione);

XII Commissione (Industria) :

BONETTI ed altri: «Disciplina delle atti-
vità di estetica» (1591) (conparere della I,
della Il, della IV, della VIII, della XIII e
della XIV Commissione) .

Per consentire di procedere all'abbina-
mento richiesto dall'articolo 77 del rego-
lamento, è rimessa alla competenza pri-
maria della stessa XII Commissione (In-
dustria) con parere della I, della IV, della
VIII e della XIII Commissione, la pro -
posta di legge d'iniziativa dei deputati
RALLO ed altri : «Disciplina dell'attività di
estetista» (901), attualmente assegnat a
alla XIV Commissione (Sanità) in sed e
referente, vertente su materia identica a
quella contenuta nel progetto di legg e
sopra indicato .

CRISTOFORI ed altri : «Istituzione dell 'Isti -
tuto nazionale della proprietà industrial e
(INPI)» (1874) (con parere della I, della IV,
della V e della VI Commissione);

XIII Commissione (Lavoro) :

GAROCCHIO ed altri : «Norme sul con -
tratto di lavoro a tempo parziale» (1816 )
(con parere della I, della IV, della V e della
XII Commissione);

LOBIANCO ed altri : «Riforma del tratta -
mento pensionistico dei coltivatori diretti
coloni e mezzadri» (1834) (con parere
della I, della V e della XI Commissione) ;

FALLANTI ed altri : «Norme per il rein-
tegro nelle retribuzioni dei punti di con-
tingenza non corrisposti a norma del de-
creto-legge 17 aprile 1984, n . 70, conver-
tito in legge, con modificazioni, dall a
legge 12 giugno 1984, n. 219» (1902) (con
parere della I, della V e della XII Commis-
sione);

XIV Commissione (Sanità):

FOSCHI ed altri : «Modifica degli articoli
33, 34 e 35 della legge 23 dicembre 1978 ,
n . 833, e norme di indirizzo in materia d i
servizi di salute mentale» (1905) (con pa-
rere della I della Il, della IV, della V e della
VIII Commissione) ;

ANDÒ ed altri : «Integrazione all 'articolo
3 della legge 28 febbraio 1981, n. 34, con-
cernente la gestione in via provvisoria di
farmacie» (1940) (con parere della I Com-
missione) .

Commissioni riunite VII (Difesa) e IX
(Lavori pubblici):

BOTTA ed altri : «Programma ventennale
per costruzione di apprestamenti infra-
strutturali delle forze armate» (1922) (con
parere della I, della V e della VI Commis-
sione) .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. Comunico che la V I
Commissione permanente (Finanze e te -
soro) ha deliberato di chiedere l 'autoriz-
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zazione a riferire oralmente all'Assem-
blea sul seguente progetto di legge :

S. 875 — «Conversione in legge del de-
creto-legge 25 luglio 1984, n . 373, concer-
nente modificazioni al regime fiscale d i
alcuni prodotti petroliferi» (approvato dal
Senato) (2016) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Assegnazione di proposte di legge a Com-
missione in sede legislativa ai sens i
dell'articolo 77 del regolamento.

PRESIDENTE. Nella seduta del 27 set-
tembre 1983, è stata assegnata alla I Com-
missione permanente (Affari costituzio-
nali), in sede legislativa, la proposta d i
legge n . 186 d'iniziativa dei deputati
GIANNI ed altri: «Modifica dell'articolo 8 1

del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 dicembre 1973, n. 1092, concer-
nente le condizioni per la titolarità del
diritto alla pensione di reversibilità per i
coniugi di pensionati statali» .

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, è quindi
assegnata in sede legislativa anche la pro-
posta di legge FIORI: «Norme per il miglio-
ramento delle pensioni di reversibilit à
spettanti ai superstiti dei dipendenti sta -
tali» (1862) (con parere della V e della XIII
Commissione), vertente su materia iden-
tica a quella contenuta nella proposta d i
legge sopraindicata.

Nella seduta del 25 luglio 1984, è stata
altresì assegnata alle Commissioni riunit e
IX (Lavori pubblici) e X (Trasporti), in
sede legislativa, la proposta di legge d'ini-
ziativa dei senatori GARIBALDI ed altri: S .
405: «Norme per la circolazione di mac-
chine agricole eccezionali» (approvata
dalla VIII Commissione del Senato)
(1929) .

Per consentire alle stesse Commissioni
di procedere all 'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, è quindi
assegnata in sede legislativa anche la pro-

posta di legge LOBIANCO ed altri: «Norme
per la circolazione di macchine agricol e
eccezionali» (1938) (con parere della IV e
della XI Commissione), vertente su ma-
teria identica a quella contenuta nella
proposta di legge sopraindicata .

Proposte di assegnazione di progetti di
legge a Commissioni in sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all 'ordine del giorno della pros-
sima seduta l'assegnazione, in sede legi-
slativa, dei seguenti progetti di legge, che
propongo alla Camera a norma del prim o
comma dell 'articolo 92 del regolamento :

alla III Commissione (Esteri) :

«Finanziamento del seminario di Ve-
nezia sulla cooperazione economica ,
scientifica e culturale nel Mediterrane o
nel quadro della Conferenza sulla sicu-
rezza e cooperazione in Europa (CSCE) »
(2015) (con parere della V Commissione);

S. 717. — «Disciplina delle spese da
effettuarsi all 'estero dal Ministero degl i
affari esteri» (approvato dalla III Commis-
sione del Senato) (2017) (con parere della
I, della V e della VI Commissione);

alla VI Commissione (Finanze e te -
soro) :

TRIVA ed altri: «Nuove norme sul tratta -
mento fiscale dell'indennità di fine rap-
porto e dei capitali percepiti in dipen-
denza di contratti di assicurazione» (1867)

(con parere della I, della V e della XII I
Commissione) ;

FERRARI MARTE ed altri: «Modifica del
sistema fiscale sulle indennità di fine rap -
porto» (1875) (con parere della I, della V e
della XIII Commissione);

«Modificazioni del trattamento tribu-
tario delle indennità di fine rapporto »
(1973) (con parere della I, della V e dell a
XIII Commissione);
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«Sistema di imposizione fiscale sui ta-
bacchi lavorati» (1907) (con parere della I,
della III, della V, della XI e della XII Com-
missione);

alla VIII Commissione (Istruzione):

«Norme relative alle sezioni per le art i
ausiliarie sanitarie funzionanti presso al-
cuni istituti professionali di Stato» (1936)

(con parere della I e della XIV Commis-
sione) ;

S. 684 — Senatori SPITELLA ed altri :
«Istituzione dell'Istituto superiore per l a
numismatica con sede in Roma» (appro-
vato dalla VII Commissione del Senato)
(2020) (con parere della I, della V e della
VI Commissione);

alla XII Commissione (Industria) :

«Disposizioni particolari in materia d i
personale dell'Istituto nazionale per i l
commercio estero» (1919) (con parere
della I e della V Commissione) ;

S. nn. 192-460 — Senatori MELANDRI ed
altri: «Tutela della ceramica artistica »
(approvati, in un testo unificato, dalla X
Commissione del Senato) (1969) (con pa-
rere della I, della II, della IV e della V
Commissione) ;

alla XIII Commissione (lavoro) :

BARACETTI ed altri: «Estensione agli
operai dipendenti da aziende industriali e
artigiane esercenti attività boschive e fo-
restali dei benefici di cui alla legge 3 feb-
braio 1963, n. 77» (1899) (con parere della
I, della V, della XI e della XII Commis-
sione);

alla XIV Commissione (Sanità) :

S. 451 — «Disciplina transitoria per
l ' inquadramento diretto nei ruoli nomina-
tivi regionali del personale non di ruol o
delle unità sanitarie locali» (approvato
dalla XII Commissione del Senato) (2018)
(con parere della I, della V e della . XIII
Commissione) .

Proposte di trasferimento di progetti di
legge della sede referente alla sede le-
gislativa .

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l'assegnazione, in sede legi-
slativa, dei seguenti progetti di legge, pe r
i quali le sottoindicate Commissioni per-
manenti, cui erano stati assegnati in sed e
referente, hanno chiesto, con le prescritte
condizioni, il trasferimento alla sede legi-
slativa, che propongo alla Camera a
norma del sesto comma dell 'articolo 92

del regolamento:

Il Commissione (Interni) :

«Ulteriori modificazioni, integrazioni e
interpretazioni alla legge 5 agosto 1981, n.
416, relativa alla disciplina delle imprese
editrici e provvidenze per l'editoria »
(1830) ;

XIII Commissione (Lavoro) :

«Norme in materia di servizi dell ' im-
piego, di mobilità dei lavoratori e di inte-
grazione salariale ed effettuazione d i
esperimenti pilota in materia di avvia -
mento al lavoro» (Urgenza) (665); PRO-
POSTA DI LEGGE D ' INIZIATIVA POPOLARE :

«Norme sui licenziamenti individuali e
sulla attività sindacale nei luoghi di la-
voro con meno di 16 occupati» (8) ; CAR -

LOTTO ed altri: «Modifiche ed integrazioni
alla legge 19 gennaio 1955, n . 25, in ma-
teria di apprendistato nelle aziende arti-
giane» (115); GORLA ed altri : «Norme in
materia di cassa per l'integrazione guada -
gni» (138) ; CRISTOFORI ed altri: «Disciplina
del contratto di tirocinio» (149); MARTI-

NAT : «Norme per la utilizzazione dei lavo-
ratori in cassa integrazione salariale»
(209); MARTINAT ed altri: «Norme per l 'am-
pliamento dei casi di assunzione al lavor o
con richiesta nominativa» (210); FRANCESE

ed altri : «Norme per l'istituzione speri-
mentale di agenzie regionali del lavoro »
(376); BELARDI MERLO ed altri: «Istituzione
e disciplina del contratto di formazione e
lavoro» (394); PROPOSTA DI LEGGE DEL CON-

SIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE : «Norme
per l'impiego dei lavoratori in cassa inte-
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grazione guadagni e dei lavoratori iscritt i
nelle liste di collocamento in servizi d i
protezione civile» (622); FERRARI MARTE ed
altri: «Provvedimenti per l 'apprendistat o
nelle imprese artigiane e nelle piccole im-
prese» (713); TEDESCHI ed altri: «Disciplina
del rapporto di lavoro a tempo parziale »
(722); RALLO ed altri: «Norme per l'ap-
prendistato dei giovani diplomati e laure-
ati» (900); GIANNI ed altri: «Norme in ma-
teria di interventi straordinari di cass a
integrazione guadagni» (1120) ; (la Com-
missione ha proceduto all'esame abbi -
nato) .

Annunzio di domanda
di autorizzazione a procedere .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso le seguenti do-
mande di autorizzazione a procedere i n
giudizio :

contro il deputato Barbato, per il reato
di cui agli articoli 57 e 595 del codice
penale ed agli articoli 13 e 21 della legge 8
febbraio 1948, n . 47 (diffamazione a
mezzo della stampa mediante omissione
del controllo del direttore responsabile su
pubblicazioni periodiche) (doc . IV, n.
127) ;

contro il deputato Cafiero, per il reato
di cui all'articolo 595, secondo e terzo
comma, del codice penale ed all 'articolo
13 della legge 8 febbraio 1948, n . 47 (dif-
famazione a mezzo della stampa) (doc .
IV, n . 128) ;

contro il deputato Occhetto per i l
reato di cui agli articoli 81 e 595 del
codice penale ed agli articoli 13 e 21 della
legge 8 febbraio 1948, n . 47 (diffamazione
a mezzo della stampa) (doc . IV, n . 129) ;

contro il deputato Urso, per concors o
— ai sensi dell 'articolo 110 del codice
penale — nel reato di cui agli articoli 81 ,
capoverso, 112, n . 2, 640, capoverso, n. 1 ,
e 61, nn. 7 e 9, del codice penale (truffa a
danno di enti pubblici, continuata e plu-
riaggravata) (doc . IV, n. 130) ;

contro il deputato Vecchiarelli, per i I
reato di cui all'articolo 323 del codice
penale (abuso di ufficio in casi non pre-
veduti specificatamente dalla legge) (doc .
IV, n. 132) ;

contro il deputato Sorice, per il reato
di cui agli articoli 324 e 81, capoverso, del
codice penale (interesse privato in atti d i
ufficio, continuato) (doc . IV, n. 133) ;

contro i deputati Caria e Conte Car-
melo, per il reato di cui all 'articolo 589,
terzo comma, del codice penale (omicidi o
colposo plurimo) (doc. IV, n. 134).

Il ministro di grazia e giustizia ha tra -
smesso altresì la seguente domanda d i
autorizzazione a procedere in giudizio e
di autorizzazione ad emettere ordine d i
cattura:

nei confronti del deputato Negri Anto-
nio, per concorso — ai sensi dell 'articolo
110 del codice penale — nei reati di cui
agli articoli 112, n. 1, 81, capoverso, e 424,
primo e secondo comma, del codice pe-
nale (danneggiamento seguito da incen-
dio, continuato ed aggravato) ; agli articol i
112, n . 1, 635, capoverso, n . 1, e 61, n. 2 ,
del codice penale (danneggiamento conti-
nuato e pluriaggravato); agli articoli 112 ,
n. 1, 61, n . 2, 81, capoverso, e 610 del
codice penale, in relazione agli articol i
339 e 605 del codice penale (violenza pri-
vata e sequestro di persona, continuati e
pluriaggravati) ; agli articoli 112, n. 1, 81 ,
primo comma e capoverso, 61, n. 2, e 697
del codice penale, agli articoli 9, 10, 12 ,
primo e secondo comma, e 14 della legge
14 ottobre 1974, n . 497, ed all'articolo 2 1
della legge 18 aprile 1975, n. 110 (deten-
zione abusiva di armi, continuata ed ag-
gravata, nonché violazioni continuate ed
aggravate delle nuove norme contro l a
criminalità e delle norme per il controll o
delle armi, delle munizioni degli esplo-
sivi); agli articoli 112, n. 1, 614, prima ed
ultima parte, e 61, n. 2, del codice penale
(violazione di domicilio aggravata) ; agl i
articoli 81, capoverso, 61, n . 2, 624 e 625,
nn. 5 e 7, del codice penale (furto conti-
nuato e pluriaggravato); agli articoli 112 ,
n . 1, 303 e 414 del codice penale (pubblica
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apologia di reati ed istigazione a delin-
quere, aggravate); ed agli articoli 81, ca-
poverso, e 628, prima parte ed ultimo
comma, n. 1 (rapina, continuata ed aggra-
vata) (doc. IV, n. 131) .

Queste domande saranno stampate, di-
stribuite e trasmesse alla Giunta compe-
tente .

Conferma di opposizione del segreto d i
Stato da parte del Presidente del Con-
siglio dei ministri .

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri, con lettera in data 28
agosto 1984, ha comunicato — a norm a
dell 'articolo 17 della legge 24 ottobre
1977, n. 801 — di aver confermato, a i
sensi dell'articolo 352 del codice di pro-
cedura penale, l'opposizione del segret o
di Stato, eccepita dal colonnello Giovan-
none nel corso del procedimento penale
pendente contro di lui présso l ' ufficio
istruzione del tribunale di Roma, in or -
dine alla domanda del pubblico mini-
stero intesa a conoscere quali siano stati i
suoi rapporti con i palestinesi o co n
l 'OLP .

Tale conferma è motivata dal fatto che
la diffusione delle notizie per le quali è
stato opposto il segreto di Stato è idonea a
recar danno alle relazioni del nostr o
paese con altri Stati, in quanto attinenti a
delicati rapporti esteri .

Integrazione nella costituzione del Comi-
tato parlamentare per i servizi di in-
formazione e sicurezza e per il segret o
di Stato.

PRESIDENTE. Il Comitato parlamen-
tare per i servizi di informazione e sicu-
rezza e per il segreto di Stato ha proce-
duto, in data 31 luglio 1984, all'elezione di
un segretario .

È risultato eletto il deputato Gitti .

Richiesta ministeriale di parere parla-
mentare ai sensi dell'articolo 1 dell a
legge n. 14 del 1978 .

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri ha inviato, a' termin i
dell 'articolo 1 della legge 24 gennaio
1978, n. 14, la richiesta di parere parla-
mentare sulla proposta di nomina del
professor Luigi Rossi-Bernardi a presi -
dente del Consiglio nazionale delle ricer-
che .

Tale richiesta, a ' termini del quart o
comma dell'articolo 143 del regolamento ,
è deferita alla VIII Commissione perma-
nente (Istruzione) .

Comunicazione di una nomina ministe-
riale ai sensi dell'articolo 9 della legge
n. 14 del 1978 .

PRESIDENTE. Il ministro dell 'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato, a '
termini dell'articolo 9 della legge 24 gen-
naio 1978, n. 14, ha dato comunicazione
della nomina del dottor Mario Nordio a
membro del consiglio generale Ente auto -
nomo per la fiera di Verona .

Tale comunicazione è stata trasmessa
alla XII Commissione permanente (Indu-
stria) .

Trasmissione dal Presidente
del Consiglio dei ministri.

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri, con lettera in data 7 set-
tembre 1984, ha trasmesso una relazion e
— da lui predisposta — sul lavoro di ela-
borazione istituzionale svolto dalle appo-
site commissioni di studio costituit e
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri .

Questa relazione sarà stampata e distri-
buita .
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Trasmissioni
di documenti ministeriali .

PRESIDENTE . Il ministro di grazia e
giustizia, con lettera in data 24 luglio
1984, ha trasmesso :

in attuazione dell'ordine del giorno n .
0/932 Tab. 5/4/2 (situazione degli uffic i
giudiziari), i seguenti prospetti :

1) percentuali delle vacanze nell e
preture sedi di circondario e nelle altre
preture (magistrati ed altro personale) ;

2) percentuali delle vacanze nell e
sedi di corte d'appello distinte tra le di-
verse zone del paese (nord, centro, sud ,
isole) per i magistrati ed il restante perso-
nale .

Questi documenti saranno trasmess i
alla Commissione competente.

Il ministro delle partecipazioni statali ,
con lettera in data 28 luglio 1984, ha tra-
smesso, ai sensi dell 'articolo 5 della legge
26 maggio 1975, n. 184, la relazione perio-
dica sullo stato di avanzamento del pro-
getto Aeritalia-Boeing «767» (doc . LVIII ,
n. 2) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Il ministro dell ' interno, con lettera i n
data 31 luglio 1984, ha trasmesso un rap-
porto sui trasferimenti finanziari 1984
dello Stato agli enti locali, con allegata
documentazione di dettaglio .

Tale rapporto sarà trasmesso alla Com-
missione competente .

Il ministro della difesa ha trasmesso :

con lettera in data 2 e 13 agosto 1984 ,
copia dei verbali delle riunioni del 29
giugno e del 19 luglio 1984 del Comitato
per l'attuazione della legge 22 marzo
1975, n . 57, concernente costruzione e
ammodernamento dei mezzi navali della
marina militare :

con lettera in data 2 agosto 1984, copia
del verbale della riunione del 2 luglio
1984 del Comitato per l'attuazione dell a
legge 16 febbraio 1977, n . 38, sull 'ammo-
dernamento dei mezzi dell 'aeronautica
militare ;

con lettera in data 2 agosto 1984, copia
del verbale della riunione del 10 lugli o
1984 del Comitato per l 'attuazione della
legge 16 giugno 1977, n . 372, sull'ammo-
dernamento degli armamenti, materiali ,
apparecchiature e mezzi dell'esercito .

Questi documenti saranno trasmess i
alla Commissione competente.

Il ministro della difesa, con lettera i n
data 13 agosto 1984, ha trasmesso, ai
sensi dell 'articolo 24 della legge 11 lugli o
1978, n . 382, la relazione sullo stato della
disciplina militare relativa all'anno 1983
(doc. L, n. 1) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Nel mese di agosto il ministro della di -
fesa ha comunicato, in adempiment o
delle disposizioni previste dall'articolo 7
della legge 27 luglio 1962, n . 1114, le auto-
rizzazioni revocate e concesse a dipen-
denti di quel Ministero a prestare servizio
presso organismi internazionali .

Queste comunicazioni sono depositate
negli uffici del Segretario generale a di-
sposizione degli onorevoli deputati .

Trasmissioni
dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE . La Corte dei conti, con
lettera in data 6 agosto 1984, ha tra-
smesso, ai sensi dell'articolo 12, ultimo
comma, della legge 13 maggio 1983, n.
197, la deliberazione e la relativa rela-
zione della Sezione enti locali sui risultat i
dell 'esame compiuto sulla gestione dell a
Cassa depositi e prestiti nel secondo se-
mestre 1983 (doc. LXXIII-bis, n . 1) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .
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La Corte dei conti, con lettere in data 1 1
agosto 1984, ha trasmesso :

ai sensi dell 'articolo 13, quarto
comma, del decreto-legge 22 dicembre
1981, n. 786, convertito con modifica-
zioni, nella legge 26 febbraio 1982, n. 51 ,
il piano delle rilevazioni e i criteri di
esame dei conti consuntivi degli enti lo -
cali per l 'esercizio 1983, formulati dalla
Sezione enti locali nell 'adunanza del 26
luglio 1984 (doc. LXIX, n. 2) ;

ai sensi dell'articolo 13, quint o
comma, del decreto-legge sopra citato, la
deliberazione e la relativa relazione della
Sezione enti locali sui risultati dell 'esame
della gestione finanziaria e dell 'attività
degli enti locali per l'esercizio 1982 (doc .
LXIX-bis, n . 2) .

Questi documenti saranno stampati e
distribuiti .

Trasmissioni dal CNEL.

PRESIDENTE . Il presidente del Consi-
glio nazionale dell 'economia e del lavoro ,
con lettera in data 26 luglio 1984, ha tra -
smesso il testo del rapporto CNEL sul
cabotaggio e la navigazione interna, ap-
provato dall 'Assemblea del Consiglio
nella seduta del 17 luglio 1984 .

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente.

Il presidente del Consiglio nazional e
dell 'economia e del lavoro, con lettera i n
data 7 agosto 1984, ha trasmesso il test o
del rapporto CNEL relativo al Risparmi o
e Borsa, approvato dall'Assemblea del
Consiglio nella seduta del 6 giugn o
1984 .

Anche questa documentazione sarà tra -
smessa alla Commissione competente .

Trasmissione di document i
da consigli regionali .

PRESIDENTE . Nel mese di agosto è
pervenuto un ordine del giorno dal consi-
glio regionale pugliese .

Questo documento è stato trasmess o
alle Commissioni competenti per materia
ed è a disposizione dei deputati presso il
Servizio Commissioni bicamerali e affari
regionali .

Annunzio di petizioni .

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sunt i
delle petizioni pervenute alla Presi-
denza.

PIETRO ZOPPI, Segretario, legge :

Angiolo Gracci, da Firenze, e altri citta-
dini, rappresentano la comune necessit à
di iniziative volte a colpire i responsabil i
dell'attentato contro l ' integrità e l'indi-
pendenza del paese realizzato attravers o
la cessione di parti del territorio nazio-
nale a potenze straniere per scopi militari
(66) ;

Mario Bacco, da Arzergrande (Padova) ,
chiede un provvedimento legislativo pe r
eliminare o limitare il ricorso al lavor o
straordinario nel settore pubblico e pri-
vato (67);

Maria Antonietta Roggero, da Govone
(Cuneo), chiede un provvedimento legisla-
tivo per assicurare una effettiva parità di
trattamento tra lavoratori dipendenti e
lavoratori autonomi in materia di pre-
lievo fiscale (68) ;

il deputato Cicciomessere presenta la
petizione di Assunta Fattore, da Priverno
(Latina), e numerosi altri cittadini, ch e
chiedono un provvedimento legislativ o
per la regolamentazione della esporta-
zione e del commercio delle armi (69) .

Le petizioni testé lette saranno tra -
smesse alle competenti Commissioni .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute alla
Presidenza dai competenti ministeri ri-
sposte scritte ad interrogazioni . Saranno
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pubblicate in allegato al resoconto steno-
grafico della seduta odierna .

Svolgimento di interpellanze e di inter -
rogazioni sulla strage di Torre Annun-
ziata.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento delle seguenti inter-
pellanze :

I sottoscritti chiedono di interpellare i
ministri dell'interno e di grazia e giusti -
zia, per sapere — premesso che:

in Campania ed in particolare
nell 'area napoletana si sono registrati da
maggio ad oggi quarantaquattro omi-
cidi ;

segno della tracotante indisturbata e
rinnovata presenza delle organizzazion i
camorristiche è fornito dal taglieggia -
mento cui sono costrette a sottostare l e
famiglie di intere zone dell 'area metropo-
litana di Napoli ;

una delle cause degli attacchi sangui-
nosi che pongono a rischio anche la vit a
di cittadini innocenti è costituito dal fatto
che continuano a risiedere e ad operare
nel napoletano numerosi criminali lati -
tanti ed anche importanti capi delle orga-
nizzazioni camorristiche i quali possono
godere di legami non ancora del tutto
chiariti con esponenti politici di primo
piano come dimostra la vicenda Cutolo-
Cirillo;

la strage di Torre Annunziata per le
caratteristiche sinora note ha avuto cer-
tamente bisogno di una lunga prepa-
razione —

quale sia stata l 'esatta dinamica della
strage di Torre Annunziata ;

quale sia attualmente lo stato dell e
indagini e per quali ragioni non sia stato
possibile prevenire la strage ;

quali misure abbia sinora adottato il
Governo per la cattura dei numerosi cri-
minali latitanti ed in particolare se si a
stato costituito in Campania un nucleo di

polizia giudiziaria specificamente ed
esclusivamente addetto alla ricerca de i
latitanti ;

quali siano le condizioni attuali del
servizio nazionale antidroga e se esse
siano dal Governo ritenute adeguate a
fronteggiare il traffico di eroina e cocain a
in Campania ed in particolare nell'are a
napoletana ;

per quali ragioni la legge antimafia, e
in particolare le misure patrimoniali in
essa previste, trova in Campania applica-
zione parziale ed assai meno penetrante
rispetto a quanto accade in altre re-
gioni ;

quali siano le strutture giudiziarie e
di polizia espressamente destinate all a
lotta anticamorra in Campania ed in par-
ticolare nell ' area napoletana;

quale sia il giudizio del Governo sullo
stato della lotta anticamorra e se riten-
gano i ministri interessati che occorr a
uno sforzo organizzativo straordinari o
della magistratura e delle forze di polizi a
per superare la caduta di vigilanza succe-
duta ad alcuni importanti iniziative giudi-
ziarie e di polizia .

(2-00409)
«NAPOLITANO, ZANGHERI, VIO-

LANTE, SPAGNOLI, VIGNOLA, Au-
LETA, BELLOCCHIO, CALVA-

NESE, CONTE ANTONIO, D'AM-

BROSIO, FRANCESE, GERE-

MICCA, RIDI, SASTRO, MAC-
CIOTTA»;

«I sottoscritti chiedono di interpellare i
ministri dell'interno e di grazia e giusti -
zia, per sapere — premesso che :

in Campania e particolarmente
nell 'Hinterland napoletano da più temp o
si registrano omicidi di appartenenti a
bande di camorristi che si combattono fra
loro;

molto spesso i raid fra camorrist i
hanno determinato la perdita della vita o
il ferimento di innocui cittadini che trova-
vansi occasionalmente sul posto ;
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notizie correnti danno per certa l a
presenza nel napoletano di numerosi cri-
minali latitanti e di importanti capi delle
organizzazioni camorristiche, i quali
grazie a protezioni ed omertà agiscono
indisturbati ;

in tale scenario va inquadrata l a
strage di Torre Annunziata —

come è stato possibile lo svolgersi
della strage di Torre Annunziata in pieno
giorno e nell 'affollato centro cittadino
senza possibilità alcuna di intervento da
parte delle forze dell 'ordine;

a che punto sono le indagini ;

quali misure sono state poste in es-
sere per scoraggiare ulteriormente il dila-
gare della delinquenza e liquidare tutte l e
bande malavitose che spadroneggiano
nell 'hinterland napoletano e nella Campa-
nia ;

quali motivi non consentono una
piena applicazione della legge antimafia e
delle conseguenti misure patrimoniali i n
Campania nei confronti di personaggi no-
toriamente sospettati appartenere, o co-
munque conniventi, al mondo camorri-
stico;

i motivi che non consentono alle
forze d'ordine di presidiare notte e giorno
quartieri di Napoli o della provincia ov e
notoriamente la fanno da padroni i mala-
vitosi taglieggiando commercianti, pro-
fessionisti e cittadini appartenenti alle più
svariate categorie sociali, promettend o
pubblicamente protezione o minacciando
ed attuando ritorsioni contro ì pochi ch e
osano opporsi ai taglieggiatori ;

se rispondono a verità le notizie ch e
corrono a Torre Annunziata, secondo l e
quali vi sarebbero legami fra il clan d i
Valentino Gionta ed alcuni amministra -
tori comunali ;

se non si ritiene di dichiarare lo stato
di emergenza in tutto l 'Hinterland napole-
tano con l'applicazione di misure di sicu-
rezza verso quanti sono notoriamente in -
dicati dall'opinione pubblica, dalle stesse
forze di polizia e dai vari confidenti come

appartenenti agli svariati clan camorri-
stici .

(2-00421)
«ALMIRANTE, MAllONE, PARLATO,

ABBATANGELO, MANNA» ;

«I sottoscritti chiedono di interpellare i
ministri dell'interno e di grazia e giusti -
zia, per sapere — premesso che :

in Campania, e in particolare nel na-
poletano, si è in presenza di un crescend o
di efferate attività delinquenziali, culmi -
nate nella strage di Torre Annunziata, che
non vengono fronteggiate adeguatamente
né sul piano della prevenzione né s u
quello della repressione ;

gli organi giudiziari e di polizia fanno
valere a proprio discarico la insufficienza
di uomini e di mezzi a disposizione —

se richieste di uomini e di mezzi pe r
le esigenze della lotta anti-camorra siano
pervenute da parte dell'Alto commissari o
prefetto Boccia, nonché degli organi giu-
diziari e di polizia della Campania ; in ipo-
tesi affermativa, quante e quali siano
state queste richieste, quali siano state
soddisfatte e quali no, e per quali mo-
tivi .

(2-00422)
«MINERVINI, RODOTÀ, FERRARA» ;

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Governo, per conoscere — premess o
che :

grave è la situazione dell'ordine pub-
blico nella regione Campania e nel napo-
letano per la recrudescenza dell ' attività
criminosa, a impronta camorristica, re-
centemente culminata nella strage d i
Torre Annunziata ;

le condizioni ambientali dell 'area in-
teressata costituiscono un terreno favore-
vole alla penetrazione camorristica nell a
sua variegata articolazione di interessi ;

il meccanismo criminoso induce ne-
gativi riflessi sullo sviluppo economico
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dell'intera regione, frenando i pur ap-
prezzabili tentativi di realizzazione d i
nuove attività imprenditoriali ;

l 'ulteriore incremento del livello dei
profitti che le organizzazioni camorri-
stiche conseguono dalla quotidiana pra-
tica criminosa, opportunamente reinve-
stito, determina una costante progres-
sione delle risorse disponibili ;

la presenza e la vitalità di struttur e
criminose efficienti comportano gravis-
sime distorsioni dei parametri di riferi-
mento nella formazione della popola-
zione giovanile, dalla quale le strutture
stesse attingono, ad un tempo, proseliti e
destinatari di redditizie attività (ad esem-
pio, spaccio della droga) ;

pur assumendo rinnovato, significa-
tivo spessore la responsabile mobilita-
zione delle forze sociali, civili e religiose e
pur moltiplicandosi gli sforzi della magi-
stratura e delle forze dell ' ordine, in
trincea con consapevole spirito di sacri-
ficio e di servizio, il potenziale espansiv o
delle organizzazioni camorristiche è
tutt'altro che venuto meno —

quali iniziative il Governo intenda as-
sumere al fine di :

1) potenziare ulteriormente gli ap-
parati e gli organici delle forze dell'or -
dine ;

2) rafforzare le locali dotazioni d i
uomini e mezzi della Guardia di finanza ,
per assicurare la capillarità della su a
azione, in particolare nei confronti del
potere finanziario gestito dalle organizza-
zioni camorristiche ;

3) incrementare gli organici della
magistratura nella regione e realizzare gl i
altri connessi interventi sulle struttur e
giudiziarie e carcerarie, per consentire
una sempre maggiore efficacia nei temp i
e nei modi dell'amministrazione della giu-
stizia ;

4) predisporre gli opportuni stru-
menti normativi perché possa realizzars i
l 'auspicata «trasparenza amministrativa »
dell'azione dei poteri locali — quali cel-
lule primarie dello Stato — nei rapporti

con lo Stato stesso e con le comunità
amministrate, onde riescano ben visibil i
all'esterno la onestà e la continuità de l
loro impegno nel quotidiano adempi -
mento dei compiti di istituto .

(2-00423)
«ROGNONI, GITTI, CRISTOFORI, FER-

RARI SILVESTRO, SEGNI, ZOLLA,

SANGALLI, Russo FERDINANDO ,

Russo RAFFAELE, ZUECH, Au-
GELLO, BALESTRACCI, CARELLI ,

CONTU, FORNASARI, GRIPPO ,

PORTATADINO, SILVESTRI,

USELLINI, ZARRO» ;

«I sottoscritti chiedono di interpellare i
ministri dell 'interno e di grazia e giusti -
zia, per sapere — premesso che:

in Campania, ed in particolare
nell'area napoletana, nonostante alcun i
significativi risultati dell 'azione della ma-
gistratura e delle forze di polizia, si regi-
stra una costante crescita dell'attivit à
delle organizzazioni camorristiche, che
costituiscono permanente minaccia alle
istituzioni democratiche ed ai cittadin i
tutti ;

il gravissimo episodio di criminalità
verificatosi a Torre Annunziata ne è l'ul-
tima prova in ordine di tempo e, per il
modo e le circostanze in cui è avvenuto,
dimostra inequivocabilmente come salga
il livello di sfida della camorra, che ta-
glieggia e rende precarie le condizioni d i
vita di intere categorie di cittadini ed in -
veste zone dell'area metropolitana di Na -
poli ;

a fronte di tale gravissimo stato d i
cose appaiono ancora del tutto insuffi-
cienti ed inadeguate le strutture giudi-
ziarie e di polizia esistenti e, più in gene-
rale, il complessivo impegno dello Stato
per rendere sicure le condizioni di vit a
delle popolazioni dell'area metropolitan a
di Napoli;

si rende ormai improcrastinabil e
chiarire complicità, connivenze ed ac-
quiescenze dovunque esse risiedano, e
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che tutto lascia presupporre esistenti, si
rende necessario un forte impegno teso a
stroncare alla base il traffico ed il com-
mercio della droga che rappresenta il
principale motivo di scontro tra le divers e
organizzazioni camorristiche ed un im-
portante punto di partenza di tutte le atti-
vità criminali che intorno alla droga pro-
lificano —

quale sia lo stato delle indagini sugli
ultimi gravissimi fatti ;

quali siano le iniziative del Governo
per potenziare le strutture della magistra-
tura e delle forze dell 'ordine; quali le ini-
ziative del Governo per dare in Campani a
piena attuazione alla legge antimafia (e d
in particolare alle misure patrimoniali d a
essa previste) e che ha trovato sin qu i
assai parziale applicazione ; quale, infine ,
sia il giudizio del Governo sullo stato dell a
lotta anticamorra nell'area napoletana .

(2-00424)

«SCAGLIONE, FORMICA, DEMITRY ,

DI DONATO».

nonché delle seguenti interrogazioni :

Bozzi, Serrentino, Sterpa, Patuelli e Bat -
tistuzzi, al ministro dell ' interno, «per co-
noscere — premesso che lo stato econo-
mico e sociale della Campania suscita
gravi preoccupazioni —

quali siano le misure straordinari e
che il Governo ha assunto o intende assu -
mere per porre rimedio a tale situazione ,
per stroncare la delinquenza camorristica
che infesta la Campania ;

in particolare, quale sia stato lo svol-
gimento della strage di Torre Annunziata ,
le ragioni per le quali non è stato possibil e
prevenirla e il punto attuale delle indagin i
relative» (3-01177) ;

Manna e Parlato al Governo, «per sa -
pere se risponda al vero che le indagin i
sui mandanti e sul movente del massacr o
di Torre Annunziata, pur senza uscire
dalla ovvia pista del "blitz esemplare"
rientrante nella logica della diuturna sel-
vaggia lotta interna scatenata dalle pa-
ranze camorristiche . si sono concentrate

di recente nella verifica dell'agghiac-
ciante ipotesi — suggerita dall'insistenza
delle voci raccolte nella cittadina vesu-
viana — secondo cui responsabili, sostan -
zialmente, della carneficina potrebbero
essere stati alcuni commercianti torresi, i
quali, avendo deciso, tempo fa, di sotto -
stare «volontariamente» alle regole de l
racket, si erano dovuti dolere, poco dop o
ferragosto, presso gli stessi «protettori» ,
del fatto che, nonostante il puntuale pa-
gamento delle previste e concertate tan-
genti, avevano continuato a subire furti e
rapine, e, anzi, avevano dovuto metter
sull'avviso i loro taglieggiatori che il con-
trollo della zona risultava talmente allen-
tato che altre paranze camorristiche, d i
cosche rivali, avevano preso a vantare di -
ritti territoriali, a fare pressioni, a man -
dare le rituali ambasciate di avverti -
mento, a preannunciare visite o guasti
ricattatori, a farsi beffe, indirettamente ,
dei "detentori della piazza" .

Il blitz camorrista del 26 agosto (8
morti e 12 feriti) avrebbe avuto, dunque ,
la sua scaturigine nelle lamentele di
questi commercianti (che pagando per es-
sere protetti avevano dovuto constatare d i
essere praticamente esposti ai rischi solit i
di chi, scoperto, non intende comprare
coperture per sopravvivere) e nella preoc-
cupazione, da parte degli inadempient i
protettori, che, in mancanza di una con-
seguenziale immediata decisa reazione, la
escalation delle cosche concorrent i
avrebbe preluso senz 'altro alla perdita de l
proprio prestigio e delle proprie tan-
genti .

Gli interroganti chiedono, infine, di sa -
pere — pur nella certezza che la pista
testé illustrata è al vaglio degli inquirent i
— se risponda al vero, o se non sia da
respingersi come diversivo e infamante ,
che nel corso delle indagini miranti a far
luce sul ruolo svolto dai commercianti tor -
resi nel tragico blitz, sia emerso che la loro
responsabilità non si sarebbe esaurita
nelle querelle, nei rinfacci, nell'istigazione
diciamo pure "morale", o nel richiam o
all'ordine dei taglieggiatori poco rispettos i
del sancito "patto di protezione ", ma sa-
rebbe consistita — ci pare davvero



Atti Parlamentari

	

- 16786 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 SETTEMBRE 1984

enorme! — nell 'indicazione esplicita, da
parte loro, del «Circolo pescatori» qual e
ritiro abituale non soltanto dei camorristi
insidiatori, ma anche dei ladri e rapina-
tori, delle razzie dei quali essi si erano
dovuti dolere di non essere stati affatto
protetti. Indicazione equivalente ad un a
sfida e ad un mandato . . .» (3-01178) ;

Parlato e Manna, al Governo, «per sa -
pere se e quale inchiesta abbia dispost o
per accertare — premesso che un paio di
ore dopo la carneficina di Torre Annun-
ziata persino un redattore del TG 1 fu in
grado di dare per certo che il "Circolo
pescatori", dove il sanguinoso blitz ca-
morrista si era compiuto, fosse «notoria -
mente ricettacolo di camorristi e contrab-
bandieri» — come tanta notoria circo-
stanza risultasse sconosciuta del tutto ai
cosiddetti responsabili dell'ordine pub-
blico che ora fanno finta di agitarsi, ai
pubblici amministatori, ai professionist i
dell ' informazione, a coloro, insomma, ai
quali lo Stato conferisce autorità, rico-
nosce competenze, assegna stipendi e
straordinari, garantisce protezione e pri-
vilegi .

Non risulta, infatti, agli interroganti ,
che cotali e cotante personalità — ch e
avrebbero dovuto e potuto scongiurare
l'enorme tragedia torrese, l 'ennesima
brutta figura di Napoli e del suo Hinter-
land, l'ennesimo exploit trionfale dell a
malavita organizzata — fossero sorde ,
mute e cieche» (3-01179);

Alibrandi, Arbasino e Dutto, ai ministr i
dell ' interno e di grazia e giustizia, «pe r
avere notizia delle risultanze delle inda-
gini e degli elementi in possesso del Go-
verno sulla strage del 26 agosto 1984 di
Torre Annunziata ;

per conoscere l'opinione del Govern o
sullo stato della lotta anticamorra i n
Campania;

per sapere quali ulteriori iniziative
siano state prese o si intendano prender e
per stroncare la lunga catena di omicidi e
di episodi criminali che negli ultimi mes i
si sono verificati, con grave recrude -

scenza, soprattutto nell 'area napoletana»
(3-01180) ;

Roccella, Aglietta, Cicciomessere, Pan-
nella, Spadaccia, Crivellini, Mellini, Me -
lega, Rutelli e Teodori, al Presidente de l
Consiglio dei ministri ed ai ministri
dell'interno e di grazia e giustizia, «per
sapere:

1) quale sia lo stato delle indagin i
sulla recente strage di Torre Annun-
ziata ;

2) com'è potuto accadere che le au-
torità competenti si siano lasciate pren-
dere alla sprovvista, in una zona forte -
mente indiziata e attivissima sul terren o
delittuoso ;

3) com'è potuto accadere che le
stesse autorità si siano rivelate così disin-
formare da lasciare incustodita un a
"piazza" dov'era in corso una partit a
competitiva fra cosche camorristiche ;

4) quali misure siano state adottat e
e quali iniziative siano state prese pe r
fronteggiare un fenomeno delinquenziale
che fornisce di sé documenti come quell o
della strage di Torre Annunziata ;

5) com'è possibile che in Campania
le misure patrimoniali previste dalla legi-
slazione antimafia siano state solo in mi-
nima parte adottate ;

6) quale sia lo stato delle strutture
pubbliche che conducono la lotta alla ma-
fia, specie nelle zone calde come la Cam-
pania, e se, a giudizio del Governo, sian o
sufficienti, idonee, congrue ;

7) a che punto è, e quali ne siano l e
ipotesi di sviluppo, la lotta contro la
droga nel nostro paese» (3-01181) ;

Caria, al ministro dell ' interno, «per sa-
pere quali provvedimenti siano stati pres i
dopo i gravi fatti camorristici accaduti a
Torre Annunziata e, più in generale, qual i
interventi siano stati concertati dal Mini-
stero dell'interno per prevenire e stron-
care simili atti che mettono in pericol o
continuo anche la vita degli onesti citta-
dini» (3-01182) .
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Queste interpellanze e queste interroga-
zioni, che trattano lo stesso argomento ,
saranno svolte congiuntamente .

L'onorevole Napolitano ha facoltà d i
svolgere la sua interpellanza n . 2-00409,

GIORGIO NAPOLITANO. Signor Presi -
dente, prima di passare allo svolgiment o
della interpellanza io sento, nel prender e
la parola, di dover dare notizia a quei col -
leghi che non ne avessero ancora avuto
sentore — e lo faccio con profonda com-
mozione — della scomparsa di Riccard o
Lombardi. Lo faccio per i vincoli di pro -
fonda amicizia personale e di stima ch e
mi legavano a lui e lo faccio pe r
l 'omaggio che tutti gli dobbiamo come
personalità eminente dell 'antifascismo ,
della democrazia e della sinistra italiana ,
come uomo politico di forte intelligenza e
cultura e di altissima moralità. Sono certo
che si troverà il modo, da parte della
Camera, di ricordarlo e di onorarlo ,
avendo egli per tanti anni operato tra noi ,
in questa Assemblea .

PRESIDENTE. Onorevole Napolitano ,
la notizia della scomparsa di Riccard o
Lombardi, uomo che ha dato un così va -
lido contributo alla lotta democratica ne l
nostro paese, è naturalmente motivo pe r
tutti noi di grande cordoglio e dolore .
Non ho dato questa notizia perché c'è una
prassi che lei conosce, onorevole Napoli-
tano, ma sono certo che non mancherà
alla Camera l'occasione per rendersi in-
terprete di un sentimento che, al di là
delle distinzioni politiche, credo sia co-
mune a tutta la Camera e a tutti gli ita-
liani .

GIORGIO NAPOLITANO . La ringrazio, si-
gnor Presidente .

Signor Presidente, nello svolgimento
della mia interpellanza voglio partire d a
un interrogativo che è implicito nel test o
dell ' interpellanza stessa . Preciso prelimi-
narmente che i problemi che sollever ò
investono la responsabilità del ministro
dell'interno, che è qui presente per ri-
spondere, ma anche quella di altri
membri del Governo e del Governo nel

suo insieme. Certamente, dunque, il mini -
stro Scàlfaro non parlerà solo nella sua
qualità di titolare del dicastero dell'in-
terno, ma vorrà darci risposta sul com-
plesso dei problemi che riteniamo d i
dover sollevare . L ' interrogativo cui mi ri-
ferivo, che si pone all 'indornani della
strage di Torre Annunziata, è tale per cui
sembra importante conoscere al riguard o
l'opinione del rappresentante del Go-
verno.

Ci si è chiesti — di questo si tratta — ,
dopo quel gravissimo episodio di crimina-
lità, in qualche modo senza precedent i
nella stessa Campania, se non fosse, ne i
mesi precedenti, maturata l'illusione che ,
grazie ai colpi inferti alle tradizional i
bande camorristiche, ed in sostanza all a
banda di Cutolo, si fosse posta sotto con-
trollo la situazione nella provincia di Na -
poli e nella Campania, almeno dal punt o
di vista del ritmo della criminosità omi-
cida e dei fatti di sangue ; e se non si fosse
dunque determinata una sottovalutazione
dei processi di riorganizzazione e svi-
luppo delle attività camorristiche .

Credo che tale interrogativo non sia in -
fondato. Credo che quel che è accaduto a
Torre Annunziata abbia colto in qualche
misura di sorpresa ed abbia messo in luce
ritardi e carenze gravi .

Non c'è bisogno di insistere sul fatt o
che ci siamo trovati in un certo senso pe r
la prima volta di fronte ad una strage
indiscriminata di carattere terroristico, c i
siamo trovati di fronte ad un'azione d i
rappresaglia senza il benchè minim o
scrupolo nei confronti di persone casual-
mente presenti e del tutto estranee ad
ogni vicenda interna alla organizzazione
camorristica che potevano pagare con l a
vita questa loro presenza, ma di qui no i
non possiamo non risalire a qualcosa d i
più profondo, non possiamo non risalire
ad un processo, che ora si comprende
esservi stato nel corso degli ultimi temp i
in provincia di Napoli e in Campania, d i
allargamento sostanziale dei traffici e de i
collegamenti della camorra, della crimi-
nalità organizzata . Parlo di allargament o
nel senso della gamma di attività gestite
dalla camorra: dal traffico degli stupefa-
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centi a molteplici attività di carattere im-
prenditoriale e di carattere finanziario e
parlo di allargamento nel senso di un a
moltiplicazione di intrecci internazional i
tra la camorra che opera nella region e
campana e centri di direzione della crimi-
nalità organizzata fuori del nostr o
paese .

Proprio partendo da queste rapidissim e
constatazioni, su cui pure vorremmo co-
noscere l'apprezzamento del Governo e
proprio partendo dall'interrogativo ch e
ho riformulato all'inizio, si pone la prim a
delle tre questioni che vorrei vedere esau-
rientemente rispecchiata nelle dichiara-
zioni del Governo .

La prima questione è dunque quella
dello stato di applicazione della «legge La
Torre», e non a caso insistiamo su quest o
punto proprio di fronte al fatto delle di-
mensioni e caratteristiche nuove ch e
hanno assunto le organizzazioni e le atti-
vità camorristiche, di fronte alla cre-
scente portata di carattere economico -
finanziario di queste attività, alle loro
molteplici implicazioni e proiezioni . Ma
se ci si sofferma su questo punto — cred o
che ci si dovrà soffermare più ampia-
mente in una sede idonea come quella
della Commissione parlamentare pre-
posta alla vigilanza sulla attuazione della
«legge La Torre» —, si coglie uno degl i
aspetti più preoccupanti della situazione
e l 'acutezza di problemi che, in modo par-
ticolare in rapporto all'applicazione della
«legge La Torre», ma più in generale i n
rapporto ad un impegno di lotta contro la
camorra e contro la criminalità organiz-
zata, oggi debbono essere affrontati . Si
pongono, dunque, problemi di potenzia-
mento e di coordinamento delle forz e
dell'ordine e problemi di insufficienza del
personale e di inadeguatezza dell'organiz-
zazione della magistratura .

Abbiamo preso atto di decisioni ch e
sono state proposte al Consiglio dei mini-
stri dal ministro dell'interno all'indomani
della strage di Torre Annunziata e ch e
sono state assunte dal Consiglio dei mini-
stri; in parte si tratta di misure di carat-
tere molto generale, che riguardano le
necessità complessive delle forze di poli -

zia, misure che da tempo avrebbero do-
vuto essere adottate .

Si può apprezzare la tempestività con
cui il ministro dell'interno ha colto il fatt o
nuovo, drammatico e sconvolgente per
l'opinione pubblica, della strage di Torre
Annunziata per ottenere un ascolto e una
risposta in seno al Governo per quello che
riguarda queste misure di carattere gene-
rale. Ma mi riferisco più specificamente
al problema del potenziamento delle
forze dell'ordine, e non soltanto delle
forze di polizia in senso stretto, nella pro-
vincia di Napoli e nella regione Campa-
nia. Faccio riferimento, ad esempio, all a
carenza di specifiche, appropriate unità
operative. Faccio altresì riferimento ad
un'esigenza acuta di coordinamento ,
acuta in modo particolare dopo che il
prefetto di Napoli, dottor Boccia, è stato
sollevato da questa responsabilità di coor-
dinamento. Infine mi riferisco, al di là d i
questo aspetto, all'altro aspetto delle con -
dizioni in cui opera la magistratura . Voi
sapete che in provincia di Napoli e in
Campania si risente in modo particolar e
sia di vuoti negli organici, che si crean o
nella misura di 25-30 vacanze all 'anno, sia
anche degli effetti di trasferimenti che, su
richiesta dei magistrati, oggi si svolgon o
in una direzione opposta a quella tradi-
zionale e, non per caso, non dal nord
verso il sud, ma dal sud verso il nord, si a
in modo particolare del fatto che, pe r
quello che riguarda proprio le misure d i
prevenzione, le misure di controllo e d i
eventuale intervento sulle posizioni patri-
moniali previste dalla «legge La Torre», la
magistratura è a Napoli totalmente inade-
guata dal punto di vista tecnico, dal punt o
di vista delle forze e dei mezzi specifici d i
intervento . Credo che questa sia la prima
questione su cui una risposta complessiva
seria si è fatta indispensabile e urgente .

Una seconda questione ha carattere po-
litico, come anche la terza ed ultima cu i
io voglio fare cenno, ma si tratta di una
questione fondamentale . Mi riferisco a i
fenomeni di inquinamento delle istitu-
zioni democratiche che si sono prodotti
nella regione Campania e che sono nello
stesso tempo effetto di una pressione inti-
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midatrice e di una capacità di infiltra-
zione delle organizzazioni camorristiche ,
e tuttavia causa di diffusione e potenzia -
mento dell'influenza delle organizzazion i
camorristiche; parlo, dunque, di feno-
meni di inquinamento delle istituzioni de-
mocratiche che chiamano in causa diret-
tamente responsabilità delle forze politi -
che. Voi sapete molto bene di che cosa s i
tratta: si tratta, in una parte non trascu-
rabile del territorio napoletano e cam-
pano, di una vera e propria messa in
mora delle assemblee elettive, della mess a
in mora dei consigli comunali che si tra -
duce nella non convocazione dei mede-
simi, nell 'adozione di delibere in misur a
massiccia da parte delle giunte con i po-
teri del consiglio, nei travagli torbidi per
la formazione delle giunte poiché a volt e
servono mesi e mesi, sei mesi a Torre
Annunziata in una condizione di crisi ,
senza che si formasse la nuova giunta .
Parlo di una pratica che si è diffusa, i n
tali giunte, di appalti discrezionali, di affi-
damento di lavori senza controllo, dell a
completa sclerosi del comitato regional e
di controllo che avrebbe dovuto garantire
una vigilanza sugli atti delle amministra-
zioni, sugli atti dei comuni, specialmente
in condizioni così gravi di inquinamento o
così sospette di inefficienza . Ed io ho lett o
proprio questa mattina che in una assem -
blea cittadina, promossa dal comune d i
Napoli, ieri si è abbozzato, con il concors o
di tutte le forze politiche democratiche ,
un nuovo decalogo del buon amministra-
tore da prescrivere e da far osservare . Ma
già era stato formulato un decalogo de l
buon amministratore parecchio tempo fa ;
già parecchio tempo fa era stata diramata
dal prefetto Boccia una circolare che
avrebbe dovuto servire come direttiva per
l 'osservanza delle norme della «legge La
Torre» e come direttiva per la lotta contro
la camorra a livello delle amministrazion i
comunali . Ebbene, noi sappiamo — è un
dato di fatto — che anche grandi partit i
politici (lo dico con la massima obiettivi-
tà, non per fare adesso una propaganda
di corto respiro, ma per indicare un mo-
tivo di preoccupazione profonda), che
anche grandi forze politiche si sono sot -

tratte a questi impegni . Se io fossi uno de i
dirigenti della democrazia cristiana, non
menerei vanto, ad esempio, per il suc-
cesso del partito democristiano di
avant'ieri e di ieri nel comune di Acerra ,
se è vero che nel consiglio comunale d i
Acerra, città di 40 mila abitanti, infestata
dalla camorra, la democrazia cristiana —
a differenza di altri partiti di sinistra e
democratici — si era rifiutata di votare
per l 'applicazione della circolare del pre-
fetto Boccia e per l'applicazione del «de-
calogo del buon amministratore» . Né mo-
strerei meraviglia per la vittoria di una
lista notoriamente molto legata alla ca-
morra nel comune di Quindici, in pro-
vincia di Avellino, se è vero, com'è vero,
che così scarso è stato l'impegno del par-
tito della democrazia cristiana nella bat-
taglia politico-elettorale contro questa li -
sta. Nonostante il segretario nazionale d i
questo partito sia di casa da quelle parti ,
egli non ha ritenuto opportuno scendere
in campo, in questa battaglia elettorale ,
contro la lista della camorra .

Terza ed ultima questione — e concludo
rapidissimamente, signor Presidente — è
quella dei fenomeni di degradazione dell e
condizioni economiche e civili della pro-
vincia di Napoli e della Campania tutta .

Onorevole Scàlfaro, mi rendo conto di
porre un problema che va molto al di là
delle sue responsabilità specifiche; ma s i
tratta di un problema decisivo . Io non
credo che si possa pensare di fare politica
economica e di governare processi social i
estremanente travagliati e complessi ne l
nostro paese senza entrare nel merito di
situazioni concrete di crisi acuta, di
vecchi equilibri economici e sociali che si
producono in grandi, piccole e medi e
città del nostro paese, e che possono
avere i risvolti di cui stiamo parlando in
provincia di Napoli e in Campania .

Io mi limito soltanto, per concludere, a
leggere a questo proposito ciò che ha di-
chiarato il prefetto Boccia in una inter -
vista del 2 settembre, all 'indomani, ap-
punto, della strage di Torre Annunziata :
«E la provincia di Napoli quella che più ci
preoccupa . L'Hinterland napoletano ha
raggiunto un degrado spaventoso; si
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tocca con mano, è fisico addirittura ; basta
solo visitare una qualunque delle città ch e
circondano Napoli . L'aggettivo è uno
solo: desolante. Case le une sulle altre ,
non un filo d'erba, cittadini prigionieri
dell'ambiente, che convivono, perché no n
possono fare altro, con la violenza quoti -
diana. In queste città non è penetrato i l
senso della comunità, dello Stato. Hanno
strutture per poche decine di migliaia d i
abitanti, ma debbono governarne 70-80
mila. Forse un attento esame delle condi-
zoni in cui si vive nella provincia napole-
tana farebbe fare molti passi avanti
anche nella lotta alla camorra» . E questo
esame che va fatto ; e da questo esame
bisogna trarre conseguenze, così come da
altre considerazioni che pure qui vengon o
fatte. Si pensi, per esempio, alla crisi ch e
ha colpito, a Torre Annunziata, tutte l e
attività industriali tradizionali : l'arte
bianca, l'industria della pasta, l'industria
siderurgica, l'industria cantieristica ; il
vecchio che muore, dico io, senza ch e
nasca il nuovo. E conclude, il prefetto
Boccia: «Non siamo allora ipocriti o
astrattamente moralisti quando ci accor-
giamo che decine e decine di giovan i
hanno scelto di guadagnarsi il pane sbar-
cando droga o sigarette?» .

Io credo che si debba partire da que-
stioni immediate di emergenza, di ordin e
pubblico, di lotta delle forze dell'ordine e
della magistratura contro la camorra, e
nello stesso tempo si debba, senza ulte-
riori indugio e senza colpevoli cecità, af-
frontare questioni di questa natura, che
sono alla base del fenomeno camorri-
stico e della degenerazione del tessuto
civile, economico e sociale nella nostra
regione. Ed è perciò che non solo atten-
diamo oggi la risposta del Governo, ma ci
riserviamo di affrontare in tutte le sed i
possibili e necessarie, e innanzitutto in
quelle parlamentari, queste questioni de-
cisive per il riscatto democratico e civil e
della Campania (Applausi all'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Mazzone
ha facoltà di svolgere la sua interpellanz a
n. 2-00421 .

ANTONIO MAllONE. Mi riservo di inter -
venire dopo la risposta del Governo, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. L'onorevole Ferrara ha
facoltà di illustrare l'interpellanza Miner-
vini n . 2-00422, di cui è cofirmatario .

GIOVANNI FERRARA. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, signor ministro dell'in-
terno, noi partiamo da una constatazion e
che non ci sembra contestabile: non c'è e
non è stata dimostrata da parte dell e
forze dell'ordine un ' adeguata capacità n é
di prevenire né di reprimere il fenomeno
della deliquenza organizzata nella pro-
vincia di Napoli ed in tutte le altre pro -
vince della Campania .

Non mi sembra affatto che quelli che i l
collega Napolitano poc 'anzi denunciava
come ritardi e carenze possano essere i n
qualche modo nascosti dagli ottimism i
mal riposti, dalle proclamzioni di vittorie
non conseguite, da un ottimismo che
negli ultimi mesi ha contraddistinto l e
dichiarazioni degli organi di governo, e a
livello centrale e a livello periferico . I
fatti di Torre Annunziata stanno lì a di-
mostrare esattamente l 'opposto di quanto
è stato proclamato circa la vittoria sull a
camorra e sulla delinquenza organizzata ,
anche perché — quotidianamente, si può
dire — nel Napoletano, nel Casertano ,
non vi sono confini: la camorra non ri-
spetta i confini amministrativi tra le pro -
vince; tutt'altro, si diffonde a macchia
d'olio. Agli scippi, alle rapine, a tutti gl i
altri reati che vengono commessi quoti-
dianamente si aggiungono poi i grossi
traffici della malavita organizzata, dell e
grosse famiglie della camorra e della de-
linquenza, che ormai ha pervaso tutta l a
vita economica e civile della Campania .

A questi dati, a questi fatti, a questo
fenomeno come si risponde da parte dell e
autorità dello Stato? É. una domanda che
noi ci dobbiamo porre, anche perché gl i
organi giudiziari e quelli di polizia conti-
nuamente assumono a proprio discarico
l'insufficienza di mezzi e di uomini . Noi c i
domandiamo se tale insufficienza d i
mezzi e di uomini esista veramente e se
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siano state adottate iniziative adeguat e
per sopperirvi. Sono state veramente da
parte degli organi di polizia, da parte
degli organi giudiziari, chiesti al centr o
gli strumenti, i mezzi per poter fronteg-
giare l'emergenza delinquenziale, che s i
appalesa in modo cosí preoccupante i n
Campania? Come è stato ritenuto da parte
degli organi centrali di poter corrispon-
dere a questa richiesta?

C ' è una domanda ulteriore: oltre a
quella che è l 'attività normale di polizia ,
c'è una strategia, c'è un'idea, c'è u n
piano volto ad aggredire questo feno-
meno che ormai è tale da rendere la vita
civile veramente precaria in tutte le pro -
vince della Campania? E così diventa
molto improbabile la possibilità di rite-
nere vivibile la democrazia nelle nostr e
province. Signor ministro, queste sono
le domande che ci poniamo, ed è temp o
di far chiarezza, di individuare respon-
sabilità, di individuare i punti da aggre-
dire per risolvere questi problemi . Non
possiamo continuare a dire che il feno-
meno è di così vasta portata per cui no n
sappiamo più che cosa fare se non la-
mentarci, oppure rilevare soltanto la
gravità di questi fatti .

E tempo di realizzare o per lo meno
immaginare in periferia ed al centro le
linee di un'azione coerente, chiara, nitid a
e credibile ; è tempo di individuare gl i
strumenti e i mezzi attraverso i qual i
fronteggiare e sconfiggere in Campani a
la malavita organizzata, quella a livell o
minuto e diffuso e quella a più grande
livello .

PRESIDENTE. L'onorevole Zolla ha fa-
coltà di illustrare l ' interpellanza Rognoni
n. 2-00423, di cui è cofirmatario.

MICHELE ZOLLA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole ministro, l a
strage di Torre Annunziata del 26 agosto
scorso ha costituito la riprova di cui non
avevamo certo bisogno, del livello rag-
giunto dalla criminalità organizzata in
termini di efferatezza sanguinaria e di
capacità organizzativa e di esecuzione de i
propri piani criminosi .

La lotta fra le cosche, fra le famiglie
per il controllo del mercato del crimine i n
determinate aree geografiche, anche i n
passato ha dato luogo a pesanti regola-
menti di conti, se così si possono chia-
mare. E avvenuto, ad esempio, a Palermo,
nel Nolano, nel Napoletano ed in altr e
zone. Ricordiamo le azioni cruenti per i l
controllo prima dei mercati ortofrutticoli ,
poi dell'edilizia ed infine della droga .

Oggi la strage di Torre Annunziata su-
scita in noi maggiore sdegno e preoccupa -
zione, perché netta è la sensazione che
questo cancro della società rappresenta ,
per le sue dimensioni e per la sua artico-
lazione, non più un male circoscritto, m a
un fenomeno tale da condizionare il cor-
retto svolgimento della nostra vita demo-
cratica nella sua globalità, cioè, in defini -
tiva, una minaccia per la sicurezza dell o
Stato stesso.

I successi registrati — sarebbe ingene-
roso tacerli — dalla magistratura e dalle
forze di polizia — che hanno portato
all'arresto di personaggi ritenuti irrag-
giungibili (come Zaza, Bardellino ed al-
tri), al ritrovamento all'estero ed alla lor o
traduzione in patria di latitanti imprendi -
bili (come Buscetta) ed alla scoperta ne l
nord di «santuari» inviolabili dove veniva
investito e riciclato il denaro derivante da
attività illecite — stanno a testimoniare
l'impegno del Governo e l'abnegazione d i
chi opera su questo fronte .

Si tratta di una lotta che è costata vit-
time illustri e meno illustri fra coloro che
sono impegnati per il trionfo della giusti -
zia . A tutti costoro ed alle loro famigli e
non possiamo, ancora una volta, non
esprimere la nostra commossa ricono-
scenza e gratitudine .

Forse, se il successo non è stato ancora
pari alle attese, occorre tener conto che lo
Stato per quasi un decennio ha dovuto
mobilitare pressoché interamente le su e
risorse per difendere la propria sopravvi -
venza contro i pericoli gravissimi
dell 'eversione e del terrorismo .

Oggi, anche se, come di continuo am-
monisce il ministro dell'interno, in quest a
direzione occorre non abbassare la guar -
dia, ci sembra però possibile, come già
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abbiamo visto fare, dare maggiore im-
pulso alla lotta contro la criminalità orga-
nizzata . Si tratta di una battaglia che non
sarà né facile né breve — è inutile illu-
dersi — perché, come dicevo dianzi i l
male si è esteso ed ha messo radici pro -
fonde .

Secondo noi — ma credo che sia opi-
nione scontata — sono essenzialmente
due i momenti in cui si deve articolare
questo impegno e che debbono essere
analizzati ed approfonditi : l'azione di pre-
venzione e quella di repressione .

L'azione di prevenzione ha successo
quando si muove nel consenso generale
che isola il fenomeno criminoso . Anche
per il terrorismo è stato così . Fino a
quando i terroristi hanno potuto contare
su una certa sottovalutazione, su un'indi-
retta benevolenza che passava attravers o
espressioni del tipo «sono compagni ch e
sbagliano», «non criminalizziamo il dis-
senso», «il terrorismo è un pretesto per la
restaurazione» (non ho mai saputo di ch e
cosa), l'acqua intorno al pesce continuava
ad essere abbondante . Quando si diss e
«parli chi sa» ci fu una svolta . L'isola-
mento divenne completo e portò a risul-
tati concreti .

Su questo fronte, quello della crimina-
lità organizzata, occorre fare altrettanto .
Occorre combattere una tradizione, u n
costume, vorrei dire una pseudocultura ,
per la quale in certe zone è considerato
uomo d'onore non chi dice la verità ri-
schiando la vita, ma chi fa del silenzio in
ogni caso un culto . Lo so che è rischioso ,
che è difficile agire in questo modo, e che
lo Stato non sempre è in grado di proteg-
gere i cittadini coraggiosi . Ma, se non si
sfonda il muro dell 'omertà, non credo sia
possibile venirne a capo; e significativi a
questo proposito mi sono parsi anche i
richiami del cardinale di Palermo e de l
vescovo di Acerra .

Si tratta di cambiare una mentalità, e
— come giustamente osservava l'alt o
commissario De Francesco — per far
questo bisogna cominciare dal basso ,
dalle nuove generazioni, dalla scuola. Per
compiere una efficace opera di preven-
zione bisogna anche irrobustire le difese

naturali dei giovani contro la droga, co-
minciando anche qui dalla scuola, come
si è fatto, ad esempio, qualche anno fa
con la campagna antifumo. Non riesco a
spiegarmi per quale motivo oggi nell 'inse-
gnamento delle scuole dell'obbligo e dell e
scuole secondarie superiori non sia stata
introdotta qualche ora mensile per spie-
gare le devastazioni della droga .

Solo qualche allucinazione estiva, per
altro di una stagione che non è stata
molto calda, può indurre qualcuno a so-
stenere la liberalizzazione della droga ,
così da rendere l'Italia la zona franca de i
tossicodipendenti di tutto il mondo.

Per svolgere un'efficace opera di pre-
venzione occorre anche guardare con oc-
chio sgombro da pregiudizi e preconcett i
alle zone inquinate, non criminalizzarle ,
rendersi conto che hanno ancora bisogn o
dell 'intervento straordinario dello Stato
per elevare il loro livello sociale, per eli -
minare determinate sacche di povertà e d i
emarginazione. Anche se — occorre dirl o
— la condizione di queste zone non è più
certamente quella dei tempi di Crispi né
di Giolitti .

Certe affermazioni drasticamente nega-
tive contro l'intervento straordinario pra-
ticato dallo Stato, certa demonizzazione
della spesa dello Stato in queste regioni ,
ci sono sembrate certamente eccessive e
strumentali . Ma prevenzione efficace
vuoi dire per noi, infine, anche rendere
trasparente l'amministrazione dei poter i
locali, prima cellula dello Stato democra-
tico.

È stato citato qui il prefetto di Napoli :
intendo fare riferimento anch'io ad un a
sua dichiarazione, che proprio oggi è ri-
portata dalla stampa . Egli ha osservato
che il flusso di denaro della spesa de i
poteri locali è notevole, e non può no n
rappresentare una ghiotta occasione pe r
chi si alimenta nella speculazione ; di qui
le speculazioni e le aggressioni sugli am-
ministratori .

Ma qui — come ancora ricorda il pre-
fetto Boccia — occorre essere chiari
anche in un altro senso : bisogna dire che i
controlli eseguiti da organi pressoché in-
teramente politici sono insufficienti . È
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necessario perciò che tutti insieme s i
possa pensare, per tutto il territorio na-
zionale ovviamente, a qualcosa di diverso ,
che, senza ledere il principio delle auto-
nomie, assicuri però maggiori garanzie d i
obiettività .

Per quanto riguarda il momento dell a
repressione, l 'efficacia è legata innanz i
tutto al funzionamento degli apparat i
dello Stato a ciò preposti . In primo luogo ,
la macchina della giustizia. Non è giu-
stizia quella che, se e quando arriva, ar-
riva in ritardo. Occorre quindi porre at-
tenzione — come abbiamo cercato di dir e
— all 'irrobustimento degli organici de i
magistrati, destinando ai posti «caldi »
(questo è un compito del Consiglio supe-
riore della magistratura) quei giudici che ,
per predisposizione, esperienza e prepa-
razione professionale, sono particolar-
mente idonei a questo tipo di funzioni .
Non si può pensare che tutti i giudic i
siano idonei a tutte le funzioni richiest e
dall'attività giudiziaria ; e proprio non ci
pare che su questa strada si sia sempr e
camminato.

Certo, occorre anche mettere a disposi-
zione dei magistrati quanto è loro neces-
sario, dare l 'aiuto richiesto, perché i n
fondo l 'opera di repressione dipende i n
gran parte da loro. Qui è certamente da
sottolineare ed incoraggiare l'opera de l
ministro dell ' interno, che ha più volte di -
mostrato con le sue iniziative di vole r
agire in sintonia con la magistratura e d i
volerne sostenere l 'impegno con tutte le
risorse di cui dispone .

Onorevoli colleghi, l'analisi del mo-
mento della repressione richiederebbe un
approfondimento in molte altre direzioni .
Come quella riguardante una sempre più
penetrante applicazione della legge che i o
chiamo Rognoni-La Torre (che potre i
chiamare Rognoni parafrasando l'onore-
vole Napolitano, ma che per ragioni di
equità preferisco chiamare «legge Ro-
gnoni-La Torre») . E proprio per questo
che abbiamo sottolineato nella nostra in-
terpellanza l'esigenza di aumentare nelle
zone interessate l'organico della Guardia
di finanza, cioè di quel personale che è
più preparato per un determinato tipo di

accertamento e di analisi . Come, ad esem-
pio, meriterebbe di essere approfondit a
l ' iniziativa assunta dal Governo per la co -
stituzione di un comitato internazionale
tra Italia e Stati Uniti d'America per il
coordinamento della lotta al mercat o
della droga: un'iniziativa quanto mai op-
portuna, per gli intrecci internazionali
che siffatto mercato ha .

Credo però che non vi sia il tempo pe r
simili analisi e quindi vorrei, prima d i
concludere sull 'aspetto repressivo, porre
l'accento sul coordinamento delle risorse
disponibili dello Stato e delle forze di
polizia per stroncare il fenomeno, pe r
sradicare questo che ho definito i l
cancro della criminalità organizzata . Un
coordinamento, quello delle forze di po-
lizia, di cui si parla molto . Forse anche
qui non si sono raggiunti i livelli sperati ,
auspicati, previsti dalla legge n . 121 . Ma
a chi fa notare che, a distanza di tre anni
dall'approvazione, siamo in ritardo nella
sua applicazione, voglio ricordare che
coloro che, come me, hanno lavorato a
quella legge hanno sempre ritenuto una-
nimemente che sarebbero occorsi come
minimo cinque anni per vederne dispie-
gati gli effetti in maniera soddisfa-
cente .

Mi sembrerebbe, anche in questo
caso, ingeneroso e strumentale non rico-
noscere che il ministro dell'interno si è
mosso nello spirito e nella lettera dell a
legge n. 121, promuovendo in ogni re-
gione e in particolare in quelle «calde »
opportune riunioni di coordinament o
delle strutture dello Stato e delle forz e
di polizia; riunioni cui hanno parteci-
pato, per esplicita richiesta, le responsa-
bilità elettive locali . Ci sembra questa la
strada giusta e ci pare onesto e doveroso
apprezzarla e incoraggiarla . Il coordi-
namento è, sì, un fatto tecnico ma dev e
essere prima ancora espressione di vo-
lontà politica.

Mi fermo qui, signor Presidente; ecco,
signor ministro, le motivazioni e le argo-
mentazioni che secondo un'ottica costrut -
tiva, che ci appartiene da sempre, no i
abbiamo posto alla base della nostra in-
terpellanza.
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PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare ,
per svolgere la sua interpellanza, n . 2-

00424, l 'onorevole Scaglione .

NICOLA SCAGLIONE. Rinuncio allo
svolgimento, signor Presidente, riservan-
domi di intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE. L'onorevole ministro
dell'interno ha facoltà di parlare per ri-
spondere alle interpellanze testé svolte e d
alle interrogazioni di cui è stata data let-
tura. È altresì pregato di rispondere all a
seguente altra interrogazione, non iscritt a
all 'ordine del giorno, che verte anch'essa
sullo stesso argomento :

MENSORIO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno
e di grazia e giustizia, — per conoscere le
valutazioni e gli intendimenti del Governo
sulla drammatica escalation della crimi-
nalità organizzata che in questi ultim i
tempi, con la feroce strage di otto vittim e
e di numerosi feriti a Torre Annunziata ,
ha raggiunto limiti intollerabili ;

quali iniziative abbia assunto per in-
dividuare e punire i responsabili, ai di -
versi livelli, dell'orrendo massacro e qual i
misure siano state assunte per evitare ul-
teriori recrudescenze del fenomeno ca-
morristico nella regione Campania ed in
particolare nell'area di Napoli (3-01185) .

OSCAR LUIGI SCALFARO, Ministro
dell'interno . Onorevole Presidente, onore -
voli colleghi, chiedo scusa a lei, onorevole
Presidente, se anche io non posso dare
inizio a questo intervento senza almen o
una parola in ricordo di un collega con i l
quale ho intrapreso, nel 1946, la strada
dell 'Assemblea Costituente. Ci saranno
occasioni di altra memoria ben più so-
lenni, ma poiché giustamente l 'onorevole
Napolitano ne ha fatto degno cenno, e
poiché non è questa una celebrazion e
particolare, la Camera avrà compren-
sione per me se il mio ricordo si limita ad
un rapporto che non posso dimenticare ,
soprattutto se penso che iniziò in mo-
menti in cui la lotta politica, anche qu i
dentro, sembrava più marcata e più ac -

cesa; un rapporto di tale rispetto da part e
mia e di tale benevolenza da parte sua ,
che mi ha confortato moltissime volte du-
rante le mie responsabilità. Di qui la mia
gratitudine di pensiero, di meditazione, di
preghiera .

Chiedo scusa alla Presidenza e ai col -
leghi se non potrò essere molto breve, sia
perché mi pare giusto che io dia talun i
dati di notizia il più possibile precisi ; sia
perché, come giustamente hanno fatto gl i
interpellanti — che ringrazio —, non c i
fermiamo al fatto così pesante, sangui-
nario in sé ma vogliamo esaminare u n
momento questa malattia e formulare
qualche diagnosi .

Non posso dare inizio a questo inter -
vento senza un «grazie» alla Camera e un
«grazie» quindi alla Presidenza e insieme
agli interpellanti e agli interroganti. Sono
estremamente sensibile alla attenzion e
della Camera, alla tempestività nel porr e
all'ordine del giorno tale tema, poich é
quando il Parlamento è particolarment e
vivo e reattivo, tutto ciò che capita è forza
di democrazia . Anche nelle critiche ,
quelle più acerbe, vi è un grande ap-
poggio ed un grande respiro per il Go-
verno .

Vorrei svolgere una considerazion e
all'inizio del mio intervento. Cercherò ,
come mio dovere, di essere il più ogget-
tivo possibile, come certo hanno fatto i
colleghi, mi augurerei che non fossimo
presi da una argomentazione che ha de l
vero ma che è estremamente facile : poi-
ché capitano talune cose, dunque è segn o
che non si è fatto ciò che si poteva e si
doveva fare. Questo può darsi, ma non è
un fatto «a scatto meccanico» . Può darsi
che si sia fatto tutto ciò che era fattibile e
prevedibile e ci si trovi di fronte ad u n
fatto grave, imprevisto almeno in quella
forma ed in quel modo. Può darsi invece
che non si sia fatto tutto e le cose marcin o
fino a quando non esplode qualcosa .
Chiedo quindi a tutti i colleghi la pazienza
di una osservazione più attenta : non giu-
dichiamo mai gli uomini dalla vittoria ,
perché molte volte essa giunge senza sa -
pere il perché. Cerchiamo di giudicare gli
uomini — in alto ed in basso, nelle piccole



Atti Parlamentari

	

— 16795 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 SETTEMBRE 1984

o grandi responsabilità — dall ' impegno ,
dalla capacità, dal sacrificio, da tutto ci ò
che hanno profuso di loro per condurre
una determinata battaglia e forse siam o
più nel vero, nel giusto, nell'onesto .

Come si sono verificati i fatti? Dirò su-
bito che quando si svolge una relazion e
sui fatti l ' imprecisione regna, regna per -
sino se le persone sono presenti a caus a
della impressionabilità, della emotività e
capacità di recepire in modo vario e di -
verso .

In questa relazione si è compiuto un o
sforzo oggettivo ed io ho cercato di dar e
ad essa i contorni più stringati per cader e
il meno possibile in imprecisioni ed i n
errori .

Alle 11,30 del 26 agosto giunge in
piazza S. Francesco di Paola a Torre An-
nunziata un pullman targato Avellin o
35469, con l ' insegna: gita turistica. Ne
escono tredici-quindici uomini tuttora
sconosciuti, che scaricano le armi su u n
gruppo di persone che sostano nei press i
del circolo dei pescatori. Otto sono i
morti, tra cui un passante, e sette i ferit i
tra cui una bambina . Per la maggior part e
le vittime risultano gravitare attorno al
clan del latitante Valentino Gionta dell 'or-
ganizzazione camorristica «nuova fami-
glia». Pochi minuti dopo l'accaduto sono
sul posto la polizia di Stato ed i militari
dell'Arma dei carabinieri. Nelle vicinanze
del luogo dell'eccidio una pattuglia dell a
polizia di Stato nota allontanarsi veloce -
mente una motocicletta di grossa cilin-
drata con tre individui a bordo, l'ultimo
dei quali impugna una pistola . Inseguiti ,
solo il terzo, che nel frattempo aveva get-
tato via l ' arma, viene arrestato . Si tratta
di Giorgio Riso, noto pregiudicato del po-
sto .

Nei pressi si trova abbandonata un'Alfa
Romeo «giulietta» rubata con targa con-
traffatta: Livorno 203798 . Dai primi ac-
certamenti è risultato che i malviventi s i
sono serviti per la fuga di altra autovet-
tura, probabilmente un ' «alfetta», e di altr i
due automezzi : una FIAT 127 targata Na -
poli F04664, ed una Volkswagen targata
Napoli F57999, rapinate a persone che
transitavano in quella zona.

Subito le forze dell 'ordine hanno isti-
tuito numerosi posti di blocco nelle zon e
circostanti ed in tutta la provincia ma
purtroppo senza esito . Poco dopo il dottor
Iervolino, sostituto alla procura della Re -
pubblica di Napoli, ha assunto la dire-
zione delle indagini affidate agli organ i
investigativi della polizia di Stato e
dell'Arma dei carabinieri . Il giorno suc-
cessivo le auto utilizzate per la fuga veni -
vano rinvenute dai carabinieri in Agro di
Marigliano, prive di targa e bruciate . Dai
bossoli trovati sul luogo del delitto è stat o
possibile desumere che nell 'occasione
erano stati utilizzati sei fucili automatici
calibro 12, un mitra, un fucile automatic o
calibro 22, una pistola calibro 7,65 para-
bellum, due pistole calibro 7,65 ed un re-
volver calibro 38 special . Il numero delle
armi impiegate ha fatto risalire al presu-
mibile numero degli autori dell'efferat o
episodio. Nella direzione delle indagini il
dottor lervolino è stato affiancato dai ma-
gistrati dottor Lancuba e dottor Miller .

Per quanto riguarda la prevedibilit à
dell'evento, agli inizi di quest 'anno, una
sistemazione dei rapporti all'interno de l
composito scacchiere delinquenziale non
lasciava ragionevolmente prevedere l'esplo-
sione di nuovi contrasti e lotte tra le varie
parti in causa. Infatti la malavita, attac-
cata frontalmente e con notevole success o
dalle forze di polizia e dalla magistratura ,
si era contratta nel 1983 e nel corrente
anno, denotando segni di un certo sban-
damento all'interno del sistema .

Il sodalizio capeggiato da Raffaele Cu-
tolo, indebolito dalle gravi perdite di boss
e gregari, aveva finito col perdere aggres-
sività, e la efficienza delle sue strutture
era stata notevolmente compromessa
dalle dissociazioni di alcuni personaggi d i
spicco e dal costante impegno delle forze
di polizia. Inoltre le defezioni degli affi-
liati alla nuova camorra organizzata,
transitati nei gruppi camorristici avversi ,
registrate anche nei primi mesi d i
quest'anno, avevano costretto Raffael e
Cutolo a concentrare la sua presenza
nell'area vesuviana. La nuova apparente
sistemazione dei gruppi criminali aveva
determinato, in realtà, una riduzione
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delle occasioni di conflittualità tra gli op-
posti schieramenti, apparsa più tangibil e
dopo il colpo inflitto dai tutori della legg e
a «nuova famiglia» nel marzo scorso .

Alcuni episodi delittuosi verificatisi in
questi ultimi mesi, facendo presagire l'in -
sorgere di dissidi all 'interno di «nuova
famiglia», avevano indotto le forze di po-
lizia, sempre vigili, a seguire con partico-
lare attenzione i recenti segnali, a tentar e
di interpretare le cause di un possibil e
nuovo corso del fenomeno delinquenzial e
campano, a ricostruire nei termini ag-
giornati il volto delle singole organizza-
zioni operanti in quella giurisdizione .
Tale lavoro, nonostante la tempestiva pre -
visione di una rottura di equilibri all'in-
terno di «nuova famiglia», non è riuscit o
ad impedire il disegno criminale di coloro
che erano entrati in concorrenza con l a
insorgente centrale criminale di Torre
Annunziata, guidata dalla famiglia
Gionta . In sostanza, la impenetrabilità
dell'ambiente camorristico, il silenzio ,
l'omertà, le connivenze, hanno determi-
nato una totale assenza di indizi ch e
stesse per verificarsi una spedizione cri-
minosa di tale genere .

Mi fermo un momento per indicare alla
Camera la situazione degli apparati anti-
crimine. Innanzitutto, per quanto ri-
guarda il personale, vale a dire le strut-
ture di polizia espressamente destinat e
alla lotta anticamorra, un settore speci-
fico della direzione centrale della polizia
criminale, facente parte del servizio anti-
crimine, si occupa esclusivamente del fe-
nomeno della camorra a livello informa-
tivo, di elaborazione dati, di attività di
raccordo degli organismi periferici, non-
ché — all 'occasione —, come nel caso
della strage di Torre Annunziata, di sup-
porto operativo con l'invio in luogo di
personale investigativo .

La direzione centrale si occupa anch e
della ricerca di soggetti colpiti da provve-
dimenti restrittivi. Ne fanno fede i recenti
interventi come nel caso Zaza e nel cas o
Bardellino . Corrispondente locale di tali
organi centrali è il centro interprovincial e
Criminalpol della Campania, prevalente -
mente impegnato sul versante della lotta

alla camorra. Anche i reparti territorial i
delle forze sono prevalentemente impe-
gnati in indagini su delitti di camorra .
Inoltre, con frequenza crescente, ad inte-
grazione del personale dei reparti territo-
riali di stanza in Campania vengono im-
pegnati contingenti di reparti mobili pro -
venienti soprattutto da Roma in servizi o
di controllo del territorio, secondo pian i
opportunamente coordinati dai prefetti .
Valutando i rinforzi ormai istituzionaliz-
zati, può dirsi che tra elementi dei repart i
mobili ed elementi inviati dal comando
generale dell 'Arma dei carabinieri la que-

' stura di Napoli ha un supporto medio
giornaliero di 360 uomini, in aggiunta
agli organi operanti nella provincia .

In riferimento alla necessità di poten-
ziamento per le indagini inerenti alla
strage di Torre Annunziata, oltre la
squadra investigativa inviata dalla dire-
zione centrale della polizia criminale,
sono stati inviati alla questura di Napol i
10 agenti della polizia di Stato e da varie
sedi d ' Italia sono stati aggregati 5 fun-
zionari e 53 fra agenti e sovraintendenti .
Alla questura di Napoli sono stati asse-
gnati, nel luglio scorso, 28 nuovi ele-
menti .

Devo dire che non ho bisogno di ag-
giungere parola, perché è nota la situa-
zione di scarsità delle forze dell 'ordine in
tutta Italia; il tema è stato affrontato più
volte e le questioni di natura finanziaria ,
che hanno portato ad un blocco, hann o
reso taluni passi difficili . Fra poco ricor-
derò ciò che è stato fatto in questi ultimi
tempi, quanto meno, per ora, come deci-
sione politica .

Per quanto riguarda i mezzi, nel set-
tore, cioè, dei sussidi strumentali, la que-
stura di Napoli dispone di 438 veicoli per
il servizio prevenzione e repressione de i
reati, di cui 321 muniti di collegament o
radio ricetrasmittente. Nell'ultimo
biennio sono state potenziate le strutture
ponte-radio interforze in Campania. Le
richieste di equipaggiamento e caser-
maggio sono state soddisfatte in relazione
alle effettive esigenze, con particolare ri-
guardo ai materiali di armamento e di
equipaggiamento speciali .
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Nel corso delle prime indagini, e nell a
stessa giornata del 26 agosto, venivan o
tratti in arresto dalla polizia di Stato du e
pregiudicati : il già indicato Giorgio Riso e
Pasquale Donnarumma . Il giorno succes-
sivo, veniva arrestato altro pregiudicato ,
Gaetano Mercurio, in relazione al furto
del pullman usato per la strage . Subito
dopo l 'episodio criminoso, sono state co-
munque assunte tutte le iniziative possi-
bili e necessarie per individuare ed assi -
curare alla giustizia mandanti ed esecu-
tori .

Per una coordinata ed efficace linea
operativa di tutte le forze dell 'ordine sono
stati tenuti, il 27 agosto, un vertice presso
la prefettura di Napoli, presieduto da l
capo della polizia, e, il 28 agosto, una riu-
nione operativa presso la Criminalpol d i
Napoli, presieduta dal direttore central e
della polizia criminale .

Oltre al potenziamento di reparti della
polizia di Stato, si sono aggiunti oppor-
tuni rinforzi dell'Arma di Torre Annun-
ziata, con aliquote mobili assegnate quo-
tidianamente per le contingenti necessità
connesse all'esecuzione di perquisizioni a
tappeto e posti di blocco e di controllo ,
attuati d ' intesa con la polizia di Stato e la
Guardia di finanza. È stato inviato a Na -
poli il funzionario preposto al settore ca-
morra della direzione centrale della po-
lizia criminale, per dare appoggio alle ini-
ziative investigative, ed è stato potenziat o
il centro Criminalpol di Napoli .

La pronta risposta delle forze dell'or-
dine ha reso possibile, il 27 agosto, l'ar-
resto di Ciro Galasso, capozona di Poggi o
Marino, legato al clan Alfieri, e di altri 7
pregiudicati, e il 31 agosto la cattura di
altri 5 affiliati alla stessa organizza-
zione .

Le operazioni programmate nell'am-
bito delle indagini proseguono attiva-
mente per fare luce completa sul tragic o
fatto di sangue; ovviamente i particolar i
delle indagini sono coperti dal segreto
istruttorio.

Nell'attuale fase, quali che siano gli in-
dirizzi prevalenti — dico questo anche
per rispondere ad una interrogazione de l
gruppo del Movimento sociale italiano —

non è comunque trascurata dagli organi
inquirenti ogni possibile ipotesi, anche se
potesse apparire secondaria .

All 'esame attento dei fatti, la prima ipo-
tesi già enunziata sembra aver trovato
sempre più corpo, facendo cioè risalir e
l'eccidio di Torre Annunziata presumibil-
mente alla lotta fra i due clan della
«nuova famiglia», quello degli Alfieri d i
Nola e quello dei Gionta di Torre Annun-
ziata, per il controllo del mercato delle
carni, senza tuttavia con ciò escludere
che tali personaggi, a loro volta, sian o
l'espressione di una violenza ben orche-
strata da un Bardellino o da un Nuvoletta .
Tale ipotesi fa intravedere la possibilità di
una connessione fra i delitti verificatisi in
Boscotrecase, Boscoreale e Torre Annun-
ziata, che hanno portato alla ribalta i clan
Gionta, Vangone e Alfieri, e quelli di Ma-
rano (omicidio di Ciro Nuvoletta) e di Sca-
fati (tentato omicidio di Mario Antoni o
Verde) ritenuti dagli investigatori la con-
seguenza di un probabile conflitto di po-
tere fra le famiglie Nuvoletta e Bardel-
lino.

La spinta espansiva della criminalit à
organizzata e gli stessi episodi di sangue e
di violenza verificatisi recentemente nella
provincia di Napoli e nel capoluogo ripro-
pongono i mali vecchi e nuovi della zona .
L'intreccio di problemi complessi, unita -
mente agli effetti di recenti catastrofi na-
turali, ha contribuito a formare una sacca
dì degrado sociale ed economico, intorn o
alla quale vivono e si alimentano le orga-
nizzazioni delinquenziali, consapevoli d i
potè' facilmente operare reclutamenti e ,
nello stesso tempo, di poter contare s u
omertà e silenzi che rendono sempre più
complessa e difficile l'azione delle forze
dell'ordine .

D'altra parte, ogni forma di criminalità
organizzata ha bisogno di facilitazioni
ambientali, connivenze, omertà, inerzia ,
disinteresse, ignoranza, per impiantarsi e
proliferare. Basta riflettere sull'esten-
sione del campo delle attività criminose
che vanno dal contrabbando di sigarett e
allo sfruttamento della prostituzione, a l
commercio ed allo spaccio di droga, alle
attività estorsive, al contrabbando di
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armi, al riciclaggio di danaro sporco o d i
merce rubata, alle imprese di edilizia abu -
siva, alle imprese di trasporto abusive ,
alle imprese produttive abusive, al lott o
clandestino e al gioco d'azzardo .

Vi sono, poi, settori di attività finanziat i
con i proventi delle imprese criminali ,
che si presentano sul mercato in modo
apparentemente legale . Inoltre, le diffi-
coltà delle amministrazioni locali, i n
modo particolare quelle del capoluog o
partenopeo, di rendere operativi i pro -
grammi di intervento nel settore edilizio e
dell 'occupazione, il deterioramento della
situazione nel settore industriale ed agri -
colo, costituiscono alcuni dei fattori d i
incidenza negativa in una situazione ge-
nerale già di crisi .

La realtà socio-economica della zona ,
infatti, è talmente precaria che ogni cris i
nell 'apparato produttivo provoca pro -
cessi degenerativi preoccupanti . In un
terreno in cui vivono emarginati, sottoc-
cupati, disoccupati, lavoratori in cassa in -
tegrazione, la delinquenza di ogni genere ,
anche se colpita quotidianamente dall e
forze dell'ordine, riesce a rinascere e a
consolidarsi trovando sempre spazio pe r
aggiungere nuove forze, complicità e con-
nivenze, al punto che le strutture respon-
sabili dell'ordine pubblico si trovano ad
affrontare formazioni sempre più ag-
guerrite ed esperte .

L'azione delle forze di polizia, le de-
nunce di interi gruppi di delinquent i
hanno consentito di definire i quadri ope-
rativi della nuova camorra organizzata e
di «nuova famiglia», con la individuazion e
di oltre 1 .600 aderenti alla organizzazione
cutoliana e di circa 1 .200 affiliati alla
nuova famiglia .

Il ricorso all 'articolo 416-bis del codice
penale (associazione di tipo mafioso) ha
portato gli organi di polizia a deferire alla
magistratura, dall'entrata in vigore della
legge del 29 settembre 1982 al primo se-
mestre del corrente anno, 3.715 indiziati ,
con 235 denunce .

L 'impegno maggiore è stato profuso i n
provincia di Napoli ed in quelle limitrof e
di Salerno e di Caserta . Tra le inchieste di
più ampia portata vi è quella del giugno

1983 in provincia di Napoli nei confront i
di 856 persone affiliate alla «nuova ca-
morra organizzata», per tutte le qual i
l 'autorità giudiziaria ha emesso ordini di
cattura come indiziate di associazione d i
tipo mafioso, perché appartenenti all'or-
ganizzazione di Raffaele Cutolo . Il giu-
dizio di primo grado avrà luogo prossi-
mamente al tribunale di Napoli .

Nei confronti del contrapposto grupp o
delinquenziale della «nuova famiglia», i l
18 febbraio 1984, a seguito di denuncia
dei carabinieri di Caserta, la procura
della Repubblica ha emesso ordine di cat-
tura a carico di 184 persone appartenent i
al clan Bardellino per associazione di tip o
camorristico. Il 17 marzo 1984 la procura
della Repubblica di Napoli ha emesso or-
dini di cattura a carico di 513 persone e
comunicazioni giudiziarie nei confront i
di altre 58 per associazione di tipo camor-
ristico, omicidio, estorsione ed altro. Il 1 5
maggio 1984, a seguito di denuncia de i
carabinieri di Napoli, la procura della
Repubblica ha emesso ordini di cattura a
carico di 40 persone, sempre aderenti alla
«nuova famiglia», per associazione di tipo
camorristico ed altro .

A proposito dell'applicazione della nor-
mativa antimafia (sequestro e confisca d i
beni), nella regione Campania dall 'en-
trata in vigore delle norme sulla crimina-
lità organizzata di tipo mafioso al prim o
semestre di quest'anno sono stati dispost i
1 .973 accertamenti patrimoniali nei con -
fronti di indiziati di appartenere alla ca-
morra, quasi tutti su rapporto dell a
Guardia di finanza. Di essi, 538 sono stat i
ordinati dai questori, 1391 dai procura -
tori della Repubblica e 44 dai tribunali .
Sono stati disposti 2 .051 accertamenti
bancari, 550 dei quali da parte dei que-
stori, 1467 da parte dei procuratori dell a
Repubblica, 34 da parte dei tribunali .
Questori e procuratori della Repubblica
hanno inoltrato rispettivamente 46 e 11 9
proposte di sequestro di beni, di cui 56
accolte dall 'autorità giudiziaria .

Per quanto riguarda i provvediment i
adottati da organi amministrativi in ma-
teria di licenze, concessioni ed iscrizioni ,
ai sensi della legge antimafia sono state
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disposte 13 sospensioni, 5 decadenze e 22
revoche. Nello stesso periodo, sono stat e
iniziate dalla polizia tributaria 338 veri -
fiche fiscali, ai sensi dell 'articolo 25 della
legge, e ne sono state eseguite 33 . Ai sensi
dell'articolo 513-bis del codice penale (il-
lecita concorrenza con minacce o vio-
lenza), sono state inoltrate all'autorit à
giudiziaria 12 denunce. Sono state altresì
inoltrate all'autorità giudiziaria l0 de-
nunce per violazione degli obblighi de i
pubblici amministratori in relazione all e
decadenze, revoche e sospensioni di li-
cenze, concessioni ed iscrizioni in albi ,
nonché al divieto di affidamento di ap-
palti a indiziati di appartenere alla ca-
morra .

Nella provincia di Napoli, al 30 giugno
1984 sono stati disposti 1665 accertamenti
patrimoniali, di cui 379 dal questore, 1264
dal procuratore della Repubblica, 22 dal
tribunale ; 1582 sono stati gli accertamenti
bancari disposti, in 379 casi dal questore ,
1182 dal procuratore della Repubblica, 2 1
dal tribunale. Il questore ha inoltrato 6
proposte di sequestro di beni, mentre i l
procuratore della Repubblica ne ha avan-
zate 24 : tutte e 30 le proposte sono state
accolte dall'autorità giudiziaria . In ma-
teria di licenze, concessioni ed iscrizioni, i
competenti organi amministrativi hanno
emesso 15 provvedimenti di sospensione e
5 di revoca. Per quanto riguarda le veri -
fiche fiscali previste dall'articolo 25 della
stessa legge n . 646, ne sono state iniziat e
250. Sono state inoltrate 88 denunce
all ' autorità giudiziaria per associazione d i
tipo mafioso, con coinvolgimento di 177 5
persone. Per illecita concorrenza con mi-
nacce e violenza sono state presentate 9
denunce a carico di 21 persone. Sono
state infine inoltrate all'autorità giudizia-
ria, per violazione degli obblighi dei pub-
blici amministratori in materia di licenze ,
concessioni, iscrizioni, nonché appalti, 2
denunce a carico di 81 persone.

Per quanto riguarda la droga, anche i n
Campania si è assistito alla dilatazione
dello spaccio e del consumo. Sono 21 i
decessi registrati nei primi otto mesi de l
corrente anno. Complessivamente, negl i
otto mesi del 1984 sono state denunziate

nella regione, per attività di spaccio e
traffico di droga, 745 persone, di cui in
stato di arresto 673 . Sono stati sequestrati
21,719 chilogrammi di sostanze stupefa-
centi, tra cui 6,566 chilogrammi di eroina
e 3,276 chilogrammi di cocaina.

In particolare, nella provincia di Napol i
sono state denunziate 592 persone, di cui
538 in stato dì arresto, e sequestrat i
18,153 chilogrammi di stupefacenti .

Sono state individuate e neutralizzat e
22 associazioni per delinquere nel traffic o
di droga, di cui 12 in provincia di Napoli .
In tale contesto sono stati acquisiti ele-
menti di responsabilità nei confronti di
329 persone legate alla criminalità orga-
nizzata (149 delle quali in provincia d i
Napoli) .

Per quanto riguarda i latitanti, l ' inces-
sante e penetrante attività investigativa ,
condotta anche con l'aiuto delle struttur e
centrali, tendente alla ricerca dei latitant i
di spicco della camorra, ha reso possibile ,
anche in questi ultimi tempi, la cattura d i
elementi pericolosi . Un successo partico-
larmente significativo è stato raggiunt o
con la cattura del noto esponente della
«nuova famiglia» Michele Zaza, tratto in
arresto a Parigi il 15 aprile scorso, su
intervento del centro interprovinciale Cri-
minalpol di Roma. Zaza, il 29 dicembre
1983, era evaso dalla clinica Mater Dei
della capitale, dove si trovava ricoverato ,
a seguito della concessione degli arrest i
domiciliari .

Nell'anno in corso sono stati inoltre cat -
turati 40 latitanti appartenenti alla
«nuova camorra organizzata», tra i qual i
Gennaro Puca, Mario Strazzeri, Biagi o
Letizia e Domenico Sgambati, nonché 72
affiliati a «nuova famiglia» tra i quali
Mario Verde, Michele D'Alessandro e
Luigi, Giuliano Salvatore, Galasso Pa-
squale e Ciro, Fabbrocino Mario e Mocci a
Luigi .

Da ultimo, l 'operazione della questura
di Napoli che ha portato all 'arresto di 7
persone, tra cui un latitante dell'organiz-
zazione " nuova famiglia" con imputa-
zioni di associazione a delinquere, seque-
stro di persona, rapina, ricettazione ne l
settore dei TIR .
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Che cosa ha cercato di fare il Ministero
dell ' interno come direttiva politica?

Sin dall ' inizio del mio mandato ho pro -
mosso e presieduto una serie di riunioni
sui problemi dell'ordine e della sicurezz a
pubblica in tutte le regioni d'Italia con la
partecipazione dei presidenti delle giunt e
e dei consigli regionali, dei presidenti
delle amministrazioni provinciali, di sin-
daci, magistrati, prefetti, questori, uffi-
ciali dell'Arma dei carabinieri e dell a
Guardia di finanza . Le riunioni hanno
avuto lo scopo di avvicinare tutti i rappre-
sentanti dei pubblici poteri, compresi gl i
organi della magistratura, per unificarne
l'azione al servizio di supremi -interess i
della collettività .

I colleghi sanno che sono magistrato : in
ognuna di queste riunioni ho espresso i l
rispetto più che doveroso della norm a
costituzionale dell'autonomia e dell'indi-
pendenza della magistratura, ma in un a
di queste mi sono permesso di dire e h o
cercato di farlo in ogni circostanza, so-
prattutto su richiesta dei magistrati, che i l
Ministero dell'interno, dal ministro a tutt i
i dipendenti, desidera essere a totale di-
sposizione della magistratura per rendere
il meno difficile e faticoso possibile i l
compito così indispensabile per la vita
democratica di amministrare la giusti-
zia .

Gli argomenti trattati nelle riunioni al-
largate a tutti i rappresentanti del potere
locale sono stati approfonditi in riunion i
tecniche ristrette a magistrati e responsa-
bili dell'ordine pubblico . Per quanto at-
tiene in modo particolare alle regioni più
colpite dall 'attività della criminalità orga-
nizzata, sono state tenute ripetute riu-
nioni in Sicilia, Calabria e Campania (ri-
sparmio ai colleghi parlamentari l'elenc o
delle date) .

Ci sono state riunioni del comitato na-
zionale per l'ordine e la sicurezza pub-
blica il 10, il 18 luglio e il 4 settembre .
Nella prima riunione, quella del 10 luglio ,
è intervenuto il ministro di grazia e giu-
stizia, al fine di esaminare principal-
mente i problemi derivanti dalla entrat a
in vigore della legge sulla carcerazion e
preventiva, della quale avrò modo di par -

lare, se non erro, nella Commissione fra
qualche giorno. Non posso qui non dir e
che mi è parso molto strano che qualcun o
abbia avuto la forza di affermare che i l
sottoscritto come ministro del l ' interno ha
espresso una volontà o di freno o addirit-
tura in qualche modo contrastante con
questa legge.

Il sottoscritto, con dichiarazione ripor-
tata da tutta la stampa italiana nel mo-
mento in cui era presente quasi solo a
Roma, avvicinato da molti giornalisti ,
disse pochissime cose ma molto chiare .
Disse che da anni una polemica consi-
stente parlava di inciviltà per quanto ri-
guarda la estrema lunghezza della carce-
razione preventiva in Italia e aggiunse
che non era possibile dare torto a quest a
impostazione. Ho detto che il Governo
aveva fatto delle proposte proprio per af-
frontare questo tema e che mi ero trovato
d'accordo ancora in partenza avend o
avuto il ministro della giustizia la bontà di
interessarmi per ovvie ragioni, prima an-
cora di giungere al Consiglio dei ministri ,
che fu unanime su quella proposta . Ho
aggiunto ancora: il Parlamento ha rite-
nuto di rendere la proposta più ampia . I l
Parlamento è sovrano, ha esercitato un
suo diritto e compiuto un suo dovere . Di
fronte alla legge votata dal Parlamento
non abbiamo che un dovere : rispettarla e
applicarla scrupolosamente .

Se questa legge può determinare
qualche inconveniente o qualche peri -
colo, compito nostro, come Ministro
dell'interno, è di applicare le norme cer-
cando di ridurre queste eventuali possibi -
lità; ma ho espresso ancora una volta —
può darsi che sia per ragioni di categoria
— la totale fiducia nella magistratura ch e
avrebbe avuto modo, come il ministro
guardasigilli ha ancora confermato in di-
chiarazioni di questi giorni, di cercare di
affrontare i processi più delicati e più
gravi. Dopo di che dire che il ministro
della giustizia è favorevole e il ministro
dell'interno è contrario mi pare un fatt o
da sogni di una notte di settembre du-
rante una festa di partito .

Nella prima riunione, dunque, è inter -
venuto il ministro di grazia e giustizia e
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sono stati esaminati tutti questi problemi .
Alla seconda riunione, il 18 luglio, è inter-
venuto il governatore della Banca d'Itali a
per una serie di questioni che toccano i l
settore finanziario, dove la criminalità s i
muove in vario modo: basterebbe citare i l
riciclaggio del denaro sporco. Nella terza
riunione è stata esaminata la situazion e
generale della criminalità nelle aree mag-
giormente colpite ed i risultati finora con-
seguiti dall 'applicazione della legislazion e
antimafia. Sono stati, tra l 'altro, disposti
più stretti collegamenti interforze in sed e
locale, anche a livello operativo, per una
più efficace attività di prevenzione ed u n
sempre più esteso controllo del territo-
rio.

Devo aggiungere che qualche giorno
dopo l'eccidio io mi sono recato dal pro -
curatore generale della corte d 'appello di
Napoli per ascoltare il parere, i consigli ,
le proposte dei magistrati più impegnat i
nei processi di camorra, di terrorismo, di
droga. Tra breve si terrà, al Ministero, i l
già deciso incontro tra i magistrati napo-
letani e i massimi vertici della polizia ,
dell'Arma dei carabinieri, della Guardi a
di finanza, per concretare, nel limite del
possibile, interventi idonei ad un lavoro
più efficace ed idoneo a contrapporsi va-
lidamente all 'aggressione criminale. -, -

In relazione alle attività svolte dai comi-
tati provinciali per l 'ordine e la sicurezz a
pubblica sono state impartite disposizioni
ai prefetti, raccomandando la intensifica-
zione delle riunioni dei comitati stessi al
fine di conseguire un sempre più efficac e
coordinamento di tutte le forze dell'or -
dine. È stato disposto di invitare alle riu-
nioni dei comitati provinciali anche un
rappresentante dell'amministrazione pe-
nitenziaria per i problemi del settore car-
cerario, in considerazione della loro inci-
denza sull'ordine e la sicurezza pubblica
della provincia .

Sono state impartite ulteriori istruzion i
ai prefetti per la costituzione di sottoco-
mitati del comitato provinciale, allo scopo
di assicurare un più efficace e proficu o
collegamento operativo interforze me-
diante l 'istituzionalizzazione degli in-
contri tra funzionari di polizia, ufficiali

dell'Arma dei carabinieri e della Guardi a
di finanza ed il continuo scambio di infor-
mazioni e di ogni utile notizia .

Voglio ricordare ciò che è già stat o
detto nel Consiglio dei ministri del 29 ago-
sto: l'aumento degli organici della polizi a
di Stato e il potenziamento dei mezzi dell e
forze di polizia . Come dissi in quel mo-
mento, questi provvedimenti erano gi à
stati proposti al Governo e il fatto d i
questa gravità probabilmente ha aiutato a
dare una spinta ad una decisione più ra-
pida. Gli organici della polizia di Stato
saranno aumentati in tre anni di circ a
9 .100 uomini, destinati ai settori della po-
lizia stradale, postale, ferroviaria e d i
frontiera; e poiché con il 31 dicembre d i
quest'anno scadrà la legge che riguard a
stanziamenti straordinari per il potenzia -
mento e l'ammodernamento tecnologic o
dei servizi concernenti le forze di polizia ,
il Governo ha dato la sua valutazione po-
sitiva, ha approvato sul piano politico —
dovranno poi entrare a far parte dell a
legge finanziaria — altri 600 miliardi i n
tre anni (1985-1987) destinati soprattutt o
ai settori della motorizzazione, delle tele -
comunicazioni, dell'informatica, della po-
lizia scientifica e all'armamento .

Per quanto riguarda ciò che è stato de-
- ciso dal Governo nel settore della droga ,
la Camera ne è a conoscenza dalla sedut a
dell 'aprile 1984: Dirò che il Ministero
dell'interno ha avviato in particolare
provvedimenti di potenziamento del ser-
vizio antidroga e che sul piano della col-
laborazione internazionale è stato dato u n
impulso particolare all ' attività di polizia ,
soprattutto nei rapporti con gli Stat i
Uniti . Loro ricordano che è stata istituit a
la commissione Italia-Stati Uniti che s i
riunirà per la prima volta in America ne i
primi giorni del mese di ottobre .

Il Governo ha preso l'impegno di ade-
guare la normativa antidroga. I lavori
preparatori presso la Presidenza del Con-
siglio hanno già portato alla definizione
di alcune proposte agevolatrici dell'atti-
vità investigativa delle forze di polizia .

In questa seconda decade di settembre
sono iniziati presso il Ministero dell'in-
terno i lavori per l 'aggiornamento, l'inte-
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grazione e la razionalizzazione della legi-
slazione antimafia del 1982 . Si tratta d i
tenere conto dei primi anni di applica-
zione della «legge Rognoni-La Torre» e d i
ogni osservazione e consiglio che ci è ve-
nuto e ci verrà dalla Commissione bica-
merale che ha il preciso compito di con-
trollare l'applicazione di tale legge, al fine
di rendere le norme stesse sempre più
idonee allo scopo per cui il Parlamento le
ha votate .

Mi consentano, onorevoli colleghi ,
qualche considerazione conclusiva . Il
fatto di sangue, che è la ragione di quest o
dibattito, è gravissimo : una spedizione
punitiva in perfetta regola, un regola -
mento di conti di enormi proporzioni, un
episodio che ha tutti i crismi di una ven-
detta e di una feroce intimidazione : do-
menica a mezzogiorno e quindi con una
presenza particolare di persone, un pul-
lman giunge in pieno centro ; ne scendono
armate 13-15 persone, scaricano le armi
su un gruppo di uomini fermi vicino ad
un circolo e scompaiono approfittando
dello sgomento, del panico provocati
dalla strage stessa . . .

È più che una sfida alla legge è una
sfida ai poteri dello Stato, allo Stato
stesso. È il farsi giustizia da sè (e qual e
giustizia!): è il credere solo alla propria
legge della prepotenza e della vendetta ; è
la conseguenza fatale e tragica della con-
quista e del dominio della ricchezza, con-
quistando e dominandone le fonti .

Tutto ciò non può avvenire senza talun e
condizioni necessarie: un ambiente, un
contesto sociale malato, per disoccupa-
zione, sottoccupazione o peggio, (perché
determina connivenze di vario tipo), per
occupazione nella catena dell'illecito e de l
crimine; un'abitudine secolare a convi-
vere con questi mali, abitudine che ge-
nera una mentalità faticosamente supera -
bile o vincibile. Da qui una cortina d i
silenzi per legami diretti o indiretti : si-
lenzi per paura di ritorsioni, silenzi pe r
non voler essere compromessi ; silenzi che
però formano un muro di protezione . E
nella logica, che scaturisce dalla constata -
zione della realtà, che una così pesante e
intricata rete criminosa non possa vivere

a lungo senza inquinare o tentare di in-
quinare ogni ambiente e ogni settore .

Se su un tema tanto delicato si vuol
davvero fare luce e se si vogliono davver o
tagliare robuste radici del male, occorre
essere onestamente lineari e convinti d i
pochi essenziali princìpi: primo, volontà
ferma di non avere paura della verit à
ovunque si trovi, e comunque essa sia ;
secondo, che questa volontà sia in cia-
scuno senza distinzione di schierament i
politici, poiché di fronte alla verità e ne l
constatarla non è dato il distinguersi o il
dividersi. Terzo, la consapevolezza che so -
spettare di tutti o, peggio, criminalizzare
tutti è contro il vero e fa il gioco dei diso-
nesti . Quarto, quindi, respingere ogni in-
sinuazione o accusa generica e generaliz-
zata. Quinto, perciò, di fronte a sospett i
validi, indagare fino in fondo e di fronte a
prove certe non temerne le conclusioni .

Ho detto che siamo di fronte a mal i
secolari e questo potrebbe tentarci di con-
cludere, gettando la spugna, che non c 'è
nulla da fare! E a volte pare che questa
terribile frase abbia radici di dolorosa
verità .

Errore colpevole e grave sarebbe quello
di dare il male per scontato e accettarne
una tal quale necessitata o fatale convi-
venza. No! Saremo giudicati non per i
successi soltanto, ma più onestamente per
l'impegno, il lavoro, il sacrificio compiuti .
Lo Stato democratico è consapevole d i
lottare contro mali secolari, contro realt à
umane penose e dolorose, contro menta-
lità che paiono a volte invincibili, ma no n
può e non vuole arrendersi, né si arren-
derà mai: cesserebbe di essere Stato de-
mocratico !

Milioni di persone nate e viventi in
queta terra carica di storia, ricca di cul-
tura, di ingegni, di capacità, di sacrifici e
di eroismo; milioni di famiglie povere, ma
cariche di dignità e di decoro, milioni di
giovani che devono vincere ostacoli quas i
insuperabili per conquistare un titolo d i
studio, un lavoro, lottano, soffrono senza
mai cedere all'illecito, senza mai veni r
meno ai loro doveri verso la società .

Occorre far presa su questa maggio-
ranza sana e viva, occorre far diga per
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ostacolare il male, occorre che tutti e cia-
scuno partecipino a questo impegno di
liberare un popolo tanto degno da un a
cancrena così grave e avvilente .

Occorre rendere più forte l'uomo, l a
persona umana, di fronte a queste insidie ;
qui è l 'impegno dello Stato nella scuola ,
nella educazione e nella preparazione de i
ragazzi e dei giovani . Qui il compito delle
regioni, delle province, dei comuni, in
stretta collaborazione con gli organi dell o
Stato, diventa essenziale, insostituibile .

Per questo ogni vuoto di potere, ogn i
ritardo non motivato, ogni assenza, ogn i
minore impegno dà spazio, dà forza, dà
arroganza nuova alle organizzazioni cri-
minali .

Dobbiamo chiamare a raccolta
chiunque abbia responsabilità verso i va -
lori dello spirito, chiunque rappresent i
una religione degna di questo nome, poi -
ché in questi valori si radicano le virt ù
civiche, l 'umana legge morale, la forma-
zione dell'uomo.

Guai se vediamo questi dolorosi pro-
blemi soltanto sul ristretto e pur neces-
sario piano della prevenzione immediata
o della repressione ; guai se ci fermiamo
ai temi indispensabili ed ancor tanto inso -
luti, che attengono ai diritti dell'uomo per
la sua istruzione, per il suo lavoro, la su a
casa. Lo Stato non ha compiti formativ i
dell'uomo, ma ha il dovere di preoccupar-
sene in tempo per rendere questi compit i
possibili e validi per chi ha il dovere d i
attuarli : la famiglia, la scuola, le istitu-
zioni culturali, la Chiesa, le organizza-
zioni religiose e sociali . Mi riferisco a
tutto ciò che tutela i valori della famiglia,
che afferma e difende i diritti inviolabil i
dell'uomo! O lo sguardo si spinge a dive-
nire visione strategica o la nostra dia -
gnosi e la nostra cura saranno insuffi-
cienti e finiranno per fallire .

Lo Stato c'è, onorevoli colleghi, lo Stato
democratico c'è! C'è nella presenza vigil e
di questo Parlamento sovrano; c'è nella
volontà politica del Governo di contra-
stare il male con ogni mezzo che la Costi-
tuzione e le leggi consentono; c 'è nel la-
voro attento e nel sacrificio consapevole
dei magistrati e delle forze dell'ordine ; c'è

nella presenza laboriosa, onesta, attiva ,
quotidianamente pagata e sofferta, di
tanti giovani, tante donne, tanti uomini
degni di ammirazione e di rispetto; lo
Stato c 'è !

Non abbandoniamoci a sconforto e a
desolazione, che ci tolgono ogni capacit à
di reagire. Siamo compatti, uniti, nelle
diverse responsabilità per fare blocco d i
fronte al male! Ce lo chiede la nostra
coscienza di fedeli servitori dello Stato ,
della comunità, del nostro popolo. Ce lo
chiede la nostra coscienza di uomini, e
per chi ha fede, di credenti .

Il ministro dell'interno dice grazie a l
Parlamento per la sua sollecitudine e pe r
la sua attenzione; dirà un grazie ancora
più vivo per ogni pungolo, per ogni colla-
borazione, per ogni solidarietà. Grazie !
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE. L'onorevole Napolitano
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interpellanza n . 2-00409 .

GIORGIO NAPOLITANO . Dirò subito, si-
gnor Presidente, le ragioni della nostra
sostanziale insoddisfazione . Non si tratta
di indulgere in alcun modo alla tenta-
zione — che noi concordiamo nel definir e
aberrante — di fare di tutte le erbe un
fascio, di presentare in termini pura -
mente negativi non dico soltanto una si-
tuazione come quella della Campania, m a
anche l'operato delle forze dell'ordine .
Non si tratta di ciò, e vorrei dire all'ono-
revole Scàlfaro (non avendo compreso s e
egli si riferiva a me nelle sue prime bat-
tute) che di fronte a quello che è accaduto
a Torre Annunziata noi non abbiamo af-
fatto detto che ciò significa non essers i
fatto quel che si poteva e doveva .

Abbiamo formulato degli interrogativ i
che in parte hanno trovato conferm a
nella replica del ministro, là dove si è
detto che si era determinata una nuov a
apparente sistemazione dei rapporti i n
seno all'organizzazione camorristica ;
sembravano essersi ridotte le occasioni d i
conflittualità ed anche, per un clima dif-
fuso di omertà e di connivenza, non er a
stato possibile cogliere indizi dei processi
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che invece si andavano producendo e che
sarebbero sfociati nella strage di Torr e
Annunziata .

Verrò subito al punto essenziale, che è
politico, della nostra insoddisfazione, m a
prima vorrei sottolineare come nella sua
replica, onorevole Scàlfaro, anche que-
stioni che possono apparire di impor-
tanza relativa, sono state trattate in ter-
mini, secondo noi, non soddisfacenti .

Nella nostra interpellanza avevamo ac-
cennato, ad esempio, alla mancata cat-
tura di latitanti anche di spicco per l e
posizioni occupate nella organizzazion e
camorristica, tranquillamente individua-
bili e rintracciabili nella provincia di Na -
poli ed in Campania . Non è un caso che
qualcuno — ne ha fatto più volte il nome
l'onorevole Scàlf aro — sia stato catturat o
senza eccessive difficoltà all 'indomani
della strage di Torre Annunziata, appu-
rando magari che stava predisponendo
nuove azioni criminali .

Che però, da questo punto di vista, v i
siano state esitazioni ed oscure prote-
zioni, probabilmente anche di caratter e
politico, mi sembra difficile negarlo . Ov-
viamente è anche questione di forze di-
sponibili, di mezzi di cui non sono stat e
sufficientemente fornite le forze dell 'or-
dine e la magistratura .

Il ministro dell ' interno, in pratica, ha
disposto solo per quel che riguarda l e
forze dell'ordine, mentre la nostra inter-
pellanza era rivolta anche al ministro d i
grazia e giustizia . Ho già ricordato lo
stato di grave inadeguatezza in cui ver-
sano gli uffici giudiziari e la magistratura
in Campania, ma per quel che riguarda
ciò che, malgrado questi limiti in termini
di forza ed attrezzature disponibili, è
stato fatto dalle forze dell'ordine e dalla
magistratura, non possiamo appagarci
della selva di cifre che qui diligentement e
ci ha esposto l ' onorevole Scàlfaro, anch e
per quel che riguarda l'applicazione dell a
legge La Torre, anche per quel che ri-
guarda, cioè, gli interventi ed i controlli d i
carattere patrimoniale .

Sappiamo che sono state condotte dell e
operazioni, sappiamo, tra l 'altro, che vi
sono stati anche dei blitz clamorosi, ma

noi volevamo qui un giudizio, una valuta-
zione della incidenza delle azioni com-
piute, della loro reale portata rispett o
all'entità dei fenomeni ; volevamo una va-
lutazione della efficacia delle misure
adottate. Forse, a questo proposito, po-
trebbe anche servire un esame comparat o
dal quale — ci si dice — risulta che i
controlli patrimoniali, ai sensi della
«legge La Torre», sarebbero stati più nu-
merosi a Milano che a Napoli . Non conta ,
quindi, solo una somma di cifre più o
meno apparentemente consistenti circa i
controlli, le denunce, i sequestri e cos ì
via .

Mi preme arrivare, nei pochi minut i
ancora a disposizione, alla conclusione
politica di questo intervento e non mi in -
tratterrò, quindi, su questioni di carattere
generale riguardanti sempre l 'azione
delle forze dell'ordine. Avremo altre sed i
per approfondire questo problema.

Vogliamo sapere più specificamente
come opera, ad esempio, la sezione spe-
ciale per la lotta alla camorra istituita
presso il Ministero dell'interno, e vor-
remmo anche approfondire se la sua più
appropriata collocazione sia a Roma o a
Napoli ; vogliamo, sapere come, al di là d i
quello che già si è fatto ed alla luce delle
decisioni già assunte dal Ministero dell'in-
terno, si intende muoversi per rafforzare
la capacità di intervento delle forze
dell 'ordine nel Napoletano ed in Campa-
nia. Vogliamo, ad esempio, veder chiaro
nella situazione del servizio antidroga, da l
momento che ciò che ci risulta è molto
diverso da quanto ha detto il ministro
Scàlfaro. Ci risulta, infatti, uno stato d i
grave crisi del servizio antidroga .

Vengo ora alla questione politica .
L'onorevole Scàlfaro si è soffermato ,
nella parte conclusiva del suo intervento ,
sullo stato di degrado economico e civil e
in cui versa tanta gente della Campania .
Non vorrei fare della retorica a questo
proposito . Ovviamente poniamo problemi
di intervento politico, di indirizzo della
politica economica e sociale del Governo .
Ma non ci si venga a raccontare che sono
mali secolari, e non si metta l 'accento
sugli effetti delle catastrofi naturali . Qui



Atti Parlamentari

	

— 16805 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 SETTEMBRE 1984

si tratta di una degradazione che, pe r
quello che riguarda soprattutto il sac-
cheggio del territorio, uno sviluppo urba-
nistico selvaggio ed una sfrenata specula-
zione edilizia, è esplosa nel corso degl i
ultimi due-tre decenni : non mali secolar i
e non catastrofi naturali! Sono fatti che
chiamano in causa precise responsabilit à
dei governi locali, precise responsabilit à
di forze politiche .

Quando poi si apprende che il TA R
della Campania sospende ancora oggi
l 'efficacia di tutti i provvedimenti ammi-
nistrativi contro gli speculatori edilizi ,
con la motivazione che tali provvediment i
arrecherebbero un danno irrisarcibil e
agli speculatori ricorrenti, ebbene, allor a
bisogna dire che ci si trova in presenza d i
fenomeni assolutamente sconcertanti .

E non si può parlare soltanto di ineffi-
cacia delle amministrazioni comunali ,
specialmente di quella del capoluogo
della Campania, nel portare avanti pro -
grammi abitativi e di occupazione ; a
parte il fatto che, fino a prova contraria, i
programmi di occupazione ricadon o
nella responsabilità primaria del Governo
nazionale e in qualche misura in quello
dei governi regionali . Occorrono quindi
chiaramente ben diverse direttrici e
azioni di politica economica e sociale a
livello nazionale .

Tuttavia, la più grave omissione nella
sua replica, onorevole Scàlfaro — e dire i
che qui si concentra la ragione della no-
stra insoddisfazione —, è quella che ri-
guarda l'inquinamento delle amministra-
zioni locali e, molto spesso, lo stato d i
sospensione della vita democratica i n
tanta parte della Campania . A questo pro -
posito una parola doveva dirla, onorevol e
Scàlfaro: questi sono fatti di un enorm e
rilievo politico e di una enorme gravità
costituzionale. Ho citato degli esempi, h o
ricordato dei fatti, esiste una vasta docu-
mentazione in questa materia ; vorrei dire
anche ai colleghi della democrazia cri-
stiana che essi non possono sottrarsi fa-
cilmente ad una assunzione di responsa-
bilità, che in modo particolare andrebb e
fatta a livello nazionale da parte della
democrazia cristiana, per il peso che ha e

per il posto che occupa nei governi local i
in Campania e nello stesso governo regio-
nale .

Su questo punto noi siamo decisi a dare
una molteplice ed incalzante battaglia po-
litica, in Parlamento e non soltanto i n
Parlamento ; su tali questioni chiamerem o
il Governo ancora a rispondere, perché —
l'ho già preannunciato e lo ripeto — non
consideriamo conclusiva questa discus-
sione, ma riteniamo che essa debba avere
svolgimento ulteriore nelle sedi delle
Commissioni permanenti di questa Ca-
mera e nella sede della Commissione anti -
mafia (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Mazzone
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per l'interpellanza Almirante n . 2-00421 ,
di cui è cofirmatario .

ANTONIO MAllONE. Signor Presidente ,
signor ministro dell'interno, in verità
devo confessare una estrema insoddisfa-
zione di fronte alle parole, pure nobili ,
che sono state pronunciate da un uom o
che oltretutto è uomo di giustizia .

Certo, anche noi, come il partito comu-
nista, avevamo tentato di allargare i l
campo chiedendo che non venisse qui a
rispondere soltanto il ministro dell ' in-
terno, ma anche quello della giustizia ,
perché non è il fatto di Torre Annunziata
in sé e per sé che volevamo sentir riecheg-
giare qui alla Camera. Il fatto di Torre
Annunziata è il penultimo anello di una
lunga catena, perché poi di lì a poch i
giorni è accaduto il fatto dei fratelli Gigli ,
ed è di ieri il caso di un altro malavitoso
ucciso alla periferia di Torre Annunziata .
Ogni giorno assistiamo a fenomeni di de-
linquenza che si incrocia e diciamo «si f a
giustizia da sé», in nome di una sommaria
giustizia ma, onorevole ministro dell'in-
terno, di fronte ad una giustizia che a
Napoli non c'è più . Questo avremmo vo-
luto sentir dire. Certo, avrebbe dovuto
dircelo il ministro della giustizia m a
avrebbe potuto dircelo anche lei, perch é
ha parlato con il procuratore generale
della Repubblica di Napoli, ha parlato
anche con il prefetto Boccia, con il que-
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store, con i responsabili dei servizi pub-
blici di Napoli in una riunione alla prefet-
tura, nel corso della quale si è detto ch e
Boccia avrebbe alzato le mani di fronte a
lei, così come, del resto, le alzò di front e
ad una delegazione di parlamentari e d i
consiglieri regionali, provinciali e comu-
nali del Movimento sociale italiano-destra
nazionale, a pochi giorni dalla strage d i
Torre Annunziata, quando andammo a
rappresentargli le nostre preoccupazioni
per quello che potrà essere in futuro i l
destino della città .

Ho apprezzato dal punto di vista ora-
torio il «pistolotto finale» del ministro
dell'interno . Potrei anche dire che forse
ha letto l'articolo del giornalista Guido
Macera pubblicato questa mattina su
Il tempo a proposito della megalopoli
malata. Ma non è di una analisi sociolo-
gica che hanno bisogno la regione Cam-
pania, l'Hinterland della provincia napo-
letana, la stessa città di Napoli . Lei non è
venuto a dirci, come le chiedevamo nell a
nostra interpellanza, se sia vero che esi-
stono interi quartieri (sono anche ad elen-
carglieli : Secondigliano, Piscinola, Ponti-
celli, Vicaria, Montecalvario) nei qual i
dalle otto di sera in poi non un agente di
polizia, non un carabiniere ha il coraggio
di salire perché sono quartieri in cui spa-
droneggia, a tutti i livelli, la camorra .

Lei non è venuto a dirci — come le ave-
vamo chiesto — come sia stato possibile ,
in una città come Torre Annunziata (ch e
ha soltanto due sbocchi e un traffico cao-
tico e intasato in periodo estivo), che i n
pieno giorno la polizia sia intervenuta
circa un'ora dopo e non sia riuscita e fer-
mare il pullman, del quale pure la targa
era stata immediatamente rilevata ; come
sia stato possibile che lo scontro sia con-
tinuato fin sul corso di Torre Annunziat a
e che dopo un'ora il cronista del TG1
abbia data notizia del fatto che il luogo i n
cui era avvenuta la strage era notoria -
mente luogo di ritrovo di malavitosi . Ep-
pure, non un poliziotto, non un carabi-
niere.

Sono stato presente, insieme ad altr i
parlamentari della mia e di altre part i
politiche, al rituale, alla sceneggiata con -

testata — perché non dirlo? — dai camor-
risti e dai «picciotti» dei camorristi a
Torre Annunziata . Sul palco c ' erano tutte
le autorità, ma sotto c'erano tutti i camor-
risti che, con la scusa di «lavoro, lavoro!» ,
tentavano (a detta dei consiglieri comu-
nali presenti) e anzi riuscivano a rendere
impossibile di parlare . Il collega Casin i
non è presente, ma anche a lui non è stato
possibile parlare. E Don Riboldi ha po-
tuto parlare non — come ha detto — per -
ché parlava al cuore dei cittadini di Torre
Annunziata, ma perché un noto camor-
rista locale ha fatto segno a tutti che do-
veva parlare: «Lasciatelo parlare, tant o
non conta» . Signor ministro dell ' interno,
nella interpellanza presentata mi sono as-
sunto una grave responsabilità, che sicu-
ramente lei avrà riconosciuto. E vero o
non è vero che l'amministrazione comu-
nale di Torre Annunziata, in alcune su e
componenti, è controllata dal clan di Va-
lentino Gionta? È vero o non è vero ch e
alcune delibere sono state assunte du-
rante la notte in quanto i consiglieri co-
munali sono stati prelevati dalle loro abi-
tazioni e condotti in municipio dai camor-
risti di Valentino Gionta? È vero o non è
vero che nel corso della campagna eletto-
rale i rappresentanti di Valentino Gionta ,
sotto gli occhi delle forze dell 'ordine, im-
partivano disposizioni per votare, indi-
cando il partito politico e perfino la pre-
ferenza? Lei, signor ministro, non può
non sapere queste cose . Certo, bisogna
avere il coraggio di colpire fino in fondo ,
ma occorre avere il coraggio di colpir e
anche quando siamo toccati nel nostro
seguito . Non a caso, credo, lei non ha rite -
nuto di rispondere ai quesiti posti sia da l
gruppo comunista che dal nostro in or-
dine all'inquinamento delle amministra-
zioni. Badi, queste cose non può non aver -
gliele dette il prefetto Boccia perché son o
state dichiarate, tanto è vero che oggi sul
quotidiano Il tempo si legge: «I comuni
sono detentori di enormi flussi di denaro
pubblico; è logico quindi che siano aggre-
diti, quando non contaminati — è il caso
di Quindici — dalla camorra ; per giunta i
controlli esercitati sui comuni non sono
sempre all'altezza della situazione, in
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quanto condotti da organismi fortement e
politicizzati» .

Signor ministro dell'interno, ieri — lo
riporta tutta la stampa nazionale — a
Quindici si è festeggiato perché sono state
sconfitte le istituzioni. Ma queste ultime
non sono state sconfitte solo in quel
paese, le istituzioni sono state sconfitt e
anche in quello stupido rituale

.sconfitt
e ieri al

consiglio comunale di Napoli dove avreb-
bero dovuto riunirsi i massimi esponent i
della regione, della provincia, del co-
mune, delle forze rappresentative dell o
Stato. Ebbene, il prefetto non ha ritenut o
di recarsi a quella riunione, così come i l
questore ed il comandante della Guardi a
di finanza, che ha delegato a questo com-
pito solo un colonnello . Alla fine si è sta-
bilito di fare richiamo a quel decalogo —
lo riporta oggi il quotidiano locale Il mat-
tino — del buon amministratore che pur
dovrebbe essere legge dello Stato e ch e
sta a significare che gli enti locali, almeno
fino ad oggi, non si sono comportati se-
condo questo decalogo .

Signor ministro dell ' interno, nell 'ot-
tobre del 1983 presentai una interroga-
zione nella quale affermavo esplicita-
mente che a Napoli l'amministrazione co-
munale, nonostante una circolare del pre-
fetto Boccia con la quale si invitava a
rispettare la legge dello Stato sugli ap-
palti pubblici, continuava ad affidare la-
vori pubblici a trattativa privata, per cu i
siamo arrivati — caso strano! — allo
scandalo di Pianura ed al clientelismo di
questi ultimi giorni del signor Scotti .

Napoli non ha bisogno di analisi socio -
logiche: non le vogliamo! Noi volevam o
sentire dal Governo — e per esso dai mi-
nistri di grazia e giustizia e del l ' interno —
quali provvedimenti non urgenti ed im-
mediati (dato che i pochi agenti inviat i
non servono a niente) si intendano pren-
dere per sbaraccare quello che ormai è
diventato un esercito . Mi riferisco all 'or-
ganizzazione della malavita napoletana e
dell'Hinterland del capoluogo . Millesei-
cento o milleduecento? No, le hanno for-
nito dati errati, signor ministro! Si cal -
cola, invece, che circa 20 mila famiglie —
non cittadini — nell'ambito della Cam-

pania vivano di traffici illeciti e siano pro-
tette da organizzazioni camorristiche .

Noi sappiamo che lei conoscerà qual i
sono i campi di attività della camorra e
della malavita in genere a Napoli : con-
trollo dei mercati delle carni e dell a
frutta, traffico di stupefacenti, traffico di
armi, contrabbando, prostituzione (siam o
arrivati anche a quella minorile), abusi-
vismo edilizio, lotto e totocalcio clande-
stino, che ormai viene praticato nell e
piazze e nei mercati rionali . Come è pos-
sibile che polizia e carabinieri, nonché i
famosi confidenti, non sappiamo chi è
quali sono questi organismi, che pur e
smerciano ed arraffano tanto denaro
sporco? Come è possibile, pur essendoci
migliaia e migliaia di cittadini, di com-
mercianti, di artigiani, di professionisti ,
di appartenenti a tutte le categorie social i
che sono taglieggiati e che pagano, che s i
lamentano in tutti i circoli, in tutti i
luoghi di lavoro? Come è possibile ch e
non si sappia chi sono i manutengoli, ch i
sono i capizona? Eppure il giorno dop o
un delitto o una scorribanda o uno
scontro a fuoco, quando cade un malavi-
toso, si sanno vita e miracoli . La stampa
ci informa che la vittina era il capozona
di Vicaria o di Poggioreale o di Secondi-
gliano o di Ponticelli e che apparteneva a l
clan di Cutolo, di Bardellino, dei Giu-
gliano, degli Alfieri o dei Gionta . Perché
tutto questo si sa solo quando sono morti ?
Allora è vero quanto si va sussurrando in
alcuni ambienti napoletani, e cioè che i n
fondo è bene che si scontrino tra di loro ,
perché così almeno la delinquenza finisc e
o quanto meno si ridimensiona! No, si-
gnor ministro dell ' interno: la delinquenz a
cresce perché si tratta di bande che ten-
tano di imporre a Napoli il proprio potere
e la propria volontà . Lei sa bene che tutt e
le famiglie dei malavitosi caduti o carce-
rati sono regolarmente stipendiate da i
clan camorristici di appartenenza .

Lei sa bene che il carcere di Poggio -
reale è ormai diventato la miglior e
scuola di addestramento della delin-
quenza, e che è dal carcere di Poggiore-
ale, soprattutto, che partono tutte l e
spedizioni punitive . Noi abbiamo posto
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più volte — anche con nostre iniziative
parlamentari — il problema del sovraf-
follamento del carcere di Poggioreale ,
ma non ci è stato possibile fare nulla, e
così anche il piccolo delinquentuccio
viene coinvolto, una volta in carcere, nel
grosso ciclo dei camorristi e viene affi-
liato, anzi viene iniziato .

Allora mi chiedo perché non si tenti, d a
parte delle forze dell 'ordine, — così com e
è stato chiesto da noi parlamentari al pre-
fetto e al questore — di presidiare giorn o
e notte questi centri nevralgici, quest i
quartieri ormai sulla bocca di tutti (anch e
a Torre Annunziata si sapeva bene qual e
fosse il quartiere malavitoso). Mi chiedo
perché non si possano applicare misur e
di emergenza in queste zone più perico-
lose; se così non si farà, gli affiliati au-
menteranno giorno dopo giorno .

C 'è stato chi si è lamentato delle mi-
gliaia e migliaia di giovani nullafacent i
che si ritrovano innanzi ai bar e nell e
piazze della periferia disastrata social-
mente, economicamente e moralmente d i
Napoli o della provincia di Napoli . Fra
questi giovani alligna il traffico di droga e
la delinquenza comune . Ma, a Napoli, c' è
una delinquenza più grossa, ed è quella
che deve spaventare ; è la delinquenza
economica che parte dai centri nevralgic i
delle amministrazioni comunale, provin-
ciale e regionale . Si vada ad indagare lì ,
per non fornire scusanti a quanti vann o
sostenendo che, se esiste una camorra d i
vertice, è logico che ne esista una d i
base .

Noi non intendiamo approvare un si-
mile modo di ragionare, ma esso pur -
troppo, a Napoli e nella provincia, co-
mincia a diffondersi . Di fronte a 380
mila disoccupati, fra Napoli e provincia ,
di fronte a giovani di tutte le classi so-
ciali he non riescono a trovare una
possibilità di sbocco occupazionale, d i
fronte a fabbriche che chiudono, quest i
giovani non hanno altri miti, altri ideali ,
altri riferimenti per tentare di crears i
un proprio avvenire, se non il facil e
guadagno dei traffici illeciti . Tutto ciò è
pericoloso, signor ministro dell'interno ,
e c'è poco da fare analisi sociologiche .

Tutto ciò deve preoccuparci, non più
come uomini di partito ma, se mi con -
sente, signor ministro, come uomini civil i
che vivono in un contesto che ormai è
disgregato socialmente a tal punto da no n
consentire più neppure la speranza, per -
ché anche questa ormai si avverte spent a
negli occhi della gioventù napoletana e
nella provincia di Napoli .

Allora c'è bisogno di un atto di coraggio
da parte della Camera, nel momento in
cui sono stati individuati i punti nevral-
gici, direi l'acqua e il fiume nel quale può
navigare liberamente questo fenomen o
malavitoso della camorra . Bisogna inter -
venire con provvedimenti drastici, che
noi ci permettiamo di segnalare. Credo
siano necessari pochi ma significativi in-
terventi . Innanzitutto, è necessario inter -
venire, in tutta la periferia napoletana e d
in tutta la provincia di Napoli, soprattutt o
per quanto riguarda le disastrate situa-
zioni logistiche .

È necessario guardare alle insuffi-
cienze delle strutture carcerarie, alle in -
sufficienze degli organici della polizia e
della magistratura . Circa tre anni fa, nel
1981, l'allora sottosegretario Compagna ,
dopo un'inchiesta che era stata promoss a
dal Ministero, rilevò qui alla Camera la
necessità di circa 2 mila unità tra agent i
di polizia e carabinieri a Napoli e nell a
provincia di Napoli . Da allora, soltant o
alcune centinaia di tali unità sono state
inviate in quella zona .

Bisogna anche isolare i quartieri delin-
quenziali nei quali, purtroppo, i malavitos i
fanno i padroni . Si devono attuare misure
di sicurezza nei confronti di quanti son o
notoriamente sospettati di appartenere a
clan camorristici, perché a Napoli i nomi d i
costoro sono sulla bocca di tutti . Ognuno,
nell'ambito della sua forza politica, do-
vrebbe chiedere che vengano isolati quegl i
elementi che elettoralmente si sono avvan-
taggiati e si avvantaggiano degli ambienti
camorristici . Bisogna isolare queste per-
sone che danno speranza, qualche volta
certezza, al mondo malavitoso di poter
agire impunemente .

Io credo che, così facendo, forse po-
tremo, se non sconfiggere, almeno fer-
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mare questo fenomeno, che rischia di tra -
volgere una città che non merita tutt o
questo. Grazie (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Ferrara h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la interpellanza Minervini n . 2-00422, d i

cui è cofirmatario .

GIOVANNI FERRARA. Signor Presidente ,
io non ho l'autorità parlamentare e poli-
tica, non ho i titoli che lei può vantare, e
che vantano certamente anche l 'onore-
vole Napolitano e l'onorevole Scàlfaro ,
per poter in questo momento esprimer e
in quest'aula la commozione profond a
che prova chi ha militato per trent 'ann i
con Riccardo Lombardi ed ha combattut o
con lui lotte importanti per la democrazi a
del nostro paese e per il socialismo .

Ho forzato me stesso, qualche minut o
fa, ma ora non riesco in questo moment o
a non dire quanto sia profondo il mio cor-
doglio, quanto sia struggente la mia emo-
zione nell'apprendere che Riccardo Lom-
bardi non è più tra noi combattenti demo-
cratici, repubblicani e socialisti, per quell i
che sono gli ideali che noi giovani ab-
biamo da lui (e da altri, ma da lui con
tanta passione) appreso e coltivato .

Vengo, signor Presidente, alla replic a
per la nostra interpellanza . Debbo dire
subito che non ho nessuna difficoltà, anz i
ho piacere di riconoscere al ministr o
Scàlfaro il merito di avere qui delineat o
un'illustrazione molto diffusa, analitica e
precisa dei fatti che sono avvenuti, nella
loro sequenza, e delle occasioni in cui si è
manifestato il gravissimo, terribile emer-
gere della delinquenza organizzata a Na-
poli e nelle province campane . Ho pure
ammirato, negli accenti del ministro Scàl-
faro, una sensibilità forte e vigorosa :
erano accenti, più che sinceri, molto alti ,
accenti che dimostrano sicuramente i l
suo impegno e la sua passione civile e
democratica.

Detto questo, non posso però dichia-
rarmi soddisfatto della risposta fornit a
dal ministro all'interpellanza che noi ab-
biamo presentato . Sono sicuro che, se
fosse qui, anziché impegnato in una ini -

ziativa meridionalistica, neppure il col -
lega Minervini si sentirebbe soddisfatto .
Noi avevamo posto delle domande al mi-
nistro Scàlfaro; egli ci ha esposto cifre,
notizie. Ma noi volevamo una valutazione,
un giudizio; volevamo capire, finalmente ,
dove erano le carenze, le insufficienze, l e
inadeguatezze. Volevamo verificare se tra
quello che dicono i titolari degli uffic i
giudiziari e di polizia, in periferia, e
quello che si dice al centro, vi fosse o no
concordanza, se vi fosse o meno unita-
rietà di visioni e di valutazioni sulle esi-
genze, sulla necessità, sulle opportunità ,
sull'idoneità dei mezzi disponibili per
fronteggiare la delinquenza in Campania .
Questo il ministro non ce lo ha detto .

Io non voglio pronunziarmi sul numero
degli agenti o delle automobili in dota-
zione alle forze dell'ordine, a Napoli e i n
Campania : non mi interessa . Mi interessa
invece il giudizio tecnico-politico del mi-
nistro stesso: sono adeguati questi mezzi?
Sono sufficienti queste forze? C'è una
strategia tecnica adeguata alla soglia d i
intollerabilità della situazione? E il mini-
stro non ce lo ha detto . Io credo ai suo i
intenti, credo alla sua passione, ma no n
credo affatto che questo Governo, questo
Ministero, questo indirizzo, possa fron-
teggiare adeguatamente l'emergenza a
Napoli e in Campania. Ciò anche perché
— lo ripeto — nel 1983 si sono registrate ,
da parte degli organi periferici dello
Stato, espressioni che sembravano quell e
di un bollettino di vittoria . Abbiamo veri-
ficato, dopo un anno, che per una ade-
guata stabilizzazione dell'ordine pubblico
in Campania non è bastato l'arresto d i
decine e centinaia di cittadini ritenuti ap-
partenenti ad un clan .

Ritengo quindi che vi sia bisogno di
qualche cosa di più, di meglio, di più ade -
guato, di più rispondente all 'esigenza og-
gettivamente più importante per la vit a
civile, per l'ordinata convivenza, per l a
sicurezza dei cittadini in Campania . E i l
ministro questa idea, questa proposta ,
questa visione non ce l'ha fornita . Non
possiamo che prendere atto dei suo i
buoni propositi, ma dobbiamo ricono-
scere che mancano, allo stato attuale e
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sulla base di quanto ci è stato detto, l e
condizioni per poterci dire soddisfatti d i
ciò che il Governo fa in provincia di Na-
poli, in provincia di Caserta, in tutta l a
Campania, per fronteggiare il grave, in-
tollerabile, allucinante pericolo per la vit a
dei cittadini costituito dalla camorra e
dalla grande e piccola delinquenza (Ap-
plausi dei deputati del gruppo della sini-
stra indipendente) .

PRESIDENTE. L 'onorevole Zolla, co-
firmatario della interpellanza Rognoni n .
2-00423, ha facoltà di dichiarare se si a
soddisfatto .

MICHELE ZOLLA. Signor Presidente ,
dirò pochissime parole perché a mio av-
viso la precisa ricostruzione dell'evento
criminoso svolta dal ministro, la descri-
zione accurata delle misure predispost e
per la prevenzione e la repressione, l'im-
pegno descritto delle forze di polizia e
della magistratura, testimoniato anche
dall'ingente numero di operazioni com-
piute, e le direttive impartite dal Governo
ci sembrano adeguate e puntuali nell a
relazione del ministro .

Noi avevamo preso l 'avvio dalla strage
di Torre Annunziata, ma volutamente no n
ci siamo soffermati soltanto su di essa
perché intendevamo ampliare l'orizzont e
del discorso, perché ci premeva sottoli-
neare come di fronte a mali antichi l a
ricetta politica più semplice non potess e
essere quella di chiamarsi fuori, di stare a
guardare o di evocare, magari come alibi
per il disimpegno, la figura del prefetto
Mori .

Come si fa a sostenere che l 'azione del
Governo è poco penetrante quando i con-
trolli finanziari avvengono in misura per-
centualmente e globalmente maggiore a l
Nord che non a Napoli? Mi stupirei s e
avvenisse il contrario, perché il trasferi-
mento, l'investimento, l ' impiego del de-
naro sporco trova sicuramente terreno
più fertile al nord che non nel mezzo-
giorno. Ma, quando si dicono queste cose ,
mi sembra che non si rifletta sufficiente -
mente sul fatto che la difesa delle istitu-
zioni — qui sono le istituzioni ad essere

minacciate — non è e non può essere una
prerogativa o una esclusiva della maggio-
ranza, ma che sia necessario lo sforzo
comune per sostenere questa lotta: è ne-
cessario che tutto il Parlamento, tutte l e
forze presenti, comunque schierate, si im-
pegnino in questa direzione, ed è questo
tipo di solidarietà — l 'ho detto nello svol-
gimento della interpellanza — che rende
producenti le iniziative dì repressione .

Tutto, certo, si può migliorare, tutt o
può essere corretto, cose perfette non
credo ne esistano, ma quando si cerca
l 'ago nel pagliaio, come ho detto prima,
per giustificare il disimpegno e non s i
riconoscono fatti incontrovertibil i
dell'azione dello Stato, allora, lasciate -
melo dire, si preferisce restare alla fine-
stra sperando che il tanto peggio generale
coincida con il tanto meglio del piccolo ,
minuscolo, miope tornaconto politico .

Anche le considerazioni finali del mini-
stro, che qualcuno — mi pare con umo-
rismo di dubbia riuscita — ha voluto defi-
nire un pistolotto, mi sono sembrate so-
brie, responsabili e profonde, e trovano in
noi una precisa rispondenza e ci sem-
brano anche perfettamente in linea con le
motivazioni che avevamo posto alla base
della nostra interpellanza; perciò ci di-
chiariamo soddisfatti (Applausi al cen-
tro) .

PRESIDENTE. L'onorevole Scaglione
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interpellanza n . 2-00424 .

NICOLA SCAGLIONE. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole ministro ,
voglio esprimere anch'io la emozione viva
per la notizia della morte del compagno
Riccardo Lombardi, una figura luminos a
di militante socialista, di democratico, d i
antifascista, un maestro di vita, un uom o
che ha certamente illustrato questa Ca-
mera nel corso della sua lunga esperienza
e una figura alla quale molti di noi che
hanno cominciato la milizia politica tant i
anni dopo di lui si sono ispirati .

Adempiuto questo dovere, certamente
non formale, ma profondamente sentito e
testimonianza di un cordoglio vivo, vorrei
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brevemente intrattenermi sull'interpel-
lanza, ed esprimere un grado di suffi-
ciente soddisfazione per le risposte che i l
ministro dell'interno, a nome suo e a
nome del Governo, ha voluto dare al Par -
lamento su un tema di tanta gravità e d i
tanta importanza . E sono soddisfatto per -
ché mi pare che nella risposta del mini-
stro dell'interno vi sia piena la consapevo-
lezza della drammmaticità e della gravità
del fenomeno camorristico a Napoli ,
nell'area metropolitana di Napoli e più i n
generale in tutta la Campania : una consa-
pevolezza che è essenziale per poter fron-
teggiare questo fenomeno con i provvedi -
menti che sono stati enunciati dal mini-
stro, e con altri che io mi auguro il Go-
verno vorrà prendere .

Perché l'errore più grave, signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, onorevole mini-
stro, sarebbe quello di ritenersi paghi e
soddisfatti di alcuni significativi success i
pur conseguiti dalla magistratura e dall e
forze dell 'ordine, e di abbassare l a
guardia rispetto ad un fenomeno quale
quello della camorra a Napoli, e più i n
generale nella nostra regione, che è a mi o
avviso in crescita costante e che non può
essere sottovalutato dal Governo, il qual e
deve fare fino in fondo la sua parte per
sradicarlo alle radici. A Napoli si coglie
con mano la violenza, la carica di violenza
che esiste nelle strade, che esiste tra l a
gente, centinaia di reati sfuggono alle sta-
tistiche, che pure il ministro dell'intern o
diligentemente ha esposto al Parlamento ;
centinaia di reati ogni giorno non ven-
gono denunciati ed evidentemente sfug-
gono alle statistiche, e fanno avere a
Roma un quadro che non è completa-
mente aderente alla realtà di Napoli e de l
suo Hinterland, che è una realtà dramma-
tica.

Voglio quindi prendere atto con soddi-
sfazione della consapevolezza che è
emersa nell 'intervento del ministro
dell ' interno di quanto grave sia il feno-
meno nella nostra regione ; e la soddisfa-
zione è parziale perché rispetto a quest a
consapevolezza, che pur traspariva in
maniera chiara nelle parole del ministro ,
non si coglie un adeguato sforzo per farvi

fronte, Mi rendo conto delle difficoltà che
lo Stato attraversa, delle difficoltà di or -
dine finanziario, della difficoltà di for-
mare quadri per la magistratura e per le
forze dell'ordine in tempi molto rapidi ,
ma, onorevole Scàlfaro — è questo un
appello vivo di un parlamentare e di un
cittadino di Napoli —, è necessario fare
qualche cosa di più perché a Napoli la
situazione è veramente grave . Le infor-
mazioni del prefetto Boccia, del questore ,
sono assolutamente al di sotto della realt à
che si vive nella città di Napoli dove i l
grado di agibilità e di vivibilità civile e
politica è assai ridotto .

Ritengo che il collega Mazzone abbia
fatto assai male a qualificare «pistolotto »
l'ultima parte dell'intervento dell'onore-
vole ministro dell'interno : da quell'ultima
parte traspaiono il suo impegno civile, i l
suo impegno democratico, traspare l a
consapevolezza che lo Stato ha della gra-
vità del fenomeno, la volontà dello Stato e
del Governo di non abbassare la guardia ;
e traspare anche un invito alle forze poli-
tiche tutte, di maggioranza e di opposi-
zione, a fare fino in fondo la propria
parte ed il proprio dovere, perché, evi-
dentemente, rispetto a fenomeni di quest o
tipo non rappresentano risposte adeguate
né le generalizzazioni, né il chiamars i
fuori da certe responsabilità, le quali ri-
guardano in pari misura tutte le forze
politiche .

Io voglio concludere rinnovando al Go-
verno — che in questa sede è rappresen-
tato dal ministro dell'interno — l 'invito
ad avere un occhio attento alle vicende d i
Napoli . Il tessuto economico, sociale, ur-
banistico della città di Napoli è estrema -
mente disgregato. Non credo che in
questa sede ci si debba attardare sugl i
argomenti introdotti dal ministro, e ri-
presi dall 'onorevole Napolitano, sull'ana-
lisi sociologica dei mali di Napoli e della
Campania, sul quesito se essi risalgano a
secoli addietro o siano recenti, degli ul-
timi trent'anni ; io credo che non giove-
rebbe al dibattito un approfondimento s u
temi di questo genere. Quel che giova è
che il Governo non abbassi la guardia
rispetto ai problemi di Napoli e se ne
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faccia carico, con uno sforzo eccezionale ,
come eccezionale è la situazione di questa
città. Grazie .

PRESIDENTE . Passiamo alla replich e
degli interroganti . L'onorevole Sterpa h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
l ' interrogazione Bozzi n. 3-01177, di cui è
cofirmatario .

EGIDIO STERPA. Signor Presidente, altri
lo farà in maniera più propria, ma non
voglio sottrarmi ad un breve cenno di
omaggio ad un uomo che è scomparso, u n
uomo da cui certamente ci divideva una
visione diversissima della società e dell e
istituzioni, ma che indubbiamente merita
rispetto per la coerenza dimostrata nell a
vita civile e politica .

Passo al problema dell'interrogazion e
liberale. Devo dire, con franchezza, ch e
sento un certo imbarazzo nel prendere l a
parola su un problema come questo, non
soltanto data l'ora (qui siamo oramai da-
vanti a banchi vuoti), ma perché su quest i
problemi — mafia, camorra, problem i
del sud — si rischia di fare (si sono fatti, e
si faranno ancora chissà per quanto
tempo) discorsi triti, stantii, vecchi, clas-
sici; discorsi anche belli, ma in sostanza
retorici . Sento un certo imbarazzo anche
se, per esempio, qualche conoscenza di
questi problemi il sottoscritto ce l'ha, per
aver girato a lungo nel sud, per aver stu-
diato questa materia .

Non mi sottraggo, comunque, a
qualche riflessione, di cui questa è la
prima: io sento — doverosamente, ed
anche calorosamente, per la stima che ho
dell'uomo, e non solo dell'uomo politico ,
ma dell'uomo tout court, di dover espri-
mere apprezzamento per le informazioni
e le spiegazioni date dal ministro, ma
anche apprezzamento per la tensione mo-
rale che si sente sempre nelle parole
dell 'onorevole Scàlfaro, di cui credo che
tutti, al di là delle visioni politiche, ap-
prezziamo l ' impegno politico e morale .

L'altra considerazione è la seguente : la
camorra è certamente un problema di po-
lizia, ma non è solo un problema di poli -
zia, parliamoci chiaro ; c'è un problema

culturale, c'è un problema politico, c'è u n
problema morale, c'è il problema dell'in-
quinamento della vita sociale e c 'è il pro-
blema dell'inquinamento della vita ammi-
nistrativa e politica . Vi è quindi un pro-
blema di moralizzazione della vita politica ,
ma dico cose che sono state già dette e ch i
sa quante volte verranno ripetute ; ed io
non sono aduso alla retorica, non mi piac e
e non la farò certamente qui .

Vi è ancora un 'esigenza di rafforza -
mento delle forze di polizia ; ne hanno
parlato tutti, ne ha parlato anche il mini-
stro fornendo dei dati . Il Governo ha pre-
sentato un disegno di legge per questo
rafforzamento, ed io mi chiedo quand o
sarà approvato questo disegno di legge, e
quindi quando si avranno questi contin-
genti di forze di polizia da destinare all e
regioni che ne hanno più bisogno .

Questi sono provvedimenti di emer-
genza che hanno bisogno veramente dell a
sensibilità di tutte le forze politiche, e
sarebbe veramente il caso che il Governo
qui reclamasse quella famosa corsia pre-
ferenziale, di cui tanto spesso si è parlat o
e che purtroppo non ha mai avuto possi-
bilità di essere messa in atto.

Ancora, sono d 'accordo con l'onorevole
Napolitano e con altri colleghi che hann o
parlato di applicazione piena della legg e
antimafia. Voglio solo notare rapida-
mente, tra parentesi, che, nell'applica-
zione di questa legge antimafia e nel ri-
chiedere la piena applicazione, bisogna
andare un po' con i piedi di piombo . E
una questione assai delicata, ma c'è a
questo proposito un problema, c'è il pro-
blema di una magistratura che sia speci-
ficamente preparata, e forse non c'è, pur -
troppo, almeno in quelle zone .

Ho letto il decalogo pubblicato da Il
mattino: vi sono cose ovvie ed inutili, ma
vi è anche qualche cosa di utile, qualche
cosa di positivo . C'è, per esempio, la ne-
cessità di sfollare Poggioreale ; dal mio
punto di vista dico forse che c 'è la neces-
sità di chiuderlo, perché certamente ,
come ha detto il collega del Moviment o
sociale, lì c'è la scuola della delinquenza ,
forse la scuola della camorra, o una delle
scuole della camorra .
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C'è infine un problema di attenzion e
per l'humus sociale e culturale da cu i
nasce la camorra, e su questo potrei fare
una lunga chiacchierata, ma il tempo qu i
non c'è .

Ultima riflessione: come aggredire alle
radici il problema? Il problema non è
tanto della camorra come fenomeno de-
linquenziale in sé, è un problema sociale ,
politico, amministrativo ; c 'è un problema
urbanistico, ed è stato detto cos 'è Napoli ,
cos'è la Campania, cos'è l'Hinterland na-
poletano. Come risolverlo? Con una legge
speciale che permetta una bonifica mo-
rale e materiale?

Concludo, signor Presidente : credo che
su Napoli, sulla Campania, sui problem i
di questa regione, su questi fenomeni ,
tutto sia da ripensare e da rifare .

Il signor ministro concludendo ha detto
che lo Stato c 'è . Su questo, signor mini-
stro, ho qualche riserva da opporre . C'è
davvero lo Stato? C'è nelle sue strutture ,
c'è una prefettura, un prefetto, un mini-
stro, c'è la polizia, forse in forze insuffi-
cienti; ma lo Stato non è fatto solo d i
strutture materiali, è fatto anche di senti -
menti, è fatto di prestigio, di rapporti tr a
istituzioni e cittadini, di reciproca fiducia .
Infine, lo Stato è anche un fatto morale e
culturale. Putroppo questo Stato non c' è
più. Questo, signor ministro, non lo rim-
provero a lei, lo debbo rimproverare pur -
troppo a tutta una classe politica, all a
mancanza di una cultura politica mo-
derna, mentre c'è — questo sì — uno
«Stato» diverso, che è anche lo «Stato »
della camorra; ma su questo, signor min-
stro, potremmo fare una lunga chiacchie-
rata. Può darsi che ne capiti l'occa-
sione.

PRESIDENTE. L 'onorevole Manna ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interrogazione n . 3-01178, nonché
per l ' interrogazione Parlato n . 3-01179, di
cui è cofirmatario .

ANGELO MANNA. Signor Presidente, col -
leghi, signor ministro, ho solo cinque mi-
nuti a disposizione e ciò è avvilente per-
ché sarò costretto alla fretta e non potrò,

quindi, dire tutto ciò che la circostanza
merita.

Dovrei innanzitutto cominciare deplo-
rando l'assenza dei parlamentari, special -
mente dei colleghi del Sud, così come h o
fatto altre volte, in occasione, ad esempio ,
del cosiddetto dibattito sul cosiddetto bra -
disismo di Pozzuoli, che un anno dopo si è
capito che bradisismo non era .

Le cose migliori le ha dette un liberale :
e ciò per me è addirittura paradossal e
perché la camorra ebbe il suo boom con i
liberali e per i liberali, per lo Stato unita -
rio. Nacque, niente meno, con la collu-
sione fra Garibaldi, Cavour, Ricasoli, Rat -
tazzi, Minghetti e Tore 'e Crescienzo, (Sal-
vatore De Crescenzo) il massimo rappre-
sentante della camorra storica, il so-
pracciò di tutta la storia della malavita
napoletana .

La storia del Risorgimento, che pure h a
posto tanti criminali sugli altari della pa-
tria, ha dimenticato Tore 'e Crescienzo:
forse perché era camorrista . Quanto zelo !
Ma quante altre cose ha dimenticato l a
storia: specie in quest 'aula! Ma si è ricor-
data di consacrare, in quest 'aula, l'epi-
sodio da cui tutto ciò, ed anche e soprat-
tutto la camorra, discese, nel pannell o
che riporta l'esito del plebiscito delle pro -
vince napoletane, che intanto fu — in ter-
mini di cifre — così come appare, perché
Tore 'e Crescienzo provvide a che così
fosse: con il danaro di Torino e dei Sa-
voia . . .

Lei, signor ministro, è un galantuomo,
è una persona perbene . Lo sappiamo
tutti, lo sa tutta l'Italia . Ma, signor mini-
stro, devo anche dirle che credo che molt i
di noi così come ci siamo improvvisat i
deputati, allo stesso modo ci siamo im-
provvisata laureati in certe discipline nelle
quali non conosciamo né la testa né la
coda. Mi spiego subito, per non correre i l
rischio di passare per offensivo. Conti-
nuiamo a parlare di una materia della
quale non sappiamo nulla o pressoché
nulla. Non sappiamo perché si è formata ,
ha avuto corpo, è esistita ed esiste . Molt i
di noi, a cominciare dal collega Zolla . . . Ti
chiedo scusa, collega piemontese . .. Vi
erano cinque democristiani in aula, napo-
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letani tutti e cinque, ed hanno fatto par -
lare te. Forse perché mancavano De Mita ,
Scotti, Gava . . ?

MICHELE ZOLLA. Perché mi sono occu-
pato professionalmente per vent'anni dei
problemi del Mezzogiorno . . .

ANGELO MANNA. Sì, lo so: ma credo ch e
i tuoi colleghi napoletani avrebbero do-
vuto sentire il dovere di intervenire d i
persona. La camorra è affare che ri-
guarda loro. O più loro che te . . .

Siamo laureati, dicevo, in troppe disci-
pline e pretendiamo di essere laureati
anche in questa. E finiamo per discettare
su una materia di cui non sappiamo null a
o pressoché nulla, o per lo meno dell a
quale conosciamo i risultati, gli esiti tra-
gici, ma non il fondamento, la causa, l e
scaturigini storiche .

Egidio Sterpa, che oltre ad essere libe-
rale — absit iniuria verbis — è giornali-
sta, di una razza che va scomparendo : e
l'ha messo lui il dito sulla piaga, anche s e
fuggevolmente. Ha finalmente tirato in
ballo il sostantivo giusto, preciso, sacro-
santo: il superaffollamento, la supercon-
centrazione urbanistica! La camorra, si-
gnor ministro — non per essere saccente ,
ma solo per dare un contributo ai dibat-
tenti onorevoli colleghi (che poi faranno
chissà che cosa per sgominare la camorr a
a Napoli!) — nacque proprio per il supe-
raffollamento .

Lo sapeva così bene Carlo V (e lo fece
sapere così bene a Pedro da Toledo) e a
distanza di quattro secoli e mezzo non lo
ha più saputo o voluto sapere nessuno nel
senso sociale e morale. Ma quanti politici ,
approfittando del sostantivo «superaffol-
lamento», su di esso hanno fondato l a
propria camorra, nel senso speculativo ,
camorristico, abietto !

Signor ministro, le cose che avrei vo-
luto ascoltare qui sono (procedo per ap-
punti, a braccio, e frettolosamente) son o
rimaste . . . mute! La collusione del potere
politico con la camorra, o partecipazione
indiretta: la concessione di favori, privi-
legi ed impunità alla malavita organiz-
zata, in cambio dell'assistenza di carat -

tere elettorale, come ai tempi di De Pretis
e di Giolitti (abbiamo un'Italia fondata
sulla camorra, non lo dimentichiam o
mai: a prova di storia) ; la cointeressenz a
del potere politico, ossia la diretta parte-
cipazione alla divisione degli utili, la di -
retta compartecipazione di carattere so-
cietario, come se la camorra fosse — e lo
è — una società per azioni. Queste cose
sono rimaste mute. Pensi, signor mini-
stro, che la camorra discende diretta -
mente dalla Garduna dei tempi del prim o
Alfonso, che in Spagna era Alfonso V (il
magnanimo, per intenderci): il capo d i
questa camorra, nel 1417, era un buffone
di corte, lo zannuto (el comilludo, in spa-
gnolo); ma dopo tre anni il capo di quest a
camorra era il segretario particolare de l
re; e ai tempi di Filippo III l 'hermano
mayor, il gran maestro di questa Gar-
duna, era nientemeno che l'Inquisitore d i
Spagna, un gesuita . . .

L'allusione — il «gara usted» — la meta -
fora, è troppo facile, signor ministro . Io
faccio il giornalista da 25 anni e mi sono
sempre occupato di cronaca nera, ed h o
conosciuto tutti i camorristi di cui s i
parla, di cui si celebrano o si deplorano i
fasti e i nefasti; e da otto anni conduco
una battaglia, contro la camorra senz a
mezzi termini, rischiando di persona a
mie spese. Signor ministro, mai che
qualche politico avesse risposto ai mie i
interrogativi . Ai tempi di Nicola Amore s i
provvide allo sventramento della città d i
Napoli . Per chi? Per l 'alta borghesia di
Napoli! E quando poi si trattò di spianare
i quartieri fatiscenti, i vicoli bassi, lerci ,
oscuri, infetti? Lo si fece per un solo mo-
tivo: perché quasi mezza Napoli dovesse
diventare di proprietà di quella societ à
che si chiama ancora «Società per risana -
mento della città di Napoli», della quale
erano soci uomini come De Pretis, Giolitti ,
Nicotera, o loro camuffati o camuffant i
accoliti . . .

Signor ministro, lo vogliamo risolvere i l
problema della camorra? Dobbiamo se-
derci a tavolino e cominciare a studiar -
celo, il problema: dalle definizioni del fe-
nomeno, dai perché morfologici, sociali ,
religiosi, economici e culturali fino alle
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ultime, abiette manifestazioni di terrore
della camorra . Certo, mi sta bene il suo
appello, anche se condivido l'opinion e
che sia un pistolotto; mi sta bene perché è
la conferma dell'atto di fede che lei, che è
un galantuomo, ha già pronunciato
quando si è insediato al Ministero dell'in-
terno .

Signor ministro, ci dovremo dire tutt o
quando ci saremo riuniti : dovremo dirci
con il cuore e la storia alla mano, e fino in
fondo, dove sono i torti dello Stato, ch e
non c'è mai stato e dove sono i torti dell a
camorra. E dovremo dirci anche cos e
come queste: che sette anni fa, quando i
camorristi di Napoli si stavano uccidendo
tra loro, tentai tutte le strade per scongiu -
rare l 'assurdo massacro certamente ma-
novrato dalle cosche politiche . Racconta i
loro tante storielle perché la smettessero .
Alla fine dissi loro : «Non siete neanche
camorristi, perché i camorristi hanno u n
codice di comportamento, un frieno, un
freno, che è dell '«onorata società»: e il
frieno dice che le vendette trasversali no n
sono concepibili, sono abiette, sono infa-
mia. Un magistrato di questa Repubblic a
mi rinviò a giudizio per apologia di reato
e per istigazione e delinquere .

PRESIDENTE. Ha facoltà di dichiarare
se sia soddisfatto per la sua interroga-
zione n. 3-01180 l 'onorevole Alibrandi, al
quale porgo un saluto particolare per i l
suo debutto in questa aula .

TOMMASO ALIBRANDI. La ringrazio ,
onorevole Presidente. Data la delicatezza
dell'argomento che discutiamo, ritenevo
forse eccessivo presentarmi ma, visto che
lei ha avuto la cortesia di farlo, desidero
dichiarare la mia particolare soddisfa-
zione per il fatto di iniziare questa mi a
esperienza proprio sotto la sua Presi-
denza. E vorrei salutare lei particolar-
mente con amicizia e tutti i colleghi dell a
Camera ,

Vengo alla mia interrogazione .
Noi prendiamo atto delle dichiara-

zioni dell'onorevole ministro dell'in-
terno, al quale volentieri diamo att o
della precisione tecnica di tutto ciò che

ha dichiarato; e anche della passione
civica, forse ancora più che politica, che
— mi corregga l 'onorevole ministro se
sbaglio — mi è parso di sentire vibrare
nelle sue parole . Respingo quindi con
sincera convinzione la definizione d i
«pistolotto», perché un certo tipo di im-
pegno, se deve esprimersi, deve anche
andare al di là di certi aspetti che sol o
impropriamente vengono giudicati rea-
listici .

Tuttavia, pur manifestando un sostan-
ziale apprezzamento per le dichiarazion i
del Governo, mi sia consentito formulare
a nome del mio gruppo una raccomanda-
zione. Si è qui già sentito fare numeros i
riferimenti alle cause sociali, economi-
che, sociologiche, politiche che costitui-
scono le vere e fondamentali ragioni de l
fenomeno tristissimo di cui ci stiamo oc-
cupando. Vorrei aggiungere e sottoli-
neare — forse per deformazione , profes-
sionale — le cause istituzionali di quest o
stesso fenomeno; cause di degrado delle
istituzioni di cui tutti ci dovremmo dar
carico. E quando dico tutti voglio auspi-
care che qui prevalgano, in questo tipo d i
dibattito, assai più le ragioni di conver-
genza che non quelle di divaricazione tra
partiti . Di fronte a fenomeni di tanta tri-
stezza e di tanta angoscia civile, non do-
vrebbe essere consentita una troppo fa-
cile strumentalizzazione a fini meramente
partitici . Sono questi argomenti sui quali
ci si dovrebbe ritrovare sulla base di una
reale e seria convinzione .

Tutte queste cause di fondo — politi -
che, sociali, istituzionali — sono tuttavia
probabilmente eccessive rispetto al mo-
mento del dibattito in cui noi ci misu-
riamo ,questa sera. Certamente non man-
cherà il nostro impegnò su questi temi e
in particolare su quello istituzionale, pe r
il quale da anni il gruppo repubblican o
conduce una battaglia impegnata e con -
vinta. Ma al momento, in attesa che quest i
più complessi problemi possano essere
affrontati (e, auguriamocelo, avviati a so-
luzione), la raccomandazione al Govern o
è quella di non abbassare il livello d i
guardia . E vero, un collega che mi ha pre-
ceduto ha già usato questo termine ma io
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l 'avevo pensato prima e voglio ripeterl o
perché, nel limitato ambito di compe-
tenza del Ministero dell'interno, questo è
l'unico tema serio e non meramente ora -
torio di cui possiamo occuparci questa
sera. Non abbassare il livello di guardia
significa, nella nostra ottica, principal-
mente prevenire anziché intervenire suc-
cessivamente. E quindi la nostra racco-
mandazione al Governo è precisament e
che l'opera di intervento sia pensata, co-
struita, articolata strategicamente te-
nendo presente il dato di fondo che, sep-
pure la criminalità organizzata ha subit o
dei colpi, la battaglia non è vinta . Sarà
difficile a mio parere — me lo auguro ,
ma ne dubito fortemente e la vita è fatt a
anche di questi aspetti negativi — che u n
domani si possa dire che la criminalità è
sconfitta . L ' impegno quindi non deve ma i
venire meno e deve essere un impegno
principalmente accentrato sui problem i
organizzativi .

Noi tradizionalmente diffidiamo dell e
leggi speciali, le riteniamo un male ineli-
minabile al quale fare ricorso, sempre ed
in ogni caso come extrema ratio . Noi rite-
niamo che un'opera di dotazione degl i
strumenti essenziali, per porre le forze
dell'ordine in condizioni di operar e
contro la malavita organizzata, debba es-
sere portata fino in fondo . Lo Stato, nella
sua complessa articolazione — quindi
non solo lo Stato centrale, ma le regioni ,
le province ed i comuni — deve trovar e
un momento unitario in questa battagli a
che dovrebbe essere nazionale, di tutti e
non soltanto di un governo o di una mag-
gioranza contrapposta ad una opposi-
zione e neanche di una sola opposizion e
contrapposta ad una maggioranza, pu r
nella legittimità delle diverse opinioni i n
ordine agli strumenti da attuare .

Questo è quanto avevamo da dire . Non
occorre, credo, essere laureati in quest a
materia, perché il discorso tecnico e pre-
ciso lo dobbiamo lasciare agli specialisti .
Ma per grandi linee politiche ed istituzio-
nali forse il discorso è fin troppo ovvio
perché meriti di essere sviluppato ulte-
riormente (Applausi dei deputati del
gruppo del PRI) .

PRESIDENTE. L'onorevole Spadaccia ,
cofirmatario dell'interrogazione Roccell a
n . 3-01181, ha facoltà di dichiarare se si a
soddisfatto .

GIANFRANCO SPADACCIA . Signor Presi -
dente, mi consenta innanzitutto di unire
anche la mia voce a quella dei colleghi
che hanno espresso il loro cordoglio pe r
la morte di Riccardo Lombardi . Voglio
unire la mia voce in nome di una lunga
amicizia che è sempre stata caratterizzata
da un rispetto e da un affetto reciproco
mai venuto meno anche nei momenti d i
dissenso politico .

Vengo ora alla risposta del ministro ed
al merito della nostra interrogazione. Si-
gnor ministro, devo esprimere la mia in -
soddisfazione, ma vorrei farlo senza ipo-
crisia. La mia insoddisfazione non ri-
guarda tanto la sua risposta, quanto l a
situazione che, anche nella sua risposta ,
noi vediamo confermata. La situazione è
di allarme ed è anche drammatica, forse
tragica. Non mi attendevo, a differenza
del collega Napolitano, che lei ci dicesse
molto di più, perché per poterci dire d i
più lei probabilmente non avrebbe dovut o
essere ministro del Governo in carica ,
espressione dell'attuale maggioranza e
parlare al Parlamento eletto. Se potesse
parlare solo come ministro dello Stato, e
quindi non ad altro titolo, lei cesserebbe
di essere ministro e quindi di poter spe-
rare di operare contro la camorra perché
sarebbe crocifisso dal suo partito, dall a
sua maggioranza e probabilmente anch e
dall'onorevole Napolitano e da altri set -
tori di questa Camera . Lei infatti do-
vrebbe dire che l'acqua, di cui parlava i l
collega Zolla, è in quei comitati regional i
di controllo che sono la quadratura de l
cerchio dei controllori-controllati con cu i
la partitocrazia controlla se stessa, i
propri appalti, le proprie collusioni con la
camorra.

Lei dovrebbe sapere che uomini del suo
partito, della sua maggioranza, alcuni uo-
mini che hanno parlato in quest 'aula oggi
stesso, sono stati eletti raccogliendo vot i
nei paesi, presentati da camorristi e capi -
camorristi che hanno portato voti per la
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loro elezione. Lei dovrebbe dire anch e
cose di questo genere! Per esempio, do-
vrebbe dire che è impensabile organiz-
zare la ricostruzione a Napoli mante-
nendo la frammentazione di competenze
amministrative . Migliaia di miliardi ven-
gono affidati ad una situazione ammini-
strativa che rende ingovernabile l'inter-
vento sul territorio. Si continua a parlar e
in maniera accademica di area metropo-
litana, di riforma della legge sulle auto-
nomie locali, quando proprio lì sono i n
gioco subito, e non per un lontano futuro ,
problemi drammatici di quelle popola-
zioni ; è in gioco la soluzione di certi pro-
blemi o il rafforzamento, forse definitivo ,
del governo della camorra in quelle
zone .

Questa è la situazione! Lei purtropp o
ha perfino meno libertà del prefetto
Boccia di poter parlare in quest 'aula . Tut-
tavia, ricordo che quando si è trattato d i
Sanremo, lei si è comportato poi (senz a
parlare di quanto è accaduto prima) d a
ministro della Repubblica. Certo, i l
giorno che dovessi accorgermi che i n
Campania, in Calabria o in Sicilia, lì dove
si può arrivare a soluzioni non solo di
polizia ma anche conseguibili in virt ù
della sua carica di ministro del l ' interno, e
tali soluzioni non vengono perseguite allo
scopo di restare ministro o perché la si-
tuazione politica non lo consente, in quel
momento non mancherei di attaccarl a
duramente !

Ho voluto togliere il velo di ogni ipocri-
sia! La situazione è drammatica ed è
grave: esiste un problema di governo ch e
riguarda il suo ministero ed il gabinetto
di cui fa parte; c'è un problema di go-
verno che riguarda le forze politiche : la
situazione, sull'uno e sull'altro fronte, mi
sembra di grave impotenza .

Mi auguro che questi temi non ven-
gano trattati nel Parlamento della Re -
pubblica soltanto inseguendo i fatt i
compiuti davanti ai quali ci pongono l a
camorra, la ' ndrangheta, la mafia, mi
auguro che si presenti l'occasione di
fare al più presto il punto della situa-
zione in maniera organica, anche sull a
base della prima attività che la Commis -

sione di controllo sulla legge Rognoni -
La Torre ha avuto l 'opportunità di svol-
gere in un anno e mezzo.

PRESIDENTE. L'onorevole Caria ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-01182 .

FILIPPO CARIA. Signor Presidente, a
nome del gruppo socialdemocratico
debbo esprimere il mio più profondo cor-
doglio per la scomparsa del compagno
Riccardo Lombardi, un uomo che ha de -
dicato tutta la vita alla battaglia per la
democrazia ed il socialismo. È un uomo
al quale mi sento profondamente legat o
dal momento che con lui, nel lontano
1945, ho lottato nelle file del partit o
d'azione .

Entrando nel merito, vorrei osservare
innanzitutto che il problema di Torre An-
nunziata e, se volete, della camorra ri-
guarda ben pochi deputati, soprattutto
meridionali. Questi ultimi, per altro, si

I sono ben guardati dall'intervenire nel di -
battito .

Qualche tempo fa il ministro dell ' in-
terno onorevole Scàlfaro è venuto a Na -
poli per procedere al cambio dell a
guardia alla questura del capoluogo cam-
pano: al posto del vecchio questore ne é
stato nominato un altro ed il ministro
Scàlfaro rilasciò alcune dichiarazioni che
allora mi sono sembrate eccessivamente
ottimistiche a proposito della situazione
napoletana . Fece anche riferimento ad al -
cune statistiche e si dichiarò più o meno
soddisfatto della situazione che si presen-
tava a Napoli .

Io rilasciai una dichiarazione alla
stampa che, per la scarsa autorità che
aveva per averla io presentata o per l 'es-
sere Il mattino, l'unico quotidiano di Na -
poli, uno stranissimo giornale, non fu af-
fatto pubblicata. In quella mia dichiara-
zione rilevavo la mia profonda insoddi-
sfazione per la situazione napoletana, non
condividendo l'ottimismo del ministr o
dell'interno. Facevo anche rilevare come
vi fossero tre aspetti particolari che s i
erano aggravati negli ultimi tempi: l ' as-
salto ai TIR, (fenomeno pressoché quoti -
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diano che aveva fatto nascere il problema
del «rischio Napoli», per cui era diventat o
pressoché impossibile mantenere le co-
municazioni commerciali fra il nord e i l
sud del paese) l'assalto ai treni (che er a
diventato un fatto settimanale), nonch é
— cosa gravissima — gli assalti ad alcune
caserme dei carabinieri, che si erano regi -
strati alcuni giorni prima a Marano e a
Caserta . A tutto ciò bisogna aggiungere i l
fenomeno ormai dilagante del racket, che
a Napoli, e non solo a Napoli, colpiva e
colpisce in maniera indiscriminata tutti i
settori della vita sociale, non rispar-
miando nessuno, neppure le grand i
aziende di Stato (come testimonia l'epi-
sodio di Bacoli dell'altro giorno, dove s i
pretendeva un miliardo da un'azienda d i
Stato) e tanto meno i piccoli commer-
cianti, gli artigiani e gli industriali . Ciò
significa che si arriva alla distruzione
dell'economia e che molta gente, che s i
rifiuta di lavorare per il racket e per la
camorra, chiude i propri esercizi com-
merciali, industriali ed artigianali, evi-
tando di continuare a lavorare .

Mi è sembrato di capire che 1'«eser-
cito» della camorra (perché si tratta d i
un esercito) è stato quantificato in circa
1000-1200 unità . Io non condivido quest o
riferimento specifico ed ho la sensazion e
— la stampa napoletana che si è occu-
pata della questione l'ha dichiarato con
molta chiarezza — che si tratti di molte
migliaia di persone, le quali costitui-
scono un vero e proprio esercito diviso i n
bande e clan rivali, che qualche volt a
però, trovano un punto d ' incontro. È un
esercito regolarmente stipendiato, u n
esercito che lascia a casa i propri mili-
tanti, che sono regolarmente retribuiti ,
che in caso di loro disgrazia indennizz a
persino i familiari, che paga i suoi mili-
tanti con una cifra settimanale di circ a
— come è stato dichiarato alla stampa —
650 mila lire, pari quindi a due milioni e
mezzo mensili, e che trova possibilità d i
nuova manovalanza in quell ' enorme
massa di disoccupati napoletani che ,
anche se ve ne fosse la possibilità, an-
drebbero a lavorare per una cifra note-
volmente inferiore .

In questo clima si è verificato l'eccidio
di Torre Annunziata, dove sono morti al-
cuni camorristi, assaltati da una band a
rivale in pieno giorno, ma dove, fra gl i
otto morti, vi sono state alcune vittime
innocenti, fra le quali un compagno de l
mio partito, un membro del direttiv o
della sezione di Torre Annunziata di 5 3
anni, un pastaio che è deceduto lasciando
tre figli .

L 'eccidio di Torre Annunziata ci deve
far riflettere sulla situazione napole-
tana. È stato fatto un rapporto fra ca-
morra e Brigate rosse . Le Brigate rosse ,
forse, si trovano in condizioni di obiet-
tiva difficoltà, perché non hanno adden-
tellati profondi nella realtà del paese ; a l
contrario la camorra ha tali addentel-
lati .

Bisogna affrontare i problemi con
estrema attenzione . A Torre Annunziata ,
ad esempio, è stata costituita una brutta
amministrazione comunale pochi giorni
fa e lei, signor ministro, se vuole accertar -
sene ha i poteri per poterlo fare : ha la
questura, ha i carabinieri, ha la prefet-
tura . Chieda, dunque, perché è stata
eletta una brutta amministrazione nella
persona di alcuni strani personaggi nomi -
nati assessori al comune di Torre Annun -
ziata, così come sono stati nominati al-
cuni stranissimi personaggi assessori a l
comune di Quindici .

Lei ha i poteri per sapere chi siano i
capicamorra e i capiclan ; può farlo attra-
verso la questura, la prefettura, i carabi-
nieri e la magistratura . Ma, come diceva
Mazzone, solo dopo che si sono avuti i
morti viene pubblicata tutta la trama dei
clan napoletani, si arriva a capire come
sono costituiti i vari clan, chi sono i dipen -
denti, i capizona e tutto il resto! Lei, però ,
ha gli strumenti per poter verificare tutt o
ciò e sarebbe opportuno che lo verifi-
casse, perché ritengo che bisognerebb e
colpire a monte questa tragedia del Sud ,
applicando rigorosamente la legge La
Torre, ma soprattutto ponendo un'atten-
zione estrema sulle amministrazioni co-
munali che destano 'non poche preoccu-
pazioni per attività non sempre molto
chiare.
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PRESIDENTE. L'onorevole Mensori o
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interrogazione n . 3-01185 .

CARMINE MENSORIO . Signor Presi -
dente, colleghi, onorevole ministro, le in-
terpellanze, le interrogazioni, nonché le
iniziative promosse per rimarcare i l
preoccupante livello di crescita della cri-
minalità organizzata a carattere camorri-
stico nella regione Campania e in partico-
lare nell'area di Napoli sarebbero incom-
plete se non si sostanziassero di sollecita-
zioni esplicative, atte a palesare, in un a
visione più ampia e dettagliata, lo stato d i
profondo disagio in cui, proprio per ef-
fetto dell 'eversione, è piombata la popola-
zione partenopea. Sarebbero incomplete
— ripeto — se non sollecitassero i prov-
vedimenti che i responsabili devono assu-
mere per restituire quella fiducia nell e
istituzioni che è condizione indispensabil e
per un democratico vivere civile .

A tale fine, si evidenzia subito la neces-
sità di affrancarsi dallo stato di confusio-
nale precarietà che, specie dopo il sisma ,
ha caratterizzato tutte le iniziative del no-
stro territorio, per procedere ad oneste e
concrete scelte di fondo nell'ambito d i
una effettiva programmazione, scongiu-
rando così quello stato di continua emer-
genza cui sembra improntarsi la nostra
quotidiana esistenza, gettando di par i
passo le basi di una organizzazione d i
propositi e di fatti, in un clima disteso ,
scevro da elucubrazioni demagogiche e
da deprecabili speculazioni .

Insomma, per affrontare con la co-
scienza del dovere compiuto siffatto stat o
degenerativo in cui versa la regione Cam-
pania, ed in particolare la fascia di Na-
poli, è per prima cosa indispensabile sol -
levare la gente dalla tensione in cui s i
dibatte ormai da troppo tempo, per resti-
tuirle la certezza di poter tornare a viver e
tranquilla, nell'operosità di sempre, nella
misura delle sue tradizioni, nella luc e
della sua probità, non più frastornata ,
abbrutita e vanificata da una delin-
quenza, piccola e grande, nascosta e ma-
nifesta, incruenta e cruenta, che giorno
dopo giorno sembra insinuarsi sempre

più nei meandri del suo tessuto sociale ,
fino a coinvolgere anche gli oppositori i n
un graduale processo di strane resipi-
scenze e di giustificazioni che, pur non
arrivando fino alla convivenza, rappre-
sentano quell'enorme platea di coloro che
stanno a guardare, che nuociono all a
lotta perché avulsi da qualsiasi disponibi-
lità collaborativa .

I drammatici avvenimenti di Torre An-
nunziata e tutti quegli avvenimenti che s i
susseguono di giorno in giorno devono
per noi tutti rappresentare un monito af-
finché ognuno faccia la sua parte . E per
poterla fare dobbiamo impegnarci s u
proposte concrete, non inquinate dai so-
liti bizantinismi o svuotate dalle specula-
zioni demagogiche . Dobbiamo educarci
ad una corretta deontologia e a non stru-
mentalizzare situazioni, posizioni poli-
tiche o singoli cittadini .

Cerco di concludere dicendo che oc-
corre, oltre al rafforzamento quantitativ o
e qualitativo delle forze addette all'ordine
pubblico, come ha testè assicurato il mini -
stro dell'interno in persona, un'azione
dello Stato che incida profondamente ne l
campo sociale . È necessario che lo Stat o
sappia affrontare con serietà la com-
plessa problematica della ricostruzione
legata allo sviluppo, che sappia rispon-
dere alle pressanti domande dei nostr i
giovani, al dilagante, inarrestabile, gravis-
simo fenomeno della disoccupazione, che
rappresenta di per sé il vivaio, e quindi i l
vero fattore di spinta nella spirale dell a
delinquenza, della droga e delle degene-
razioni sociali.

I napoletani vogliono ricostruire il pro-
prio habitat; non vogliono né posson o
emigrare. Non possiamo fare di Napol i
una particolare zona geografica della vio-
lenza. Non possiamo fare della Campani a
una piccola America latina. Napoli deve
tornare a vivere superando l'emergenza .
E, perché viva e ritorni vitale, non può
attendere i bizantismi di alcune fazion i
locali. Ci vuole una strategia più artico -
lata e più complessa. Ci vuole l'impegno
globale delle forze politiche e sociali .

Onorevoli colleghi, soltanto uno Stat o
capace di realizzare un sistema efficace
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di sicurezza sociale potrà vincere la bat-
taglia contro il diritto feudale della ca-
morra. di questo organismo subdolo ed
alternativo che rappresenta la peggiore
piaga della nostra vita sociale, superand o
in tal modo la crisi di fiducia dei napole-
tani nello Stato e nelle istituzioni .

Con questo impegno, posso dichiarar e
di ritenermi soddisfatto della risposta de l
Governo .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi -
mento delle interpellanze e delle interro-
gazioni sulla lotta contro la criminalità
organizzata in Campania .

Assegnazione di un disegno di legge a
Commissione in sede legislativa a i
sensi dell'articolo 77 del regola -
mento.

PRESIDENTE . Come la Camera ri-
corda, nella seduta del 10 luglio 1984 ,
sono stati trasferiti in sede legislativa alla
XIII Commissione permanente (Lavoro) i l
progetto di legge di iniziativa popolare :
«Modifica dell'articolo 2095 del codice ci -
vile per il riconoscimento giuridico de i
quadri intermedi» (13) e i collegati prov -
vedimenti nn. 62, 134, 152, 294, 482, 517 ,
628, 704, 729, 786 e 1005.

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, è quind i
assegnato in sede legislativa il disegno d i
legge: «Norme sulla categoria professio-
nale dei quadri aziendali» (2030) (con pa-
rere della I, della IV e della XII Commis-
sione) .

Per lo svolgiment o
di una interpellanza .

MIRKO TREMAGLIA . Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MIRKO TREMAGLIA . Anche a nome de l
presidente del gruppo del Movimento so -

ciale italiano-destra nazionale, che ha sol -
levato tale questione oggi nella Confe-
renza dei capigruppo, senza per altro ot-
tenere una risposta dal Governo, prean-
nuncio che domani chiederemo la fissa-
zione della data della discussione di un a
nostra interpellanza . Mi riferisco alla in-
terpellanza rivolta al Presidente del Con-
siglio relativa ai noti fatti concernenti le
dichiarazioni del ministro degli esteri An-
dreotti al festival comunista di Roma :
fatti che, data la importanza delle conse-
guenze, noi riteniamo sia necessario di-
scutere immediatamente, sia in riferi-
mento agli incidenti di carattere diploma-
tico che, per la prima volta, sono avvenut i
tra alleati europei, sia in ragione del fatt o
che rimane aperta la discussione di carat -
tere interno, constatate — come d'al-
tronde ha rilevato tutta la stampa — le
divergenze tra il Presidente del Consiglio
ed il ministro degli esteri .

Signor Presidente, poiché l'uno, cioè il
ministro degli esteri, ha parlato ai comu-
nisti, al festival di Roma, e l'altro, cioè i l
Presidente del Consiglio, ha inviato u n
messaggio al Cancelliere tedesco, noi rite-
niamo che sia indispensabile che si di-
scuta anche nel Parlamento italiano d i
questi fatti di estrema importanza .

Dunque, che venga il Presidente del Con -
siglio e che venga, signor Presidente, prim a
della conferenza sul disarmo di New York ,
considerato che proprio in quella occasione
vi saranno incontri importantissimi, e che
dunque occorre andare in quella sede co n
una politica estera ed una conduzione
chiara in questo settore.

Per tali motivi, già da questa sera, per
facilitare quella che può essere una rifles-
sione da parte del Governo, indico due
possibili date, quella di venerdì prossimo
o del martedì successivo, dal moment o
che nell'altra settimana si avrà l'inizio
della conferenza cui ho accennato, co n
incontri al più alto livello . Tutto questo
mi pare risponda alla dignità delle istitu-
zioni e del nostro Parlamento, oltre che
alla nostra credibilità e serietà .

PRESIDENTE. Onorevole Tremaglia ,
come ella ha ricordato, l'argomento è
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stato oggetto di discussione oggi nella
Conferenza dei capigruppo, ed il Go-
verno, che vi era rappresentato dal mini-
stro per i rapporti con il Parlamento, si è
riservato di indicare la data per lo svolgi -
mento della interpellanza cui lei si riferi-
sce . Naturalmente faremo presente anch e
questa sua sollecitazione .

MIRxo TREMAGLIA . Il mio è un prean -
nuncio che domani chiederemo la fissa-
zione della data di svolgimento della in-
terpellanza .

PRESIDENTE . Ne prendo atto, onore-
vole Tremaglia .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione .

PRESIDENTE . Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e una mozione . Sono pubblicate i n
allegato ai resoconti della seduta
odierna .

Annunzio di una risoluzione .

PRESIDENTE . Comunico che è stata
presentata alla Presidenza una risolu-
zione . È pubblicata in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani .

Mercoledì 19 settembre 1984, all e
16,30:

1. — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

2. — Deliberazione ai sensi dell'articolo

96-bis, terzo comma, del Regolamento su i
disegni di legge :

S. 875 — Conversione in legge del de-
creto-legge 25 luglio 1984, n . 373, concer-
nente modificazioni al regime fiscale d i
alcuni prodotti petroliferi (Approvato da l
Senato). (2016)

— Relatore : Vincenzi .

Conversione in legge del decreto-legge
13 agosto 1984, n . 465, recante misure
urgenti per il personale precario dell e
unità sanitarie locali . (2025)

— Relatore : Scaglione.

Conversione in legge del decreto-legge
29 agosto 1984, n . 519, recante misure
urgenti a sostegno e ad incremento de i
livelli occupazionali . (2031 )

— Relatore : Vincenzi .

Conversione in legge del decreto-legge
29 agosto 1984, n . 520, recante modific a
all'articolo 15, ultimo comma, della legge
12 agosto 1982, n . 531, concernente so-
spensione dei pagamenti del Fondo cen-
trale di garanzia per le autostrade e per le
ferrovie metropolitane . (2032)

— Relatore : Labriola.

Conversione in legge del decreto-legge
29 agosto 1984, n. 521, concernente istitu-
zione del sistema di tesoreria unica pe r
enti ed organismi pubblici . (2033)

— Relatore : Mattarella .

La seduta termina alle 20,20 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT . CESARE BRUNELL I

L 'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
DOTT . MANLIO ROSS I

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 22 .40.
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

PARLATO. — Ai Ministri per i beni
culturali ed ambientali, della pubblica
istruzione e di grazia e giustizia . — Per
conoscere quale sia stato l 'esito degli ac-
certamenti, amministrativi e giudiziari, di -
sposti in ordine alla responsabilità relati-
va ai danni sofferti ed ai pericoli cors i
dal ragguardevole patrimonio librari o
(200.000 volumi) della facoltà di lettere d i
Napoli, esposti con estrema superficialità
agli effetti delle precarie situazioni am-
bientali dei luoghi dove erano stati siste-
mati .

	

(4-05356)

PARLATO. — Ai Ministri della marina
mercantile e dei lavori pubblici. — Per
conoscere se non si intenda realizzare di-
nanzi alla spiaggia di Nerano, frazione di
Massalubrense (Napoli), una scogliera
frangiflutti atta sia a difendere il litorale
dalla violenza dei marosi sia a proteggere
le numerose imbarcazioni che, specie di
estate, si ormeggiano nella rada natural-
mente protetta solo in minima parte, i n
considerazione del notevole sviluppo turi-
stico del luogo in questione .

	

(4-05357)

PARLATO E MAllONE . — Al Ministro
per i beni culturali ed ambientali . — Per
conoscere - premesso che :

il Circolo artistico politecnico di Na-
poli ha una antica e consolidata tradizio-
ne culturale, testimoniata non solo dagl i
illustri nomi di quanti ne sono stati e
ne sono soci, quanto anche dalle inizia-
tive di promozione artistica e dalla co-
spicua collezione di opere d'arte conser-
vate nelle sue sale ;

appare opportuno sostenere l'inizia-
tiva di una organica sistemazione aperta
alla fruibilità esterna di tale patrimoni o
culturale -

se si ritenga di disporre la eroga-
zione di un congruo contributo volto all a
realizzazione, nel pubblico interesse, del
progetto in parola .

	

(4-05358)

PARLATO, ALMIRANTE, ABBATANGE-
LO, MANNA E MAllONE. — Ai Ministri
del lavoro e previdenza sociale e del te -
soro. — Per conoscere :

quali responsabilità siano emerse in
ordine al crack della Cassa Popolare Sta-
biese i cui sportelli di Agerola, Castellam-
mare, Pompei, Santa Maria la Carità, ecc . ,
sono chiusi da otto mesi. Circa 6.000 ri-
sparmiatori infatti attendono - specie ad
Agerola dove gli utenti erano duemila su
una popolazione di circa settemila abi-
tanti - di veder rimborsati i loro crediti ,
poiché ciò è indispensabile alla continui-
tà della loro attività, agricola ed artigia-
nale soprattutto, essendosi essi - in man-
canza di interventi da parte degli organi
ai vari livelli preposti alla vigilanza - af-
fidati in perfetta buona fede alla Cass a
Popolare le cui attività criminose natural -
mente ignoravano giacché nessuno era in-
tervenuto per individuare e fermare il ri-
ciclaggio camorristico del loro denaro;

quando si pensi di soddisfare le at-
tese dei risparmiatori .

	

(4-05359)

PARLATO. — Ai Ministri della pub-
blica istruzione, della marina mercantil e
e per il coordinamento delle iniziative pe r
la ricerca scientifica e tecnologica. — Per
conoscere :

i motivi per i quali la motonave
Dektra, già adibita nel passato ad attività
di ricerca scientifica per l'Istituto univer-
sitario navale giaccia, in pessimo stato ,
alla fonda nel porto di Napoli, in eviden-
te stato di carenza manutentiva ;

se l'anzidetta attività di ricerca scien-
tifica sia cessata e in caso affermativo
quali ne siano i motivi ;

se la motonave in oggetto possa an-
cora navigare, o se sia, come appare, sol o
poco più di un relitto galleggiante ;
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i motivi per i quali la motonave si a
stata ridotta in tale pietoso stato .

(4-05360)

PARLATO, BAGHINO E MATTEOLI .
— AI Ministro dei trasporti. — Per cono-
scere - premesso che :

con decreto Ministeriale 64/T del 1 7
ottobre 1981 fu disposta una indagine sui
disservizi dell'aeroporto di Fiumicino per-
venendo ad una serie di articolate consi-
derazioni conclusive che evidenziavano le
iniziative da assumere per eliminare l o
sconcio di un cronico disservizio della
struttura aeroportuale in oggetto ;

nei quasi tre anni da allora decorsi
ci sarebbe stata tutta la possibilità di in-
tervenire per concludere una pagina em-
blematica, e purtroppo molto eloquent e
nei confronti della utenza, in ordine alla
profonda e diffusa incapacità gestionale
delle problematiche connesse alla fornitu-
ra dei servizi pubblici in Italia, per man-
canza di controlli, di interventi, di direzio-
nalità e, più in generale, di responsabilit à
da parte di chi pur volontariamente e
dietro retribuzione ha assunto il compito
di gestire politica, efficienza e produttivit à
dei servizi ;

è davvero sconcertante leggere - con-
siderate queste premesse - quanto il set-
timanale l 'Espresso ha scritto nel numero
del 10 giugno 1984 in un articolo a firma
di Cristina Mariotti titolato « Processo ad
un aeroporto scandaloso . La mafia di
Fiumicino. Abbiamo seguito come campio-
ne 56 viaggiatori in partenza da Roma
per Parigi . Un incubo. Al " Leonardo da
Vinci " nulla funziona perché una serie d i
cosche lo impediscono . Cosa fare ? » -

se intenda promuovere la costituzio-
ne di un'altra commissione di inchiesta
che svolga una nuova indagine per accer-
tare perché le risultanze e le proposte
della precedente commissione di inchiesta
siano restate lettera morta, individuando
e colpendo tutte le responsabilità che a d
ogni livello si riscontreranno, anche in
ordine alla allucinante odissea descritta

dalla giornalista Cristina Mariotti e che
per la sua gravità non può essere igno-
rata, onde portare i livelli di funzionalit à
dello scalo dall'attuale quota terzomon-
dista ad altezza almeno civile, come i n
qualunque altro scalo europeo . (4-05361)

SANZA. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere - premesso che :

in atto sussiste una tendenza della
amministrazione ad omogeneizzare le nor-
me di stato giuridico del personale non
insegnante con quelle dei docenti ;

in particolare, nell'ordinanza ministe-
riale 14 febbraio 1984, a carattere perma-
nente, concernente i trasferimenti del per-
sonale insegnante, manca l'acquisizione
delle analoghe norme esistenti per il per-
sonale docente riguardanti la precedenza
conferita al docente soprannumerario o
trasferito d'ufficio di rientrare nella scuo-
la di titolarità, qualora si renda disponi-
bile un posto nella precedente scuola di
titolarità dell'interessato ;

la mancanza di analoga normativa
determina una manifesta ingiustizia nei
confronti del personale esecutivo ed ausi-
liario in quanto, attraverso il meccanism o
dei trasferimenti d'ufficio in altre sedi, i l
personale con maggiore punteggio viene
svantaggiato rispetto ai controinteressati
con minore punteggio rimasti in utilizza-
zione nella sede di precedente titolarità,
determinandosi così un vero scorpora
mento di sede ;

una seconda grave carenza è deter-
minata dall'adozione del criterio di auto-
matica assegnazione del personale non in -
segnante, in sede di trasferimento d'uffi-
cio, la quale avviene secondo l'ordine
(quasi alfabetico), contenuto nel bollettino
ufficio di elencazione delle scuole, anzich é
secondo l'ordine di viciniorità ;

il criterio della viciniorità, adottato
per i docenti, risponde a maggiore esigen-
za di giustizia per cui ogni ulteriore con-
siderazione può ritenersi superflua ;

il criterio adottato per i non docent i
penalizza fortemente il personale, per cui
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si verifica che un bidello, soprannumera-
rio nel comune di San Giorgio Lucano
(Matera), venga assegnato d'ufficio in una
scuola del comune di Accettura (distante
oltre 100 chilometri) anziché a Valsinni
(distante appena 30 chilometri) solo a
causa della lettera alfabetica delle inizial i
dei comuni in questione -

quali provvedimenti intenda adottare
in merito ai problemi sopra prospettati.

(4-05362)

PERUGINI . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere :

se sia a conoscenza del recente inci-
dente mortale, avvenuto il 9 agosto 1984
nella galleria della Crocetta sulla strada
Cosenza-Paola;

se ha inteso disporre l'accertament o
delle responsabilità sul piano amministra-
tivo a causa dell ' inesistente illuminazione
del tunnel lungo oltre 1 .500 metri ;

quali provvedimenti si vogliono adot-
tare perché le gallerie di tale importan-
te arteria stradale vengano dotate della
necessaria illuminazione, onde evitare il
continuo susseguirsi di incidenti gravi e
mortali .

Sembra che in sede di progettazione
dei lavori di costruzione del 2° lotto dell a
« super-strada » Cosenza-Paola, nel tratt o
della galleria Crocetta (di metri 1 .500)
fosse stata prevista l'illuminazione, realiz-
zata successivamente con gruppo elettro-
geno autonomo in quanto l'ENEL, per dif-
ficoltà di palificazione, non ha potuto for-
nire l'energia elettrica . Dato che non è
stato possibile assicurare luce sufficiente
con il gruppo elettrogeno, sembra oppor-
tuna, da parte dell'ENEL, la costruzione
di una cabina apposita .

	

(4-05363)

PARLATO. — Al Ministro per i beni
culturali ed ambientali. — Per conoscere :

quale sia il bilancio, ad oggi, del
patrimonio culturale ed ambientale del -
l 'area flegrea danneggiato dal bradisismo

od in pericolo e quali iniziative siano sta-
te assunte per salvarlo ;

in particolare quale impiego concre-
tò sia stato fatto nei dettagli del fondo
di cinque miliardi di cui all'annuncio da-
to nell 'ottobre 1983;

come si pensi di ripristinare e sem-
mai incrementare la fruizione pubblica de-
gli anzidetti beni culturali, anche ai fini
dell'indispensabile impulso turistico da
dare comunque all 'area così gravemente
colpita.

	

(4-05364)

PARLATO. — Ai Ministri del tesoro ,
dell'interno e del turismo e spettacolo . —
Per conoscere - premesso che :

la Banca nazionale del lavoro ha da-
to vita ad una iniziativa relativa ad un
supporto creditizio agli interventi per i l
restauro e la ristrutturazione dei teatri e
delle sale di spettacolo;

nel comune di Napoli, ed anche in
quelli della sua provincia, sono numero-
sissimi ed inutilizzati, per il precario sta-
to delle strutture, gli spazi teatrabili che
potrebbero beneficiare del « credito teatra-
le » concesso dalla BNL -

quali amministrazioni comunali o
private (ove siano note al Governo) ab-
biano richiesto, in provincia di Napoli ,
capoluogo compreso, l'accesso a tale for-
ma di credito e per quali strutture e per
quali importi;

se i crediti sono stati concessi ed a
quali condizioni .

	

(4-05365)

PARLATO. — Ai Ministri per i beni
culturali ed ambientali, dei lavori pubbli-
ci e dell'interno. — Per conoscere quali
responsabilità emergano e quali iniziative
siano state assunte per stroncare l'abusi-
vismo edilizio sul colle di Castelcicala, nel
tenimento del comune di Nola e per va-
lorizzare l'antico fortilizio . Sembra infatt i
che l'amministrazione comunale di Nol a
avrebbe deciso di espropriare ed attrezza-
re a parco pubblico solo dieci ettari del-
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la zona circostante il castello quale alib i
alla sfrenata speculazione edilizia che tut-
to attorno si è andata realizzando non
risparmiando né i resti di una chiesetta
trecentesca né l 'edilizia rurale che, anzi,
è stata utilizzata come presupposto di va=
rie speculazioni edilizie . La stessa limitata
destinazione a parco pubblico, in mancan-
za di abbattimenti, confische, espropri più
generalizzati, fungerà da elemento molti-
plicatore del valore di incremento delle
iniziative speculative già realizzate e i n
atto, nonostante le vive proteste delle
forze culturali locali e del gruppo consi-
liare comunale del MSI .

	

(4-05366)

PARLATO. — Ai Ministri della sanità,
dell 'interno e dei lavori pubblici. -- Per
conoscere:

i motivi per i quali l 'amministrazio-
ne comunale di Massalubrense tolleri da
anni che nei pressi della suggestiva spiag-
gia di Lecomone, nella frazione di Nera-
no, una condotta fognaria scarichi i suo i
liquami facendoli precipitare in acqua da
uno sbocco a picco di alcuni metri sul
livello del mare ;

se detta condotta riceva scarichi abu-
sivi o regolari e, nel primo caso, a quali
proprietà immobiliari essi facciano capo
e se e quali procedure repressive sono
state sinora avviate dall 'amministrazione
comunale di Massalubrense ;

se si intendano assumere urgent i
iniziative perché cessi lo sconcio e, so-
prattutto, nella località in parola vi sia
un recupero dei valori ambientali tradizio-
nali della costiera sorrentina già compro -
messa in ripetuti punti dalla insensibilità ,
dai ritardi, dalle omissioni, dalle compia-
cenze degli amministratori locali, a di-
spetto del turismo e dell'ambiente.

(4-05367)

PARLATO. — Ai Ministri per i beni
culturali e ambientali e dei trasporti. —
Per conoscere - premesso .che la SFSM
Circumvesuviana ha per anni utilizzato

quale propria stazione ferroviaria a Bel-
lavista-Portici (Napoli), una palazzina in
stile liberty, che è un esempio prezioso
di memoria storica ed architettonica, fa-
cendone scempio a partire dalla modifica
delle strutture fino a divellere l'interessan-
te, integrale antico rivestimento in maio-
lica

se siano informati che, sul presup-
posto di presunti danni a seguito del si-
sma del 23 novembre 1980 - la gravità
dei quali era tutta da verificare - la
SFSM Circumvesuviana aveva deliberat o
di abbattere addirittura la palazzina pe r
edificare al suo posto un nuovo edificio ,
con chiara manovra speculativa, come del
resto denunciato dall 'interrogante in- pre-
cedente documento di sindacato ispettivo
del 25 giugno 1981 ;

quali iniziative siano state assunte
affinché il singolare manufatto sia invece
restaurato o valorizzato, impedendosi all a
SFSM l 'ulteriore improprio uso, che di-
mostra solo l 'assoluta insensibilità per un
esempio singolare di architettura residen-
ziale ed apponendovi, ove non vi fosse, i l
vincolo di cui alla legge del 1939 .

(4-05368)

FERRARI MARTE. — Ai Ministri per
l 'ecologia e pet gli affari regionali. — Per
conoscere - premesso che :

è in corso di realizzazione in Valle
d'Aosta un elettrodotto, . nel quadro di un
programma-progetto internazionale Super
Phoenix, in collaborazione fra gli enti per
l'energia elettrica del nostro paese, "della
Francia e della Germania federale ;

dalla stampa nazionale si evidenzia
che tale intervento sta determinando gra-
vi danni ambientali in zone fra le pi ù
belle, quali la Val di Cogne e quella di
Champorcher ;

la questione è stata proposta da di-
versi mesi alla giunta regionale della Val-
le d'Aosta dal gruppo socialista, ma no n
ha avuto alcun riscontro -
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quali interventi si siano già determi-
nati per adeguare il progetto, se neces-
sario, alla realtà dell 'ambiente ed evitare
di compromettere il patrimonio di quest a
importante zona del nostro paese ;

se non ritengano necessario sospen-
dere con immediatezza i lavori . (4-05369)

FERRARI MARTE . — Al Ministro del-
le finanze. — Per conoscere - atteso che :

il dottor Enzo Salafia, capo dei su-
perispettori del Ministero delle finanze, h a
dichiarato su il Corriere della Sera del
18 luglio 1984, che l'amministrazione sta -
tale non può combattere seriamente gli
evasori ;

se il lavoro è solo di controllo del -
l'attività di accertamento e di verific a
svolta dagli uffici finanziari e dalla Guar-
dia di finanza, questi superispettori no n
servono e debbono essere utilizzati in mo-
do positivo in altri compiti più rispon-
denti ai « compensi » che percepiscono;

le evasioni non si possono adeguata -
mente combattere dato che gli uffici de l
nord sono carenti di personale, mentre
nel sud ce n'è in sovrabbondanza e per-
ché il personale è « scadente » (secondo
quanto afferma il dottor Salafia) ;

si afferma che il programma di ac-
certamenti impostato è stato condotto a
termine solo in parte a causa di carenze
dell'amministrazione finanziaria -

quali provvedimenti ha assunto od
intende assumere, perché siano rispettat i
i ruoli e gli impegni funzionali del dottor
Salafia, capo dei superispettori ;

quale è la programmazione, ed i l
suo contenuto, determinato in questi tr e
anni di attività dei superispettori ;

su quali direttive sono emersi con-
trasti fra le indicazioni dei superispettor i
e le direzioni generali del Ministero dell e
finanze e quanto è stato fatto dal Mini-
stro per la loro risoluzione, nel caso in
cui fossero fondate le soluzioni proposte
dal capo dei superispettori ;

quanto è stato fatto per riportare i l
personale dagli uffici sovraffollati del su d
a quelli del nord in cui c 'è penuria di
personale ;

quali siano le risultanze e le propo-
ste positive dell'impegno funzionale di
questi superispettori per migliorare la ca-
pacità funzionale del personale degli uffic i
finanziari che sono « il collo della botti -
glia » che bloccano « la lotta contro l'eva -
sione » per le loro carenze, come ha affer-
mato il dottor Salafia nella sua intervist a
del 18 luglio 1984 al Corriere della Sera.

(4-05370)

FERRARI MARTE. — Al Ministro de i
trasporti . — Per conoscere - atteso che :

viva preoccupazione ha destato quan-
to pubblicato su La Provincia di Como
del 18 agosto 1984, cronaca di Lecco, con
notevole evidenza con il titolo « Si chiude
tra gli interrogativi la " stagione " (siamo
al 18 agosto 1984) della struttura di Bal-
labio - una colonia di problemi » ;

trattasi della colonia di Ballabio (Co-
mo) nell'amena zona della Valsassina ge-
stita dall'OPAFS, di cui è prevedibile l a
prossima totale « chitisura » ;

questa struttura può avere una fun-
zione polivalente e non essere solo utiliz-
zata quale colonia estiva, come è oggi, e
realizzare quindi appieno le favorevol i
condizioni d'ambiente e le capacità ricet-
tive ;

tale struttura va conservata e va
quindi impedito il suo costante degrado ,
come si è rilevato anche da parte dell e
autorità locali sanitarie e sociali -

quali urgenti iniziative s'intendon o
svolgere o si sono già definite per pote r
concretizzare tutti i necessari interventi di
ripristino per garantire soddisfacenti con -
dizioni di agibilità di tutta la struttura
della « colonia » di Ballabio ed evitare la
interruzione di un servizio sociale impor-
tante e necessario per i figli dei dipenden-
ti delle ferrovie ;
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quali studi programmatori s'intendo-
no svolgere per realizzare un utilizzo pi ù
ampio anche invernale non solo per i figli
ma anche per i dipendenti delle ferrovie .

(4-05371)

SCARAMUCCI GUAITINI, CONTI E

PROVANTINI. — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali. — Per sapere -

premesso che in questi giorni un in-
dicibile atto vandalico è stato perpetrato
a danno di otto opere della galleria nazio-
nale dell'Umbria, che risultano essere sta-
te sfregiate da un probabile ignoto tep-
pista ;

sottolineato che trattasi di dipinti
pregevoli e significativi sotto il profilo
storico-artistico il cui danneggiamento co-
stituisce un ulteriore colpo al patrimonio
culturale italiano, già per tanta parte
compromesso e sottoposto largamente al
progressivo degrado ;

rilevato ché relativamente a quanto
è successo alla galleria nazionale dell ' Um-
bria pesa anche la stessa cronica carenza
di personale che caratterizza Ia situazione
dei beni culturali in Italia ;

ricordato, però, che probabilmente
si pone la stessa necessità di una miglio -
re riorganizzazione della sorveglianza nel -
le sale del museo anche attraverso un
eventuale impiego riqualificato del com-
plessivo e quantitativamente non trascu-
rabile, personale dipendente della soprin-
tendenza ai beni ambientali architettonici ,
artistici e storici, compresi gli assunti ex
lege n . 285 - :

1) in che modo e con quali misure
intende intervenire, sia al fine di promuo-
vere un sollecito recupero e restauro de i
dipinti danneggiati, sia per contribuire a
garantire una maggiore sicurezza di sor-
veglianza al rilevante patrimonio present e
nella galleria ;

2) se non ritenga di adoperarsi fat-
tivamente a che possa essere operato un
nuovo e qualificato riutilizzo dello stess o
personale già, a vario titolo, dipendente
dalla soprintendenza .

	

(4-05372)

PARLATO E MANNA. — Al Ministro
per i beni culturali e ambientali . — Per
conoscere :

quando saranno conclusi i lavori di
restauro della fortezza di Civitella de l
Tronto dove, il 20 maggio 1861, la guar-
nigione borbonica si arrese dopo glorios a
resistenza alle truppe piemontesi, dop o
ben otto mesi che vi era stata « delibera-
ta » l'annessione all'Italia ;

in particolare, perché nell'interessan-
te cittadella fortificata 'rinascimentale -
restaurata in un solo anno, già nel 1820 ,
dall'architetto Ottaviani del genio borbo-
nico, che seppe mantenere il carattere ri-
nascimentale delle fabbriche - non sono
ancora stati conclusi i lavori pur iniziati
undici anni orsono, nel 1973 ;

in quali interventi si è concretato il
restauro e quali ambienti e strutture so-
no già pronte ad ospitare visitatori;

se sia noto che l'attuale visita avvie-
ne con assoluta discontinuità e senza al-
cuna illustrazione didascalica dei fatti più
salienti che hanno visto protagonista ne i
secoli la cittadella e che manca qualsiasi
arredo;

cosa si pensi di fare nei tempi più
brevi e nel medio periodo per aprire la
fortezza alla massima e consapevole frui-
zione, nel rispetto della verità storica e
quindi con il supporto di adeguati arredi,
cimeli, e materiale documentario, con con-
tinuità quotidiana e in orari uguali a
quelli di qualunque altro monumento pub-
blico, appartenendo in pieno le vicende
della fortezza, e tra esse l'epica resistenza
borbonica, alla storia patria .

	

(4-05373)

PARLATO, ALMIRANTE, ABBATANGE-
LO E MANNA. — Ai Ministri per i ben i
culturali e ambientali, dell'interno e del
tesoro. — Per conoscere :

se la Sopraintendenza ai beni storic i
ed artistici della Campania abbia esami-
nato ed approvato il recente, aberrante
progetto per la « sistemazione » della ce-
leberrima sala dei Baroni nell'antico Ca-
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stelcapuano in Napoli, adibita - come è
noto - a sede del consiglio comunale e del
consiglio regionale o vi abbia riscontrat o
elementi di turbativa del valore dei luoghi ;

se esiste un atto deliberativo consi-
derato non solo il costo del progetto (350
milioni di lire che lieviterebbero sicura -
mente oltre il mezzo miliardo) ma l'esse-
re esso stato redatto con la collaborazio-
ne degli architetti Pizzolorusso e Napo-
litano, esterni al comune di Napoli e che
prima o poi dovranno veder pagata la lo-
ro prestazione ;

se, dopo la situazione deficitaria di
2 .000 miliardi in cui il comune di Napol i
è stato lasciato dalla giunta socialcomuni-
sta, uguale atteggiamento dissipatore sia
riscontrabile nelle scelte della giunta d i
pentapartito ;

se, in caso affermativo, non sia i l
caso di frenare questo assurdo comporta-
mento del tutto insensibile ai gravissim i
problemi della finanza comunale e ciò a
prescindere dalla necessità obiettiva di re-
cupero di funzionalità delle strutture con-
siliari, raggiungibile in altre vie e con ben
minori risorse, senza turbativa alcuna ai
secolari, storici ambienti del Maschio An-
gioino .

	

(4-05374)

PARLATO. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere - premesso che
da anni è stata ridotta assurdamente all a
inagibilità una parte dell'isola di Capri ,
non essendo stati affrontati e risolti i pro-
blemi dei fenomeni franosi che compro-
mettono sia la cala dell'Arsenale sia l'are a
latistante e sottostante l'omonima grotta ,
fino alla stessa, importante, via Krupp, e
che l 'ultimo tragico episodio (la morte
del giovane Felice Di Stefano) ha ripro-
posto drammaticamente tali problemi -
quali iniziative concrete siano state as-
sunte in seguito al verificarsi, quasi tre
mesi orsono, della anzidetta tragedia, non
bastando certamente, come tale caso ha
purtroppo dimostrato, apporre ridicol i
cartelli avvisatori del pericolo . (4-05375)

CANNELONGA. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere - premesso che:

da parte dell'Azienda delle ferrovie
dello Stato - in data 22 aprile 1984 dal -
l'Ufficio compartimentale di Bari e in data
18 agosto 1984 dal Servizio I .E. di Roma
- è stata avanzata proposta di ridimen-
sionamento dell'organico dei reparti I .E.
21E di San Severo e 22E di Foggia;

tale ridimensionamento, in concreto,
significherebbe portare il livello occupa-
zionale da 164 a 117 unità e la soppres-
sione di un reparto (San Severo) e tre
zone (1 a San Severo e 2 a Foggia) ;

tale orientamento ha fortemente al-
larmato gli enti locali del comprensorio
(Foggia, San Severo, Apricena, Lesina, Pog-
gio Imperiale, Torremaggiore) che hanno
già espresso una dura preoccupazione di
carattere sociale ed economico (si tratta
di un ulteriore colpo ai livelli occupa-
zionali di una provincia che ha già 45 .000
disoccupati) ;

il ridimensionamento previsto ha
creato forti preoccupazioni tra le organiz-
zazioni sindacali di categoria, tra tecnici
del settore in riferimento alla capacità che
avrà - se attuata - la nuova struttura
e i nuovi organici ad espletare i servizi
e le manutenzioni di sicurezza degli im-
pianti elettrici nelle ampie zone previste;
ciò in quanto già in questi anni vi sono
state forti carenze dovute ai numerosi vuo-
ti • determinati da trasferimenti e pensio-
namenti mai sostituiti -

quali interventi intenda operare per
evitare la ristrutturazione proposta per
gli I .E. di Foggia e di San Severo e per
avviare un confronto con le organizza-
zioni sindacali e con gli enti locali per
dare una giusta soluzione al problema.

(4-05376)

VALENSISE. - Al Ministro dell 'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. —
Per conoscere :

le ragioni per le quali nell'importante
centro di Scilla (Reggio Calabria), in esta-
te popolato da migliaia di turisti, si ve-
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rificano continue interruzioni nella eroga-
zione dell'energia elettrica assolutamente
non giustificate da condizioni metereologi-
che, interruzioni che, in via esemplifica-
tiva, sono avvenute il 20 luglio 1984 per .
cinque e poi per venti minuti, il 28 luglio
1984 per alcuni minuti, alle ore 10, dall e
16,25 alle 17 e, infine, dalle 17,45 sino all e
1,30 della notte, il 27 luglio 1984, dall e
14,30 alle 14,50 e dalle 16,30 alle 16,35 ,
ìl 4 agosto 1984 dalle 19,50 alle 20,10, i l
9 agosto 1984 dalle 11,55 alle 12, il 13
agosto 1984 dalle 20,30 alle 20,40 e dalle
21,55 alle 22,03 ;

se l'ENEL può sospendere senza pre-
avviso la erogazione di energia elettrica in
piena stagione turistica producendo danni
ai cittadini e, particolarmente, agli arti-
giani ed agli operatori commerciali, esa-
sperati da una situazione in contrasto con
le necessità di lavoro ordinato e continuo
e di sicura utilizzazione di costose attrez-
zature .

	

(4-05377)

VALENSISE. — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per sapere :

se sia compatibile con la crisi delle
strutture carcerarie la sottoutilizzazione
delle carceri mandamentali di Cinquefron-
di e Cittanova (Reggio Calabria), essendo
il carcere di Cinquefrondi sottoposto ad
interminabili restauri da circa cinque anni ,
mentre i restauri sono compiuti nel car-
cere di Cittanova, ma non collaudati, pur
avendo i due stabilimenti il personale d i
custodia necessario ;

quando le due carceri riprenderanno
la piena utilizzazione con sollievo della si-
tuazione carceraria della zona e del lavoro
dei magistrati e degli avvocati . (4-05378)

VALENSISE E ALOI . — Al Governo —
Per conoscere :

le ragioni per le quali l 'Istituto d i
igiene e profilassi di Reggio Calabria, di-
pendente dalla USL 31, efficiente nell e
strutture e nel qualificato personale, no n
sia utilizzato per le analisi degli olii ve-
getali prodotti nell'ambito della provincia ,
con la conseguenza che gli organi di inter -

vento, come il consorzio agrario, devono
rivolgersi alle strutture dell 'Università di
Messina con ritardi ed aggravi di spese
e conseguenti disagi per le categorie inte-
ressate;

quali iniziative si intendano assu-
mere o sollecitare per porre termine all a
assurda situazione, mortificatrice di inte-
ressi- reali, oltre che di professionalità .

(4-05379)

PAllAGLIA E PARIGI . — Al Ministro
della marina mercantile. — Per conoscere :

quale sia il contenuto della conces-
sione in atto per la realizzazione di un
porto turistico all'imbocco della laguna di
Grado ;

se sia consentita la cessione parziale
definitiva della concessione stessa ;

se le tariffe per la cessione tempo-
ranea e per quella definitiva siano state
approvate dal Ministero ;

in particolare se sia stata autoriz-
zata la cessione alla tariffa di un milione
a metro quadrato;

quale soluzione intenda dare al pro-
blema degli spazi nel porto di Grado in
relazione alle esigenze di attracco dei pe-
scherecci, di attracco temporaneo dì na-
tanti provenienti da altri porti e di ces-
sazione dell'uso esclusivo del porto da
parte' di alcuni privilegiati .

	

(4-05380)

ALOI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere :

se non ritenga che i termini asse-
gnati ai vari Provveditorati agli studi per
le operazioni relative all'immissione i n
ruolo, agli spostamenti ed alle utilizza-
zioni degli insegnanti siano oltremodo esi-
gui stante il fatto che è molto difficil e
che, nell'arco dei venti giorni successiv i
alla data di apertura dell 'anno scolastico,
con le attuali e quasi sempre carenti di-
sponibilità di personale e senza la possi-
bilità di poter corrispondere le spettanze
per lavoro straordinario a quello presen-
te negli uffici, si possa effettuare, nei tem-
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pi previsti, tutta la serie di operazioni
suddette, con danno e per il personale
su cui cade una mole ingente di lavoro
e per i docenti interessati e per la fun-
zionalità della scuola ;

se non ritenga di dover disporre un a
opportuna proroga ai termini, stabiliti di
modo che si possa, nei vari Provvedito -
rati, operare con la dovuta tranquillità .

(4-05381 )

ALOI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere - in relazione
all'articolo 5 dell'ordinanza ministeriale 1 4

luglio 1984 concernente utilizzazioni e as-
segnazioni provvisorie per l'anno scolasti-
co 1984-1985 ed esattamente aJ punto in
cui si fa riferimento all'articolo 3, nella
nota al comma 12 dello stesso articolo 3 ,
in cui testualmente si legge : « l'avvenuto
superamento del periodo di prova deve
risultare da apposita dichiarazione del
competente capo d 'Istituto » -

i motivi per cui alcuni capi d'Isti-
tuto, sulla base del dettato delle norm e
sullo « stato giuridico degli insegnanti »
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n . 417 del 1974, articoli 58 e 59
e alle circolari n . 219 del 1° agosto 1975 ,
n . 337 del 22 dicembre 1975 e n. 210 del
13 agosto 1976, ritengano di non potere
rilasciare la dichiarazione dell'avvenuto
espletamento del periodo di prova, indi-
spensabile ai fini della valutazione de l
servizio pre-ruolo, nonché dell'anno scola-
stico precedente, quello cioè cui si rife-
riscono le operazioni di utilizzazione, men-
tre altri dirigenti scolastici rilasciano tale
dichiarazione venendo così a causare, ol-
tre ad una situazione di disparità di trat-
tamento, grave nocumento a numerosi do-
centi interessati ;

se non ritenga opportuno dare ai
provveditori agli studi direttive uniche e d
univoche al fine di evitare interpretazion i
personali di singoli funzionari e capi d i
istituto, disponendo, nel contempo, una
dilazione dei termini di scadenza previst i
dalla citata ordinanza ministeriale per i l
23 agosto 1984 .

	

(4-05382)

D'ACQUISTO. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere -

premesso che la legge 3 gennaio
1981, n. 6, recante norme in materia di
previdenza per gli ingegneri e gli archi-
tetti all'articolo 10 così recita: « A partire
dal 1° gennaio del secondo anno successivo
all'entrata in vigore della presente legge
tutti gli iscritti agli albi di ingegnere ed
architetto devono applicare una maggiora-
zione percentuale su tutti i corrispettivi
rientranti nel volume d'affari ai fini del-
l'IVA » ;

considerato che la lettera e lo spi-
rito della disposizione fanno chiarament e
intendere che la « maggiorazione » non può
a sua volta far parte del « volume di af-
fari » ai fini IVA, anche perché si inne-
scherebbe un meccanismo iterativo inarre-
stabile ;

considerato, altresì, che nelle attuali
leggi fiscali tutti i contributi assicurativ i
e previdenziali, a qualsivoglia titolo corri-
sposti, non sono soggetti a IVA;

stabilito che tali elementari princìpi,
di giustizia fiscale sono espressamente ri-
conosciuti nelle leggi. •20 ottobre 1982 ,

n . 773, per i geometri, e 20 settembre
1980, n . 576, modificata con legge 2 mag-
gio 1983, n . 175, per gli avvocati -

se non ritenga di intervenire press o
la direzione generale competente affinché
venga data una interpretazione più ade-
rente alla logica giuridica, rispetto a quel -
la di cui alla risoluzione 345589/XII del
30 gennaio 1984, quanto meno applicando,
con maggiore rispetto per gli interessi
dello stesso Erario, che dal contenzioso
ricaverà danni, la palese analogia con l e
disposizioni

	

delle leggi

	

citate . (4-05383)

PARLATO. — Ai

	

Ministri dei

	

lavori
pubblici, dell'interno e dell'industria, com-
mercio e artigianato . — Per conoscere :

se siano informati dell'assoluta man-
canza di interventi da parte del comune
di Napoli nei confronti dei protagonisti di
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una duplice singolare vicenda di abusivi-
smo, edilizio e commerciale : nel cuore del
quartiere Vomero, infatti, in barba ad
ogni legge è in corso di realizzazione ,
mercè trasformazione edilizia dei local i
dell 'ex galleria Zuppardo, una sorta di un
nuovo supermercato o di esercizi commer-
ciali coordinati per offrire un vasto arco
merceologico, nonostante la profonda cris i
del commercio napoletano e vomerese, la
legge sui piani comunali per il commercio
e l 'esistenza di ben tre grandi magazzini
a pochi passi ;

quali iniziative si intendano assume-
re per assicurare, con il ripristino dell a
legalità, la difesa delle attività commer-
ciali preesistenti, anche perché ad oggi
il Centro commerciale Vomero, che h a
denunziato da mesi i fatti al comune d i
Napoli, ne ha ricevuto solo risposte in-
terlocutorie .

	

(4-05384)

PARLATO E MANNA. — Al Ministro
per i beni culturali e ambientali . — Per
conoscere - in relazione alla mostra i n
corso a Napoli sul tema « brigantaggio-lea-
lismo-repressione (nel Mezzogiorno) 1860 -
1870 » ed alla ambigua se non partigiana
chiave di lettura che si è voluto imporre ,
senza cioè esplicitare i significati politic i
reali e della resistenza borbonica e della
spietata repressione piemontese - :

con quali procedure sia stata affidata
all'editore Macchiaroli la stampa del cata-
logo e se, in particolare, ci sia stata o
meno una pubblica gara;

se la Sovrintendenza per i beni sto-
rici ed artistici della Campania abbia con-
sentito alla vergognosa formulazione del
prezzó di vendita del catalogo stesso per
la cospicua somma, classista nel senso più
capitalista possibile e non popolare, di
lire quarantamila (costo di copertina), per -
mettendo così che pochi si avvicinassero
al significato storico-culturale del materiale
riprodotto ;

quante copie del catalogo siano state
stampate;

quante ne abbia avute gratuitamente
la Sovrintendenza e quali siano i criteri
con i quali esso è stato distribuito sia in
occasione della inaugurazione della mostr a
sia successivamente, ed in quale misura ,
considerato che già in sede di inaugura -
zione sono state date numerose copie in
omaggio, ma solo a taluni « personaggi »
non meglio identificati . Alcuni intervenut i
di rilievo, infatti, ne sono stati esclusi, e
in particolare accreditati giornalisti che
hanno dovuto chiedere in prestito il ca-
talogo stesso per assolvere il loro com-
pito, come la stampa locale ha pubblicato.

(4-05385)

PARLATO. — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali . — Per conoscere
- premesso che la localizzazione nell 'odier-
no territorio comunale di San Antim o
(Napoli) o di Sant'Arpino (Caserta) o an-
cora nell'area antistante la strada statale
167 di Secondigliano (Napoli) della antica
città di Atella, tra l'altro famosa per es-
sere la patria di quel genere teatrale, l a
fabula, al quale molto deve la cultura
della specifica arte, consentirebbe un ade-
guato intervento anche delle amministra-
zioni comunali interessate al fine di valo-
rizzare turisticamente le loro zone -

a quali conclusioni si possa perve-
nire e comunque in quali territori degl i
attuali due comuni siano localizzati í re-
perti e le strutture archeologiche sino a d
ora rinvenuti ;

quali essi siano ;

se siano stati restaurati ;

se siano aperti alla fruizione pub-
blica ;

se sia possibile organizzare una let-
tura culturale e turistica unitaria ed or-
ganica di tali reperti ;

se siano in programma od in corso
ulteriori ricerche o campagne di scavo e
con quali obiettivi.

	

(4-05386)

POLLICE. — Al Ministro della marina
mercantile. — Per conoscere quali sono
i motivi che ancora oggi, a distanza di



Atti Parlamentari

	

— 16832 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 SETTEMBRE 1984

5 anni dal naufragio, ostacolano il recu-
pero del relitto dello Stabia 1, affondato
nella rada di Salerno con 12 uomini d i
equipaggio .

Si ricorda che :

1) ben quattro delle vittime sono an-
cora da ritenersi all'interno dello scafo;

2) la capitaneria di porto di Salern o
da tempo ha emesso un'ordinanza di pe-
ricolo chiedendo l'immediata rimozion e
dello scafo perché d'intralcio alla naviga-
zione da e per il porto di Salerno;

3) il comitato Stabia 1, costituito dal-
le madri e mogli dei morti, ha sempre
chiesto e chiede il recupero dello scafo
e l'eventuale recupero dei corpi dei cari ;

5) il consiglio regionale della Cam-
pania, con varie prese di posizione, h a

chiesto aI Governo la stessa cosa ;

6) la X Commissione (Trasporti) del-
la Camera dei deputati nella scorsa legi-
slatura ha deliberato in tal senso .

Si sottolinea infine il carattere pura-
mente umanitario della richiesta in quan-
to, sotto il profilo giudiziario, la vicenda
ha già avuto una commissione d'inchiesta

e due sentenze di tribunale che hanno
fatto abbastanza chiarezza sulle responsa-
bilità del disastro .

L'interrogante chiede al Ministro la
stessa sensibilità che ha fatto maturare
l'operazione recupero del sottomarino
Scirè .

	

(4-05387 )

PARLATO. — Ai Ministri dei trasport i
e per il coordieanrento della protezion e
civile. — Per sapere – premesso che :

il gravissimo disagio sofferto dai cit-
tadini di Bacoli, per l'emergenza sismica
e bradisismica nell 'area flegrea, è aggra-
vato dal disservizio della ferrovia cumana
(SEPSA) causato dal dissesto delle linee ,
sì che la tratta Cantieri-Bagnoli Dazio no n
viene percorsa dai treni ;

la SEPSA ha in esercizio, sulla trat-
ta stessa. anche un servizio di autobus

al quale non fa accedere se non a paga-
mento glì abbonati al percorso ferrovia-
rio –

se non si ritenga di poter impartire
le necessarie, urgenti istruzioni onde tale
ostacolo burocratico venga rimosso e sia
consentito, specie nei periodi di inagibi-
lità parziale o totale della linea ferrata ,
che gli abbonati al servizio ferroviario usu-
fruiscano in alternativa gratuita del ser-
vizio automobilistico .

	

(4-05388)

FACCHETTI. — Ai Ministri dell'intern o
e dei lavori pubblici. — Per sapere:

se sono allo studio provvedimenti in -
tesi a dotare la Valle Brembana, in pro-
vincia di Bergamo, di un distaccament o

dei vigili del fuoco, di cui attualmente

questa valle non dispone ;

se è stato valutato il rischio di in-
terventi non tempestivi, in caso di ne-
cessità, a causa del particolare traffico

della strada statale di Valle Brembana ,

che alcune ore dei giorni feriali . e in
genere nei giorni festivi allunga i tempi

di peicor:-enza oltre ogni limite di sicu-
rezza ;

se il Ministro dei lavori pubblici è

consapevole dell'importanza che avrebbe ,
anche sotto il profilo di questo servizio di

emergenza, il sollecito varo dei progetti d i

miglioramento della viabilità in questa val-
le di grande importanza per l'economia e

il turismo non solo provinciale . (4-05389)

PACCHETTI . — Al Ministro dei tra-

sporti. -- Per sapere – premesso che :

per periodi diversi, in genere tra la
fine di luglio e i primi di settembre, sono

state effettuate sospensioni del servizio fer-
roviario su numerose linee del compar-
timento ferroviario di Milano e in parti-

colare : Lecco-Como, Monza-Molteno-Lecco ,
Colico-Chiavenna, Sondrio-Morbegno, Mor-
begno-Colico, Lecco-Bergamo ;

tutto ciò ha suscitato reazioni ne-
gative da parte degli utenti, e ha solle-
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vato perplessità ed opposizioni negli stess i
sindacati dei ferrovieri - .

se sono stati valutati i costi di que-
sta operazione, che ha comportato l'im-
piego di autoservizi alternativi pur senz a
fare venir meno i costi del personal e
delle ferrovie;

se si è tenuto conto del fatto che
- lungo le linee citate - una parte de l
personale è imasta in servizio pur senz a
svolgere alcuna attività ;

se ci si è resi conto della situazione
paradossale secondo la quale alcuni ad -
detti in servizio, pur senza avere man-
sioni da svolgere, hanno dovuto nonostante
ciò segnare delle ore di lavoro straordi-
nario a causa delle difficoltà nel portars i
dal posto di lavoro alla propria abitazione ,
difficoltà ingenerate proprio dalla sospen-
sione del normale servizio ;

se è al corrente di un esposto alla
procura della Repubblica di Milano che
chiede conto di un probabile spreco d i
denaro pubblico e adombra indebiti van-
taggi per le concessionarie degli autoserviz i
alternativi .

	

(4-05390 )

PARLATO E MANNA. — Aì Ministri del-
l'industria, commercio e artigianato e de l
lavoro e previdenza sociale . — Per cono -
scere - premesso che nell'ottobre del 198 3
il presidente dell'ENI, professor Franco
Reviglio, ebbe a dichiarare formalment e
che nei successivi tre anni l'ente avrebb e
creato diecimila nuovi posti di lavoro
« quasi tutti nel Mezzogiorno » e più esat-
tamente :

a) quattromila posti in relazione a
progetti già allora in via di esecuzione ;

b) tremila posti in relazione a pro -
getti allora ancora allo studio ;

c) tremila posti in relazione alla me-
tanizzazione ; -

quanti nuovi posti di lavoro ad oggi
siano stati effettivamente creati dall'EN I
in ciascuna delle tre prospettive indicate,

per quali profili professionali, in qual i
aziende, in quali comuni e quali procedur e
siano state seguite per le assunzioni ;

in particolare le percentuali di nuo-
va occupazione prodotte nel Mezzogiorno
rispetto al dato nazionale, nella Campa-
nia rispetto alle regioni, nella provincia
di Napoli rispetto ad altre _ province, no n
risultando benvero agli interroganti che le
dichiarazioni rese , dal presidente dell'ENI
si siano, finora almeno, concretate davvero .

(4-05391)

FIORI . — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per conoscere l e
ragioni per le quali non ha ritenuto di
convocare alla riunione del 5 settembre

t984 dedicata all 'esame del progetto per
ta riforma del sistema pensionistico, i l
Comitato nazionale interassociativo pensio-
nati pubblici (CNIPP) che ha una larghis-
sima rappresentanza di dipendenti pub-
blici in q uiescenza e che quindi è in grado
di far conoscere il pensiero di questa ca-
tegoria di cittadini così direttamente in-
teressati al provvedimento .

	

(4-05392)

POLLICE . — Al Ministro dell'interno.
---- Per sapere - premesso che :

una situazione insostenibile si è ve-
nuta a creare per la sede provinciale di
« democrazia proletaria » in seguito a fur-
ti e ad atti di vandalismo nei confronti

del container situato nei pressi della villa
comunale di Avellino che funge da sede

per la Federazione;

allo stato, considerato che dei mal-
vieenti hanno trafugato macchinari, mano -
messo apparecchi telefonici e apportato

seri danni allo stabile, sono oltremodo
precarie le condizioni entro le quali i mi-
litanti di « Democrazia proletaria » sono
costretti ad operare -

se non ritenga opportuna una vigi-
lanza accorta da parte delle forze prepo-
ste, in tutta l'area menzionata . (4-05393)
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POLLICE . — Al Ministro dell ' interno.
— Per sapere per quali motivi il sindac o
del comune di Bisaccia, Ministro De Vito,
non abbia ancora fissato, secondo i ter-
mini di legge, la data delle elezioni co-
munali del suddetto comune .

	

(4-05394 )

CASTAGNETTI . — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per conoscere -
premesso che da parte del Ministero dell a
pubblica istruzione vengono acquistati si-
stematicamente volumi e riviste sugli ar-
gomenti più disparati e' che gli stessi ven-
gono dati in dotazione alle scuole pre-
scindendo dalle richieste e dalle reali ne-
cessità delle medesime -

qual è l'ammontare della spesa so-
stenuta dal Ministero per questa voce;

con quali criteri vengono scelte le
case editrici ed i titoli delle opere ;

rer ovali ragioni alcune case editric i
particolarmente imi,egrate nelle pubbl i ca-
zioni su argomenti scolastici ed educativi
ne sono pressoché escluse ;

in che misura il Ministero ritien e
comp atibile con la necessaria riduzione d i
spese il protrarsi di questa pratica .

(4-05395 )

PARLATO E MANNA . — Ai Ministri
dei trasporti, dei lavori pubblici e dell e
finanze. — Per conoscere - premesso che :

secondo le risultanze dello « studi o
italiano sugli incidenti » promosso dal -
l'Istituto superiore di sanità in Italia ,
muoiono per gli incidenti circa sessan-
totto persone al giorno, pari alla spaven-
tosa cifra di 25 .000 vittime l'anno delle
quali il 45 per cento per incidenti stra-
dali ;

il dato relativo alla sinistrosità stra-
dale non subisce da anni apprezzabili mo-
dificazioni ;

ciò è testimonianza di assoluta indif-
ferenza ad una qualsiasi politica di educa-
zione stradale, di prevenzione della sini -

strosità, di adozione di metodologie e del -
l'apprezzamento di strutture idonee a sal-
vaguardare la vita di quanti, per altro
verso, sono tra i maggiori contribuent i
italiani visto che sono ampiamente tartas-
sati come automobilisti senza che ricevano
in contropartita alcunché né in termini d i
efficienza né di sicurezza della rete e del%
le strutture stradali -

se si ritenga - atteso che attualmen-
te su ogni 100 lire di prelievo fiscale agli
automobilisti solo 2 lire vengono loro re-
stituite sotto forma di spesa relativa all e
strutture ed ai servizi di loro pertinenza
- di aumentare la quota degli investimen-
ti che riguardano la sicurezza e l'efficien-
za stradale e comunque di assumere in
tempi brevi idonee iniziative struttural i
per abbassare i livelli dei decessi e feri-
menti dovuti ad infortuni stradali .

(4-05396)

PARLATO . — Ai Ministri per il coordi-
namento della protezione civile e della
pubblica istruzione . — Per sapere - pre-
messo che :

nel comune di Quarto (Napoli) si re-
gistra una paurosa carenza di aule scola-
stiche a seguito della immigrazione di nu-
merose famiglie puteolane, per cui occor-
re apprestare al più presto idonee soluzio-
ni quali quella della realizzazione di u n
prefabbricato per il quale è già disponi -
bile l'area necessaria ;

il provveditorato agli studi si è di-
chiarato disponibile per fornire personale
docente e non, oltre le suppellettili neces-
sar :e ;

i consiglieri provinciali del MSI-de-
stra nazionale professor Giuseppe Totaro
e dottor Bruno Esposito hanno anche ri-
chiesto, con una interrogazione senza esi-
to, l'intervento del presidente dell'ammi-
nistrazione provinciale e dell'assessorat o
provinciale alla pubblica istruzione ;

altrettanto ha fatto l'interrogante di-
rigendo un telegramma lo scorso 10 ago -
sto ai Ministri destinatari del presente
atto di sindacato ispettivo -
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quali siano i motivi per i quali a
tutt'oggi non si è ancora provveduto a di-
sporre gli interventi necessari ad evitare
insopportabili disagi alla popolazione sco-
lastica di Quarto e forse persino la per -
dita dell 'anno scolastico .

	

- (4-05397)

SCARAMUCCI GUAITINI, CONTI E

PROVANTINI . — AI Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere -

premesso che la pretura di Gualdo
Tadino è scoperta di titolare dal novem-
bre 1974 ;

considerato che, come risulta dalla
stessa recente relazione del procuratore
generale della Repubblica, essa svolge, si a
nel settore civile, sia in quello penale, una
significativa attività e che il carico di la-
voro risulta essere in continuo aumento ;

rilevato, altresì, che nel mandamento
a cui questa pretura è interessata è stato
anche realizzato un nuovissimo carcere ,
che potrebbe ospitare detenuti in attesa
di giudizio, in numero non trascurabile ;

ricordato, infine, che la pretura è
oggi ubicata in un nuovo stabile per la
cui realizzazione sono stati impegnati cir-
ca 400 milioni -

se non ritenga, vista l'importanza e
l 'efficienza del servizio pretorile di Guai-
do Tadino, di adoperarsi affinché si prov-
veda, quanto prima, all'assegnazione di un
giudice togato ;

quali tempi si prevedono per dare
soddisfazione concreta a questa esigenza .

(4-05398)

TREMAGLIA. — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere lo stato attuale del ri-
corso per pensione di guerra n. 873533 del
signor Antonio Di Gruttola, nato ad Aria-
no Irpino il 3 marzo 1922 e residente in
Germania .

	

(4-05399)

NICOTRA. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle

zone depresse del centro-nord. — Per sa -

pere :

con quali criteri ed in base a quali
disposizioni di legge l 'amministrazione del
consorzio di bonifica « Lago di Lentini » ,
per assicurare il personale alla direzione
lavori « Invaso Biviere » di prossima co-
struzione, abbia proceduto per chiamata
diretta e con criteri clientelari all'assun-
zione di circa 15 unità tra geometri, geo-
logi ed impiegati amministrativi, senza te-
ner conto delle domande presentate e sen-
za soprattutto rispettare la legge ;

se, dinanzi ad un caso di sì evidente
clientelismo, la Cassa non intenda rivedere
modalità e procedure per l'assistenza ai
lavori, rapportando le spese a quelle .stret-
tamente necessarie e tali giudicate da l
direttore dei lavori, attribuendo diretta-
mente a quest 'ultimo la facoltà di assu-
mere il personale indispensabile alla assi-
stenza dei lavori medesimi, evitando cos ì
lottizzazioni clientelari all 'interno degli or-
gani amministrativi .

	

(4-05400)

SANTINI. — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere - premesso che :

l 'amministrazione dei Monopoli d i
Stato ha recentemente adottato i prov-
vedimenti formali per la cessazione della
produzione del sale nell'area demaniale di
Ha 518,225 sita in comune di Comacchio
(Ferrara) ;

in previsione di quanto sopra il co-
mune di Comacchio ha chiesto allo Stato
la restituzione del territorio, a suo tempo
di proprietà comunale e ciò in base ad
una nota del Ministro delle finanze nume-
ro 12356 del 25 agosto 1981 nella quale
si proponeva la « cessione a prezzo simbo-
lico dell'area della salina al comune di
Comacchio da destinare alla coltivazione
del pesce » ;

il provvedimento di passaggio di pro-
prietà dallo Stato al comune è giustifica-
to da un programma di utilizzazione plu-
rima del territorio, dovuto anche alla ca •
ratteristica di importanza internazional e
di tale area, ai sensi della convenzione
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di Ramsar, riconosciuta con decreto mini-
steriale 13 luglio 1981, a causa della su a
rilevante importanza ornitologica, program-
ma che gli enti interessati di Comacchi o
(comune, provincia di Ferrara, regione
Emilia-Romagna) dovranno affrontare ;

nel frattempo, poiché l'iter ammini-
strativo e legislativo si preannuncia com-
plesso e non breve, si avrà una fase di
transizione nella quale il complesso de i
beni immobili costituenti la saline rischi a
di subire un degrado irreversibile se no n
sarà posto un urgente e adeguato rimedio ;

si tratta infatti di conservare un com-
plesso immobiliare di rilevante valore si a
economico che paesaggistico su di una su-
perfice di oltre 500 Ha, inserito all'interno
di una zona tra le più interessanti da l
punto di vista naturalistico posto all'in-
terno del sistema vallivo di Comacchio ;

in particolare è necessario conserva -
re l'impianto idrovoro e il governo com-
plessivo delle acque ;

per evitare il degrado dell'ambiente
nell'attesa del provvedimento di trapass o
dal patrimonio dello Stato a quello comu-
nale, sulla base di un progetto finalizzat o
che dovrebbe essere oggetto di un inter-
vento FIO, è necessario mantenere in ser-
vizio sul luogo il personale indispensabile ;

il personale addetto alla salina, in-
fatti, ammonta attualmente a 48 unità che
dovrebbero essere trasferite dalle saline d i
Comacchio al tabacchificio di Mesola (Fer-
rara) ; una parte di detto personale, com-
posto di almeno 12 unità, dovrà invece
essere trattenuto nella ex salina di Comac-
chio sia per governare il complesso regi -
me delle acque, sia per le opere di manu-
tenzione e di conservazione e di salva -
guardia e tutela del patrimonio -

se non ritenga opportuno intervenire ,
per quanto di sua competenza, anche a l
fine di evitare iI degrado della zona pre-
detta .

	

(4-05401 )

MELEGA. — Al Ministro dell ' interno .
— Per sapere - premesso che i quotidia-
ni 11 Manifesto di domenica 2 settembre

1984 e Il Messaggero di domenica 9 set-
tembre 1984 e di martedì 11 settembre
1984, pubblicavano i fatti di seguito rias-
sunti : nella notte tra il 17 e il 18 luglio
scorso uomini in borghese qualificatisi co-
me « polizia » e un carabiniere in unifor-
me fermavano un gruppo di otto turist i
danesi che campeggiavano sulla spiaggia d i
Sperlonga, procedendo a perquisizione dei
loro bagagli e loro personale alla ricerc a
di sostanze stupefacenti . La perquisizione
era negativa. Venivano invece trovati u n
coltello da cucina e due coltelli da boy-

scout negli zaini dei campeggiatori . Due
di loro, Mette Leisner e Michael Kou, ve-
nivano dichiarati in arresto e portati nel -
la stazione dei carabinieri di Sperlonga.

Secondo quanto riferiscono i quotidia-
ni italiani citati e quotidiani danesi che
hanno ripreso la notizia, il Kou veniva
duramente percosso dai militi e la Leisner
subiva per ben cinque volte violenza ses-
suale col pretesto di una perquisizione cor-
porale da parte del carabiniere in unifor-
me. Costui le indicava a gesti di volere
praticare sesso orale con lei e, soltant o
dopo che la donna, terrorizzata, scoppiava
a piangere, la accompagnava dal coman-
dante la stazione che la rimetteva in li-
bertà

1) i nomi del comandante pro-tem-
pore della stazione dei carabinieri di Sper-
longa e del carabiniere che prese parte i n
uniforme all'operazione ;

2) i nomi e le qualifiche degli agent i
in borghese che presero parte all'opera-
zione ;

3) quali indagini il Ministro abbi a
avviato dopo essere venuto a conoscenz a
dei fatti e con quale esito .

L'interrogante inoltre chiede di cono-
scere - atteso che dei fatti è stata fatt a
denuncia recentemente dalle vittime al tri-
bunale di Latina ; che quanti hanno potu-
to avvicinare il Kou e la Leisner ritengo-
no assolutamente attendibili e veridiche
le loro versioni ; che il fatto ha destat o
grande scalpore in Danimarca, dove giu-
stamente si chiede che comunoue sia fat-
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ta assoluta certezza sulla verità dell'acca-
duto, con misure esemplari di punizione
nei confronti degli agenti che si fossero
resi responsabili di tali vergognosi cri -
mini – se ritenga opportuno disporre una
ispezione ministeriale in loco, raccoglien-
do testimonianze del comandante pro tem -
pore, di altri cittadini e degli stessi com-
pagni di viaggio delle vittime, non poten -
dosi attendere i tempi lunghi della giusti -
zia penale per prendere misure ammini-
strative cautelari nei confronti di agenti
comunque oggetto di tanto gravi sospetti .

(4-05402)

PIRO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri per l'ecologia e
dei lavori pubblici. Per conoscere –
premesso che :

l'articolo 2 della legge n . 319 del

1976 affida allo Stato le funzioni di :

a) « indirizzo, promozione, consu-
lenza e coordinamento generali delle atti-
vità pubbliche e private » connesse co n
la tutela delle acque dall 'inquinamento ;

b) predisposizione dei criteri gene-
rali e delle metodologie per il rilevamento
delle caratteristiche dei corpi idrici, non-
ché dei criteri metodologici per la forma-
zione e l 'aggiornamento dei catasti previ-
sti dalla legge ;

c) redazione del piano generale di
risanamento delle 'acque di cui all'articol o
1, punto d) . sulla base dei piani regionali ,
nonché il controllo della compatibilità dei
piani regionali di risanamento delle acque
relativi ai bacini idrografici a carattere
interregionale, anche attraverso conferenze
permanenti interregionali, promosse dal
Ministro dei lavori pubblici ;

d) indicazione dei criteri generali
per un corretto e razionale uso dell 'acqua
ai fini produttivi, irrigui, industriali e ci-
vili anche mediante la individuazione d i
standards di consumi, per favorire il mas-
simo risparmio nell'utilizzazione delle ac-
que e promuovendo, fra l 'altro, processi

di riciclo e di recupero delle sostanze
disperse ;

e) determinazione di norme tec-
niche generali :

1) per la regolamentazione dell a
installazione e dell'esercizio degli impian-
ti di acquedotto, fognatura e depurazione ;

2) per la regolamentazione dell o
smaltimento dei liquami sul suolo, anche
adibito ad usi agricoli, purché le immis-
sioni siano direttamente utili alla produ-
zione, e nel sottosuolo, esclusi i casi nei
quali possano essere danneggiate le falde
acquifere ;

3) per la regolamentazione dell o
smaltimento dei fanghi residuati dai cicl i
di lavorazione e dai processi di depura-
zione ;

4) sulla natura e consistenza de-
gli impianti di smaltimento sul suolo o
in sottosuolo di insediamenti civili di con-
sistenza inferiore a 50 vani, o a 5 .000 mc
(fatte salve le eventuali più restrittive di-
sposizioni dettate dagli strumenti urba-
nistici adottati secondo le disposizioni pre-
viste dalle leggi vigenti) ;

le materie di cui ai punti b), d), e)
sono state tempestivamente regolate attra-
verso la delibera del Comitato dei Mini-
stri per la tutela delle acque dall'inquina-
mento del 4 febbraio 1977 ;

l 'articolo 7 della legge n . 319 del
1976 prevedeva che entro il 31 marzo
1981 le regioni provvedessero a rilevare ,
'n base ai criteri fissati dal Comitato in-
terministeriale e ad inviare allo stesso Co-
mitato, al fine della elaborazione del pia -
no nazionale di risanamento, le caratteri-
stiche idrologiche, fisiche, chimiche e bio-
logiche dei diversi corpi idrici ed il loro
andamento nel tempo, nonché tutti gli us i
diretti o indiretti in atto (utilizzazioni, o
derivazioni o scarichi), e che i suddett i
dati dovessero essere aggiornati a ricor-
renza biennale ;

il successivo articolo 8, modificato
con la legge n . 650 del 1979, imponeva al-
le regioni di predisporre ed inviare al Co-
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mitato interministeriale entro il 31 marzo
1981 un piano regionale di risanamento
delle acque, i cui obiettivi dovranno es-
sere conseguiti entro e non oltre diec i
anni dall'entrata in vigore della legge
(cioè entro il maggio 1986) ;

l'articolo 14 della legge n . 650 del
1979 prevede che l 'autorizzazione agli sca-
richi diretti nelle acque di mare sia rila-
sciata dall'autorità designata dalla regio-
ne territorialmente competente, restando
fermi i poteri dell'autorità maritima con -
nessi alla disciplina dell'uso del demani o
marittimo e della navigazione ; .

l 'articolo 18 della legge n . 650 del
1979 prevede che le funzioni tecniche d i
vigilanza e di controllo su tutti gli scari-
chi siano svolte dai presidi e servizi mul-
tizonali per il controllo e la tutela del-
l'igiene ambientale, di cui all'articolo 2 2
della legge 23 dicembre 1978, n . 833 ;

la situazione ambientale del paese ,
e delle acque in particolare, a otto ann i
di distanza dalla approvazione della legg e
n . 319 (detta « legge Merli ») non può cer-
tamente considerarsi soddisfacente, e nono-
stante Io sforzo finanziario affrontato dal -
lo Stato, dagli enti locali e dai privati pe r
la realizzazione di infrastrutture idroigie-
niche, i principali corpi idrici sono tuttora
caratterizzati da gravissime forme di de -
gradazione, e talora la loro qualità v a
progressivamente deteriorandosi come è
dimostrato ad esempio dai sempre pi ù
gravi e frequenti episodi di esplosione al -
gale che interessano il bacino dell'alt o
Adriatico ;

le norme in vigore appaiono insuf-
ficienti a garantire il coordinamento e l'in-
tegrazione delle iniziative assunte dalle
regioni e dagli enti locali per il risana-
mento delle acque marine, e più in parti -
colare per assicurare la compatibilità dei
piani regionali di risanamento delle regio-
ni costiere tributarie dei corpi d'acqu a
con sbocco in mare, la gestione di un si-
stema organico di controllo delle acqu e
marine, allo sbocco dei corsi d'acqua i n
mare, lungo la riva e al largo, il coordi-
namento delle funzioni tecniche di vigilan -

za e controllo sugli scarichi, diretti in ma-
re e indiretti nei corpi idrici e sul suol o
dei bacini tributari - :

quali regioni hanno trasmesso al Co-
mitato dei Ministri i piani di risanamento
delle acque;

se l'Amministrazione dello Stato ha
già effettuato i previsti controlli sull a
compatibilità dei piani regionali di risa-
namento, riguardo ai numerosi bacini in-
terregionali che interessano l'alto Adria-
tico (Tagliamento, Piave, Brenta, Lernene ,
Livenza, Tartaro-Canal Bianco, Adige, Po ,
Reno, Marecchia, Conca), ed ha promosso
allo scopo specifiche conferenze perma-
nenti di bacino ;

se sono stati eseguiti e sistematica -
mente aggiornati i censimenti dei corpi
idrici superficiali relativi alla costa del -
l'alto Adriatico ed ai relativi bacini tri-
butari, e riguardanti l'accertamento delle
caratteristiche idrologiche, fisiche, chimi -
che e biologiche e del loro andament o
nel tempo ;

se i suddetti censimenti consentono
di esprimere giudizi motivati sulla qualit à
delle acque, sulla loro idoneità per gli us i
cui sono destinate, per la conservazion e
della vita acquatica, per la tutela igienica
delle popolazioni ;

se per l'alto Adriatico le attività d i
ricerca, controllo, pianificazione svolte dal -
le regioni e dagli enti locali consenton o
la individuazione delle principali fonti d i
inquinamento concentrate e diffuse, l a
quantificazione dei carichi inquinanti all o
scarico (in termini di concentrazioni e por -
tate), la valutazione dei flussi e delle con-
centrazioni delle diverse sostanze inqui-
nanti nelle sezioni e nei punti di interes-
se dei corpi idrici riceventi, e permettano
pertanto di stabilire una gerarchia dell e
sorgenti di contaminazione, fondata su l
peso che può essere attribuito alle singol e
fonti nella generazione delle diverse for-
me di inquinamento ;

se ad alcuni dei precedenti quesit i
non possono essere date risposte soddisfa-
centi, quali iniziative intraprenderà 1'am-
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ministrazione dello Stato per far fronte
ad eventuali ritardi ed inadempienze fino-
ra accumulati •e per rendere più incisiva
l'azione di risanamento delle acque avvia-
ta dalla legge n. 319 del 1976 ;

in particolare per la salvaguardia del -
l'alto Adriatico, che va assumendo una
importanza decisiva per l'immagine allo
estero del nostro paese e per l'intera bi-
lancia turistica, come pensa l 'Amministra-
zione dello Stato di svolgere con maggio-
re efficacia ed incisività il ruolo di indi -
rizzo, promozione, consulenza e coordina -
mento, considerando che le norme in vigo-
re, affidando soprattutto agli enti territo-
riali i compiti di controllo, studio, . pianifi-
cazione, intervento, di fatto frazionano e
polverizzano gli interventi a scale territo-
riali assolutamente inadeguate a cogliere
la complessità dei fenomeni ambiental i
che coinvolgono nel loro insieme territori
di grande estensione e problemi di rile-
vante complessità ;

come e con quali tempi si pensa di
verificare la compatibilità dei piani già
elaborati, di fornire più puntuali indica-
zioni di metodo per l'elaborazione di pia-
ni regionali non ancora completati, o infi-
ne di promuovere e sollecitare l'azione
delle regioni che non abbiano ancora
provveduto alla elaborazione dei piani
stessi, ovvero che nella loro elaborazione
non abbiano tenuto nel debito cont o
l'obiettivo primario del risanamento del-
l'alto Adriatico ;

se non sia opportuno organizzare u n
organico e sistematico censimento dell e
caratteristiche dell'alto Adriatico (e dei
corsi d'acqua e degli scarichi che interes-
sano i bacini idrografici suoi tributari )
che non risponda unicamente a logiche d i
carattere locale o al più regionale, ma che
tenga conto della interregionalità del si-
stema considerato, provvedendo allo scop o
alla definizione di un programma di con-
trollo, che superi gli ambiti amministra-
tivi di competenza ed estenda i controll i
anche al largo della costa, pur nel rispet-
to delle funzioni assegnate dalla legge agl i
enti preposti alle relative attività ;

se inoltre non si ritenga opportuno
elaborare anche uno specifico piano di ri-
sanamento delle acque dell'alto Adriatico ,
che tenga conto dei contributi forniti dai
piani regionali già elaborati o in itinere ,
e consenta di definire un motivato ed or-
ganico programma . di interventi a breve-
medio termine sui bacini tributari e sugli
scarichi, supportato da adeguata copertu-
ra finanziaria, i quali permettano il pro-
gressivo miglioramento delle caratteristiche
di qualità delle acque marine e dei corp i
idrici che vi si riversano, ed in primo luo-
go il loro adeguamento alle normative
CEE già recepite dalla legislazione dello
Stato (balneazione, uso potabile, mollu-
schicoltura) ;

se infine non si ritenga necessario
raccordare i piani regionali e nazionale
per il risanamento delle acque, con i piani
di bacino idrografico a carattere interre-
gionale (avviati sui 27 bacini così classifi-
cati con decreto del Presidente del Consi -
glio

	

dei ministri

	

del 22 dicembre 1977)
previsti dalla

	

legge 26 febbraio 1982,
n. 53, e con quali modalità verranno even-
tualmente creati tali raccordi .

	

(4-05403)

CODRIGNANI . — Al Ministro della di-
fesa. — Per conoscere :

quali siano i tipi di mine prodotte
dalle industrie italiane ed esportate con
autorizzazione del Ministero per il com-
mercio con l'estero negli ultimi due anni ;

quante siano state le esportazioni e
verso quali paesi .

	

(4-05404)

CODRIGNANI . — Al Ministro dell 'in-
terno. — Per conoscere – in relazione al-
le sevizie perpetrate nella stazione dei ca-
rabinieri di Sperlonga a danno di due tu-
risti danesi, sevizie che sono state denun-
ciate da una lettera scritta al giornale ita-
liano Il Manifesto e che hanno fornit o
materiale di ampia denuncia nella stam-
pa di Copenhagen, preso atto che i giova-
ni erano stati così traumatizzati da fuggi-
re dall 'Italia abbandonando ogni loro cosa
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e senza neppure procedere a denunciare
l'accaduto - :

quali chiarimenti sia in grado di da-
re della vicenda;

quali provvedimenti abbia assunto
qualora i fatti rispondessero al vero .

(4-05405 )

CODRIGNANI . — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per conoscere - in seguito
alle denunce dei sindacati e della stampa
che, a proposito dello sfruttamento della
manodopera di colore, ha messo in luce
l'esistenza di una multinazionale dell'orga-
nizzazione clandestina del lavoro nero - .

quali siano le misure di controllo i n
atto per impedire inquinamenti nelle no-
stre sedi di rappresentanza ;

se risponde a verità che in Ghana sia
già stata comprovata la complicità di qual -
che funzionario nel rilascio di visti a lavo-
ratori del luogo destinati ad essere indi -
rizzati ai centri di sfruttamento . (4-05406)

RONCHI E TAMINO. — Ai Ministr i
per l'ecologia, della sanità e dell'agricol-
tura e foreste . — Per sapere - premesso
che nel periodo fine agosto-inizio settem-
bre del corrente anno si è ripetuto con
intensità senza precedenti il fenomeno del -

la fioritura algale nell'alto Adriatico co n
gravi conseguenze sull'ecosistema; nonché
sull'economia turistico alberghiera dell a
costa adriatica - :

quali provvedimenti urgenti intenda-
no adottare in relazione a questa situazio-
ne ormai annosa ;

se intendano rivedere le norme sull a
balneazione inserendo tra i parametri da
tenere sotto controllo i fosfati e gli azo-
tati, come peraltro previsto dalla diretti -
va della CEE e rendendo più adeguata la
normativa sui controlli ;

quali provvedimenti intendano attua-
re per ridurre all'origine le quantità di fo-
sfati e azotati imxnessi nelle acque, con

particolare riferimento all'utilizzo del fo-
sforo nei detersivi e nei fertilizzanti, usa-
ti così largamente nell'agricoltura padana ,
nonché al controllo sugli scarichi di deie-
zioni di provenienza animale degli enormi
allevamenti che gravitano sull'area del Po
e dei fiumi minori della Romagna .

(4-05407)

BATTISTUZZI . — Ai Ministri dell'agri-
coltura e foreste e per il coordinamento
delle . politiche comunitarie. — Per cono-
scere - premesso che :

la coltura delle nocciole rappresent a
un comparto di notevole rilievo per l'agri-
coltura collinare italiana ed in particola-
re per il Viterbese ;

tale settore risulta danneggiato dagl i
accordi della CEE con paesi extracomuni-
tari, e in particolare con la Turchia, che
consentono importazioni, esenti da dazi do-
ganali o con tariffe doganali ridotte -

quali iniziative si intendano adottare
a livello nazionale e soprattutto comunita-
rio per una più attenta tutela dei legitti-
mi interessi dei produttori agricoli italian i
impegnati in colture specializzate qual e
quella delle nocciole .

	

(4-05408 )

ZANONE E BATTISTUZZI . — Al Mini-
stro degli affari esteri. — Per sapere -

rilevata la forte ripresa dell'opposi-
zione al regime di Pinochet ;

constatata la repressione con la qua-
le quotidianamente vengono stroncate l e
contestazioni al potere di Santiago ;

premesso che l'Italia ha sempre ope-
rato sul piano internazionale per il ripri-
stino dei sistemi democratici e il rispett o
dei diritti civili -

quali iniziative intende assumere pe r
esprimere, a nome del nostro Governo, l a
condanna delle azioni repressive e per ope-
rare, di concerto con gli altri paesi demo-
cratici, perché in Cile si ripristinino le re-
gole e le garanzie di un sistema demo-
cratico.

	

(4-05409)
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MANCA NICOLA. — Ai Ministri della
sanità e per l 'ecologia . — Per sapere -
premesso che :

in data 25 luglio 1984 si sono riu-
niti d 'urgenza gli amministratori del co-
mune di Civitanova Marche insieme al pre-
tore di Civitanova Marche, dottor D'Auria ,
ed al medico sanitario, dottor Marinelli ,
per valutare l'esito delle analisi di labora-
torio effettuate dall'Istituto di igiene e
profilassi di Macerata, riguardante l'inqui-
namento da « colibatteri totali e coliform i
fecali » di un tratto di mare che va dall a
foce del fiume Chienti verso nord ;

a seguito di detta riunione è stato
imposto il divieto di balneazione nel trat-
to di mare che inizia dalla foce del fiume
Chienti sino a tutta la spiaggia libera
(circa 300 metri) - :

per quali motivi l 'ordinanza sopraci-
tata ha efficacia solo sul tratto di spiaggia
libera e cessa proprio all'inizio della spiag-
gia privata ;

quali siano esattamente le zone d i
mare inquinato e sino a che tasso l ' inqui-
namento sia superiore a quello previsto
dalle leggi vigenti ;

inoltre, se l 'inquinamento, come è
stato accertato, proviene dal fiume Chienti ,
per quali motivi il divieto di balneazion e
e di pesca non è stato esteso anche per
il corso del fiume ;

in quale zona di mare sono stati
prelevati i campioni di acqua analizzat i
dal laboratorio di igiene e profilassi di
Macerata .

	

(4-05410)

VALENSISE. — Al Ministro dell'inter-
no. — Per conoscere le ragioni per le
quali non si è provveduto al pagamento
al signor Giuseppe Mercùri del canone di
locazione per il 1984 per lo stabile posto
a Giffone (Reggio Calabria), via dei Mille ,
concesso in affitto al Ministero dell'inter-
no per uso 4i caserma dei carabinieri, co-
me da contratto di locazione 25 gennaio
1984 che prevede il pagamento del canone
in rate semestrali anticipate.

Per conoscere, altresì, se si intende
provvedere con la dovuta urgenza e con
regolarità al pagamento del canone anche
in relazione alla condizione di emigrante
del locatore per il quale lo stabile in pa-
rola costituisce il frutto di anni di lavoro .

(4-05411 )

PATUELLI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dell ' interno.
— Per conoscere - premesso che da di-
versi anni le consultazioni elettorali ven-
gono tenute nel mese di giugno e frequen-
temente nella sua seconda metà; sottoli-
neato il particolare danno che ciò deriva
al turismo - se il Governo non ritenga
opportuno correggere questa recente con-
suetudine e convocare le consultazioni elet-
torali con un anticipo di qualche settima-
na, in modo da non intralciare i flussi
turistici .

	

(4-05412)

PATUELLI . — Al Ministro del turism o
e dello spettacolo. — Per sapere se l'Ente
nazionale per il turismo è a conoscenz a
del fenomeno dell'eutrofizzazione delle al-
ghe nell'alto Adriatico .

Per conoscere altresì quali iniziative
abbia assunto per rendere noto non di-
stortamente il fenoméno correggendo an-
che notizie errate e ulteriormente nocive
per il turismo della riviera adriatica .

(4-05413)

PATUELLI . — Ai Ministri dell 'interno
e delle poste e telecomunicazioni. — Per
conoscere quali iniziative si intendano as -
sumere per fronteggiare la recrudescenz a
di rapine agli uffici postali (emblematic o
è il caso della provincia di Ravenna) ch e
sono privi di moderni sistemi di sicurez-
za e vigilanza che sono stati adottati, in -
vece, assai spesso, dagli istituti di credito .

(4-05414)

PATUELLI. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere - premesso che :

in località Roncalceci la strada sta -
tale n. 67 Ravegnana e la strada statale
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n. 16 Classicana formano un incrocio a
raso che per la particolare natura del
luogo si presenta di grande pericolosit à
per la circolazione stradale ;

molti incidenti mortali si sono gi à
verificati presso il suddetto incrocio, e
l ' installazione di un impianto semaforico
non ha contribuito a modificare sostanzial-
mente la sicurezza dell'incrocio -

quali misure si intendano adottare
per far fronte alla situazione e se, in par-
ticolare, non si ritenga opportuno predi-
sporre i piani necessari per la costruzione
di un cavalcavia presso il suddetto in-
crocio .

	

(4-05415)

DI DONATO. — Ai Ministri del lavoro
e previdenza sociale e degli affari esteri .
— Per sapere - premesso che :

nella notte tra giovedì 6 e venerd ì
7 settembre 1984 sul litorale domitian o
e nella zona del Giuglianese presso Napol i
si è proceduto al fermo di circa 200 citta-
dini africani, lavoratori clandestini, e che
di essi si è ordinato il rimpatrio ;

detto provvedimento colpisce solo l a
parte più debole, senza che alcuna misura
venga adottata nei confronti di quanti l i
hanno utilizzati, rovesciando una tradizio-
nale linea di condotta tenuta dall'Itali a
di comprensione e solidarietà verso i lavo-
ratori stranieri - :

se le misure adottate sono destinat e
a moltiplicarsi nell'area napoletana e in
Campania, segnando così l'inizio di un a
diversa linea verso l'emigrazione dal terz o
mondo ;

se invece il Governo non ritenga ne-
cessario recuperare il progetto elaborat o
nella passata legislatura per la regolamen-
tazione dello status dei lavoratori mi-
granti .

	

(4-05416)

FORTUNA. — Al Ministro dell ' interno .
— Per sapere :

se sia al corrente dell'allarme cre-
scente delle popolazioni del Friuli per l'on-

data di criminalità che negli ultimi mes i
si è scatenata soprattutto nella provinci a
di Udine e nello stesso capoluogo com e
è quotidianamente e vistosamente docu-
mentato dal giornale Messaggero Veneto;

se il pressoché totale silenzio delle
autorità preposte sulle cause del fenome-
no assolutamente nuovo per le pacifiche
terre del Friuli, sia indice di un febbrile
sistema di indagini a vasto raggio, oppu-
re appaia un sintomo preoccupato di im-
potenza causato da scarsità di mezzi e d i
uomini ;

quali urgenti ed eccezionali provve-
dimenti siano allo studio per affrontare
adeguatamente la malavita e per dare u n
segnale concreto ai friulani che lo Stat o
reagisce tempestivamente per fronteggia-
re il grave fenomeno denunciato .

(4-05417)

CALAMIDA E POLLICE. — Ai Mini-
stri del lavoro e previdenza sociale e de i
lavori pubblici. — Per conoscere - pre-
messo:

che il complesso di 150 appartamen-
ti denominato « Isola Verde » sito in Pisa ,
di proprietà della SO.GEN .COS. spa è
vuoto da circa due anni ;

che l'INAIL si era impegnato ad ac-
quisire detti appartamenti, in base all ' ar-
ticolo 14 del decreto-legge n . 663 del 1981 ,
al fine di affittarli ad equo canone ai bi-
sognosi di casa indicati dal comune di
Pisa ;

che tale acquisizione non ha però
ancora avuto luogo ;

che nel comune di Pisa, come in al-
tri comuni italiani, il problema della casa
è drammatico, come è evidenziato anche
dal fatto che da mesi un gruppo di circa
100 famiglie senza casa sta effettuando
iniziative di pressione per ottenere la pre-
vista acquisizione da parte dell'INAIL o la
requisizione da parte del sindaco di Pisa
degli appartamenti in discorso - :

quali siano i motivi del ritardo nella
acquisizione dei 150 alloggi di Pisa da
parte dell'INAIL;
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se, in che quota, e in che tempi
l ' INAIL intende procedere alla acquisizio-
ne stessa .

	

(4-05418 )

PARLATO. — Ai Ministri dell'ilzterno e
dell'industria, commercio e artigianato . —
Per conoscere :

quante ditte siano state cancellate o
sospese in provincia di Napoli dall'entrat a
in vigore della legge antimafia fino ad
oggi, dai registri, ruoli od albi tenuti dall a
Camera di commercio ;

quanti accertamenti siano stati dispo-
sti, quanti effettuati e con quale esito ;

se non ritengano pericolosa la iscri-
zione condizionata all'accertamento dell a
veridicità dell'autodichiarazione di non es-
sere in corso in provvedimento antimafia ,
ove i tempi lunghi dell'effettivo accerta-
mento consentano nelle more la parteci-
pazione a gare, appalti, affidamenti, forni-
ture di beni e di servizi ;

quale giudizio diano comunque in or -
dine alla efficacia della misura in parol a
e se cautelativamente siano state assunt e
iniziative di approfondimento in ordine ai
controlli che le stesse ditte sospese o can-
cellate avevano assunto prima della intro-
duzione della predetta normativa, diffidan-
dole per la legalità della continuità con-
trattuale con la pubblica amministrazion e
a munirsi della certificazione necessaria a
pena della rescissione per colpa e, ove ci ò
sia avvenuto, quale sia staio l'esito quan-
titativo di tali procedure ;

quali rilievi possano ad oggi formu-
larsi onde rendere più concreti e pene-
tranti gli accertamenti e quindi realizzata
la finalità legislativa ;

se sia stato accertato, dopo l'avvenut a
cancellazione o sospensione delle ditte « so-
spette », quale sorte abbiano avuto i cre-
diti ed i debiti, il personale, il capitale e
le attrezzature delle ditte colpite dall a
normativa in parola, ad evitare possibil i

riciclaggi » .

	

(4-05419)

CONTE CARMELO. — Al Ministro del -
la difesa. — Per sapere :

se è vero che il Comando general e
dell'Arma dei carabinieri ha rigettato le
istanze di alcuni sottufficiali, collocati in
congedo perché non idonei, con le qual i
chiedevano di essere utilizzati in incarich i
compatibili con la ridotta capacità lavora-
tiva;

se non ritiene di dover emanare un a
direttiva perché, ai sensi dell'articolo 3 de l
decreto del Presidente della Repubblica 25
ottobre 1981, n . 783, si escludano dal be-
neficio solo i casi di idoneità assoluta ;

quali iniziative intende adottare per
un riesame delle istanze già rigettate co n
una interpretazione restrittiva e punitiva .

(4-05420)

CASINI PIER FERDINANDO . — Al Mi-
nistro dei lavori pubblici. — Per sapere -
in relazione al crollo della galleria dell a
nuova circonvallazione di Porrctta su cui
si sta procedendo al tanto auspicato rias-
setto - se non ritenga opportuno che i l
compartimento ANAS dell 'Emilia Romagna
insedi una commissione di inchiesta per
far luce su questa vicenda ed in partico -
1a, .e per verificare se l'impresa Astaldi
abbia adottato i necessari accorgiment i
nell'esecuzione di questo lotto di lavori .

Infatti la condizione geologica del ter-
ritorio richiede particolari precauzioni tec-
nico-operative non solo per garantire i n
questa fase uno spedito procedere dei la-
vori, ma soprattutto per far sì, una volt a
completati gli stessi, che l'assetto stradale
sia sicuro e non abbia bisogno di continu i
lavori di straordinaria manutenzione .

L'interrogante si permette di richiede -
re questo accertamento per garantire tra-
sparenza e nello stesso tempo dare tran-
quillità alle popolazioni della zona che da
tempo auspicano un riassetto definitiv o
della Porrettana e per la particolare im-
portanza che questa strada viene ad as-
sumere come alternativa all'Autosole Bo-
logna-Firenze .

	

(4-05421)
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MATTEOLI. — Ai Ministri del lavoro
e previdenza sociale e del tesoro. — Per
conoscere - premesso che al professor Pie-
ro Favati di Pisa, posizione 810811207 F . ,
è stata liquidata, per errore, una buonu-
scita ENPAS per 25 anni di attività d i
ruolo anziché 42 anni, e ciò perché i l
Provveditorato agli studi di Pisa ha invia-
to, con due anni di ritardo, la relativa do-
cumentazione - i motivi per i quali l o
ENPAS ritarda ad evadere la relativa pra-
tica .

	

(4-05422 )

GIANNI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per saper e
quale sia lo stato di avanzamento del-
l'iter del ricorso per l'assegnazione di un a
pensione di invalidità da parte della signo-
ra Maggi Cucuzza Aurora, abitante in Ro-
ma, via Strozzi, n. 40 (pratica numero
4402/83 e 4147/83) che chiede una nuova
visita medico-fiscale .

	

(4-05423)

PASQUALIN . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro per gl i
affari regionali. — Per sapere -

premesso che :

con legge 6 dicembre 1971, n. 1034 ,
sono stati istituiti, nell'intero territorio na-
zionale, i Tribunali amministrativi regio-
nali, quali organi di giustizia amministra-
tiva di primo grado, con la sola riserva
di dettare con altra legge la disciplina
della sezione staccata di Bolzano ;

il Consiglio dei ministri ha appro-
vato, in attuazione del disposto degli arti-
coli 90 e seguenti del decreto del Presiden-
te della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670
(statuto di autonomia), la nonna di attua-
zione che istituisce il TAR a Trento e Bol-
zano;

tale norma prevede che i ricors i
di cui agli articoli 91 e 92 dello Statuto,
siano definiti in unico grado, esclusa ogn i
possibilità di impugnazione ;

l'unico grado previsto potrà costi-
tuire un caso di denegata giustizia, essen-
do il TAR composto da quattro membri

(due per ogni gruppo linguistico) senz a
voto prevalente del presidente di turno e
ciò per i ricorsi contro provvedimenti am-
ministrativi lesivi del principio di parit à
tra i gruppi ;

la facoltà di impugnazione di atti
amministrativi per violazione del principi o
di parità tra i gruppi linguistici, statuta-
riamente affidata a consiglieri provincial i
e comunali al fine di non esporre il pri-
vato direttamente interessato a possibil i
ritorsioni, costituiva una irrinunciabile ga-
ranzia di tutela per ciascuno dei tre grup-
pi linguistici conviventi in Alto Adige, il
cui valore travalica l 'oggettività rappresen-
tando un importante deterrente anche psi-
cologico ;

la suddetta garanzia accordata dal -
lo Statuto è stata elusa dalla norma d i
attuazione, con pregiudizio potenziale per
la migliore convivenza e la fiduciosa cre-
scita civile ;

inoltre, l'abolizione del giudizio d i
secondo grado può anche essere conside-
rata come manifestazione di sfiducia ne i
confronti della imparzialità del Consigli o
di Stato - :

a) le ragioni che hanno indotto i l
Governo a sottrarre a qualsiasi gravam e
le decisioni della Sezione autonoma di
Bolzano del TAR sui ricorsi avverso prov-
vedimenti ritenuti lesivi del principio d i
parità tra i gruppi linguistici conviventi
nella regione, e se tale previsione sia le-
gittima in relazione al disposto di cui
all'articolo 125, secondo comma, della Co-
stituzione;

b) se ritengono che la soluzione adot-
tata dal Governo di considerare respinti
i ricorsi di cui sopra (reiezione inappel-
labile) qualora i componenti della Sezion e
autonoma esprimano voto di parità, sia
tale da impedire prevaricazioni di un
gruppo linguistico sull'altro in sede con-
siliare, regionale, provinciale o comunale ;

c) se ritengono legittimo che, stant e
detta norma di attuazione dello Statuto
speciale, non venga più ammessa la pos-
sibilità di ricorso straordinario al Presi-
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dente della Repubblica « nelle materie d i
competenza della Sezione autonoma di Bol-
zano » (con ciò esponendo tra l'altro i l
cittadino comunque a spese legali non in-
differenti e a termini più brevi di impu-
gnabilità dell'atto), e se tali materie siano
circoscritte a quelle di competenza inde-
rogabile della sezione (atti lesivi del prin-
cipio di parità dei gruppi linguistici, e i n
materia di bilancio), o anche di quell a
ordinaria, e cioè contro tutti gli atti e
provvedimenti della pubblica amministra-
zione .

	

(4-05424 )

GIOVAGNOLI SPOSETTI . — Al Mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste . — Per
conoscere :

se è stato informato della violenta
grandinata che il 7 agosto 1984 si è ab -
battuta sul territorio dei comuni di Ca-
nino, Ischia di Castro, Farnese, Arlena e
Piansano, danneggiando gravemente oltr e
600 ettari di colture pregiate per un va-
lore, secondo le prime stime, intorno a d
un miliardo di lire ;

se è stato predisposto il decreto mi-
nisteriale sulla dichiarazione di calamit à
naturale di cui alla legge n . 590 del 1981
necessario anche al fine dell'applicazione
della legge n. 51 del 1982 della region e
Lazio .

	

(4-05425 )

LOBIANCO, ANDREONI, BALZARDI ,
BAMBI, BRUNI, CAMPAGNOLI, CARLOT-
TO, CITARISTI, CRISTOFORI, CONTU ,
FERRARI SILVESTRO, LATTANZIO, MI-
CHELI, PELLIZZARI, RABINO, RICCIUTI ,
RINALDI, URSO, ZAMBON, ZARRO E

ZUECH . — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere -

premesso che la direzione generale
del demanio continua a ritenere non ap-
plicabile la disciplina dell'affitto dei fondi
rustici ai terreni demaniali e a quelli agli
stessi assimilati, nonostante l'interpreta-
zione autentica dell'articolo 22 della legg e
n. 11 del 1971 contenuta, sul punto, nel -
l'articolo 9, ultimo comma, della legge

n. 692 del 1981, che ritiene espressament e
applicabile tale disciplina alle concessioni
dei predetti beni, fino a quando persist a
la loro destinazione agro-silvo-pastorale ;

considerato che la direzione generale
in parola, con circolare n . 603 del 10 feb-
braio 1982, div . I, in attesa del parere de-
gli organi consultivi, si è riservata di
impartire agli organi periferici disposizioni
in proposito, stabilendo, però, nel contem-
po, di continuare ad esigere il vecchio ca-
none fissato dall'UTE e non quello equo
previsto dalla legge sull'affitto dei fondi

rustici ;

rilevato che, da notizie direttamente
assunte, il Consiglio di Stato ha di recente
espresso il proprio parere sull'articolo 9
citato rimettendolo alla direzione generale
del demanio richiedente -

se ritiene di sollecitare la Direzione
generale del demanio a sciogliere al più
presto l'indicata riserva, non essendo più
tollerabile, dopo tre anni dall'entrata in
vigore del citato articolo 9, che la pub-
blica amministrazione continui a non ap-
plicare la legge, con gravissimo danno per
i numerosissimi concessionari dei beni pre-
detti, specie coltivatori diretti .

L'urgenza estrema deriva dalla com-
prensibile esigenza di offrire certezze an-
che e soprattutto agli organi periferic i
della pubblica amministrazione, al fine d i
bloccare le ingiunzioni di molte intenden-
ze di finanza che esigono il pagamento d i
canoni esorbitanti e non dovuti . (4-05426)

VIRGILI, LODA, MOSCHINI E STRU-
MENDO. — Ai Ministri dell'interno e d i

grazia e giustizia. — Per sapere -

considerato che nei mandamenti d i
Cavalese (Valli di Fiemme e di Fassa) e
di Fiera di Primiero (Valli del Vanoi e

del Cismon) nel Trentino, le rispettive pre-
ture hanno dato luogo ad una indagine
presso i comuni per ricavarne le genera-
lità dei cittadini che non hanno partecipa-
to alla recente elezione del Parlamento Eu-
ropeo e che tali elenchi dovrebbero essere
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successivamente esposti nei singoli comuni
provocando la non concessione ai singoli
richiedenti dall'eventuale certificato di buo-
na condotta ;

rilevato che :

la Costituzione considera il voto un
diritto-dovere del cittadino (e non un ob-
bligo) senza conseguenze né penali né am-
ministrative;

nell'estate scorsa la I Commissione
affari costituzionali della Camera dei De-
putati ha approvato, in sede legislativa ,
una proposta di legge che abolisce il re-
quisito e quindi il certificato di buona
condotta (validamente sostituito dal certi-
ficato penale) -

se ritengano che sia opportuno ed
urgente - anche in presenza di una opi-
nione pubblica disinformata e allarmata -
che siano sospesi gli accertamenti in corso
anche in attesa che la stessa Commissio-
ne affari costituzionali del Senato esprima
il suo voto sulla proposta di legge abro-
gativa.

	

(4-05427)

POLLICE. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per conoscere - premesso che :

in data 8 aprile 1983 l'avvocato Anto-
nino Gargiulo, noto esponente democristia-
no sorrentino, ed il signor Gennaro D e
Maio venivano tratti in arresto, nello stu-
dio legale in via degli Aranci a Sorrento ,
dagli agenti ' del commissariato PS di Sor-
rento, coordinati dal dottor Eugenio D e
Feo, essendo stati colti iin flagranza del
reato di estorsione in danno di Luigi D e
Maio, per aver richiesto ed ottenuto la
somma di 4 milioni, al fine di rilasciare
al proprietario un appartamento tenuto i n
locazione ;

il giorno successivo gli arrestati veni -
vano con « sorprendente rapidità » posti in
libertà dalla procura della Repubblica di
Napoli, tant'è che domenica 10 aprile 1983
l'avvocato Antonino Gargiulo « festeggia-
va » in compagnia dell'allora Ministro Vin-
cenzo Scotti e del pretore di Sorrento dot-
tor Franco l'eluso, la riconquistata libertà ;

il 10 aprile 1983 l'avvocato Stelio
Sguanci del foro sorrentino faceva affig-
gere un manifesto denigratorio della poli -
zia di Stato e del commissario di PS di
Sorrento dottor Eugenio De Feo, effettuan-
do un vero e proprio linciaggio morale d i
chi aveva compiuto esclusivamente il pro-
prio dovere ;

a tale atteggiamento provocatorio ri-

spondeva il Sindacato italiano unitario la-
voratori polizia, con un manifesto del 1 3
aprile 1983, denunciante il clima di intimi-
dazione e la infondatezza delle accuse ;

il dottor Franco Peluso, pretore di
Sorrento e capo della polizia giudiziaria ,
manifestava pubblicamente la propria soli-
darietà all'avvocato Antonino Gargiulo, cen-
surando il comportamento del dirigente i l
commissariato di PS di Sorrento e degl i
agenti operanti ed incoraggiando i propo-
siti di vendetta manifestati dall 'arrestato
e dai suoi sostenitori ;

con « ulteriore sollecitudine », dopo
circa un mese dall'arresto, l'avvocato Anto-

nino Gargiulo e Gennaro De Maio veniva-
no prosciolti da ogni accusa, mentre per
l'avvocato Stelio Sguanci si riteneva addi-
rittura impromovibile l'azione penale, no-
nostante i reati di oltraggio e di vilipen-
dio emergenti dal manifeste;

trovasi da tempo rubricato presso la
pretura di Sorrento procedimento penale
contro l'ingegner Michele Gargiulo, fratello
del nominato Antonino, resosi responsabile
di abusi edilizi, per i quali non risulta

alcuna fissazione di dibattimento;

agli inizi del 1983 il dottor Franco
Peluso celebrava un procedimento penal e
a carico del noto albergatore sorrentino
Mariano Russo, difeso dall'avvocato Anto-
nino Gargiulo, per abusi edilizi in località
S . Montano di Massa Lubrense, pervenen-
do all'assoluzione dell'imputato ed attri-
buendo validità ad una vecchia licenza edi-
lizia del 1964, mentre non avrebbe dovu-
to giudicare, sia perché legato da stretti

rapporti di amicizia con l'avvocato Antoni-
no Gargiulo, che pare sia interessato alla
Società REME, proprietaria del oostruen-
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do albergo, sia perché legato da quasi pa-
rentela con i gruppi familiari Russo -
Acampora ;

tutto ciò suscita grave sconcerto nel -
l'ambiente ed offusca l'immagine della giu-
stizia -

se al Ministro risulti che l'avvocat o
Antonino Gargiulo e l'avvocato Steli o
Sguanci godano di particolari protezioni a
livello giudiziario, che, mediante procedu-
re di favoi e, assicurino loro l'impunità ;

quale sia il pensiero del Ministro sul-
la vicenda e quali iniziative, nell'ambit o
della sua competenza, intenda assumere a
fronte di eventuali responsabilità discipli-
nari al riguardo di appartenenti all'ordine
giudiziario .

	

(4-05428 )

CANNELONGA . — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere - premesso che :

già con interrogazione n . 4-02.683 del
14 febbraio 1984 sono stati sottoposti, al -
l'attenzione del Ministero dei trasporti, i
gravi inconvenienti che si verificano in
conseguenza della sostituzione di numero-
se corse di treni con autopullmans attuata
sulla tratta ferroviaria Foggia-San Severo -
Poggio Imperiale ;

tali inconvenienti sono venuti ulte-
riormente ad aggravarsi in modo allarman-
te tanto da produrre vere e proprie situa-
zioni di illegalità e malcostume . Gli attto-

pullmans, infatti, da tempo viaggiano or-
mai senza scorta di personale delle fer-
rovie dello Stato e numerosi utenti viag-
giano senza il dovuto biglietto ferroviario .
La mancata scorta inoltre non permett e
di controllare assiduamente né le effettive
corse effettuate, dalla ditta appaltatrice ,
nel corso delle 24 ore, né il reale numero
di autopullmans utilizzati in ogni corsa, i n
quanto, i « fogli di corsa » vengono portat i
autonomamente dagli autisti agli apposit i
uffici ferroviari ;

violazioni in tal senso sono state già
riscontrate dal controllo effettuato, in una
occasione, grazie al senso del dovere di un
capo stazione della stazione di Foggia e re -

golarmente segnalato agli uffici compe-

tenti ;

insieme a questi elementi vengon o
segnalati anche « servizi » effettuati co n

pullmans non della ditta appaltatrice per

cui si sarebbe venuta a creare anche un a

illegale situazione di subappalto ;

perdurano e si sono allargate le pro-

teste di lavoratori pendolari abbonati e

dei cittadini -

quali interventi urgenti intenda attua -

re per ripristinare le corse dei treni abo-
lite specie quelle nelle ore più frequentat e
da lavoratori e cittadini .

	

(4-05429)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
AI Ministro dei, tesoro . — Per sapere se
non tenga opportuno rivedere la decisione
con la quale diversi comuni della provin-
cia di Pavia sono stati esclusi dai vantagg i
previsti per il riconoscimento del carattere

di pubblica calamità in seguito al nubifra-
gio abbattutosi su di una zona al confin e
di Vercelli e Pavia il 26 giugno 1982 .

(4-05430)

PILLITTERI . — Ai Ministri per i ben i
culturali ed ambientali, del turismo e spet-
tacolo e per l 'ecologia . — Per sapere :

se siano a conoscenza di quanto rife-
risce il giornalista Francesco Santini, de

La Stampa, in una corrispondenza da
L'Aquila, in data 5 settembre 1984, dal ti-
tolo « I vandali avanzano in Abruzzo >>, a

proposito di speculazioni edilizie nell'area

di Pescocostanzo, il centro più antico del -

la regione; dette speculazioni starebbero
minacciando gravemente, e forse irrepara-
bilmente, il millenario bosco di Sant'An-
tonio. « un patrimonio unico - a detta del -
la scrittrice Elena Croce - un bosco sacro

per millenni di storia, di cultura e di cor-
renti d'arte » . In passato la distruzione d i
questo bosco venne scongiurata dall'inter-
vento di Gaetano Salvemini e di Luigi Ei-
naudi, che impose il vincolo della pubbli-
ca istruzione;
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quali iniziative si intendono promuo-
vere o sollecitare con urgenza e tempesti-
vità, per scongiurare quanto nell'articolo
già citato viene paventato .

	

(4-05431 )

PILLITTERI . — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali. — Per sapere se
sia a conoscenza che la cattedrale di Co-
rato, in provincia di Bari, gravemente
danneggiata da un sisma nel 1980, vers a
ancora in condizioni di preoccupante de -
grado: gli intonaci sono caduti o sono
cadenti; i solai risultano fatiscenti, c'è pe-
ricolo costante di caduta di calcinacci ,
ovunque sono riscontrabili vistose infiltra-
zioni d'acqua . La cattedrale, che risale a l
XII secolo, rappresenta certamente - un
bene culturale ed artistico che va conser-
vato prima che sia troppo tardi .

L'interrogante sollecita il Ministro af-
finché promuova un intervento adeguat o
ed urgente per preservare il monumento
dall ' incuria e dalle ingiurie del tempo .

(4-05432)

PILLITTERI . — Al Ministro degli affa-
ri esteri. — Per sapere - premesso che
nella passata legislatura, in data 8 novem-
bre 1982, venne presentata un 'interpellan-
za (n. 2-02155) a firma Giuseppe Rippa ,
contenente una « lista » di trenta italian i
desaparecidos nei campi di concentramen-
to dei militari dell'Uruguay, e precisamen-
te : Giuseppe Fadulti, Nino Rufo, Brun o
Sammartino . Roberto Argento, Raul Cari-
boni, Mario De Negri, Julio Savarelli, Eli o
Ferrario, Libero Mandressi, Antonio Ma -
rotta, Guillermo Martiello, Umberto Mon-
tano, Mario Moreni, Raimondo Marcos ,
Giocondo Ravagno, Americo Rocco, Jos é
Sassarini, Nestro Sciavo, Felice Sciavo ,
Mario Teti, Jorge Tiscornia, Ornar Vosé ,
Fredy Borroni, Juan Picone, Maria Ros a
Antonucci, Giuseppina Detta, Liliana Celi -
berti, Saverio Casello, Rodolfo Giorg i

a) quali iniziative sono state promos-
se o sollecitate dal Ministero da quando è
stato formalmente investito della que-
stione ;

b) quale esito ha avuto l'iniziativa de l
Ministero, e in particolare quanti cittadi-

ni italiani risultano ancora detenuti o de-
saparecidos in Uruguay, e quanti e chi
sono stati liberati ;

c) quale risposta abbia fornito il go-
verno uruguayano alle iniziative promoss e
dall'Italia in favore dei sopracitati desapa-
recidos .

	

(4-05433 )

PILLITTERI. — Al Ministro degli affa-
ri esteri . — Per sapere se non ritenga op-
portuno promuovere un 'azione diplomatica
in favore del matematico sovietico Yur i
Chikanovitch .

Yuri Chikanovitch, 51 anni, giorni fa
è stato condannato a cinque anni di car-
cere duro da un tribunale di Mosca, ch e
l'ha processato a porte chiuse per « attivi-
tà antisovietica » . Il dissidente, animatore
del gruppo « Cronache degli eventi cor-
renti » e amico del premio Nobel per la
pace Andreij Sacharov, segregato in esili o
forzoso a Gorki assieme alla moglie Yele-
na Bonner, risulta colpevole di aver redat-
to samizdat nei quali si fornivano notizie
sugli arresti, sulle detenzioni, sulle perse-
cuzioni di altri militanti per i diritti del-
l'uomo in URSS .

	

(4-05434)

PILLITTERI. — Al Ministro degli affa-
ri esteri. — Per sapere - premesso che :

il regista Andreij Tarkovski il 22 ago-
sto 1984 ha lanciato un drammatico appel-
lo al Ministero degli esteri, chiedendo
esplicitamente aiuto perché siano esercita-
te pressioni sulle autorità sovietiche e sia
consentito ai suoi due figli (una ragazza
di 25 anni e un ragazzo di 14 anni) e all a
suocera, di poter emigrare e raggiungerl o
in Occidente ;

si è già costituito un comitato ap-
posito in solidarietà con Tarkovski, che h a
raccolto l'adesione di uomini di cultura ,
artisti, colleghi di Tarkovski, di ogni fede
politica, accomunati dalla richiesta umani-
taria -

se non si ritenga di dovei- adottare ,
promuovere e sollecitare tutte le opportu-
ne iniziative, perché la famiglia Tarkovsk i
possa ricongiungersi in Occidente .

(4-05435)
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ROSSI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e al Ministro del tesoro . —
Per conoscere quali iniziative intendan o
predisporre al fine di evitare che il pool

degli istituti di credito sottoscriva l'immi-
nente aumento di capitale sociale della
Rizzoli s .p .a .

L 'interrogante ritiene che debba esser e
evitato l'intervento degli istituti di credito ,
non solo per quanto avvenuto nel recente
passato, ma soprattutto perché l'attività
editoriale non rientra negli obiettivi istitu-
zionali del credito .

Del pari si rende necessario evitare che
il controllo della Rizzoli s .p .a. ed in parti-
colare del Corriere della Sera, vada a
gruppi che già possiedono buona parte
delle testate italiane, al fine di evitare l a
concentrazione monopolistica con evident i
guasti per il sistema democratico fondat o
tra l'altro sul pluralismo informativo .

(4-05436 )

FERRARI SILVESTRO . — Al Ministro
della difesa . — Per sapere :

quali iniziative siano state adottat e
per ricercare la verità e le cause dei dram-
matici episodi di morti, di violenze e di
malcostume verificatisi nella caserma
« Col di Lana » di Cremona e di cui han -
no dato ampio risalto sia i giornali locali
che nazionali ;

se risponda a verità che tali inquie-
tanti episodi siano riconducibili allo stress
psico-fisico cui sarebbero sottoposti i mili-
tari ;

quali provvedimenti intenda adottare
l'autorità militare perché la normalità ri-
torni nella caserma e perché le famigli e
dei militari e la cittadinanza stessa recupe-
rino fiducia nelle istituzioni militari .

(4-05437)

RUEINACCI . — AI Ministro del tesoro .
- Per sapere - premesso che :

numerose USL delle Marche si sono
trasformate in centri di clientelismo, di
nepotismo e di attività malavitose ;

la legge dello Stato e della regione
Marche sono continuamente violate tra la
indifferenza degli organi di controllo e del -
l 'autorità giudiziaria come dimostra la non
utilizzazione dei laboratori privati di ana-
lisi ;

il recente scandalo scoppiato nelle
USL di Tolentino e di Macerata, che ha
visto coinvolte ben 52 persone per truffa
ai danni dello Stato, ha lasciato attonite
e seriamente preoccupate le popolazion i
che non si sentono più tutelate nella loro

salute ;

di fronte all 'inefficienza, all'insuffi-
cienza ed al degrado dei servizi sanitari ed
al dilagare dell'associazione per delinquere
nelle USL, il Ministro della sanità non ha
ritenuto opportuno intervenire nonostante
le sollecitazioni da più parti rivolte pe r

sciogliere i comitati di gestione e commis-
sariare le USL;

dinnanzi al diffondersi dello sperpe-
ro del denaro pubblico il Ministro del te-
soro non può restare assente, ma deve in-
tervenire perché è nelle sue prerogative -

se non ritiene doveroso, necessario
ed urgente inviare Ispettori del tesoro in
tutte le 24 USL delle Marche, regione me-
no contaminata dalla corruzione, il che
servirebbe a dimostrare che la riforma ,

per come è stata concepita e per come vie-
ne gestita, è fallita, che non si può più

consentire che le risorse finanziarie della
collettività siano dissipate, che la situazio-
ne va immediatamente azzerata e che bi-
sogna provvedere per assicurare un nuovo
ed efficiente servizio sanitario .

	

(4-05438 )

CIOFI DEGLI ATTI . — Al Ministro del-
l'interno. — Per sapere, anche in relazio-
ne a notizie apparse sulla stampa :

a) se è a conoscenza della situazione

anomala creatasi nella frazione Ponte
Storto del comune Castelnuovo di Porto i n

provincia di Roma, quale risulta tra l'al-
tro dalla pubblica denuncia del consigliere

comunale Tolindo Capotosti ;
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b) se non ritenga necessaria, nel cas o
specifico, la rigorosa applicazione dell'arti-
colo 154 della legge comunale e provincia -
le, che prevede la delega di ufficiale di go-
verno ad un privato cittadino soltanto « in
difetto.» di un consigliere comunale rap-
presentante la frazione, e quindi se non
considera contrario alle norme di legge il
comportamento del sindaco di Castelnuovo
di Porto ;

c) se non ritenga opportuno attivare
su tale questione il prefetto di Roma, che
fino a questo momento non ha ritenuto
di dover intervenire ;

d) se comunque non consideri l'op-
portunità di adottare tempestive misure ,
al fine di ripristinare il rispetto della leg-
ge e di garantire i diritti dei cittadini .

(4-05439)

FIANDROTTI . — Al Ministrò della pub-
blica istruzione. — Per sapere - premesso
che - nei giorni immediatamente prece-
denti le elezioni europee sarebbe stata te-
nuta da attivisti di un partito di estrem a
destra, durante le ore di lezione, una riu-
nione di studenti di III liceo nei locali
del liceo classico statale « D'Azeglio » di
Torino, senza che ciò sia stato autorizzato
dalla presidenza o dagli organi responsa-
bili dell'Istituto stesso - qualora il fatto
fosse confermato :

1) chi nell'ambito scolastico abbi a
autorizzato la riunione in deroga alle nor-
me che regolano l 'accesso ai pubblici uffic i
in generale e a quelli scolastici in parti-
colare ;

2) quali provvedimenti l'autorità sco-
lastica intenda assumere nei confronti de i
responsabili dell'accaduto anche in relazio-
ne ad eventuali responsabilità di ordine
penale e ad evitare il reato di omissione
di atti d 'ufficio .

	

(4-05440)

PERUGINI . — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere se è a conoscenza
del pessimo servizio che viene eseguito

dalla Compagnia vagoni letto e ristorante
sul tratto di linea Palermo-Roma e vice-
versa.

Le carrozze letti sono quasi sempre pie-
ne di polvere e non nel dovuto ordine ;
inoltre vi è carenza di personale condut-
tore che non offre più alcuna assistenza
come avveniva prima; il vagone-ristorante
del « Peloritano » non assicura più que l
confort a fronte degli alti prezzi praticat i
per il pranzo e per la cena che, ormai ,
vengono serviti in pre-cotti e non più co n
pietanze espresse.

Di fronte ad una situazione, certamente
di estrema carenza, l' interrogante chiede
al Ministro di conoscere se le condizioni
della convenzione con la predetta compa-
gnia internazionale in sede di rinnovo
sono mutate, quale sia la durata della
nuova convenzione e se il trattamento peg-
giorato è stato concordato con gli organi
ministeriali .

	

(4-05441 )

PERUGINI . — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere se le attuali modifiche sta-

tutarie, introdotte dalle Casse di Rispar-
mio con il consenso della Banca d'Italia ,
attraverso semplici atti amministrativi, non
configurino, invece, sostanziali modifiche
al sistema bancario e alle leggi che rego-
lano la complessa e delicata materia .

Nell'ambito di ciò che sta avvenendo
senza, peraltro, ricevere tempestivament e
risposte alle interrogazioni già presentate
sulla specifica materia si chiede al Mini-
stro se non ritenga opportuno riferire, più
ampiamente, al Parlamento .

	

(4-05442 )

PUJIA. — Al Ministro delle poste e del -
le telecomunicazioni. — Per conoscere -

premesso che la zona di Galatro, in
provincia di Reggio Calabria, non è servit a
dalla terza rete televisiva in quanto zona
d'ombra;

ricordato che in relazione sono sta -
ti avanzati diversi e ripetuti reclami ;
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visto che per la zona di Feroleto del -
la Chiesa è stato installato un ripetitore
per il 1° e 2° canale -

se ritiene di intervenire affinché si a
sollecitamente installata la necessaria an-
tenna per consentire agli abbonati la vi-
sione anche del 3° canale RAI che ha par-
ticolare valore sul piano regionale .

(4-05443 )

SODANO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere -

premesso che il comune di Roma h a
inserito nei suoi programmi di intervento
sul litorale Ostia-Torvaianica (Progetto li-
torale) il metodo del ripascimento morbi -
do delle spiagge con sabbia, scartando
cioè ogni tipo di intervento « duro » (di-
ghe e scogliere) ;

considerato che :

1) gli studi eseguiti dall'ammini-
strazione comunale di Roma su sollecita-
zione dei movimenti ecologici di Ostia e
del litorale romano, hanno evidenziato l a
economicità del metodo del ripascimento
« morbido » oltre alla sua piena affidabi-
lità ecologica. Inoltre se fosse possibil e
iniziare i lavori fin dal prossimo autunno
sarebbe tecnicamente possibile consegui -
re risultati importanti (circa 50 metri d i
spiaggia) in sole 12 settimane di lavoro ;

2) lo stesso Consiglio superiore de i
lavori pubblici ha iniziato un riesame cri-
tico del progetto originario considerand o
valide le obiezioni emerse successivamente
alla sua presentazione ;

3) lo stato della spiaggia di Ostia,
in erosione ormai da molto tempo, fino a
minacciare l'abitato e l'esistenza di molte
attività economiche collegate con il turi-
smo, obbliga l 'amministrazione dello Sta-
to e gli enti locali interessati ad interve-
nire nel minor tempo possibile -

se non ritenga opportuno intervenire
per accelerare l'iter burocratico del pro -
getto e l'inizio dei lavori per coordinare ,
con gli enti locali interessati, una comu-
ne strategia di intervento.

	

(4-05444)

MELEGA. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell'industria, com-
mercio e artigianato . — Per conoscere -
premesso che :

nel gennaio 1984 le aziende « Diodo-
ro Ercole Smc » e « Prefabbricati Modu-
lardiodoro », di Roseto degli Abruzzi (Te-
ramo) cessavano di corrispondere i salari
ai dipendenti, accusando una crisi di set-
tore ;

in marzo veniva chiesta per i dipen-
denti la Cassa integrazione guadagni, co n
decorrenza 1° febbraio 1984 per la Prefab-
bricati Modulardiodoro e 1° marzo 1984
per la Diodoro Ercole Smc ;

per ragioni sconosciute ai lavoratori ,
rimasti senza lavoro e senza guadagni, l a
richiesta perveniva agli uffici del CIPI
soltanto in luglio ;

di conseguenza, a quasi dieci mes i
dall'ultima retribuzione, i lavoratori si tro-
vano a non poter sperare neppure in una
delibera urgente del CIPI, essendo stato
loro riferito che le richieste di luglio sa-
ranno, forse, discusse a novembre -

se siano al corrente dei fatti citati ;

se non ritengano di discutere il caso
delle due aziende nella prima riunione
utile del CIPI, data la gravissima situa-
zione personale e familiare in cui si sono
venuti a trovare, non per loro colpa, i
dipendenti rimasti senza lavoro . (4-05445)

MANCA NICOLA . — Al Ministro della
pubblica istruzione . - Per sapere - pre-
messo che :

un decreto del Provveditore agli stu-
di di Bologna ha sospeso un posto di
insegnante nella scuola elementare del co-
mune di Vergato (Bologna) con la ridu-
zione a n. 2 delle prime classi ;

gli scolari iscritti nelle istituite due
classi raggiungono il massimo del nume-
ro previsto dalle vigenti leggi ;

	

.

il capoluogo di Vergato è in conti-
nua evoluzione con un incremento demo-
grafico costante che potrà portare in tem-
pi anche brevi ad un aumento degli alun -
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ni iscritti, con un susseguente necessari o
sdoppiamento delle classi nel corso del -
l'anno scolastico -

se non ritenga necessario intervenire
presso il Provveditorato agli studi di Bo-
logna al fine di rivedere le proprie deci-
sioni e quali iniziative concrete si inten-
dano adottare cli fronte ad un eventual e
e probabile incremento di alunni .

(4-05446 )

SPADACCIA . — Ai Ministri della sani-
tà e di grazia e giustizia . — Per sapere ,
in merito al caso del malato di mente
Antonio Pitrè, ricoverato all'ospedale psi-
chiatrico giudiziario di Castiglion delle Sti-
viere, il quale il 23 ottobre 1984 dovreb-
be finire di espiare le misure di sicurez-
za, giunte ormai al compimento del quin-
to anno, e che, secondo quanto vien e
denunciato dai familiari, rischia di non
essere dimesso per l'assoluta mancanz a
a Roma di « strutture protette » in cu i
ricoverarlo - ricordato che Antonio Pi-
trè, ricoverato all'ospedale psichiatrico d i
Santa Maria della Pietà di Roma, ebbe i l
12 agosto 1979 un diverbio con un altro
ricoverato, poi deceduto, per la mancanz a
di sorveglianza del personale infermieristi-
co. Ricoverato provvisoriamente presso l o
ospedale psichiatrico giudiziario di Reggi o
Emilia, il giudice istruttore di Roma emi-
se sentenza di proscioglimento (« non do -
versi procedere essendo persona non pu-
nibile per totale incapacità di intendere
e di volere ») . Successivamente trasferito ,
per le misure di sicurezza all'ospedal e
psichiatrico giudiziario di Castiglion delle
Stiviere, dove tuttora si trova, risulta da
informazioni in possesso dell'interrogante
e da documenti, che il Pitrè avrebbe potu-
to essere dimesso, e reinserito in normal i
2ntbuzioni psichiatriche, se si fossero tro-
ate « uttu, e potette », in grado di as-

si n mare nella ci(tì, di Roma la necessari a
sorve' ;lian .' e le ass i due cure di cui ha bi-
sogno. Questo non è potuto avvenire per-
ché la città di Roma non dispone di tal i
strutture e nessuno sembra essersi preoc-
cupato di trovarle in altre città . In segui-
te . i q :icsta assurda, inriviie, inaccettabile

situazione, quando (il prossimo 23 otto-
b.-e) scadranno i cinque anni delle mi-
sure di sicurezza, il giudice di sorveglian-
za non potrebbe, è da pn sumere, che
disporre altri cinque anni di misure d i
sicurezza. Con la conseguenza aberrant e
che il Pitrè, in mancanza di strutture, po-
trebbe, permanendo la situazione, esser e
condannato a vita ad un manicomio giudi-
ziario . Il caso rivela e ripropone problemi
gravi ed irrisolti : intanto la stridente dif-
ferenza di trattamento fra i normali mala -
ti di mente e quei malati di mente che
vengono ristretti nei vecchi manicomi giu-
diziari, la cui unica riforma è stata nel
nome; e poi l'assurdità di dover valutare
la « pericolosità » del malato ristretto ne l
manicomio giudiziario non in funzione
delle proprie condizioni mentali, ma in
funzione della disponibilità o indisponibi-
lità di strutture esterne disposte ad acco-
glierlo. Il problema tuttavia più grave che
ne risulta è l'assenza in una città come
Roma di « strutture pubbliche protette ».
Ovviamente questa carenza non riguarda
solo il I';trè, ma tutti coloro che hanno
bisogno di tale protezione e le cui fami-
glie non siano in grado di ricorrere all e
esistenti e per questo sempre più floride
strutture private - :

1) quali misure cli riforma si stian o
predisponendo per quanto riguarda il trat-
tamento dei malati di mente sottoposti in
giudizio e prosciolti per incapacità d ' in-
te, .cere di volere e gli altri malati d i
mente ;

2) quali iniziative intendano prendere
per impedire che il malato Antonio Pitrè
sia condannato a vita in un ospedale psi-
chiatrico giudiziario ;

3) quante e quali siano le struttur e
di assistenza psichiatrica esistenti nell a
città di Roma ;

4) se quanto esposto a proposito de l
caso Pitrè corrisponde al vero, e se è co-
sì cosa abbiano fatto o intendano fare af-
finché la Regione Lazio, il comune di Ro-
ma e le unità sanitarie locali siano in gra-
do di provvedere per colmare inammissi-
bili carenze .

	

(4-05447)
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MANCUSO . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri della pub-
blica istruzione e del tesoro. — Per sa-
pere – premesso che:

a) le Opere universitarie siciliane e
quelle di Catania in particolare (Opera
universitaria e di Magistero) versano, da
lunghi anni, in gravissime difficoltà finan-
ziarie, con pesanti conseguenze per gli stu-
denti universitari che si vedono privat i
di una serie di servizi (alloggi, mense, pre-
salario, borse di studio, ecc .) fondamen-
tali per la realizzazione del diritto all o
studio e con non meno pesanti riflessi pe r
i dipendenti delle Opere che vedono se-
riamente minacciata la loro già precari a
situazione economica e normativa ;

b) le cause principali del progres-
sivo degrado delle Opere universitarie de-
rivano dall'assenza di una legge-quadro
nazionale sul diritto allo studio e dall'in-
sufficienza dei fondi erogati dal Ministe-
ro della pubblica istruzione, ma sono d a
ricercarsi soprattutto nel mancato trasfe-
rimento delle Opere universitarie alla Re-
gione siciliana così come previsto dall'ar-
ticolo 44 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 24 luglio 1977, n . 616, e dal
decreto-legge n . 536 del 1979 ;

c) il mancato trasferimento delle
Opere alla Regione siciliana ha ulterior-
mente allargato il divario tra il rest o
d'Italia e la Sicilia anche nel settore del
diritto allo studio in quanto, ad esempio ,
l 'assegno di studio agli studenti è rima -
sto in Sicilia fermo all 'entità stabilita nel
1964 pari a lire 500 .000 mensili, mentre
nelle altre Regioni, dove il trasferiment o
è già avvenuto, l'assegno di studio è sta-
to opportunamente adeguato (nel Lazio a
2 milioni di lire e in Lombardia a
1 .550 .000 lire) e sono stati resi possibili
il potenziamento e l 'istituzione di nuovi
servizi (orientamento professionale, scam-
bi culturali e scientifici con l 'estero, attivi-
tà editoriali, culturali, artistiche e per il
tempo libero) ;

d) in presenza di tale situazione si
rischia, in Sicilia, di dover ridurre il nu-
mero di posti letto e di pasti erogati (co -

m'è già avvenuto, ad esempio, a Catania
dove per l'incuria, tra l'altro, dell'ammi-
nistrazione dell 'Opera non sono stati res i
ancora agibili quest'anno 300 posti lett o
presso un albergo cittadino), con la con-
seguenza non solo di vanificare il precetto
costituzionale del diritto allo studio, ma
di aumentare gli sprechi di gestione a
causa di una scarsa o mancata utilizzazio-
ne di parte del personale in servizio, al
quale, in ogni caso, l'ente non può non
corrispondere la retribuzione mensile ;

e) l'attuale situazione, oltre a causare
sfiducia e malcontento nel personale di-
pendente, per totale assenza di rassicurant i
prospettive, sia sul piano della puntual e
remunerazione mensile sia su quello del -
la perequazione con il trattamento di al -
tre regioni (stato giuridico, sistema previ-
denziale e assicurativo, ecc .), ha indott o
l'amministrazione dell'Opera universitaria
di Catania ad operare drastiche e contro -
producenti scelte decisionali in ordine alla
gestione del personale ed alla riduzione
dei servizi da erogare, che, lungi dal risa-
nare la grave situazione finanziaria (l'Ope-
ra ha un deficit di 8 miliardi), la compro -
mette ulteriormente in termini di produt-
tività, creando forti tensioni e ricorrent i
conflitti sociali fra gli studenti e fra i l
personale ;

f) la federazione unitaria CGIL, CISL
e UIL ha più volte sollecitato i tre ret-
tori delle università siciliane e il Governo
regionale, per le specifiche responsabilit à
di propria competenza, affinché intrapren-
dano adeguate iniziative per la definitiv a
soluzione della gravissima situazione esi-
stente che rischia, in assenza di tempe-
stivi interventi, di travolgere nello sfascio
totale le Opere universitarie siciliane co n
conseguenze incalcolabili per la tenuta del -
la democrazia e la credibilità delle istitu-
zioni – :

1) se non ritengano opportuno e do-
veroso, a distanza di sette anni dall 'ema-
nazione del citato decreto del President e
della Repubblica n . 616 del 1977, dare
immediata attuazione al trasferimento del-
le Opere universitarie alla Regione sici-
liana;
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2) quali sono le ragioni che hann o
impedito, sino ad oggi, alla Presidenza
del Consiglio di esitare le norme di attua-
zione dello statuto della Regione siciliana
in materia di assistenza universitaria e di
diritto allo studio, senza le quali si remo-
ra ulteriormente la possibilità di trasferi-
mento delle Opere alla regione ;

3) quali tempestivi interventi, per l e
rispettive parti di competenza, intendano ,
in ogni caso, adottare per risolvere l e
gravi ed insostenibili situazioni esistent i
nelle Opere siciliane ed in quella di Ca-
tania in particolare .

	

(4-05448 )

FERR aRI MARTE. — Al President e
del Consiglio dei ministri e ai Ministr i
dei trasporti e per gli affari regionali . —
Per conoscere - atteso che :

vi è stata un'ordinanza dell'ATM di
Milano che ha deliberato di « non consen-
tire l'accesso ai treni della metropolitana
agli handicappati con uso di carrozzine a
motore ed anche se muniti di biglietto e d
accompagnati da altre persone »;

è stata promossa un 'azione giudizia-
ria nei confronti del comune di Milano ,
della MM SpA e dell'ATM -

quali interventi abbiano già determi-
nato o siano in via di definizione per l'ap-
plicazione di quanto previsto dalla legge
31 marzo 1971, n . 118, e dal regolamento
di attuazione, decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1978, n. 384, per
l'abolizione delle barriere architettoniche ,
non solo nell'azienda considerata, ma in
tutte le realtà a livello nazionale e per
assicurare il diritto civile e sociale a que-
sti cittadini che già hanno condizioni di
difficoltà nella loro mobilità e partecipa-
zione .

	

(4-05449)

POLIDORI . — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni . — Per sapere -

premesso che l'ufficio postale di Rio
Marina (Livorno) fu posto più di due an-
ni fa « in via provvisoria » all 'ultimo pia-
no- del palazzo municipale;

rilevato che quella destinazione fu
accolta dall'ente locale in quanto ritenut a
dall'amministrazione delle poste contin-
gente e limitata a pochi mesi ;

considerato che oggi, dopo più di
2 anni, tutto resta nel vago e gli anziani
per ricevere la pensione devono salire 80
(ottanta) gradini ed i cittadini portatori
di handicaps sono nella impossibilità as-
soluta di svolgere i loro affari nell'ufficio
postale ;

rilevato, inoltre, che da un anno la
commissione edilizia comunale ha espres-
so il proprio parere favorevole ad un pro -
getto di massima presentato dalla società
Italposte per conto di codesta amministra-
zione e tutto si è fermato a questo -

se non ritenga di intervenire per
sbloccare la situazione e dotare Rio Mari-
na di un vero ufficio postale .

	

(4-05450)

POLIDORI, CERRINA FERONI E FA-
GNI. — Al Ministro delle partecipazion i
statali. — Per sapere - premesso che :

in data 18 settembre 1984, scade
l'accordo sottoscritto tra direzione dell e
« Accaierie di Piombino SpA » e le orga-
nizzazioni sindacali CGIL-CISL-UIL per i l
rientro in fabbrica dei lavoratori post i
in cassa integrazione guadagni ;

risulta che l'azienda non solo non in-
tende rispettare l 'accordo, ma intende am-
pliare il numero dei lavoratori da interes-
sare dal provvedimento con altre 470 ri-
chieste: questo, nei fatti, non rende cre-
dibile e attuabile lo stesso piano per l a
siderurgia IRI-FINSIDER per quanto ri-
guarda lo stabilimento piombinese ;

è da considerare inoltre che, men-
tre procedono chiusure di impianti (l'ulti-
mo è il treno di laminazione T .P .R.) e lo
spostamento della sede commerciale da
Piombino a Milano, si rileva un forte ri-
tardo negli investimenti previsti dallo stes-
so piano FINSIDER e il quasi abbandono
delle manutenzioni ordinarie e straordi-
narie degli impianti ;
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tutto ciò rende problematico il ruo-
lo dello stabilimento siderurgico di Piom-
bino nel comparto degli « acciai speciali »
il cui futuro risulta sempre più incerto no-
nostante si tratti della parte più qualifi-
cante e di maggior interesse, per uscire
dalla crisi siderurgica, dell'intero piano
IRI-FINSIDER

quali ed urgenti provvedimenti si in -
tendano adottare, per intervenire su tale
situazione .

	

(4-05451 )

TORELLI . — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere:

se è a conoscenza che presso il tri-
bunale di Imperia, che è sede di Corte
d'assise e di Tribunale della libertà a
carattere provinciale, di fronte a un or-
ganico previsto di tre cancellieri, dal 1 °
dicembre 1981 in servizio ce n'è solamen-
te uno, dei tre segretari inclusi in orga-
nico ce ne sono solo due e dei previsti
cinque coordinatori ne operano solo tre ;

se è noto che gli effetti di tale ca-
renza di organici operativi significano ar-
retrati nel settore penale (adempiment i
di processi esauriti, schede, parcelle, ven-
dita corpi di reato), nonché arretrati nel
contenzioso civile ;

quali provvedimenti intende prendere
per ovviare a tali gravi deficienze .

(4-05452)

ALPINI . — Al Ministro della difesa. —
Per sapere -

premesso :

che il 6 aprile 1976 decedeva in
comune di Remanzacco, frazione di Cor-
neglons-Vecchio il fante Falocco Mario
a causa del ribaltamento del mezzo cin-
golato ;

che successivamente il padre Fa-
locco Nello chiedeva al Ministero della
difesa, direzione generale delle pension i
- divisione 98 , la liquidazione del danno
patrimoniale per la morte del figlio o la
pensione privilegiata indiretta come da do-

manda del 21 dicembre 1976 (posizione
n . 15092) ;

che in data 8 gennaio 1979, pur
riconoscendo il decesso dipendente da cau-
se di servizio il Ministero della difesa -
direzione generale delle pensioni - respin-
geva la domanda di pensione privilegiat a
indiretta, come dall'allegata copia del
provvedimento ;

che successivamente il Falocco Nel-
lo presentava altra domanda, chiedendo
l'equo indennizzo di cui all'articolo 4 del-
la legge 6 giugno 1981, n . 308 ;

atteso che l'interessato, tra l 'altro
cagionevole di salute ed in precarie con-
dizioni economiche, non ha più avuto no-
tizie in proposito -

quali siano i motivi del lungo . silen-
zio su di un caso veramente umano e
quali iniziative intenda prendere il Mini-
stro per soddisfare favorevolmente le ri-
chieste dell'interessato che da circa 1 0
anni attende il giusto riconoscimento .

(4-05453)

ALPINI. — Ai Ministri del tesoro, del
commercio con l'estero, dell'agricoltura e
foreste e dell'industria, commercio e ar-
tigianato . — Per conoscere - premesso :

che nei primi sette mesi di quest'an-
no la bilancia commerciale italiana ha ac-
cumulato un disavanzo che supera già l'in-
tero saldo passivo del 1983 . Infatti, tra
gennaio e luglio, secondo i dati resi noti
dall'ISTAT, le importazioni italiane hann o
superato le esportazioni di 11 .986 miliar-
di di lire, una cifra superiore al disavan-
zo di lire 11 .464 miliardi registrato in
tutto il 1983 ;

che l'incidenza del crescente disavan-
zo è costituita, per quasi la metà, dalla
importazione di prodotti energetici e ch!- '
mici e per l'altra metà da manufatti e
prodotti agricoli ;

che nello stesso periodo vi è stat a
una sensibile flessione nelle esportazion i
in particolare nei settori dei prodotti ali-
mentari, tessili, metallurgici e chimici;
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che le importazioni ammontano a
circa 70 mila miliardi contro esportazioni
per circa 58 mila miliardi, rispettivamen-
te superiori del 22 e 15 per cento nei
confronti dello stesso periodo dell'anno
precedente ;

che sono pertanto peggiorati i saldi ,
particolarmente relativi ai prodotti ener-
getici e chimici -

quali provvedimenti intendono adot-
tare, con urgenza, per contenere l 'oneroso
disavanzo della bilancia commerciale ita-
liana, purtroppo in continuo aumento ;

se non ritengano opportuno, per una
maggiore competitività dei nostri prodotti ,
ai fini delle esportazioni :

1) ridurre il tasso ufficiale di scon-
to per consentire alle nostre industrie un
più contenuto costo del denaro ;

2) contenere, con opportuni prov-
vedimenti, le importazioni con particolare
riferimento nei settori dei prodotti alimen-
tari, metallurgici e chimici ;

3) rivedere gli accordi comunitar i
che stanno soffocando, in particolare, l a
nostra agricoltura .

	

(4-05454 )

MANNA E PARLATO. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere di
quali iniziative vorrà finalmente rendersi
promotore e quali provvedimenti vorrà fi-
nalmente, ed esemplarmente, adottare, pe r
punire l'abietto comportamento estorsivo
che, nel luglio scorso, fu assunto da tre
commissari esaminatori ai danni dell'Isti-
tuto parificato per geometri e ragionieri
« Alfredo Nobel » sito in Napoli in vi a
Caccioppoli, consolidando nell'opinione
pubblica ancora sana della « capitale della
camorra » il convincimento che l'autentica ,
perniciosa, eversiva camorra imperversan-
te nella città e nel suo hinterland è quel-
la dei quartieri alti, che è favorita ed è
protetta dal palazzo, gode di coperture al-
tolocate, sfugge ai rigori della legge, tro-
va scampo nella solidarietà e nella omer-
tà del potere e dei suoi accoliti .

Il 4 luglio scorso, in un ristorante na-
poletano, i commissari Pintus, De Caro e

Fallocara - il primo di nomina ministe-
riale, il secondo e il terzo, laureati appe-
na, nominati dal Provveditorato agli stud i
di Napoli, ricattarono senza troppa con-
vinzione il direttore del « Nobel » profes-
sor Giunio : al quale fecero presente che
se l'istituto avesse voluto far diplomare
geometri finanche i candidati più ignoran-
ti della 7 8 commissione, essi - arbitri as-
soluti della situazione - non avrebbero
avuto alcuna difficoltà a chiudere gli oc -
chi e a tapparsi le orecchie . Cento milio-
ni di lire, e il miracolo sarebbe stato com-
piuto: per tale modica spesa il « Nobel »
si sarebbe garantito il cento per cento
dei diplomati. Il professor Giunio, colto
di sorpresa, si rifiutò di approfondire il
discorso, ritenne (o volle ritenere) che i
tre commissari, rappresentanti dello Stato,
fossero in vena di boutades, lasciò cadere
la richiesta, passò ad altro .

Ma il 28 luglio, a tre giorni dalla con-
clusione degli esami, i tre compari reite-
rarono le loro camorristiche richieste, e
stavolta senza mezzi termini . O cento mi-
lioni di lire, subito, o avrebbero fatto
strage dei candidati della settima commis-
sione per geometri . Sicché, di fronte alla
determinazione dei tre malfattori travesti-
ti da professori e da commissari di Sta-
to, al professore Giunto non restò altro
da fare se non sporgere denuncia alla
procura della Repubblica di Napoli e in-
vocare l'intervento del Ministero della pub-
blica istruzione .

Il giorno successivo, il 29 luglio, par-
tì da Roma e giunse al « Nobel » l'ispet-
trice professoressa Orsi, la quale, alcune
ore dopo, ritenendo di aver tutto visto ,
tutto ascoltato e tutto compreso, fece
nota la sua decisione di doversene ripar-
tire, e se ne ripartì, senz'altri indugi, nel -
la stessa serata del 29 : arricchita di qua -
li proficue esperienze non si è mai saputo .

In conclusione : il « Nobel » non sbor-
sò la tangente richiesta, ma la vendetta
dei tre camorristi scornati non tardò a d
abbattersi sugli ignari candidati e sullo
stesso istituto . Il 30 luglio la commissio-
ne esaminatrice si riunì per gli scrutini ,
e, forte soprattutto dei tre estorsori re-
spinti, sentenziò : sessantacinque candida-
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ti, trentanove bocciati. Né la Procura né
il Ministero ritennero di dover interveni-
re, e sono tuttora muti sulla vicenda, che
sempre più grande appare con il passare
del tempo e il perdurare del silenzio .

(4-05455 )

RONZANI. — AI Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere
le ragioni per le quali non vi è stato un
pronunciamento dell'organismo competente
in merito alle domande presentate da al-
cuni lavoratori biellesi i quali, nella loro
qualità di licenziati per motivi di rap-
presaglia, chiedono di usufruire dei be-
nefici della legge n . 36 del 1974.

I lavoratori che da 4 anni sono in at-
tesa di vedere esaminate e accolte le loro
domande sono i seguenti : Alberto Gior-
gio, nato 1'11 settembre 1946, deceduto;
Gallotto Felice, nato il 23 agosto del 1928 ,
residente a Valle S. Nicolao (Vercelli) ;
Faresti Ferruccio, nato il 3 marzo 1925 ,
residente a Valle S . Nicolao; Aglietti Del-
ser, nato il 22 gennaio 1932, residente a
Cassato (Vercelli) .

L'interrogante desidera altresì conosce-
re - considerato che :

tali pratiche sono state trasmesse al-
la competente Commissione provinciale ne l
luglio dell'80 e successivamente trasmesse
al Ministero del lavoro;

in data 18 gennaio 1984, in risposta
ad una precedente interrogazione, era sta-
to scritto che per le pratiche in oggetto
era necessario un ulteriore approfondi-
mento -

cosa intende fare per assicurare l'e-
same e la positiva definizione delle stesse .

(4-05456)

TORELLI . — AI Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere:

se è a conoscenza che il 15 settem-
bre a Dolceacqua, Camporosso, Soldano,
San Biagio, Perinaldo, Vallebona, Seborga ,
Borgomaro, Chiusanico, Aurigo, Caravoni-
ca, Vasia, comuni della provincia di Im -

peria, si sono verificati violenti nubifragi,
con grandinate diffuse tali da distruggere
gran parte del raccolto di olive, uva, fiori
(in pien 'aria e in coltivazioni protette) e
da compromettere in modo drammatico
una produzione vinicola tipica come quel-
la del Rossese di Dolceacqua ;

se gli risulta che il reddito di tal i
zone dipende grandemente dalle menzio-
nate produzioni agricole e che pertanto
tali danni, oltre che sugli agricoltori di-
rettamente interessati, si ripercuotono sul
complesso delle attività economiche già
compromesse da una endemica crisi ;

se non ritiene di intervenire rapida-
mente per accelerare, in base alle norm e
della legge n. 590 del 1981, le pratiche
per la dichiarazione dell 'esistenza di ecce-
zionale calamità o avversità atmosferich e
nelle zone sopramenzionate e quali prov-
videnze, più in generale, intende prendere
a favore delle aziende colpite . (4-05457)

TORELLI . — Al Ministro dell'interno.
— Per sapere -

stante la richiesta dei sindaci de i
comuni del comprensorio intemelio di
istituire un distaccamento del corpo de i
vigili del fuoco nel comune di Vallecrosia
(Imperia) ;

evidenziato come la creazione di tal e
distaccamento risponda ad una esigenza
della cittadinanza dell'intero comprensorio ;

sottolineato come la stessa ammini-
strazione provinciale auspichi tale soluzio-
ne nell'ambito del potenziamento e coor-
dinamento del servizio di protezione ci-
vile, al fine di rendere più celere l'inter-
vento al servizio della popolazione ;

rilevato come il Comando provincial e
dei vigili del fuoco di Imperia abbia ri-
tenuto la soluzione proposta valida ai fini
della istituzione di un posto di guardia
stagionale ;

visto che il comune di Vallecrosia,
con il contributo finanziario della provin-
cia, ritiene di poter riattare il capannone
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della vecchia caserma « Bevilacqua » all o
scopo di insediarvi il richiesto distacca-
mento di vigili del fuoco ;

constatato che il Ministero della di-
fesa ha già comunicato la propria dispo-
nibilità a cedere la parte del capannon e
della caserma « Bevilacqua » necessaria
alle esigenze dell 'auspicato distaccament o
di vigili del fuoco –

se, al fine di soddisfare le sopraespo-
ste esigenze, non intenda autorizzare l'isti-
tuzione nel comune di Vallecrosia, nel ca-
pannone dell'ex caserma « Bevilacqua », d i
un distaccamento del Corpo dei vigili de l
fuoco .

	

(4-05458 )

TEMPESTINI . — Al Ministro di gra-
zia e giustizia . — Per conoscere – pre-
messo che il 1° dicembre 1984 entra in
vigore la legge 30 luglio 1984, n . 339,
sull'aumento dei limiti di competenza del
conciliatore e del pretore – :

a) se intenda disporre una indagine
conoscitiva sull'esistenza o meno di strut-
ture adeguate per gli uffici di concilia-
zione nei comuni con sedi di tribunale ;

b) se ritenga utile promuovere co n
il Consiglio superiore della magistratura
e le presidenze delle Corti di appello in-
contri di aggiornamento professionale per
i conciliatori e/o almeno per i dipenden-
ti locali addetti agli uffici ;

c) se intenda, nei limiti delle su &
competenze, richiamare l'attenzione sul -
l ' incompatibilità all 'esercizio della profes-
sione di avvocato e procuratore da part e
dei conciliatori e dei vicepretori onorari
e, persino, dei vicepretori onorari reggent i
nei territori rispettivi .

	

(4-05459)

TEMPESTINI . — Al Ministro di gra-
zia e giustizia . — Per conoscere :

a) le Preture del distretto di Corte
di appello di Salerno ancora : senza pre-
tore o senza cancelliere o senza ufficiale
giudiziario, secondo i rispettivi organici ;

b) se vi siano prospettive di coper-
tura dei posti .

	

(4-05460)

TEMPESTINI . — Al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord . —
Per conoscere, a seguito dei noti provve-
dimenti sulla Cassa per il Mezzogiorno re-
lativamente alle province di Avellino, Be-
nevento e Salerno :

a) le opere, pubbliche e private, at-
tualmente in corso di esecuzione e lo stato
delle stesse, per ogni singolo comune ;

b) i lavoratori occupati presso le im-
prese e se le stesse abbiano usufruito di
sospensioni per integrazioni salariali ;

c) se le stesse imprese abbiano già
fatto richieste di revisione dei prezzi per
i lavori eseguiti ;

d) se per le opere finanziate siano
stati assunti i lavoratori secondo le unità
dichiarate nei relativi capitolati ;

e) le domande di finanziamenti pres-
so l'ISVEIMER approvate ed in corso d i
istruttoria e se possano essere presentate
nuove domande ;

f) sé presso gli organi competenti
agli effetti dei finanziamenti vi siano linee
o direttive preferenziali per le piccole im-
prese e per le imprese artigiane;

g) se gli organi competenti hanno
effettuato ricerche nella individuazione e
classificazione degli interventi ordinari ,
straordinari, e per il terremoto effettuati
dal dicembre 1980 ad oggi nelle suddette
tre province .

	

(4-05461 )

BARACETTI E POLESELLO. — Al Mi-
nistro di grazia e giustizia . — Per cono-
scere in dettaglio a quali motivazioni ed
esigenze, per quale popolazione carcera-
ria e per quale area territoriale è finaliz .
zata la costruzione del nuovo carcere di
Tolmezzo, in provincia di Udine .

(4-05462 )

MANNA E PARLATO. — Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. — Per sapere se, quando e con
quali misure intenda intervenire al fine di
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stroncare l'ennesima operazione di camor-
ra palatina che – ideata, concertata e im-
personata dalla solita cricca politica che ,
nella città di Napoli, imperversa da anni
indisturbata e impunita (della banda del
buco dei duemila miliardi non si hanno
più notizie. . .) – è scattata qualche mes e
fa, stavolta nel nome del « progresso tec-
nologico » : cioè l'operazione metanizzazio-
ne, l'operazione che, prefiggendosi, in teo-
ria, « il nobile scopo della metanizzazio-
ne » (parole di uno dei tanti ex sindaci ,
napoletani degli ultimi otto mesi . . .), e dun-

que lo scopo dell 'adattamento tecnico de-
gli impianti privati alle ultramoderne esi-

genze (libiche, tunisine, marocchine ?), va
sostanziandosi nella riservata, compassata ,
silenziosa estorsione organizzata di decine
di miliardi di lire ai danni delle centi-
naia di migliaia di 'napoletani che hann o
finora utilizzato e tuttora utilizzano, per
scopi domestici o industriali, la gasosa
miscela della compagnia napoletana gas .

Per svitare e sostituire i beccucci de i
fornelli delle cucine – beccucci, alias ugel-
li, che costano non più di seicento lire –
e per adattare alle sullodate « esigenze
ultramoderne » stufette, scaldabagni e im-
pianti di riscaldamento, certi rapidi e so-
lerti svitatori-sostitutori-adattatori (di una
cooperativa concessionaria che fa cap o
ad un comunista di provata fede ed è
stata chiamata e incaricata su due piedi
dalla compagnia napoletana gas) hanno
cominciato, mesi fa, a pretendere e ad
intascare – per il momento nei quartier i
alti, ma stanno per calare a valle – fior
di migliaia di lire ! Le spese, a mo' d'esem-
pio, per la sostituzione, previo svitamento ,

dei beccucci dei fornelli si aggira sull e
trentamila lire, un paio di migliaia d i

lire in meno o in più, viene o costare
l'adattamento di uno scaldabagno o di
una stufetta, altrettanto fa d 'uopo sbor-
sare per trasformare un impianto di ri-
scaldamento : una famigliola, insomma ,
ben fornita di impianti a gas, finisce pe r
rimanere vittima, fatalmente, di un 'estor-
sione, tutt'affatto legalizzata, di centotren-
ta-centocinquantamila lire, in pochi_ mi-
nuti, e senza poter protestare dato che

l'operazione è patrocinata, garantita e rac-
comandata dal comune e dalla compagnia !

A questo sconcio, evidentemente pro-
tetto, va aggiunto che comunisti e socia-
listi – ispiratori forse esclusivi della bella
pensata – hanno proposto, con energia
degna di miglior causa, che il comune di
Napoli, dissanguato chissà da chi, entri
in partecipazione societaria con l'ente ero-
gatore e metanizzatore : vi entri per meno
del 50 per cento del pacchetto azionario :
sborsi, cioè, immediatamente, la bazzecola
di cinque miliardi di lire, e si impegni
a sottostare alla volontà della maggioran-
za : la quale ha già programmato l 'au-
mento del capitale sociale !

Contro le assurde pretese estorsive dei
metanizzatori e dei loro profeti, e contro
ogni sperpero ulteriore del pubblico da-
naro (allucinante permane la situazione
debitoria del comune, e continuano a ri-
manere ignoti i responsabili !) si batte il
gruppo consiliare napoletano del MSI-de-
stra nazionale che sostiene la revisione
rigorosa e la opportuna integrazione della
convenzione che regola tuttora i rapport i
tra il comune e la compagnia napoletana
gas ed adduce che i meccanismi di parte-
cipazione e di controllo del comune pos-
sano e debbano essere praticati al di fuor i
di ogni totale coinvolgimento dello stesso
nei rischi che sono propri di una intra-
presa commerciale, e cioè al di fuori d i
ogni ipotesi di combine partecipativa: che,
nella fattispecie, lungi dall 'essere politica-
mente ed economicamente giovevole per la
città, dà soltanto l'impressione di essere
(è !) la contropartita che la cricca intend e
offrire, in danaro contante della città, al
sodale corruttore-corrotto, il premio che
la sempre viva « banda del buco » intende
assegnare ai banditi-banditori della cro-
ciata della metanizzazione, la quota ch e
essa intende sottoscrivere, prelevando i l
danaro dalle svuotate casse comunali, per
poter partecipare all ' allegra gozzoviglia in-
detta nel nome del « progresso tecnolo-
gico » ancora una volta sulla pelle d i
Napoli .

Gli interroganti chiedono, infine, di sa-
pere se sia mai stata verificata la fonda-
tezza della voce secondo cui, qualche anno
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fa, la sullodata compagnia napoletana gas ,
avendo ottenuto un finanziamento di 35
miliardi di lire dalla CEE, a patto che
predisponesse gli impianti di tutta la citt à
di Napoli alla erogazione di « una nuova
miscela di gas », i miliardi li incassò tutti ,
ma gli impianti che si premurò di predi-
sporre, « per far vedere », furono sol o
quelli di Fuorigrotta : cioè quelli di un
quartiere su venti .

	

(4-05463 )

SAMA. — Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. — Per sapere - pre-
messo che :

l'intero promontorio di Capocolonna,
nel territorio di Crotone, in cui si trova-
no i resti archeologici del tempio d i
Hera Sacinia (VI secolo avanti Cristo) è
interessato da fenomeni di dissesto sta-
tico, causati sia da abrasione marina, si a
da fenomeni più propriamente geologici ,
fratturazioni sub-verticali, eccetera, il tut-
to aggravato dal fatto che il sito rientra
niella zone sismiche di seconda categoria ;

tale dissesto statico è giunto oggi a d
un punto tale da compromettere la sta-
bilità dial'unica colonna superstite ;

nel giugno 1983 il geologo Giuseppe
Gisotti, del Consiglio superiore del Mini-
stero dell'agricoltura, dopo avere esami-
nato la natura del dissesto nelle sue con-
clusioni contenute in una relazione, ha
messo in evidenza altresì le gravi conse-
guenze dei fenomeni geologici sul tempi o
di Hera Sacinia e sulle altre strutture iv i
esistenti di epoca romana ;

la stessa amministrazione comunale
di Crotone ha promosso, nell'aprile de l
1984, un convegno di studi in cui insign i
geologi e studiosi dei problemi del terri-
torio hanno esaminato dettagliatamente i
fenomeni di dissesto nella zona ribadendo
la necessità di operare con urgenza per
non correre il rischio che ulteriori crolli,
oramai imminenti, distruggano irrimedia-
bilmente questo importante patrimonio

archeologico - :

quali iniziative intenda assumere per
la salvaguardia del promontorio Lacinio,

oggi gravemente minacciato e la cui ul-
teriore rovina determinerebbe una perdita
di valore incalcolabile dal punto di vista
culturale e storico e con ripercussioni ne-
gative assai pesanti sullo sviluppo econo-
mico e turistico della città e della zona ;

se non ritenga infine predisporre un
programma d'interventi finalizzati al ri -
sanamento 'e alla bonifica della zona e al
recupero degli altri reperti archeologici
oggi ancora interrati ; considerato che già
nel 1980 codesto Ministero aveva preven -
tivato per la zona di Capocolonna un in -
tervento pari a 2 miliardi (mai divenut o
esecutivo e mai realizzato), articolato in
modo tale da fare rientrare nella spes a
sia il prosieguo della campagna di scav i
per riportare alla luce altri resti, sia pe r
effettuare i necessari lavori di consolida-
mento del promontorio di Capocolonna .

(4-05464)

PIRO. — Al Ministro dell 'agricoltura
e delle foreste. — Per conoscere le ra-
gioni per le quali la Direzione general e
dell'economia montana e delle foreste non
ha ancora espresso il suo assenso (e non
ha risposto alle sollecitazioni inviate dai
vari enti pubblici interessati) alla esecu-
zione di alcuni lavori di migliorament o
dell'ambiente turistico-sportivo di Campi-
gna (Forlì), lavori dei quali si parla or-
mai da anni, e che sono stati concordati
in loco in appositi sopralluoghi tecnici
dell'autorità forestale territoriale compe-
tente, dell'Amministrazione provinciale di

Forlì, del comune di S. Sofia e della Co-
munità montana forlivese di sette mesi
fa circa, in relazione ai quali vi è stat o
l'invio agli uffici ministeriali di un'appo-
sita relazione nello scorso mese di feb-
braio.

Il citato incomprensibile atteggiamento ,
oltreché dilazionare ulteriormente la rea-
lizzazione delle modeste opere indispensa-
bili al miglioramento turistico-sportivo di
Campigna (opere per le quali la citata
Direzione generale ha da tempo espresso
assenso di massima, demandando il per-
fezionamento delle intese all'accordo da
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raggiungere in loco), oltreché rinviare ul-
teriormente la soluzione dei problemi at-
tesi da anni dalle popolazioni interessate
senza pregiudizio di sorta per il patrimo-
nio forestale, fa correre il pericolo di fa r
stornare le disponibilità finanziarie messe
assieme dagli enti sopra indicati e carica-
te sui rispettivi bilanci .

	

(4-05465)

CASTAGNETTI. — Al Ministro dei
trasporti. — Per conoscere - premesso
che:

è ormai imminente la scadenza dell a
concessione di esercizio della linea Bre-
scia-Iseo-Edolo da parte dello Stato alla
S.N.F.T. ;

detta linea è di interesse vitale per
l'economia della Valle Camonica -

quali iniziative intende assumere per
garantire la permanenza del servizio e i l
.suo potenziamento e ammodernamento
onde far fronte alle necessità di trasport o
di passeggeri e di merci, rese ancor più
pressanti dal disagiato e insufficiente col-
legamento stradale fra la valle Camonica
e Brescia e la Pianura Padana . (4.05466 )

CHELLA E CASTAGNOLA . — Al Mini-
stro della marina mercantile. — Per sa-
pere - premesso che :

con istanza 18 maggio 1981, succes-
sivamente integrata da altra in data 30
marzo 1982, la società ERG-Raffineria
E. Garrone ha chiesto l'autorizzazione ad
installare nel porto petroli di Genova-Mul-
tedo una stazione di pompaggio per GPL
e relativo gasdotto, a servizio del proprio
deposito costiero ex Colisa di Genova-San
Quirico, per lo scarico di navi gasiere del -
la capacità da 2.500 a 30.000 metri cubi ;

avendo il Ministero della marina mer-
cantile assentito all'istanza medesima, oggi
l'impianto risulta ultimato e collaudato
dalla apposita commissione nominata dal
Ministero stesso in base all'articolo 48
del Regolamentò di esecuzione del codice
della navigazione, tanto che nell'ultima de-

cade di agosto 1984 la nave gasiera fran-

cese Mariane ha potuto sbarcare GPL
utilizzando la nuova stazione di pom-

paggio;

mentre norme generali di sicurezza
per la progettazione di pontili per sbarco
di GPL indicano che questi devono essere :

1) ubicati il più vicino possibil e

all'ingresso del porto ;

2) protetti dai venti ;

3) orientati in modo da richiedere

il minimo di manovra per l'abbandono i n

caso di emergenza ;

4) non essere interessati da traffi-
co estraneo nelle vicinanze ;

la nuova stazione di pompaggio rea-
lizzata dalla ERG è situata nel pontile B
dei porto petroli di Multedo (e cioè in

zona assolutamente centrale al porto stes-
so, notevolmente ventosa, in pieno traffi-
co di navi petroliere e nella immediata
vicinanza di circa. 150 depositi di prodotti
petrolchimici (benzine, virgin nafta, kero-
sene, greggio, olii combustibili, eccetera)
aventi una capienza complessiva superio-

re a 350.000 metri cubi ;

all'estero già si sono dovute registra-
re alcune tragiche esperienze a seguito di
scoppio di vapori di GPL: nella regione
dell'Ontario, nel 1979, a seguito del dera-
gliamento di alcuni carri contenenti GPL

e alle esplosioni susseguenti furono eva-

cuate 217 .000 persone pur essendo la zona
scarsamente industrializzata e senza inse-
diamenti residenziali vicini ; analogamente,

incidenti verificatisi nel complesso petrol-
chimico di Moss Morran e Braefoot Bay
(Scozia) hanno provocato danni alle cos e
sino a 8 chilometri di distanza ed alle

persone sino a 3,2 chilometri . Anche re-
centi studi sul rischio di incendio a se-
guito di rilascio e vaporizzazione di GPL

liquefatto da serbatoio refrigerato da 2 .000

metri cubi evidenziano che si possono ave -

re, a causa del flash, effetti gravissimi
sulle cose e sulle persone sino ad alcuni
chilometri di distanza e comunque assai
più devastanti di quelli che possono esse -
re causati dall'incendio di una petroliera
(vedi incendio dell'Hakoiu Maru avvenuto
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nel 1979 proprio nel porto di Multedo a
seguito di un fulmine) ;

l'alto potenziale di rischio insito i n
tale impianto e la sua adiacenza a un a
zona densamente abitata quale il Ponent e
di Genova, hanno suscitato vivo e giusti-
ficato allarme nella popolazione e negl i
enti locali liguri più direttamente interes-
sati (comune e provincia di Genova, regio-
ne Liguria) - :

1) i criteri per i quali il Minister o
ha ritenuto di dover rilasciare alla società
ERG l'autorizzazione alla installazione del -
la stazione di pompaggio per GPL nel por-
to petroli di Genova-Multedo, in pien o
traffico di navi petroliere, nella immedia-
ta vicinanza di depositi di prodotti alta-
mente infiammabili, in adiacenza ad una
zona residenziale densamente abitata ;

2) se alla luce di più meditate valu-
tazioni, considerati i più recenti studi su -
gli effetti da esplosione di GPL, tenuto
conto di tragiche esperienze purtroppo
già registrate in paesi esteri (che proba-
bilmente sarebbero di ben poco rilievo ne i
confronti di ciò che potrebbe accadere a
Genova), non ritenga di dover revocar e
l'autorizzazione concessa per l'installazio-
ne o comunque vietare l'esercizio dell'im-
pianto stesso .

	

(4-05467 )

SULLO . — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro nord . — Per co-
noscere -

premesso che sono in corso, a cura
della Cassa per il mezzogiorno, le opere
per il disinquinamento del golfo di Saler-
no e che, tuttavia, il progetto generale,
a quanto risulta all'interrogante, non s i
occupa di eliminare alcune delle caus e
fondamentali che producono il « degrado
ecologico », ed in particolare le seguenti :

a) mancanza di un adeguato trat-
tamento delle acque reflue del comune d i
Vietri sul mare prima della loro immis-
sione nella condotta sottomarina, la qua -

le peraltro a causa di carenza di manu-
tenzione - presenta notevoli difficoltà d i

corretto funzionamento ;

b) l'inquinamento dei fiumi, de i
torrenti e dei fossi che trasportano a
mare sia le acque di prima pioggia, no-
toriamente inquinante, sia in moltissimi
casi, acque cloacali scaricate abusiva-
mente ;

c) la inesistenza di strutture di
emergenza in corrispondenza delle cen-
trali di sollevamento operanti nell'attual e
rete fognaria della città di Salerno -

se non ritenga di disporre una revi-
sione del progetto speciale che tenga con-
to dei rilievi in premessa e pertanto pro-
grammi le seguenti opere aggiuntive, d a
finanziare successivamente :

1) trattamento acque reflue del co-
mune di Vietri sul mare ;

2) interventi di ristrutturazione e
potenziamento delle condotte sottomarine
esistenti lungo il litorale di Vietri sul
mare e di Salerno ;

3) convogliamento al costruendo
impianto cli depurazione centralizzato del -
le acque reflue dei comuni ricadenti ne l
comprensorio ;

4) risanamento igienico e sistema-
zione dei fiumi, dei torrenti e dei foss i
ricadenti nei territori di Vietri sul mare

e di Salerno ;

5) realizzazione, in corrispondenza
delle centrali di sollevamento inserite nel -
lo schema di collettori in corso di ese-
cuzione, di condotte sottomarine di ido-
nea lunghezza e diametro per le condi-
zioni di emergenza .

	

(4-05468 )

MANCA NICOLA . — Al Ministro dell a
pubblica istruzione . — Per sapere - pre-
messo che :

nonostante le numerose pubbliche as-
sicurazioni delle parti responsabili anche
l'anno scolastico in corso inizia preluden-
do al caos per lo meno nelle scuole me-
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die superiori, dove più del 20 per cento
delle cattedre sono state occupate d a
supplenti temporanei, che saranno sosti-
tuiti da altri supplenti temporanei all 'usci-
ta delle graduatorie provinciali definitive ,
e occupate infine, con gli aventi diritt o
in ragione della legge n . 326 del 1984 o
da altri prima di loro nominati come
supplenti annuali dal Provveditore agl i
studi, perpetuando così il « balletto dell e
nomine » con grave detrimento per la con-
tinuità didattica e grave disagio per l 'uten-
za e gli operatori culturali della scuola ;

la legge n . 270 del 1982 stabilisce
che le dotazioni organiche aggiuntive deb-
bano ammontare al 5 per cento dell 'orga-
nico di diritto e se questa norma ve-
nisse applicata, provincia per provinci a
e per ogni ordine di scuola, si attenue-
rebbe, anche se di poco, il divario esi-
stente tra cattedre di diritto e cattedre d i
fatto, divario che consente ogni anno la
formazione di nuovo precariato e provoca
quel caos, solo apparentemente inevita-
bile ;

a Roma il Provveditorato agli stud i
risulta stia assegnando le cattedre ai vin-
citori di concorso senza regolare convo-
cazione degli interessati, non avendo pub-
blicato né le disponibilità complessive, n é
le graduatorie definitive che diano soddi-
sfazione ai numerosi ricorsi presentati e
tuttora pendenti sulle graduatorie provvi-
sorie, dalle quali invece si attinge, e i n
maniera arbitraria, per I 'immissione in
ruolo - :

se non ritenga necessario emanare
una disposizione per la conferma in ser-
vizio di tutti coloro che, nell 'anno scola-
stico precedente, abbiano insegnato con
nomina annuale del Provveditore, almen o
fino a che saranno rese note le gradua-
torie per l 'immissione in ruolo volute
dalla legge n. 326 del 1984 o, in subor-
dine, quelle provinciali e definitive pe r
incarichi e supplenze ;

per quali motivi non venga applicata
la legge n . 270 del 1982 in merito all e
dotazioni organiche aggiuntive ammontant i
al 5 per cento dell 'organico di diritto;

per quali motivi non venga applicato
l 'articolo 8 della legge n. 326 del 1984 ,
dove si recita che debbano essere com-
putate, nel formulare le graduatorie dei
vincitori di concorso e quelle ad esauri-
mento le « cattedre vacanti e disponibili » ,
e quindi non solo quelle di diritto, ma
anche la parte di quelle di fatto, « vacan-
ti e disponibili » .

	

(4-05469)

GUARRA. — Ai Ministri della sanità e
dell 'interno. — Per conoscere :

se e quali provvedimenti abbian o
adottato per far fronte alla grave situa-
zione sanitaria venutasi a creare nella cit-
tà di Salerno ove, in questi ultimi giorni ,
si sono verificati numerosi casi di salmo-
nellosi che hanno destato vivo allarme nel-
la popolazione ;

in particolare se non ritengano di
dover prestare particolare attenzione a
quanto si sta verificando da tempo nell a
predetta città, la quale a causa soprattutto
della pessima amministrazione, dovuta an-
che a crisi ricorrenti delle giunte comu-
nale e provinciale, va continuamente de-
gradando verso condizioni di vita insoste-
nibili, che si manifestano appunto con for-
me di disgregazione dell'ordine pubblic o
e di carenza dei principali servizi sociali ,
primi fra tutti quelli igienico-sanitar i

(4-05470)

MANNA E PARLATO . — Al Governo.
-- Per sapere :

se non sia il caso che anch'esso deb-
ba farsi convinto, finalmente, che la bar-
zelletta delle « sculture modiglianesi » altro
non rappresenti se non uno dei tantissimi
esiti conseguenziali del vangelo della lot-
tizzazione, uno dei tantissimi logici, inevi-
tabili, squallidi approdi della sua bestiale
« politica culturale » che - impostata sul -
la « democratica necessità » di sostanziar -
si, in primis et ante ornnia, nella sparti-
zione camorristica delle cattedre, delle so-
vrintendenze, delle gallerie d'arte, delle pi ù
costose pubblicazioni accademiche, degli
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enti e degli organismi « culturali » da su-
perfinanziare (e da superimbottire, pur e
di mezze calzette, purché fedeli . . .) - exploif s

meno vergognosi non potrà mai neppur e
sognarseli, finalità culturali meno squallide
non potrà mai neppure immaginarsele ;

se non sia il caso che si ponga an-
ch'esso a riflettere, finalmente, che - con-
tinuando a farsi democratica assassina de l
merito e della professionalità per fars i
glorificatrice, altrettanto democratica, di
una men che mediocre petulante beozia ,
di una men che ignorante ridicola ma af-
fezionata clientela -, la sua aberrante pro-
terva « politica culturale » nessuna class e
intellettuale degna del ruolo che le com-
pete e del passato che la onora potrà ma i
assicurare all'Italia: saprà, invece, sforna -
re, tutt'al più, una intellighenzia colta
in grado di imporsi moltiplicando all'infi-
nito soltanto le sue belle scorpacciate d i
« granchi alla livornese » ;

se non sia il caso che si faccia, final -
mente, resipiscente revisore dei fin qui pri -
vilegiati criteri clientelistici nei quali h a
saputo democraticamente concretizzare l a
sua ripugnante « politica culturale » che -
fondata sulla necessità pluralistica di ga -
rantire bivacchi di prebende e di privileg i
agli « unti » delle incalzanti cosche politi -
che - ha affollato la scuola di dissacra -
zioni sistematiche della genialità creativa
e interpretativa, ha avvelenato gli ambien -
ti intellettuali con le cialtronerie mefitiche
dei profeti del progressismo ateo, nel ni -
chilismo e del materialismo di accatto, va
decerebrando centinaia di migliaia di gio -
vani, e autorizza il mondo civile (che pe r
davvero è colto) a rinfacciarci che la Re-
pubblica democratica italiana ha Solon i
della critica e della storia dell'arte tal-
mente ferrati che non sanno distinguere
uno scherzo goliardico da un capolavoro .

(4-05471 )

PELLEGATTA . — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali motivi ritarda-
no la definizione della pratica di ricon-
giunzione dei periodi assicurativi, ai sen-
si della legge n . 29 del 1979, articolo 2,

intestata a Ghellero Italo nato a Busto
Arsizio il 9 aprile 1941 ed ivi residente
in via Comalone 7/3 .

L'interessato è dipendente del comune
Ai Busto Arsizio, è già in possesso de l
modello TRC /01-bis, la richiesta è stat a
effettuata in data 18 aprile 1979, n. 8817 3
ed è pertanto in attesa del relativo de-
creto avendo previsto il pensionamento
per il 2 gennaio 1985 .

	

(4-05472 )

PELLEGATTA. — Al Ministro del tesoro .
-- Per sapere quali motivi ritardano l a
definizione della pratica di ricongiunzion e
dei periodi assicurativi, ai sensi della leg-
ge n . 29 del 1979, intestata a Crespi Mari a
Silvia nata a Busto Arsizio il 13 settembre
1949 ed ivi residente in via Ferrer n. 3 .

L'interessata è dipendente dell 'Ospedale
di Busto Arsizio, ora USSL n . 8, ha già
fatto domanda per essere collocata a ri-
poso ed è in possesso del modello
TRC/01-bis; data della richiesta 24 aprile
1981 ; la Crespi è in attesa del relativo
decreto .

	

(4-05473 )

PELLEGATTA . — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere quali motivi ritardano la
definizione della pratica di ricongiunzion e
dei periodi assicurativi, ai sensi della leg-
ge n. 29 del 1979 intestata a Parisi Lu-
ciano nato a Bieggio Inferiore (Trento )
il 1° settembre 1939 e residente a Bust o
Arsizio in via Lecco 11 .

L'interessato è dipendente del comun e
di Busto Arsizio, è già in possesso de l
modello TRC/Ol-bis; la richiesta è stat a
effettuata il 15 ottobre 1979 ' ed è pertanto
in attesa del relativo decreto (posizion e
CPDEL 2747092) .

Per sapere inoltre, qual è lo stato del -
la pratica della moglie del Parisi, Giavin i
Wanda nata a Busto Arsizio 1'11 dicembr e
1943 pure dipendente del comune di Bu-
sto Arsizio, che trovasi nelle identiche
condizioni del marito .

	

(4-05474)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali motivi ritardan o
la definizione della pratica di ricongiun-
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zione dei periodi assicurativi ai sensi dell a
legge n. 29 del 1979, intestata a Rigon
Ercole, nato a Busto Arsizio il 3 marzo
1927 ed ivi residente in via Spalato 2 .

L'interessato è dipendente del comune
di Busto Arsizio, è già in possesso del
modello TRC/01-bis, la richiesta è stat a
effettuata in data 4 febbraio 1980, posi-
zione CPDEL n . 2655668 ; il Rigon è in
attesa del relativo decreto .

	

(4-05475)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali motivi ritardano
la definizione della pratica di ricongiun-
zione dei periodi assicurativi ai sensi del -
la legge n. 29 del 1979, intestata a Reguz-
zoni Egidio nato a Busto Arsizio il 24
giugno 1933 ed ivi residente in via Giu-
liano Dalmati .

L 'interessato è dipendente del comun e
di Busto Arsizio, è già in possesso de l
modello TRC/01-bis, la richiesta è stat a
effettuata in data 21 novembre 1979 ,
n. 189166, posizione CPDEL n . 2690753 ; i l
Reguzzoni è prossimo al pensionamento e
pertanto è in attesa del relativo decreto.

(4-05476)

MATTEOLI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro della di-
fesa. — Per sapere - premesso :

che dalle carte processuali del giudi-
ce istruttore Carlo Palermo di Trento ven-
gono alla luce le nostre forniture di arm i
alla Liblia ;

che dal 1972 al 1977 sarebbero state
eseguite le seguenti forniture : 20 aerei da
trasporto militare G . 222; 200 carri armat i
Lion; 4 corvette lanciamissili ; 300 aere i
SIAI Marchetti o Aermacchi trasformati i n
cacciabombardieri e aerei antiguerriglia ;
centinaia di carri cingolati M 113, di batte-
rie semoventi e di missili Otomat ; centi-
naia di migliaia di armi automatiche; varie
autoblindo; 10 elicotteri di vario tipo; 200
pezzi di artiglieria semoventi Palmaria ;

che il già capo di stato maggiore Vit-
torio Santini ebbe modo di affermare che

se, per caso, la Libia sbarcasse nell ' isola
di Pantelleria, l 'Italia non sarebbe in gra-
do di contrastarne l'azione;

se risulti al Governo che le notizie
delle forniture alla Libia sopra riferite cor-
rispondono al vero .

	

(4-05477)

SOSPIRI. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere se in favore degli eredi di Mi -
chele Marchesani siano stati liquidati gli
arretrati relativi alla pensione di . guerra
n . 1009597 di cui era titolare il sopra no -
minato, nato in Vasto (Chieti) il 2 feb-
braio 1896 ed ivi deceduto in data 26 lu-
glio 1964.

	

(4-05478)

SOSPIRI. — Al Ministro del tesoro. —
Per conoscere quali motivi ritardano la de-
finizione della pratica di reversibilità dell a
pensione di guerra (posizione numero
828647) riguardante Giulia Di Vittorio, re-
sidente in città Sant'Angelo (Pescara), alla
quale la divisione ottava della direzione
generale delle pensioni .di guerra ha comu-
nicato che era stata emessa determinazio-
ne concessiva n. 1352270 fin dal 3 ottobre
1983, e che la pratica stessa, in pari data ,
veniva trasmessa al comitato di liquida-
zione per la prescritta approvazione.

(4-05479)

SOSPIRI. — Al Ministro del tesoro. —
Per sapere se sia a conoscenza dei motiv i
per i quali Domenico Barbati, nato a Se-
cinaro (L'Aquila) il 15 aprile 1920 ed ivi
residente, non sia ancora stato chiamato
a visita dalla competente commissione me-
dica ospedaliera nonostante abbia indiriz-
zato, fin dal 5 maggio 1982 (raccomandata
numero 0775), al Ministero del tesoro do-

manda di pensione di guerra . (4-05480)

RIZZI. — Al Ministro delle finanze. —
Per sapere - premesso che l'articolo 3
della legge 27 dicembre 1975, n . 700, ha
soppresso per i comuni di Gorizia e Sa-
vagna d'Isonzo il diritto speciale sui ge-
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neri agevolati - per quali mothi il co-
mune di Livigno goda ancora di tale di -
ritto e se il Ministero delle finanze inten-
da, anche per l'anno 1985, rinnovare i l
decreto 16 dicembre - 1983, `che, con vali-
dità ' 1° gennaio-31 dicembre, mantiene l e
suddette prerogative al comune di Li-
vigno .

	

(4-05481 )

FUSARO. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere - premesso che :

già in tre precedenti circostanze l'in-
terrogante ha sollecitato l'attenzione e l a
sensibilità del Ministro sul problema de-
licato degli insegnanti specializzati di so-
stegno a bambini e ragazzi portatori d i
handicaps, ricevendone risposte parziali e
insoddisfacenti ;

il TAR della Toscana ha adesso ac-
colto il ricorso presentato nel dicembre
1983 da una cinquantina di insegnanti con
il quale era stato chiesto l'annullament o
delle graduatorie sfilate sulla base d'una
circolare telegrafica e di un'ordinanza de l
Ministro in virtù delle quali, in contrast o
con precise disposizioni di legge, si er a
data la precedenza a personale di ruol o
e dell'organico aggiuntivo ma privo dell a
specifica qualifica; per cui si erano tro-
vati a dover fare gli insegnanti di sostegn o
insegnanti non solo impreparati ma addi-
rittura contrari ad assumere tali mansion i
con le conseguenze negative che si pos-
sono immaginare ;

nella motivazione adesso pubblicat a
il TAR della Toscana afferma che « il cor-
so biennale di preparazione previsto dalla
legge rappresenta la condizione destinat a
a prevalere sulla natura del rapporto d i
impiego, in quanto dal primo e non dalla
seconda scaturisce quella garanzia di pro-
fessionalità che la legge stessa ritiene in-
dispensabile per l'assolvimento del deli-
cato compito » ;

le scuole si sono appena riaperte -

quali disposizioni il Ministero dell a
pubblica istruzione è intenzionato ad ema-
nare per innovare rispetto a quelle del-
l'anno scorso e in particolare se intende

oppure non intende ottemperare al prin-
cipio che il giudice amministrativo ha im-
plicitamente affermato .

	

(4-05482 )

TATARELLA. — Al Presidente del Con-

siglio dei ministri . — Per sapere - pre-
messo che alla « giornata del Mezzogior-
no » della Fiera del Levante il Presidente

della giunta regionale siciliana Modesto
Sardo ha sostenuto che la Sicilia « è un a
nazione » mentre l'Italia « è un'espressio-
ne geografica » - le azioni che intende

svolgere dopo le citate dichiarazioni se-
paratistiche rese in coincidenza con i
propositi ed i ferme,pti separatistici pre-
senti in Sardegna ed in Alto-Adige.

(4-05483 )

TATARELLA. — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. — Per sa-
pere - in riferimento alla notizia dat a
dal periodico pugliese Il Cittadino (« Aria
di assunzioni alla RAI pugliese . A distan-
za di qualche anno dala infornata che in-
teressò comunisti e socialisti sta per scat-
tare un secondo round : si tratta di assun-
zioni che interesserebbero questa volt a

solo i socialisti . Non si sa con esattezz a
come si opererà ma per' quello che s i
dice in giro le assunzioni interessano al-
cuni amici degli amici del PSI pugliese » )
- le azioni che intende svolgere per evi-
tare l'ennesima lottizzazione clientelare e
partitica alla RAI-TV di Puglia . (4-05484)

MATTEOLI . — Ai Ministri della difesa
e delle partecipazioni statali . — Per sa-
pere - premesso :

che Pietro Longo, segretario de l
PSDI ; Ruggero Puletti, vice segretari o
del PSDI, direttore dell'Umanità ; e Gianni
Moroni, già sindaco comunista di Monte-
castrilli e oggi deputato europeo del PSDI,
hanno compiuto frequenti viaggi in Ro-
mania, fin dal 1979 ;

che a tali viaggi ha partecipato l'al-
lora Presidente dell'EFIM, il socialdemo-
cratico Corrado Fiaccavento ;
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che l'Agusta, la Oto Melara e la
Breda sono aziende del gruppo EFIM -

se risulti al Governo che nei viaggi
su indicati si siano conclusi affari riguar-
danti la Romania e le su indicate aziende
del gruppo EFIM.

	

(4-05485 )

MATTEOLI. — Al Ministro della sanità .
— Per sapere a che cosa sono dovuti
i particolari riguardi concessi, relativa

-mente ai prezzi, alla casa farmaceutica
SIGMA-TAU .

	

(4-05486 )

MATTEOLI . — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali . — Per sapere -

premesso che, su proposta dell 'allora
ministro dei beni culturali, Biasini, nel lu-
glio 1980, venne riconosciuta la personali-
tà giuridica alla fondazione « Spadolin i
Nuova Antologia » ; che, a tempo di record ,
tale proposta venne vistata dal Ministr o
di grazia e giustizia e registrata dalla Cor-
te dei conti ;

constatato che presso il tribunale d i
Firenze non si trovano i relativi atti -

quale tribunale della Repubblica cu-
stodisca i documenti della fondazione « Spa-
dolini Nuova Antologia » .

	

(4-05487)

MATTEOLI. -- Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali. — Per sapere -
premesso che la vicenda relativa al ritro-
vamento nei fossi di Livorno di « scultu-
re » attribuite all 'artista Modigliani e le
espertizzazioni effettuate da critici, sovrin-
tendenti, professori universitari rischiano ,
alla luce delle dichiarazioni e prove res e
da quattro studenti universitari, che han -
no dimostrato che almeno una delle tre
sculture è un grossolano falso, di gettare
nel ridicolo non solo la città toscan a
bensì anche studiosi e critici di chiara
fama - se intende intervenire, dato che l a
giunta municipale di Livorno ha diretto
l 'operazione di ricerca e di ritrovamento
in maniera palesemente approssimativa, al
fine di fare espertizzare i reperti da periti

liberi da condizionamenti ideologici, che
possano emettere un giudizio definitivo
sulle « sculture » ritrovate ; tutto ciò a sal-
vaguardia dell'arte che è patrimonio di
tutti e non di interessi municipalistici se

non addirittura di clan o di famiglie .
(4-05488)

MATTEOLI. — Ai Ministri della sa-
nità e delle finanze . — Per sapere - pre-
messo che l'industria cosmetica nasconde
ciò che introduce nei suoi prodotti, a di-
fesa, si argomenta, del segreto industriale ;

premesso che i suoi guadagni rag-
giungono cifre rilevantissime, dato che alla
cosmetologia ricorre la quali generalità
dei cittadini ;

ritenuto giusto che questo settore,
la cui spregiudicatezza arriva al punto di
venire accusato di utilizzare per i prodot-
ti, feti umani, paghi alla collettività, che
lo sostiene, il tributo che le si deve, non
solo in termini di cura della propria « bel-
lezza », ma in termini di « salvezza » di
vite umane -

se non ritengono opportuno porre
allo studio una normativa attraverso la
quale almeno l'1 per centp del ricavato
della vendita di tutto ciò che attiene alla
cura della bellezza sia destinato all'Asso-
ciazione italiana per la ricerca sul cancro .

(4-05489)

MATTEOLI . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere:

se risponde al vero che il dottor In-
nocenti Bruno, primario (facente *funzioni)
dipendente dell 'USL n. 12 della Toscana ,
ha percepito nell'anno 1983 lire 39 .698 .086
di stipendio e lire 36 .748.704 di compar-
tecipazione ;

se è vero che per percepire l'impor-
to relativo alle compartecipazioni avrebb e
dovuto effettuare, nell 'anno interessato ,
circa 560 ore di straordinario ;

quale sia l'esatto conteggio che ha
determinato l 'importo relativo alle com-
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partecipazioni e l'effettiva produttività ora -
ria al fine di poter determinare il reale
costo di un esame nel laboratorio pub-
blico della USL 12 .

	

(4-05490)

MATTEOLI . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . —
Per sapere - premesso :

che lo stabilimento SPICA di Livor-
no si trova da tempo in crisi tanto che
circa 200 dipendenti si trovano da oltre
un anno in cassa integrazione guadagni ;

che il finanziamento del programm a
di diversificazioni produttive registra pre-
occupanti ritardi -

quali provvedimenti intenda prende-
re il Governo per ovviare allo stato di
disagio dello stabilimento livornese .

(4-05491 )

MACIS E BIRARDI. — Ai Ministri de i
lavori pubblici e della marina mercantile .
— Per sapere :

le ragioni per le quali l'Ufficio de l
genio civile opere marittime di Cagliar i
non abbia ancora provveduto ai lavori di
dragaggio dei fondali del porto di Olbia ;

se risponde a verità che a causa
della mancata esecuzione dei lavori è sem-
pre più difficile l'accesso al porto per l e
stesse navi della « Tirrenia » ;

se risponde a verità che, per lo sta-
to dei fondali, il porto di Olbia rischia d i
essere eliminato dall'itinerario delle cro-
ciere turistiche .

	

(4-05492 )

PAllAGL1A, FRANCHI FRANCO E

BAGHINO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dell'interno . —
Per sapere se siano a conoscenza che da
parte di rnolti uffici dell'amministrazion e
centrale dello Stato e da parte di ent i
locali, ancora oggi si continua nei vari
documenti - cartella delle tasse, modelli

101 del Ministero delle finanze, immatri-
colazioni di auto da parte del Ministero
dei trasporti, documenti rilasciati dalle
anagrafi - ad aggiungere dopo il nome del
comune di nascita del titolare, se questi
è un esule da uno dei territori ceduti dal-

l'Italia alla Jugoslavia in base al Trattato
di pace, la specificazione « Jugoslavia » ;

per sapere se siano a conoscenza
della circolare del Ministero dell'interno ,
direzione generale dell'amministrazione ci -
vile - A .P .G. - Sezione 1 n. 5/62 nume-
ro 15900.2 .1 protocollo n. 11190 del l °
febbraio 1962 che porta come oggetto :
« Certificazioni anagrafiche e documenti d i
identità a profughi giuliani » emanata a
firma del Ministro Scelba, che, diretta ai
prefetti della Repubblica, impartiva le se-
guenti, chiare, giuridicamente ineccepibili
disposizioni, altamente opportune sul pia -
no politico : « Risulta a questo Ministero
che talune amministrazioni locali, nella
compilazione di atti ufficiali o nel rila-
scio di certificazioni anagrafiche o d 'altra
natura, nonché di documenti di identità
a cittadini nati in territori che, dopo le
vicende dell'ultimo conflitto, sono passat i
alla Jugoslavia, o comunque non trovans i
attualmente sotto amministrazione italia-
na, indicano il comune di nascita con l a

dicitura " nato a . . . (Jugoslavia) " .
Detta indicazione - che, oltretutto, fe-

risce il sentimento di italianità degli in-
teressate - è superflua e non è risponden-
te alle norme del vigente ordinamento del -

lo stato civile .

Infatti, l'evento della nascita rimane
giuridicamente inquadrato nelle condizio-
ni di tempo e di luogo nelle quali si è

verificato; e, poiché l'ordinamento sud-
detto non prevede nel caso la modific a
degli originali degli atti di nascita, sull a
base dei quali sono redatte schede ana-
grafiche e rilasciate le relative certifica-
zioni e i documenti di identità, non è
dubbio che l'indicazione del termine ("Ju-
goslavia ") nei documenti di cui sopra, è
erronea sotto il profilo giuridico .

In considerazione di quanto innanzi, e
sentito in proposito anche il dicastero de-

gli affari esteri, si pregano le SS .LL. di
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voler richiamare l'attenzione delle civiche
amministrazioni, nelle forme ritenute op-
portune, perché sugli atti e documenti in
parola venga omessa l'indicazione (" Ju-
goslavia ") e il comune di nascita venga
annotato con la sola denominazione ita-
liana » .

Per sapere se non ritengano urgente e

necessario, dato che mai sono state suc-
cessivamente impartite disposizioni modi -

ficative o abrogative, rinnovare con ur-
genza la diramazione di questa circolare

a tutte le amministrazioni, disponendo,

nel contempo, l'immediata correzione di

« memorie » matrici o altro, e precisand o
che le amministrazioni tutte, a richiesta
degli interessati, debbono provvedere sen-

za tergiversazioni, cavilli o ritardi, alle

correzioni dei documenti rilasciati .
(4-05493 )

*
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RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La XIV Commissione ,

preso atto che il Governo, nonostant e
le numerose sollecitazioni ricevute, non h a
ancora compiuto e nemmeno preannun-
ciato alcun atto relativo al finanziamento ,
in esaurimento al 31 dicembre 1984, de i
piani di profilassi e di bonifica sanitari a
degli allevamenti dalla tubercolosi e dall a
brucellosi ;

tenuto conto che alla fine del cor-
rente anno, in assenza di tempestive mi-
sure, verrebbe ad interrompersi qualsias i
intervento pubblico in tale settore con il
rischio di riaprire la strada alla diffusione
delle suddette malattie ;

considerato che lo stesso Governo, in
occasione della presentazione del bilancio
1984, aveva riconosciuto, nella sua rela-
zione, l'esigenza di reperire le « risorse
necessarie » senza le quali - si affermava
- « l'andamento della bonifica sanitaria è
destinato ad entrare in un processo irre-
versibile di crisi con un ritorno della tu-
bercolosi negli allevamenti zootecnici e con
una mancata accelerazione del processo d i
riduzione della brucellosi di cui attual-
mente si registra anche nell'uomo una re-
viviscenza » ;

considerato altresì che con l'ordin e
del giorno approvato unanirnemente dall a
Commissione sanità e accettato come rac-
comandazione dal Governo il 1° dicembre
1983 in sede di discussione della legge
finanziaria e- del bilancio 1984, si impe-
gnava il Governo « ad assicurare la esecu-
zione, anche per il biennio 1984-1986, d i
piani di profilassi e di lotta contro l a
tubercolosi bovina e la brucellosi, nonché
ad estendere tali piani alla leucosi bo-
vina »,

impegna il Governo :

a predisporre tempestivamente gl i
atti legislativi ed amministrativi necessar i
per l'adeguato rifinanziamento della legge
9 giugno 1964, n . 615, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, onde assicurare
la prosecuzione e la intensificazione ne l
biennio 1985-1986 della campagna nazio-
nale di profilassi e di eradicazione dell a
tubercolosi e della brucellosi al fine d i
salvaguardare ed estendere i positivi ri-
sultati finora ottenuti ;

a garantire il finanziamento necessa-
rio per avviare l'opera di profilassi e d i
lotta alla leucosi bovina enzootica previ-
sta dalla direttiva CEE del 14 giugn o
1982, n . 82/100 .

(7-00117) « CALONACI, PALOPOLI, TAGLIA-

BUE, GIOVAGNOLI SPOSETTT ,

MAINARDI FAVA, CECI BONIFA-

zI, DI GIOVANNI » .

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

FERRARI MARTE. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e al Ministro
degli affari esteri. — Per conoscere - at-
teso che:

la Sezione italiana della Lega inter-
nazionale per la difesa dei diritti civili e
democratici in Iran ha inviato di recente
una lettera i cui contenuti evidenziano l a
preoccupazione dei cittadini rifugiati po-
litici iraniani che, se anche riconosciut i
dall'Alto Commissario dell'ONU in Italia,
non vedono riconosciuta la pienezza dei
« loro » diritti, nell'ambito della normati-
va dell'articolo 10 della Costituzione e del -
l'articolo 14 della Carta fondamentale dei
diritti dell'uomo che è il principio base
dell'ONU ;

da parte della nostra ambasciata a
Teheran sarebbero attuate gravi ed arbi-
trarie restrizioni nella concessione dei vi-
sti d'ingresso in Italia, che darebbero
luogo a « forme di sfruttamento e di mal-
costume » come si evidenzia dal testo del -
la lettera;

sembra sia « commercializzato » an-
che il tagliandino distribuito fra i richie-
denti il visto, in attesa del loro turno ,
che a volte supera i tre mesi -

quali interventi si siano già svolti o
siano allo studio per modificare le condi-
zioni per tali cittadini e per eliminare le
specifiche « anormali » situazioni esistent i
nell'attività della nostra ambasciata in
Iran.

	

(5-01036)

FERRARI MARTE. — Ai Ministri del-
l'agricoltura e foreste e per' gli affari re-
gionali. — Per conoscere - atteso che :

dell'immenso valore sia economico e
ambientale dei boschi, ci si rende conto ,
nel nostro paese, quasi sempre nel pera
do estivo, per motivi niente affatto pro-
duttivi, ma collegati ad incendi o altr i
eventi delittuosi ;

sono noti i gravi danni al patrimonio

unitamente alla pesante perdita di una
produzione vendibile, dal legname ai pro-
dotti secondari che si realizzano nel ter-
ritorio;

appare in aumento la superficie de-
stinata a bosco nel corso di questi anni
e la produzione di legname da lavoro è
aumentata di un buon terzo, così come
l'utilizzazione della legna da ardere è i n
espansione;

un piano legno-forestazione non è
oggi definito, si agisce in modo molto di-
sarticolato e, pur essendo il nostro paese
esportatore di una notevole quantità di
prodotto finito (legno), è ampiamente im-
portatore di materia prima (legname) dal-
l'estero -

quali organici interventi, anche d'in-
tesa con le regioni, si sono posti allo
studio o già definiti per determinare una
concreta politica del bosco, ai fini dello
sviluppo della produzione, non solo per
la difesa ecologica di piante nel territorio
nazionale, che ne permetta l'uso economi-
co produttivo;

se vi siano programmi • anche regio-
nali già definiti (dal vivaio sino alla lavo-
razione del legno), che possono concor-
rere a risolvere o essere positivamente
assunti a positiva iniziativa per miglio-
rare la nostra produzione e ridurre gra-
dualmente il forte deficit della bilancia
commerciale .

	

(5-01037)

FERRARI MARTE. — Al Ministro de-
gli affari esteri. — Per conoscere - at-
teso che:

il 20 agosto 1984 si è conclusa a
Vienna la IV Conferenza generale del-
l 'UNIDO;

dai resoconti della stampa nazionale
scarsi sarebbero stati i risultati in rela-
zione agli obiettivi e princìpi afferenti l a
costituzione dell'UNIDO ;

è emersa una rottura sui nodi fon-
damentali di una politica industriale di
sviluppo economico, fra i diversi paesi, e
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l'Italia ha espresso il proprio positivo vo-
to sul documento finale unitamente alla
quasi totalità dei paesi in via di svilup-
po, con la Francia, l'URSS, la Repubblica
democratica tedesca, la Romania ed altr i
paesi dell'Est, mentre hanno espresso una
posizione oltremodo negativa gli USA, i l

che ha determinato l 'astensione della Re-
pubblica federale tedesca, del Canada e
dell'Australia -

quali iniziative s'intendono sviluppa-
re per recuperare una più forte iniziativ a
di cooperazione e di sviluppo industriale
e sociale in tutte le zone del « terzo mon-
do » e recuperare, in una più efficace ini-
ziativa di sviluppo, paesi fondamentali
quali la Gran Bretagna, il Canada, l'Au-
stralia .

	

(5-01038)

FACCHETTI . = Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere lo stato dei
progetti e dei programmi relativi al mi-
glioramento della viabilità in provincia d i
Brescia per quanto riguarda le strade sta -
tali 510 e 45-bis, nonché per l'intero per-
corso - nell'ambito delle province di Ber-
gamo e di Brescia - della strada statale
n. 42 .

Per sapere in particolare come valuta
l'urgenza degli interventi necessari, trat-
tandosi di collegamenti di essenziale im-
portanza per i territori interessati e per
le attività economiche e turistiche di due
zone tra le più vivaci della regione e de l
paese .

Per sapere come intende seguire pres-
so il Ministero del bilancio l'iter della do-
manda di finanziamento con fondi FIO
del tratto Virle Tre Ponti-Tormini sulla
strada statale 45-bis.

	

(5-01039)

SPINI. — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e dell'industria, commercio
e artigianato. — Per conoscere -

visto l'ulteriore aggravarsi della si-
tuazione nella fabbrica SPICA che vede
una progressiva riduzione dell'attività pro-
duttiva, un sensibile ridimensionamento
degli organici e un accentuato ricorso al-
la cassa integrazione a zero ore ;

considerato che dal recente incontrc
tra sindacati e Finmeccanica è emerso
che non sono disponibili i finanziament
necessari ,per il supporto commerciale t

industriale alle nuove produzioni proget
tate dall'azienda, considerate come prc
supposto al suo rilancio ;

constatato che senza garantire ade-
guate risorse è illusorio garantire lo svi-
luppo della fabbrica ma al contrario si
finisce per modificare le capacità e le di-
sponibilità che le maestranze hanno dimo-
strato nell'azione di risanamento del-
l'azienda -

se il Ministero delle partecipazioni
statali non si debba adoperare affinché ,
nell'ambito di una politica di riforme e
di programmazione, la componentistica
auto delle partecipazioni statali costituisc a
un settore sempre più efficiente e compe-
titivo all ' interno del quale la SPICA (la
maggiore fabbrica delle partecipazioni sta-
tali del settore) possa svolgere un ruol o
determinante nel quadro dei progetti di
sviluppo dell'Alfa Romeo, degli accordi
Alfa-FIAT in una prospettiva di diversifi-
cazione della sua gamma dei prodotti ;

se non si debbano ricercare accordi
anche con società industriali straniere a l
fine di allargare la presenza della SPICA
sul mercato internazionale ;

se non sia giusto continuare, tro-
vando i necessari mezzi finanziari, il la-
voro di ricerca e di sviluppo sulle nuove
produzioni in riferimento allo sviluppo di
una moderna componentistica nel settore
auto all 'interno delle partecipazioni statali
in modo da portare al risanamento e a l
rilancio dell'azienda, capofila del settore
della componentistica delle partecipazioni
statali e parte così importante per l 'eco-
nomia della città di Livorno .

	

(5-01040)

PICCHETTI, GRASSUCCI E CIOCCI . —
Al Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato. — Per sapere - pre-
messo :

che la fabbrica di condizionatori di
aria Mc Quey Italia, sita in località Aric-
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cia (Roma), nel luglio 1983 subì una tra-

sformazione societaria con l'acquisizione
totale da parte della multinazionale M c
Quey INC fino ad allora azionista parziale
della società stessa insieme ad imprendi -
tori italiani ;

che tale acquisizione venne motivata
dalla Mc Quey INC in ragione di grand i
progetti di sviluppo delle produzioni dell o
stabilimento italiano nel quadro di vast i
processi di assestamento delle produzion i
mondiali di impianti di condizionament i
d'aria ;

che a distanza appena di un anno è
stata data notizia del passaggio della M c
Quey Italia ad un'altra multinazionale
americana, la Snyder Generai Corporatio n
e, contemporaneamente, è stata avviata l a
procedura di riduzione del personale co n
la richiesta di 42 licenziamenti su un or-
ganico di 255 dipendenti ;

che operazioni così impegnative pe r
le prospettive occupazionali e il ruol o
stesso di un impianto produttivo naziona-
le, certamente di avanguardia nel settore
in cui opera, sono state realizzate senza
minimamente confrontarsi con le organiz-
zazioni sindacali e le sedi pubbliche com-
petenti –

se il Ministro non ritenga 'doveroso
intervenire con immediatezza sulla dire-
zione dello stabilimento Mc Quey per ot-
tenere la sospensione dei richiesti licenzia-
menti ed avviare un approfondito con-
fronto tra le parti in sede ministerial e
allo scopo di approfondire la conoscenza
della situazione creatasi nello stabilimento
Me Quey, i successivi passaggi di proprie-
tà, ed ottenere garanzie in ordine alle
prospettive della fabbrica di Ariccia .

Si chiede inoltre di sapere quali misu-
re intenda predisporre il Ministero per
impedire da parte delle multinazionali ope-
razioni come quelle denunciate che igno-
rano elementari diritti di informazione dei
sindacati e dello stesso Governo italian o
e decidono unilateralmente iniziative che
colpiscono l 'occupazione dei lavoratori e
gli interessi delle attività produttive na-
zionali .

	

(5-01041)

GRASSUCCI E PICCHETTI . — Al Mini-
stro dell ' interno. — Per conoscere le ini-
ziative intraprese a seguito della gravis-
sima denuncia presentata dalla cittadina
danese Mette Leisner.

In particolare gli interroganti intendo-
no conoscere i provvedimenti che si in-
tende adottare per garantire :

1) il rigoroso accertamento delle re-
sponsabilità circa i fatti denunciati ;

2) la punizione dei responsabili ;

3) la tutela dell'immagine turistica
della città di Sperlonga .

Più in generale, di fronte al rilevante
afflusso turistico in quella zona ed al
fatto che in passato, da parte di sparuti
gruppi esterni alla città, siano state cau-
sate intolleranza e violenza, gli interro-
ganti intendono conoscere le disposizio-
ni che si intendono emanare per ade-
guare la presenza e l'iniziativa delle forze
dell'ordine .

	

(5-01042 )

VIRGILI, SPAGNOLI, LODA, PETRUC-
CIOLI E GUALANDI. — Ai Ministri degli
affari esteri, dell 'interno e per gli affari
regionali. — Per conoscere :

considerato che in Alto Adige e nel
Tiralo è da tempo in atto, da parte di
talune forze politiche e sociali dii segno
« revanscista », una campagna nazionalist a
tesa apertamente alla revisione dei confi-
ni del Brennero e del ritorno del Sudtiro-
lo all'Austria ;

constatato che a Bolzano come a
Innsbruck recenti manifestazioni e dichia-
razioni di uomini politici e di governo al-
toatesini (il vice presidente della giunt a
provinciale, il segretario organizzativo
della SVP e comandante generale degl i
Schultzen, etc.) e austriaci (il Capitano
del Lend del Tirolo, etc.) hanno di nuovo
avanzato la richiesta di autodeterminazio-
ne per l'Alto Adige ;

rilevato che ciò incoraggia oggettiva-
mente azioni dii marca terroristica e di
aperta intolleranza in Alto Adige da parte
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di gruppi estremisti e pantirolesi, diffon-
de allarme e preoccupazione soprattutto
tra la popolazione di lingua italiana, ren-
de più faticoso il processo di conquista
di una pacifica e democratica convivenza
tra le popolazioni di diversa cultura, tra-
dizione, lingua nella reale e concreta attua-
zione dello spirito e della lettera delle
norme costituzionali dell 'autonomia specia-
le, intralcia il pieno ristabilimento di buo-
ne relazioni tra l'Italia e la Repubblica di
Austria - :

1) il giudizio del Governo su tali ma-
nifestazioni, dichiarazioni e comportamen-
ti di uomini politici e pubblici altoatesin i
in aperto dispregio del giuramento presta-
to alla Repubblica italiana;

2) i passi che si ritengono di com-
piere nei confronti del Governo della Re -
pubblica d'Austria rispetto ai comporta-
menti « antitaliani ed estremisti » di auto-
revoli uomini austriaci ;

3) le iniziative che si intendono met-
tere in essere con sollecitudine per la in-
tegrale realizzazione dello Statuto special e
di autonomia onde rassicurare così tutte
le popolazioni e togliere ogni alibi a qual-
sivoglia gruppo estremista .

	

(5-01043 )

GORLA, CAPANNA E POLLICE. — Al
Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni . — Per sapere :

se corrisponde al vero quanto pubbli-
cato dal giornale Il Messaggeto del 14 set-
tembre 1984 in merito all'esistenza di un
« piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze radiofoniche » che la RAI si appre-
sta a consegnare il 29 ottobre 1984 alla
Unione internazionale delle telecomunica-
zioni ;

se tale piano, elaborato dal Ministero
delle poste e delle telecomunicazioni, con-
templi la riduzione delle frequenze di tra-
smissione a disposizione delle emittent i
private;

se non ritenga tale eventuale piano
volto a limitare gli spazi della libertà di
informazione mentre si è lasciata mano

libera per la creazione di un monopolio d i
fatto delle TV private ;

se non ritenga l'elaborazione, pratica-
mente clandestina, di tale piano gravemen-
te lesiva del diritto-dovere del Parlamento
di delineare gli indirizzi e vigilare sui ser-
vizi radiotelevisivi .

	

(5-01044)

SANNELLA. — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. — Per conoscere - pre-
messo :

che da mesi è in atto uno scontro tra
gruppi industriali privati e pubblici per
la costruzione di piattaforme petrolifere ,
con i privati guidati dall'impresa Bellel i
(da anni impegnata nel settore dell 'im-
piantistica industriale avanzata nel camp o
energetico, con uno stabilimento ed una
area già attrezzata nel porto di Taranto)
e con i gruppi pubblici guidati da un rag-
gruppamento Finsider (CIMI-MON-TUBI) ;

che tale scontro è stato spesso acuito
dalle dichiarazioni a mezzo stampa di vari

Ministri -

se rispondono al vero le notizie di
stampa secondo cui il Ministro delle parte-
cipazioni stàtali, in una lettera inviata a i
presidenti degli enti di gestione dell'IRI e
dell'ENI, intervenendo sulle vicende dell a
costruzione delle piattaforme petrolifere ,

ha affermato che : « Taranto deve essere
considerata area siderurgica e la Sicilia
area destinata all'impiantistica indu-
striale » .

	

(5-01045)

CASTAGNOLA, MACCIOTTA, BORGHI-
NI E VIGNOLA. — Al Ministro delle par-
tecipazioni , statali . — Per sapere -

appreso dalla stampa che il Ministr o
delle partecipazioni statali ha deciso di
annullare ogni precedente impegno gover-
nativo circa la progressiva costituzione di
un solo « polo pubblico » per le produzio-
ni di aerei ;

preso atto che ciò appare in contra-
sto non solo con le prese di posizione de l
precedente Ministro ma anche con orienta-
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menti espressi in sede parlamentare a
sostegno dì quelle posiziòni governative ,
e che inoltre anche nei mesi scorsi, in
occasione dell 'approvazione dei pareri sui
programmi degli enti a partecipazione sta-
tale, si è tornati a ribadire l'utilità eco-
nomica ed imprenditoriale dell 'unificazione
delle risorse pubbliche in questo campo;

ricordato che nei prossimi giorni do-
vrà essere presentato – insieme alla legge
finanziaria, al bilancio 1985 e alla rela-
zione previsionale e programmatica – il
nuovo programma degli enti a partecipa-
zione statale e che già si annunciano nuo-
vi tagli e si prevede penuria di risorse – :

se non ritiene che debba essere sot-
toposto al Parlamento un preciso e detta-
gliato rendiconto delle valutazioni relati-
ve alle due possibilità, l ' immobilistica per-
sistenza della presente situazione di disor-
dine e addirittura di concorrenza fra l e
produzioni aeronautiche pubbliche oppure
la riorganizzazione in una struttura capa-
ce di sfruttare davvero le grandi poten-
zialità che vi sono, onde porre il Parla -
mento in condizione di prendere ponde-
rate decisioni circa un settore molto deli-
cato e di grande importanza strategic a
per la nostra economia ;

se non reputa che anche da quest o
esempio risulti una clamorosa conferma
di una rifondazione effettiva per l'intero
sistema delle partecipazioni statali che ap-
pare sempre più un conglomerato fortui-
to, esposto alle più paralizzanti influenze
dei poteri lottizzatori, piuttosto_ che un a
leva decisiva per lo sviluppo qualitativo
della nostra economia.

	

(5-01046)

BOTTA E ROCELLI. — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per conoscere quali
iniziative amministrative o legislative inten-
de avviare per lo svincolo delle disponibi-
lità giacenti presso la Cassa depositi e pre-
stiti e non utilizzate per la concessione d i
mutui individuali ex articolo 9 della legge
n. 25 del 1980, al fine di concedere contri-
buti in conto capitale di cui alla legge
n. 94 del 1982 (buoni casa) .

A livello nazionale risulterebbe, da ipo-
tesi finanziarie sviluppate, una disponibili-
tà residua complessiva per gli anni da l
1980 al 1985 di lire 407.479 milioni o co-
me minimo la disponibilità certa di lire
368.822 offrendo quindi un massimo d i
27.941 od un minimo di 20 .955 buoni casa .

Nella fattispecie della regione Piemonte

residuano contributi pari a :

1) per il 1980, lire 5.203 milioni ;

2) per il 1981, lire 8.880 milioni;

3) per il 1982, lire 8.044 milioni ;

4) per il 1983, lire 7.290 milioni ;

per un importo complessivo di lire 29377
pari a 1 .669 buoni casa • a valere -sui con-
tributi stanziati per la agevolazione dei
mutui individuali previsti dall'articolo 9
della legge in oggetto .

La stessa ipotesi finanziaria è stata inol-
tre sviluppata per la regione Lombardia ,
per la quale risulta un importo comples-
sivo di 45.600 milioni pari a 2.590 buon i
casa.

A giudizio degli interroganti questa di-
sponibilità potrebbe tempestivamente esse-
re utilizzata e magari limitata alle are e
di alta tensione abitativa.

	

(5-01047)

BOTTA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quali iniziative pro-
gettuali sono state avviate dal comparti-
mento ANAS di Torino per la importan-
tissima circonvallazione di Chivasso (To-
rino) che dovrà drenare il traffico delle
statali 589, 31-bis, 11, 26 e riammetterlo
nella nuova circonvallazione lungo la stra-
da statale 11 di Brandizzo e Settimo To-
rinese e che a sua volta si inserirà nella
tangenziale di Torino.

Si fa presente che, per un primo lotto
già assicurato, il finanziamento di lire 9
miliardi è stato ottenuto attraverso una
convenzione ANAS-regione Piemonte, recen-
temente firmata.

Si rileva, altresì, che l'amministrazione
provinciale di Torino, attraverso il suo
apprezzato ufficio tecnico che, tra l'altro ,
ha progettato e concluso negli scorsi ann i
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la tangenziale di Torino di oltre 60 chilo -
metri, nonché la bretella autostradale San-
thià-Ivrea e ha in avanzata fase proget-
tuale la richiamata circonvallazione: A giu-
dizio dell 'interrogante una collaborazione
ANAS-amministrazione provinciale di To-
rino sarebbe estremamente utile per il

definitivo accelerato studio e quindi al
passaggio delle procedure di affidamento

dei lavori .

	

(5-01048)

LODA, FERRI E FERRARA. — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. — Per
sapere che sia tuttora vigente la circolar e

28 settembre 1984, che riproduce, sul pun-
to di cui alla presente interrogazione, le
circolari 4 maggio 1965, n . 204, protocollo

6550 ; 4 gennaio 1968, n . 2, protocollo
1060 ; 31 marzo 1973, n . 98, protocollo

3355 .

Con queste circolari è stato disposto
il cosiddetto « obbligo di frequenza » a
carico degli studenti privatisti che abbia-
no superato gli esami di idoneità presso
scuole legalmente riconosciute .

Tali studenti debbono cioè obbligato-
riamente frequentare nell'anno scolastic o
successivo a quello in cui hanno sostenu-
to gli esami la stessa scuola (legalmente
riconosciuta) presso la quale hanno supe-
rato gli esami di idoneità .

Qualora invece per l'anno successiv o
intendano iscriversi ad una scuola stata-
le, devono preventivamente ottenere un
nulla-osta dalla scuola privata legalmente
riconosciuta di provenienza, in mancanza
del quale la loro iscrizione presso la scuo-
la statale deve intendersi « nulla » .

Tale è il ripetuto disposto delle circo -
lari richiamate, riassumibile nel paragra-
fo seguente: « È ovvio che i presidi di

scuole medie statali, pareggiate o legal-
mente riconosciute non debbono accoglie -
re richieste di iscrizioni di alunni vinco-
lati dall'obbligo di frequenza per i qual i

non abbiano ricevuto copia del provvedi-
mento di nulla-osta, anche se il richieden-
te produce il diploma o il certificato di

studio relativo all'esame superato . Le iscri-
zioni concesse in contrasto con il predet-

to ' divieto sono nulle (4 maggio 1965 ,

n . 204) » .
La perdurante vigenza delle circolari

richiamate sembrerebbe infatti costituire

un gravissimo abuso amministrativo, un

eccesso di potere, una violazione costitu-
zionale .

La circolare infatti, come è ovvio, ha
natura di atto amministrativo interno,

volto a garantire uniformità all'azione am-
ministrativa in sede di applicazione e d i

interpretazione di un precetto legislativo ,

non avendo pertanto né la forza, né la

validità per creare, modificare o abroga-
re la disciplina legislativa, alla quale solo
compete di costituire, estinguere, modifi-
care comunque le posizioni giuridiche di

soggetti esterni all 'Amministrazione .
Nel caso in questione una semplice

circolare ministeriale crea ex novo un re-
quisito necessario per l'iscrizione alla scuo-
la statale, al di fuori di qualunque previ-
sione normativa, comminando la gravissi-
ma sanzione della nullità dell 'iscrizione .

Tali circolari pertanto sono viziate da

sviamento di potere del Ministro, preten-
dendo di costituirsi fonti primarie di di-
ritto, capaci di costituire, abrogare, com-
primere diritti soggettivi.

Violando altresì gli articoli 34 e 3 del-
la Costituzione, determinando - al di fuo-
ri della legge - un requisito perciò arbi-
trario per ottenere l'iscrizione alla scuo-
la di Stato, ed introducendo, altresì, un
trattamento discriminante differenziato in

presenza di presupposti e situazioni giu-
ridiche identiche, in capo ai soggetti in-
teressati .

Gli interroganti desiderano altresì co-
noscere :

come abbia potuto determinarsi e

durare nel tempo un così grave abuso

amministrativo che ha l 'unica spiegazione

possibile nella volontà di disporre – con-
tro la legge – particolari misure protetti -

ve a favore delle scuole private ;

se, qualora le circolari di cui sopra

risultassero tuttora in vigore, non inten-
da provvedere immediatamente all'annul-
lamento di atti amministrativi viziati d i

così grave aberrante illegittimità . (5-01049)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

CRIVELLINI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri delle fi-
nanze e della pubblica istruzione . — Per
sapere - premesso che:

il centro scolastico nazionale Luig i
Settembrini, con sede a Poggiomarino (Na-

poli), è una Srl iscritta al tribunale ci-

vile di Napoli, ha per fine sociale la co-
stituzione, apertura e funzionamento di
istituzioni scolastiche non statali, ed i suo i
corsi di studio sono stati legalmente ri-
conosciuti dal Ministero della pubblica
istruzione alcuni dal 1974, altri dal 1976
e 1977, e gli ultimi a partire dall 'anno
scolastico 1984-85;

su tale centro scolastico è in cors o
un'indagine, anche da parte della Guardia
di finanza, relativamente a presunti reat i

di truffa e falso in diplomi ;

tale centro scolastico figura com e
intestatario di una fattura emessa in da-
ta 13 giugno 1983, n. 45/83, per un totale
di lire 20 .779.000, concernente « cinquanta-
mila adesivi gialli stampa blù : per la DC
vota Falcucci . . . seimila portafoglietti pla-
stica con stampa: per il Senato vota sen.
Falcucci »;

dalla dichiarazione sulle spese elet-
torali della senatrice Falcucci, resa ai sen-
si della legge 5 luglio 1982, n . 441, e de-
positata presso la Presidenza del Senato ,
non figurano le spese richiamate nella
fattura, neanche come messa a disposi-
zione di servizi -

1) dal Presidente del Consiglio dei
ministri, se ritiene « normale » che l a
campagna elettorale del Ministro dell a
pubblica istruzione sia stata in parte so-
stenuta da una scuola privata;

2) dal Ministro delle finanze, se tale
fattura corrisponde al vero e se altre d i
analogo oggetto siano state emesse nei

confronti del centro scolastico Settem-

brini ;

3) dal Ministro della pubblica istru-

zione, se è al corrente che nell'organizza-
zione della sua campagna elettorale per
le elezioni del 1983, il centro scolastico
Settembrini ha avuto parte attiva e se ,
anche a sua insaputa, ciò è avvenuto su
sollecitazione del partito nelle cui liste è
stata eletta senatrice .

	

(3-01166)

NAPOLITANO, PAJETTA, RUBBI E

PETRUCCIOLI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro degli af-
fari esteri . — Per conoscere -

di fronte alla nuova ondata di ter-
rore scatenata dal regime fascista del ge-
nerale Pinochet contro i democratici cile-
ni mobilitati unitariamente per rivendica-
re la restaurazione delle libertà politiche
fondamentali e il rispetto dei diritti uma-
ni e civili ;

esprimendo sdegno e orrore per la
violenta repressione con sei morti, centi-
naia di feriti e migliaia di arresti fra i
quali quelli di note personalità di ogni
parte politica democratica e di dirigenti
sindacali, sdegno e orrore che accomuna-
no in queste ore il popolo italiano in un
moto di solidarietà con il popolo cileno
oppresso e martoriato -

quali iniziative il Governo italiano
ha intrapreso o si propone di intrapren-
dere per esprimere una doverosa protesta
e condanna;

in quali forme e in quali sedi i l
Governo italiano intenda agire per solle-
citare i più ampi pronunciamenti contro
il regime di Pinochet in modo da provo -
care un suo stringente e effettivo isola-
mento internazionale ;

se e come il Governo italiano si pro-
ponga di sollevare la questione cilena da -
vanti alla prossima assemblea generale
dell'ONU ;

infine quali iniziative il Governo in-
tenda attuare per rinnovare e rafforzare
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in questa terribile circostanza la concret a
solidarietà dell'Italia verso i democratici

cileni, a cominciare da quelli che, esuli ,

sono ospiti del nostro paese .

	

(3-01167)

GIANNI. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere - in relazione alla selvag-
gia aggressione cui sono stati fatti segno
alcuni cittadini a Roma la notte tra i l
5 e 6 settembre 1984, nei pressi del Cam-
pidoglio -:

quale sia stata la dinamica dei fatti ;

se risponde a verità che la medesi-
ma tecnica di -aggressione sia stata messa
in atto nella stessa zona in passato, pre-
valentemente a danno di omosessuali e a d
opera di gruppi di teppisti ;

lo stato delle indagini relative a que-
sti delitti, ed in particolare all 'ultimo ,
che oltre al ferimento di numerose per-
sone è consistito nel bestiale omicidio,
con un colpo di karaté, di un cittadin o
olandese, ed in gravissime percosse inflit-
te ad un frate di passaggio ;

per quale motivo questa zona, già
in passato centro di scorribande di « squa-
dre della morte », non era adeguatamente
pattugliata ;

se le indagini siano in particolare
indirizzate verso raggruppamenti od asso-
ciazioni di tipo squadristico ;

se non ritenga opportuno che l 'atti-
vità delle numerose scuole e palestre di
arti marziali sia sottoposta a particolare
vigilanza e controllo per quel che riguar-
da i giovani che le frequentano, in rela-
zione all'elevata pericolosità - a potenzia-
le fine d'offesa - di alcune di queste di-
scipline ;

quali misure intende adottare al fine
di prevenire il ripetersi di atti di violen-
za, in particolare verso omosessuali o
verso qualsiasi passante in zone frequen-
tate da omosessuali, ad opera di gruppi
la cui azione delittuosa appare chiara-
mente ispirata da ben determinate matrici
ideologiche .

	

(3-01168)

RUSSO FRANCO E POLLICE. — Al
Ministro dell 'interno. — Per sapere - pre-
messo che :

a Roma, in pieno centro, nei press i
del Campidoglio, abituale punto di incon-
tro di omosessuali, è stato compiuto un
vero e proprio raid da parte di un grup-
po di giovani che hanno picchiato e fe-
rito più persone giungendo ad uccidere
barbaramente un olandese, Gerardius Ro-
mers ;

frequenti sono i pestaggi, i ferimen-
ti, oltre agli insulti e gli oltraggi, a cu i
sono costretti gli omosessuali, senza che
nulla facciano le forze dell'ordine per ga-
rantire la sicurezza e la libertà dei cit-
tadini ;

proprio il clima di emarginazione e
violenza è all 'origine di questa situazione
che ha portato già due anni fa all'ucci-
sione di Salvatore Pappalardo e oggi di
Gerardius Romers

quali iniziative intende adottare per-
ché tutti i cittadini possano, in libertà
e sicurezza, circolare a Roma e specifica-
mente quali misure intende prendere per-
ché luoghi tradizionali di incontro, come
Monte Caprino, non diventino riserva di
caccia di teppisti ;

se il Ministro non ritiene, nell'am-
bito delle proprie competenze e possibi-
lità, di dover adottare, e sollecitare in
tal senso i comuni e le province, provve-
dimenti capaci di suscitare un movimen-
to politico, culturale e morale capace di
eliminare la ghettizzazione imposta agli
omosessuali, vera causa della criminaliz-
zazione e della licenza di uccidere ;

se, in particolare non ritenga di do-
ver promuovere o sollecitare l'apertura
di centri di cultura omosessuali, essen-
ziali per dotare gli omosessuali di stru-
menti di espressione.

	

(3-01169)

POCHETTI, GIADRESCO, FRANCESE,
GUALANDI E GEREMICCA. — Ai Ministr i
dell'interno, degli affari esteri e del lavor o
e previdenza sociale. — Per sapere :

cosa risulti ai tre dicasteri, in meri-
to alle notizie pubblicate, con grande ri-
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lievo, dal giornale Il Messaggero di vener-
dì 7 settembre 1984, sulla immigrazione

clandestina e lo sfruttamento « schiavisti-
co » di lavoratori provenienti dall'Africa
nell'area campana ;

quale sia la consistenza del fenome-
no, ove le notizie rispondano al vero ;

quante operazioni siano state compiu-
te dalle forze di polizia per stroncare l'at-
tività di organizzazioni che sfruttano, a
livello nazionale e internazionale, il lavoro
nero;

quanti reclutatori e capi di quest e
organizzazioni siano stati finora assicurat i
alla giustizia e se vi siano rapporti fra
costoro e l 'organizzazione camorristica;

come il Governo intenda da un lato
tutelare le norme sul collocamento e dal-
l'altro i diritti di questi lavoratori ai quali
va assicurata comunque la paga contrat-
tuale .

	

(3-01170 )

BOSCO BRUNO. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere:

quali provvedimenti intende adottàre
per fermare la frenetica attività persecu-
toria del sindaco di Roccella Jonica (Reg-
gio Calabria) il quale, pur imputato dei
delitti di interesse privato in atti d'ufficio
continuato, falso ideologico continuato e
calunnia aggravata davanti al tribunale di
Locri, continua ad adottare una serie d i
provvedimenti illegittimi . Egli ha infatt i
negato al proprietario di . un terreno la
dovuta concessione edilizia, ha quindi
espropriato detto terreno per adibirlo a
campo sportivo pur sapendo che lo stesso
era inidoneo per espresso parere del CONI
e, dopo l 'annullamento, per illegittimità, da
parte del Comitato regionale di controllo,
del TAR e del Consiglio di Stato, al quale
si è appellato malgrado il parere contrario
scritto dell'avvocato del comune, lo ha de-
stinato a porto turistico interrato senz a
prima accertare l'idoneità del terreno a
tale scopo. Pur sapendo di non potere
disporre di quell'area perché vincolata da l
giudicato, ha affrontato così ben sette giu-

dizi (tra civili ed amministrativi) tutti per-
duti dal comune con conseguente condan-
na alle spese, al solo scopo « di dare mo-
lestia » al proprietario di quel terreno, per
come si legge testualmente nella sentenza
n. 53, pubblicata il 13 aprile 1984, del
TAR della Calabria, sezione di Reggio Ca-
labria (non appellata dal comune e, quin-
di, divenuta cosa giudicata) da quel col-
legio giudicante inviata alla procura gene-
rale presso la Corte dei conti per il giudi-
zio di responsabilità nei confronti di quel
sindaco per gli ingenti danni cagionati al
comune ;

se è vero che, nei giorni scorsi, sono
state rivolte al CO .RE.CO. di Reggio Ca-
labria, da parte di organi statali e regio-
nali, pressanti inviti per l'approvazione del-
la delibera di adozione del piano regola-
tore generale del comune di Roccella Jo-
nica viziata da illegittimità perché appro-
vata da numerosi consiglieri comunali pro-
prietari, parenti o affini di proprietari di
terreni, le cui previsioni urbanistiche era-
no state mutate in senso più favorevole
e, quindi, incompatibili ai sensi dell'arti-
colo 290 del testo unico 4 febbraio 1915 ,
n. 148, e dell 'articolo 279 del testo unico
3 marzo 1934, n . 383, nonché per altri
vizi denunziati nelle opposizioni presentate
da privati cittadini .

	

(3-01171 )

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Ai Ministri degli affari esteri e di grazia
e giustizia. — Per sapere -

premesso che organi di informazione
pubblicano con risalto la notizia della pos-
sibile estradizione in Italia dalla Bolivia
del cittadino italiano Emilio Carbone che
« sarebbe indiziato per la strage di Bolo-
gna dell 'agosto 1980 »;

rilevato che mai il nome del Carbo-
ne è emerso nell'ambito delle indagini sul-
la strage -

a) quale è la posizione giudiziaria del
Carbone;

b) nel caso in cui egli risultasse com-
pletamente estraneo a gnalsiasi indagine e
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non indiziato di reato, perché non si è
ancora provveduto a rettificare la notizia ;

c) quali .iniziative sono state prese d a
parte del Ministero degli esteri e della no-
stra Ambasciata in Bolivia per tutelare i
diritti del Carbone e per fornirgli l'assi-
stenza alla quale ha diritto, trattandosi
di un connazionale all'estero che da anni
esercita una legittima attività lavorativa i n
un paese straniero .

	

(3-01172)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE E

MUSCARDINI PALLI . — Al Ministro del -
la sanità. — Per sapere :

se è a conoscenza che la regione Lom-
bardia sta provvedendo, attraverso l'asses-
sorato alla sanità, alla progressiva chiusu-
ra di tutti i reparti specializzati nella as-
sistenza e nel ricovero degli affetti da
TBC, così come anche degli ambulatori an-
tituberoolari . L'ultimo padiglione interessa-
to a questa chiusura è stato quello di Or-
nago, con la conseguente letterale mess a
sul lastrico di 19 ricoverati, alcuni dei qua -
li anziani, incapaci di autogestirsi e biso-
gnosi di assistenza ;

se è a conoscenza che la regione
Lombardia giustiifca queste chiusure co n
l'affermazione che la TBC è scomparsa,
mentre, al contrario gli specialisti sosten-
gono che la malattia è ancora presente
e che i colpiti da tale male, immessi for-
zatamente in ambiente esterno sono porta-
tori potenziali di contagio;

cosa intende fare per ovviare a simi-
le grave inconveniente e per rimediare al-
l'ignoranza ed al dilettantismo da cui sem-
bra afflitto l'Assessorato alla sanità dell a
regione Lombardia date simili estempo-
ranee decisioni.

	

(3-01173)

MANNA E PARLATO. — Al Governo .
— Per sapere :

in virtù di quale logica democratic a
e di quale specie di buonsenso repubbli-
cano - dopo essersi deciso, finalmente, ne l
giugno 1984, a redigere un piano di eva-

cuazione per non meno di 320 mila perso-
ne, tra flegree e napoletane (ce n'è voluto
per capirlo ! : quasi tutta la zona flegrea e
mezza Napoli sono realmente minacciate -
altro che dai capriccetti del bradisismo ! -
da una eruzione vulcanica che potrebbe es-
sere addirittura catastrofica, proprio come
da noi paventato ed illustrato, un anno fa,
in aula, storia alla mano) - tutto ha previ-
sto e tutto ha predisposto, tranne che l'im-
menso cantiere di Monte Ruscello si fer-
mi, taccia, la smetta di simboleggiare l'im-
menso sperpero di pubblico danaro che è ;

quale ragionamento ha presieduto al-
la decisione che, nel caso abbastanza rea-
listico, purtroppo, di una esplosione di ca-
rattere vulcanico, Pozzuoli potrà saltare in
aria mentre invece l'enorme cantiere di
Monte Ruscello se ne resterà, beato e tran-
quillo, al posto suo, dal momento che fra
le due zone (entrambe esposte al più ter-
ribile rischio !) intercorrono sì o no tre-
cento metri in linea d'aria o in linea sot-
terranea ;

perché mai fu scelta la zona di Mon-
te Ruscello per la realizzazione degli inse-
diamenti abitativi dei bradisismizzati pu-
teolani;

quale attendibilità possono mai avere
le voci (abbanstanza diffuse nella zona fle-
grea) secondo cui Monte Ruscello rappre-
senta una delle più macroscopiche e ver-
gognose « speculazioni democratiche » degli
ultimi tempi ;

se è verosimile che, se « sotto » Mon-
te Ruscello può esservi in agguato il fuoco
di'struggitore, « dietro » Monte Ruscello pu ò
esservi soltanto un gigantesco affare riser-
vato ai partiti dell'arco democratico e ai
soliti costruttori-sciacalli del nord. (3-01174)

MANNA. — Al Governo. -- Per sapere
quali altre « benemerenze italiche » può
vantare il signor Giuseppe Ciarrapico - ol-
tre quella di aver potuto acquistare la
« Società Fiuggi Acque Minerali » e rile-
vanti interessi nelle locali Terme, grazie
al finanziamento di circa 40 miliardi di li -
re (sul quale è calato il silenzio. . .) accor-
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datogli dal Banco Ambrosiano di Calvi e
dalla « P2 » - per aver meritato di rappre-
sentare nientemeno che il Governo italiano
al recentissimo convegno internazionale di
Oslo sulla pace nel mondo, quale delegato
del Ministro degli affari esteri, onorevole
Giulio Andreotti .

	

(3-01175 )

ZOLLA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. -- Per sapere - premesso che:

la strada provinciale della Valstrona
(Novara), che da Omegna sale sino a Cam-
pello Monti, per la peculiarità del traccia-
to e per la natura del terreno è soggetta
a frequenti interruzioni che non ne consen-
tono l 'agibilità per lunghi periodi, con con-
seguente grave disagio per le popolazioni
dei comuni della vallata e ingente danno
economico per le numerose aziende arti-
giane locali ;

l'amministrazione provinciale, per l a
esiguità delle sue risorse, non è in grado
di dare soddisfacente soluzione al pro-
blema -

se ritiene di promuovere ed attuare
la statizzazione di tale strada al fine di
poter disporre dei mezzi dello Stato per
risolvere radicalmente la grave situazione .

(3-01176)

BOZZI, SERRENTINO, STERPA, PA-
TUELLI E BATTISTUZZI . — Al Ministro
dell'interno. — Per conoscere - premes-
so che lo stato economico e sociale dell a
Campania suscita gravi preoccupazioni - .

quali siano le misure straordinarie
che il Governo ha assunto o intende as-
sumere per porre rimedio a tale situa-
zione, per stroncare la delinquenza camor-
ristica che infesta la Campania ;

in particolare, quale sia stato lo svol-
gimento della strage di Torre Annunziata ,
le ragioni per le quali non è stato pos-
sibile prevenirla e il punto attuale delle
indagini relative .

	

(3-01177)

MANNA E PARLATO. — Al Governo .

— Per sapere se risponda al vero che

le indagini sui mandanti e sul movente
del massacro di Torre Annunziata, pur

senza uscire dalla ovvia pista del « blitz
esemplare » rientrante nella logica della

diuturna selvaggia lotta interna scatenat a

dalle paranze camorriste, si sono concen-
trate di recente nella verifica dell'agghiac-
ciante ipotesi - suggerita dall'insistenza

delle voci raccolte nella cittadina vesu-
viana - secondo cui responsabili, sostan-
zialmente, della carneficina potrebbero es-
sere stati alcuni commercianti torresi, i

quali, avendo deciso, tempo fa, di sotto-
stare « volontariamente » alle regole del

racket, si erano dovuti dolere, poco dop o

Ferragosto, presso gli stessi « protettori » ,

del fatto che, nonostante il puntuale pa-
gamento delle previste e concertate tan-
genti, avevano continuato a subire furt i

e rapine, e, anzi, avevano dovuto mettere

sull 'avviso i loro taglieggiatori che il con-
trollo della zona risultava talmente allen-
tato che altre paranze camorriste, di co-
sche rivali, avevano preso a vantare di-
ritti territoriali, a fare pressioni, a man-

dare le rituali ambasciate di avvertimen-
to, a preannunciare visite. o guasti ricat-
tatori, a farsi beffe, indirettamente, dei
« detentori della piazza » .

Il blitz camorrista del 26 agosto (8
morti e 12 feriti) avrebbe avuto, dunque,

la sua scaturigine nelle lamentele di que-
sti commercianti (che pagando per essere

protetti avevano dovuto constatare di es-
sere praticamente esposti ai rischi solit i

di chi, scoperto, non intende comprare
coperture per sopravvivere) e nella preoc-
cupazione, da parte degli inadempienti
protettori, che, in mancanza di una con-
seguenziale immediata decisa reazione, la

escalation delle cosche concorrenti avreb-
be preluso senz'altro alla perdita del pro-
prio prestigio e delle proprie tangenti .

Gli interroganti chiedono, infine, di sa -
pere - pur nella certezza che la pista

testé illustrata è al vaglio degli inqui-
renti - se risponda al vero, o se non sia
da respingersi come diversivo e infaman-
te, che nel corso delle indagini miranti

a far luce sul ruolo svolto dai commer-
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cianti torresi nel tragico blitz, sia emerso
che la loro responsabilità non si sarebbe
esaurita nelle querelles, nei rinfacci, nel-
l'istigazione diciamo pure « morale », o
nel richiamo all 'ordine dei taglieggiatori
poco rispettosi del sancito « patto di pro-
tezione », ma sarebbe consistita - ci pare
davvero enorme ! - nell 'indicazione espli-
cita, da parte loro, del « Circolo pesca-
tori » quale ritrovo abituale non soltanto
dei camorristi insidiatori, ma anche de i
ladri e rapinatori, dalle razzie dei qual i
essi si erano dovuti dolere di non essere
stati affatto protetti . Indicazione equiva-
lente ad una sfida e ad un mandato . . .

(3-01178 )

PARLATO E MANNA. — Al Governo .
— Per sapere se e quale inchiesta abbi a
disposto per accertare - premesso che un
paio di ore dopo la carneficina di Torre
Annunziata persino un redattore del
TG 1 fu in grado di dare per certo che
il « Circolo pescatori », dove il sangui-
noso blitz camorrista si era compiuto ,
fosse « notoriamente ricettacolo di camor-
risti e contrabbandieri » - come mai tan-
to notoria circostanza risultasse sconosciu-
ta del tutto ai cosiddetti responsabili del -
l 'ordine pubblico che ora fanno finta d i
agitarsi, ai pubblici amministratori, ai
professionisti dell 'informazione, a coloro ,
insomma, ai quali lo Stato conferisce au-
torità, riconosce competenze, assegna sti-
pendi e straordinari, garantisce protezio-
ni e privilegi .

Non risulta, infatti, agli interroganti,
che cotali e cotante personalità - che
avrebbero dovuto e potuto scongiurare
l 'enorme tragedia torrese, l 'ennesima
brutta figura di Napoli e del suo hinter-
land, l'ennesimo exploit trionfale della
malavita organizzata - fossero sorde, mu-
te e cieche.

	

(3-01179)

ALIBRANDI, ARBASINO E DUTTO . —
Ai Ministri dell'interno e di grazia e giu-
stizia. — Per avere notizia delle risultan-
ze delle indagini e degli elementi in pos-
sesso del Governo sulla strage del 26 '
agosto 1984 di Torre Annunziata ;

per conoscere l'opinione del Gover-
no sullo stato della lotta anticamorra in
Campania;

per sapere quali ulteriori iniziative
siano state prese o si intendano prende-
re per stroncare la lunga catena di omi-
cidi e di episodi criminali che negli ul-
timi mesi si sono verificati, con grave
recrudescenza, soprattutto nell'area napo-
letana .

	

(3-01180)

ROCCELLA, AGLIETTA, CICCI©MES-
SERE, PANNELLA, SPADACCIA, CRIVEL-
LINI, MELLINI, MELEGA, RUTELLI E

TEODORI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia. — Per sapere:

1) quale sia lo stato delle indagin i
sulla recente strage di Torre Annunziata ;

2) com'è potuto accadere che le au-
torità competenti si siano lasciate pren-
dere alla sprovvista, in una zona forte -
mente indiziata e attivissima sul terreno
delittuoso ;

3) com'è potuto accadere che le
stesse autorità si siano rivelate così di-
sinformate da lasciare incustodita una
« piazza » dov'era in corso una partita
competitiva fra cosche camorristiche ;

4) quali misure siano state adottat e
e quali iniziative siano state prese per
fronteggiare un fenomeno delinquenziale
che fornisce di sé documenti come quello
della strage di Torre Annunziata;

5) com 'è possibile che in Campania
le misure patrimoniali previste dalla legi-
slazione antimafia siano state solo in mi-
nima parte adottate;

6) quale sia lo stato delle strutture
pubbliche che conducono la lotta alla ma-
fia, specie nelle zone calde come la Cam-
pania, e se, a giudizio del Governo, sia-
no sufficienti, idonee, congrue ;

7) a che punto è, e quali ne siano
le ipotesi di sviluppo, la lotta contro la
droga nel nostro paese .

	

(3-01181)
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CARIA. — Al Ministro dell ' interno. —
Per sapere quali provvedimenti siano sta -
ti presi dopo i gravi fatti camorristici
accaduti a Torre Annunziata e, più i n
generale, quali interventi siano stati con-
certati dal Ministero dell'interno per pre-
venire e stroncare simili atti che metto-
no in pericolo continuo anche la vita de -
gli onesti cittadini .

	

(3-01182)

RICCIUTI. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. — Per conoscere –

ricordato che il 3 agosto 1984 la
Commissione CEE ha emanato un provve-

dimento che limita la distillazione del vi -
no a 10 quintali per ettaro e al 10 pe r
cento della produzione totale dei viticol-
tori ;

considerato che in Abruzzo i vignet i
coprono ben 39.933 ettari di superficie e
che le aziende interessate sono 74.573 ;

tenuto conto che la produzione su-
pera i 7 milioni e 300.000 quintali al-

l'anno;

considerato altresì che la quantit à
di vino che potrebbe essere distillata ne l
rispetto della surrichiamata disciplina CEE
è irrisoria rispetto alla quantità totale del-
la produzione, per cui il danno che ne
deriverebbe ai nostri produttori è assolu-

tamente insopportabile in quanto ammon-
terebbe a decine di miliardi ;

constatato che nell'ultimo periodo v i
è stata una notevole contrazione del prez-

zo di mercato e della quantità di vino
venduto – :

quali provvedimenti intende adottare
per giungere al superamento delle dispo-
sizioni CEE per la campagna vinicola
1984-85 ;

quali iniziative intenda assumere, a
livello nazionale e comunitario, d 'intesa
con le organizzazioni dei produttori, per
determinare una idonea politica di valoriz-
zazione e di sostegno a favore della no-
stra viticoltura che sia atta a scongiurare

la crisi attuale e che possa ridare sere-
nità e finalmente prospettive sicure a un
settore così tormentato .

	

(3-01183)

RICCIUTI. — Ai Ministri dell ' interno e
di grazia e giustizia. — Per conoscere qua-
li provvedimenti intendano adottare in ac-
coglimento del motivato, articolato e pre-
occupante esposto loro rimesso a firma
di circa mille cittadini di Avezzano, i n
provincia dell'Aquila .

Quella popolazione è infatti giustamen-
te allarmata per quanto si sta verificando
a seguito dell'avvenuta trasformazione del
già inadeguato carcere giudiziario, situato
in pieno centro abitato, in carcere di mas-
sima sicurezza nel quale sono stati tra-
sferiti da altri penitenziari detenuti spe-
ciali e camorristi .

In particolare, l ' interrogante richiama
l'attenzione sullo stato di paura e di di-
sorientamento in cui oggi è costretta a
vivere la pacifica popolazione della citt à
di Avezzano, nel cui tessuto urbano (quar-
tiere S. Nicola) sorge il carcere, sottopo-
sta improvvisamente – e suo malgrado –
a misure di sorveglianza spesso dure po-
ste in atto all 'esterno del complesso car-
cerario con palese sofferenza della liber-
tà individuale degli abitanti, « assediati »
da mezzi blindati e dalle forze dell 'ordine
armate di tutto punto per poter svolgere
nella migliore maniera il proprio dovere .

Ancor più pericolosa viene ritenuta la
improvvisa comparsa in Avezzano di « per-
sonaggi », forse non sempre solo « paren-
ti » dei reclusi, che sostano o si aggirano
per le strade determinando situazioni d i
palese disagio, timore e sospetto .

L'interrogante desidera altresì cono-
scere :

1) se, considerati i fatti esposti, non
intendano trasformare in carcere giudizia-
rio normale l'istituto di Avezzano nel pi ù
breve tempo possibile ;

2) se non ritengano di finanziare l a
costruzione di un adeguato istituto carce-
rario ad Avezzano, da ubicare in apposita
zona decentrata, come già previsto dal
piano regolatore generale della città.

(3-01184)
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CAPANNA, GORLA, RONCHI, RUSS O
FRANCO E POLLICE . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri della
difesa e degli affari esteri . -- Per sapere :

1) se corrispondono al vero le noti-
zie secondo le quali alcuni noti neofascist i
avrebbero frequentato corsi di addestra-
mento all'uso delle armi in una delle bas i
dell'esercito USA in Italia, e precisamente
quella di Camp Darby situata tra Livorno
e Pisa, sede dell'ottavo comando logistico
SETAF;

2) se, in caso di risposta affermativa,
il Governo abbia provveduto a protestare
ufficialmente presso il Governo USA e qua -
li provvedimenti intenda adottare al fin e
di accertare eventuali ulteriori collegamen-
ti e complicità tra la base di Camp Darby
ed elementi dell'eversione di destra ;

3) se e in quale misura, i servizi se-
greti italiani erano a conoscenza dell'atti-
vità eversiva che si preparava dentro la
base e se e in quale occasione e sotto che
forma ne informavano il Governo;

4) se il Governo non ritenga indi-
spensabile, al fine di stroncare la trama
eversiva neofascista, provvedere al recupe-
ro della sovranità nazionale sulla base mi-
litare in questione .

	

(3-01186)

CARADONNA. — Al Ministro di grazia
e giustizia . — Per conoscere – premesso
che il professor Paolo Signorelli, detenuto
nel carcere di Regina Coeli in Roma, ver-
sa in gravi condizioni di salute che ne
mettono in pericolo la vita – se ritenga
opportuno intervenire perché nei confront i
del professor Signorelli vengano presi i
provvedimenti previsti dalla legge che per-
mettano di prestare al Signorelli stesso l e
cure assidue e indilazionabili di cui ab-
bisogna e che umanamente e giuridica-
mente sarebbe assurdo negargli in una na-
zione civile .

L'interrogante fa presente che l 'attuale
collocazione carceraria del prigioniero pres-
so il centro clinico di Regina Coeli, nella

condizione di « differenziato », è una ipo-
crita giustificazione in quanto il prigio-
niero non è curato adeguatamente e non
è neanche in grado di usufruire dell'or a
d'aria .

	

(3-01187)

CARADONNA. — Al Ministro del turi-
smo e dello spettacolo. — Per conoscere
se ritenga opportuno intervenire presso
gli organi dirigenti della Mostra del cine-
ma di Venezia, affinché il cittadino sovie-
tico Eugenio Evtushenko venga per il fu-
turo escluso da qualsiasi incarico riguar-
dante l'attività della Mostra stessa, in con-
seguenza all'atteggiamento scorretto tenuto
dal suddetto in occasione della recente
edizione della Mostra durante la quale,
pur facendo parte della giuria, ha rila-
sciato prima del verdetto dichiarazioni d i
condanna del film Claretta, con giudizi po-
litici faziosi e pretese antidemocratiche
non tollerabili da parte di un cittadino
straniero soprattutto nell'esercizio di fun-
zioni di collaborazione a un ente finanziato
col denaro del contribuente italiano.

(3-01188 )

RUSSO FRANCO E GORLA. — Ai Mi-
nistri di grazia e giustizia e dell'interno .
— Per conoscere :

se ritengano l'iniziativa della Procu-
ra della Repubblica di Firenze – cioè di
chiedere a tutti i comuni di tale provincia ,
l'elenco dei cittadini di sesso maschile in
età compresa tra i 30 e i 60 anni non
sposati o conviventi con donna che non
sia la propria moglie – giuridicamente
legittima e costituzionalmente corretta ;

se i cittadini italiani che detengono
lo status di scapolo o di separato o d i
divorziato si debbano da oggi ritenere
« mostri » potenziali e se questa convin-
zione sia da loro condivisa o costituisca
invece una presa di posizione personale
dei magistrati in questione ;

quali motivazioni filosofiche, psicolo-
giche e psichiatriche, visto che giuridich e
fino ad oggi non ne esistono, in quanto
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i cittadini di fronte alla legge sono tutti
uguali, comporta per i soggetti in que-
stione tale predisposizione ad atteggia -
menti maniacali ;

se non ritengano che una simile
azione di « raccolta dati », che coinvolge

migliaia di cittadini, possa tramutarsi i n

una « schedatura di massa » ledendo di-

ritti personali e collettivi sanciti dall a
Costituzione e istituendo un pericoloso
precedente nel nostro ordinamento giu-
ridico.

	

(3-01189)

*

	

*
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INTERPELLANZ E

Il sottoscritto chiede di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri
e i Ministri delle poste e telecomunica-
zioni e per la funzione pubblica, per
conoscere quale criterio il Governo inten-
de adottare in merito alle prossime as-
sunzioni di personale nelle amministrazio-
ni delle poste e telecomunicazioni, e in
generale nelle varie amministrazioni dello
Stato .

Precisandosi che tutte le nuove assun-
zioni dovrebbero avvenire innanzitutto uti-
lizzando le graduatorie dei diversi con -
corsi già espletati – per quanto riguarda
le poste e telecomunicazioni : operatori
specializzati d'esercizio per gli uffici prin-
cipali, revisori, segretari, autisti, periti di
varie specializzazioni eccetera – nel rigo -
roso rispetto dell'ordine delle relative gra-
duatorie, l'interpellante, nel richiamare la
attenzione sulla grave crisi occupazional e
del sud d'Italia e della Sicilia in partico-
lare, chiede di sapere se non si ritenga
necessario che, nella ripartizione delle
nuove immissioni in servizio, si eviti che
le legittime aspirazioni di tanti giovani
del meridione e della Sicilia in particola-
re vincitori di concorsi, che attendono da
tempo, vengano frustrate .

La situazione è ancora più grave ove
si pensi a quelle regioni del sud, come la
Sicilia, dove più elevata è la disoccupa-
zione giovanile, le cui conseguenze hanno .
determinato l'escalation dell'industria de l
crimine – mafia e droga – oltre a quella
della delinquenza comune.

A tutto questo si aggiungano le pena-
lizzazioni subite negli anni dai giovani ,
e dalle loro famiglie, costretti ad emigra-
re per le maggiori possibilità di posti di

lavoro al nord nelle amministrazioni dello
Stato e delle poste in particolare, con le
negative conseguenze a tutti ben note .

Le prossime immissioni in servizio d i
nuovo personale dei concorsi già espletat i
sono quindi l'occasione per una inversio-
ne di tendenza, e per scongiurare l'ulto-

nore aggravarsi di quei fenomeni che
comportano, tra l 'altro, perdita di credi-
bilità negli obiettivi da sempre propugna-
ti di una equilibrata crescita socio-econo-
mica del meridione al pari delle regioni
del nord e di una migliore qualità dell a

vita.
In considerazione di quanto sopra det-

to, l'interpellante chiede di sapere se non
si ritenga opportuno e necessario adottare
il criterio di una maggiore incentivazione
di assunzioni in quelle regioni del meri-
dione, come la Sicilia, in proporzione al -
la percentuale di disoccupazione esistente .

(2-00412)

	

« URSO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare

il Presidente del Consiglio dei ministri e

i Ministri dell'interno e della difesa, per
sapere – in relazione al contenuto dell a

relazione semestrale sulla politica infor-
mativa e di sicurezza per il periodo 23

novembre 1983-22 maggio 1984, recente -

mente presentata al Parlamento – :

se il Governo intenda mettere il - Par-

lamento nelle condizioni di valutare, sul-

la base di concreti elementi di fatto, la

portata della ripresa terroristica descritta
con tanto allarme nella citata relazione;

se il Governo, oltre ad ipotizzare nuo-
ve « garanzie funzionali » per gli apparte-
nenti ai servizi di sicurezza, abbia inten-
zione di avviare dinanzi al Parlamento

una seria riflessione, anche in vista di

eventuali interventi legislativi, sui risultat i
della riforma del 1977, soprattutto in re-
lazione al fatto che – nonostante la nuo-
va normativa ed il rinnovo degli incari-
chi e persino dei nomi degli organismi

preposti alla politica informativa e della

sicurezza – non sono certo venuti meno

episodi assai gravi di coinvolgimento de-

gli stessi servizi in vicende oscure o cri-
minose certamente estranee ai « compit i

d'istituto » ;

quale significato si debba attribuire

all'impegno per contrastare « certi com-
portamenti qualunquistici di coloro che . . .

non perdono occasione per avanzare cri-
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tiche generalizzate e indiscriminate verso
gli apparati pubblici », posto che - salvo
riforme costituzionali per la verità non
proposte da alcuno - neI nostro paes e
ancora ciascuno ha il diritto di manifesta-
re liberamente il proprio pensiero con
ogni possibile mezzo di diffusione ai sen-
si dell'articolo 21 della Costituzione ;

quali siano le forme e i livelli di
cooperazione nell'ambito della NATO cui

si fa cenno nella relazione ;

cosa intenda il Governo per « stra-
tegia forse incruenta,•ma altrettanto peri-
colosa perché diretta pur sempre a scop i
di eversione », su cui si sarebbero avviat i
i movimenti pacifisti ed ecologisti, posto
che - a quanto è dato di capire - un a
strategia incruenta di lotta politica rap-
presenta un diritto garantito dalla Costi-
tuzione a tutti i cittadini ;

se, infine, il Governo intenda chiari -
re il proprio pensiero in ordine alle insi-
nuazioni avanzate a proposito dei movi-
menti pacifisti che - in assenza di preci -
si riscontri di fatto - si pongono sul pia -
no dell'inammissibile demonizzazione e
diffamazione di un movimento vasto, che
ha coinvolto milioni di persone - di ogni
opinione politica, condizione sociale e cre-
do religioso.

(2-00413) « CAFIERO, CRUCIANELLI, GIANNI ,
SERAFINI, MANCA NICOLA ,

MAGRI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
i Ministri delle poste e telecomunicazion i
e delle finanze, per conoscere :

la posizione del Governo in merito
ai processi di accentramento monopolisti-
co all'interno del settore radiotelevisivo
privato, ed in particolare alla singolare
ascesa del gruppo facente capo al signor
Silvio Berlusconi ;

se il Governo non ritenga ormai ur-
gente ed improrogabile una riforma del
settore, tesa al ripristino di condizioni d i
concorrenza su base paritaria, all'introdu-
zione di norme anti-trust ed anti-concen-

trazione, all'uso della leva fiscale rispett o
alla concentrazione dei budgets pubblici-
tari ;

se siano stati promossi accertamenti
in relazione alla notizia - riportata dalla
stampa - che società televisive private de l
gruppo Berlusconi ricorrano da tempo a
sotterfugi, quali l ' intestazione di conti cor-
renti all'estero, al fine di far sfuggire al -
l'imposizione fiscale ingenti operazioni fi-
nanziarie nonché buona parte degli ingag-
gi assicurati ad artisti .

(2-00414) « CAFIERO, CRUCIANELLI, GIANNI,

MANCA NICOLA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro delle poste e delle comunica-
zioni, per sapere -

premesso che l'acquisizione di Rete
4 da parte del gruppo Berlusconi e gli
accordi di holding in campo pubblicitario
tra tutte le grandi emittenti televisive pri-
vate non sono che la conclusione di un
processo di centralizzazione nel settore in
atto da anni, il cui obiettivo è di affian-
care alla RAI « pubblica », lottizzata dai
partiti di Governo, un grande gruppo pri-
vato esso pure strettamente raccordato a
tali partiti ;

considerato che ogni tentativo di re-
golamentazione del settore dell'emittenza
televisiva privata in senso antimonopoli-
stico è stato infatti accuratamente sabo-
tato, in questi anni, dai partiti di Berlu-
sconi - DC e PSI principalmente - i n
cambio di una loro collocazione privile-
giàta nella gestione della politica infor-
mativa svolta dal monopolio in forma-
zione ;

verificato che con tempismo notevo-
le solo oggi Berlusconi rivendica, dopo
averla impedita, la razionalizzazione giu-
ridica del settore, per sancire il fatto
compiuto -

1) quanta democrazia è possibile ga-
rantire con un sistema informativo alta-
mente centralizzato e totalmente lottizza-
to. La connessione tra emittenza televi-
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siva privata, editoria e quotidiani è tale
infatti da far temere che la concentrazio-
ne-lottizzazione estenderà presto i suo i
tentacoli fuori dal campo televisivo e se-
gnatamente nella direzione del gruppo
Rizzoli e del Corriere della Sera. Il sogno
della P2 si farà così realtà ;

2) come si ritenga possibile un si-
stema informativo decentrato e democra-
tico, con un largo spazio alla conduzio-
ne autogestita da parte degli operatori e
a rapporti stretti con le aspettative , del
mondo del lavoro e con l'utenza sociale
e del territorio (già largamente compro-
messo dal contesto oligopolistico delinea-
tosi negli anni scorsi nel settore televisiv o
privato) ;

3) come si ritenga possibile esten-
dere la democrazia nella RAI già colpita
dalla lottizzazione da parte dei partiti d i
Governo e dalla partecipazione subaltern a
di tutti gli altri e che dovrà fare i conti
anche con una maggiore capacità del ca-
pitale privato, della DC e del PSI, di met-
tere in ginocchio la RAI sul terreno de l
finanziamento pubblicitario, qualora essa
non stia « in riga ». Il terzo canale, così ,
anziché venire democratizzato e potenzia-
to, rischia dunque di essere definitivamen-
te fatto fuori ;

4) se si vuole ulteriormente favorire
l'accentuazione politica dell'idiotizzazion e
di massa attraverso una superiore capa-
cità di pianificazione della qualità e dei
contenuti culturali e politici dell 'offerta
televisiva privata ed i suoi maggiori con-
dizionamenti rispetto al mezzo pubblico,
avendo ormai via libera totale la politica
dei quiz a premi, delle soubrettes qualun-
quiste, dei serials USA, dei cartoni giap-
ponesi, dei « mezzibusti » di regime, dell e
« veline » .

Proprio perché vi sono tuttora risorse
umane e morali, nel paese, negli opera -
tori e nelI'opinione pubblica, che possono
essere mobilitate per invertire la tenden-
za, gli interpellanti auspicano una rispo-
sta esauriente del Governo nel più breve
tempo possibile .

(2-00415)

	

« POLLICE, GORLA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
i Ministri dell'interno e della difesa, per
conoscere –

premesso che nella relazione seme-
strale sull'attività dei servizi di sicurezza
si fa esplicito e inequivocabile riferiment o
ad un'iniziativa in corso da parte di « for-
mazioni armate » e al loro infiltrarsi ne i
gruppi pacifisti ed ecologisti destinati a
diventare « facile, sia pure inconsapevole ,
veicolo di una strategia, forse incruenta ,
ma altrettanto pericolosa perché diretta
a scopi di sovversione » ;

premesso altresì che il Presidente del
Consiglio ha successivamente dichiarat o
che la criminalizzazione del movimento pa-
cifista ed ecologico era fondata su accu-
se « pretestuose e strumentali », nonostan-
te abbia contestualmente ribadito e preci-
sato nel numero la presenza terroristic a
al suo interno –

quali siano gli elementi che consen-
tono al Presidente del Consiglio di fare
riferimento ad una strategia e ad un'orga-
nizzazione di « formazioni armate » terro-
ristiche e come mai le iniziative, che cer-
tamente saranno state prese per prevenire
le azioni eversive che i termini della rela-
zione indicano come già accertate, siano
rimaste ignote alla pubblica opinione, men-
tre la prima difesa della democrazia s i
fonda sull'informazione ;

quali siano gli elementi che hann o
indotto il Presidente del Consiglio a indi -
care nei movimenti « pacifisti, antimilitari-
sti e antinucleari » il terreno di cultura
di un nuovo terrorismo, suscitando le giu-
stificate proteste dei movimenti in questio-
ne che, proprio per la loro fondamentale
nonviolenza, non solo contrastano ideal-
mente ma non possono oggettivamente
colludere con iniziative eversive ;

facendo riferimento ai modi tenut i
da carabinieri e agenti di pubblica sicu-
rezza nel reprimere a Comiso civili mani-
festazioni di protesta antinucleare e a i
metodi violenti, più volte lamentati ne i
casi di controlli di polizia e di fermi, se
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anche questo degrado del comportamento
delle forze preposte all'ordine pubblico si a
da riferirsi a informazioni provenienti dai

servizi segreti a cui il Governo dà auto-
matico valore di certezza.

(2-00416) « CODRIGNANI, RODOTÀ, MA&INA ,

BASSANINI, COLUMBA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro degli affari esteri, per cono-

scere -

premesso che quanto avviene in que-
sti giorni in Cile non può non coinvolgere
e preoccupare tutti i paesi democratici ;

considerata la complessa situazione

del Cono Sud dove la democrazia, recu-
perata ma non consolidata in Argentina,
è aspirazione ormai ineludibile per tutti

i paesi ancora soggetti alla repressione

delle dittature militari -

quale sia l'impegno italiano per so-
stenere in tutte le sedi la causa del ritor-
no della democrazia in Cile, e per ottene-
re la liberazione di tutti gli arrestati nelle

manifestazioni di settembre ;

quale iniziativa abbia preso il Gover-
no italiano per sostenere i diritti dei cit-
tadini cileni Luis Guastavino, Jorge Arra -
te, Jaime Gazmuri, Jose Vargas, Eduardo
Condera e Eduardo Rojas che intendevan o
rimettere piede nel loro paese dopo ann i
di esilio, trascorsi da parte di alcuni di

loro in Italia, e che sono stati espulsi all a

frontiera aereoportuale .

(2-00417) « CODRIGNANI, MASINA, ONORATO » .

Il sottoscritto chiede di interpellare il

Ministro di grazia e giustizia, per cono-
scere - visto :

che il l° febbraio entreranno in vi-
gore completamente le nuove norme sulla

carcerazione cautelare ;

che da alcuni ambienti della magi-
stratura sono state espresse riserve sulla
possibilità di celebrare processi in ogni
grado entro tale data ;

che è indispensabile accelerare al
massimo i tempi delle procedure giudizia-
rie almeno in questo semestre - :

se non si ritenga opportuno, con
provvedimento straordinario, inviare nelle
sedi giudiziarie più cariche di lavoro tut-
ti i magistrati oggi impiegati in mansioni
amministrative ;

se non si ritenga altresì necessario
distaccare per questo periodo magistrati
in servizio presso le corti o i tribunali
con maggior carico di processi con impu-
tati detenuti ;

se i primi presidenti delle Corti di
appello siano già stati sollecitati a predi-
sporre un calendario straordinario per con-
sentire la celebrazione dei processi nel se-
mestre in corso .

(2-00418)

	

« BATTISTUZZI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro per gli affari regionali, per sa-
pere - premesso che:

a) il Governo è tuttora inadempiente
rispetto al solenne impegno conferitogli

nell'ottobre 1981 dalla Camera dei Depu-
tati con la risoluzione 6-00062 per « assu-
mere immediate iniziative per un provve-
dimento legislativo in ordine alla non

estensione di effetti sanzionatori della leg-
ge generale sul censimento nell 'ipotesi di
mancata dichiarazione di appartenenza et-
nica in Alto Adige per i figli minori nat i
da matrimoni misti » ;

b) durante il censimento dell'ottobre
1981 nella provincia di Bolzano alcune mi-
gliaia di cittadini residenti hanno ritenu-
to di non rilasciare la relativa dichiarazio-
ne di appartenenza ad uno dei tre gruppi
linguistici per tante e diverse ragioni sto-
rico-culturali e politico-civili (mistilingui ,

alloglotti, ecc.) e rischiando di venire pri-
vati di costituzionali diritti « assistenziali,

sociali, culturali » per l'esercizio della loro

facoltà di obiezione nei confronti della

predetta dichiarazione ;
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c) nel giugno 1984 il Consiglio di Sta-
to, con sua sentenza motivata, ha ritenuto
illegittima quella norma del decreto del
Presidente della Repubblica 28 settembre
1981, n . 542, che vincolava la scelta etnica
ai tre gruppi riconosciuti (italiano, tede-
sco, ladino) escludendo la facoltà di libera
opzione al di fuori degli stessi e quindi
imponendo a taluno di occultare la propri a
identità culturale e linguistica (articoli 2 ,
3, 6 della Costituzione) o di esprimere li-
beramente il proprio pensiero al riguardo
(articolo 21 della Costituzione) in armonia
con i princìpi fondamentali della Costitu-
zione e l 'effettuazione di dichiarazioni veri-
tiere. Da tali motivazioni l 'annullamento
del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 settembre 1981, n . 542 (nei sensi
e nei limiti di cui sopra) e l 'ordinanza
che tale decisione sia eseguita dall'auto-
rità amministrativa - :

1) qual è la volontà politica del Go-
verno, alla luce dell'impegno espresso dal
Parlamento, dei dati oggettivi risultanti da l
censimento in Alto Adige, della sentenza
del Consiglio di Stato relativamente ai vizi
giuridici della normativa riguardante la di-
chiarazione di appartenenza linguistica i n
Alto Adige ;

2) quali atti si intendono compiere
per riparare al censimento dell'ottobre
1981 in modo da consentire dichiarazioni
libere e veritiere rispondenti alla realtà
oggettiva ;

3) quali soluzioni si intendono dare
alla normativa prossima e futura onde ga-
rantire ai dichiaranti « diversi » pienezza
di diritto nell'accesso agli impieghi e ai
benefici assistenziali, sociali, culturali sen-
za dar luogo né a discriminazioni né ad
ingiusti privilegi .

(2-00419) « VIRGILI, SPAGNOLI, ZANGHERI ,

LODA, BARBERA » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro dell'interno, per sapere - pre-
messo che nell'ambito delle indagini dell a
magistratura in merito ai legami tra i
servizi segreti italiani e organizzazioni ter-
roristiche di destra e in particolare, secon -

do la documentazione raccolta dagli inqui-
renti, con alcuni personaggi dell'eversion e
nera come Amos Spiazzi, Marcello Soffia-
ti e Marco Affatigato, sarebbe emerso che
alcuni neofascisti italiani avrebbero fre-
quentato corsi di addestramento all 'uso
delle armi in una delle basi dell'esercit o
statunitense in Italia, quella di Camp Dar-
by, tra Livorno e Pisa, sede dell'ottavo co-
mando logistico Setaf -:

se la notizia sopra riportata risponda
a verità ;

se il Ministro abbia avviato un'inchie-
sta per appurare la verità nonché un even-
tuale quanto estremamente probabile coin-
volgimento di agenti dei servizi segreti ita-
liani in questa oscura circostanza ;

quali passi siano stati avviati presso
il comando militare della base di Cam p
Darby nonché presso l 'ambasciatore ame-
ricano in Italia .

(2-00420) « CAFIERO, CRUCIANELLI, MANCA

NICOLA, MAGRI, GIANNI, SERA-

FINI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
i Ministri dell 'interno e di grazia e giu-
stizia, per sapere - premesso che:

in Campania e particolarmente nel -
l'hinterland napoletano da più tempo si
registrano omicidi di appartenenti a ban-
de di camorristi che si combattono fra
loro ;

molto spesso i raids fra camorristi
hanno determinato la perdita della vita
o il ferimento di innocui cittadini che
trovavansi occasionalmente sul posto ;

notizie correnti danno per certa la
presenza nel napoletano di numerosi cri-
minali latitanti e di importanti capi delle
organizzazioni camorristiche, i quali gra-
zie a protezioni ed omertà agiscono indi-
sturbati ;

in tale scenario va inquadrata l a
strage di Torre Annunziata -

come è stato possibile lo svolgers i
della strage di Torre Annunziata in pie-
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no giorno e nell 'affollato centro cittadin o
senza possibilità alcuna di intervento da
parte delle forze dell'ordine ;

a che punto sono le indagini ;

quali misure sono state poste in es-
sere per scoraggiare ulteriormente il di-
lagare della delinquenza e liquidare tutte
le bande malavitose che spadroneggiano
nell 'hinterland napoletano e nella Cam-
pania ;

quali motivi non consentono una pie-
na applicazione della legge antimafia e
delle conseguenti misure patrimoniali in
Campania nei confronti di personaggi no-
toriamente sospettati appartenere, o co-
munque conniventi, al mondo camorri-
stico ;

i motivi che non consentono alle for-
ze dell 'ordine di presidiare notte e giorno
quartieri di Napoli o della provincia ove
notoriamente la fanno da padroni i mala-
vitosi taglieggiando commercianti, profes-
sionisti e cittadini appartenenti alle più
svariate categorie sociali, promettendo
pubblicamente protezione o minacciando
ed attuando ritorsioni contro i pochi che
osano opporsi ai taglieggiatori ;

se rispondono a verità le notizie che
corrono a Torre Annunziata, secondo le
quali vi sarebbero legami fra il clan di
Valentino Gionta ed alcuni amministrator i
comunali ;

se non si ritiene di dichiarare lo sta-
to di emergenza in tutto l'hinterland na-
poletano con l'applicazione di misure d i
sicurezza verso quanti notoriamente indi-
cati dall'opinione pubblica, dalle stesse
forze di polizia e dai vari confidenti come
appartenenti agli svariati clan camorristici.

(2-00421) « ALMIRANTE, MAllONE, PARLATO,

ABBATANGELO, MANNA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
i Ministri dell 'interno e di grazia e giu-
stizia, per sapere - premesso che:

in Campania, e in particolare nel
napoletano, si è in presenza di un cre -

scendo di efferate attività delinquenziali ,
culminate nella strage di Torre Annun-
ziata, che non vengono fronteggiate ade-
guatamente né sul piano della prevenzio-
ne né su quello della repressione ;

gli organi giudiziari e di polizia fan-
no valere a proprio discarico la insuffi-
cienza di uomini e di mezzi a disposi-
zione -

se richieste di uomini e di mezz i
per le esigenze della lotta anti-camorra
siano pervenute da parte dell 'Alto com-
missario prefetto Boccia, nonché degli or-
gani giudiziari e di polizia della Campa-
nia ; in ipotesi affermativa, quante e qual i
siano state queste richieste, quali siano
state soddisfatte e quali no, e per quali
motivi .

(2-00422) « MINERVINI, RODOTA, FERRARA » .

I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Governo, per conoscere - premesso che:

grave è la situazione dell'ordine pub-
blico nella regione Campania e nel napo-
letano per la recrudescenza dell'attività
criminosa, a impronta camorristica, recen-
temente culminata nella strage di Torr e
Annunziata ;

le condizioni ambientali dell'area in-
teressata costituiscono un terreno favore-
vole alla penetrazione camorristica nella
sua variegata articolazione di interessi ;

il meccanismo criminoso induce ne-
gativi riflessi sullo sviluppo economic o
dell'intera regione, frenando i pur apprez-
zabili tentativi di realizzazione di nuove
attività imprenditoriali ;

l'ulteriore incremento del livello dei
profitti che le organizzazioni camorristi -
che conseguono dalla quotidiana pratic a
criminosa, opportunamente reinvestito, de -
termina una costante progressione delle
risorse disponibili ;

la presenza e la vitalità di strutture
criminose efficienti comportano gravissime
distorsioni dei parametri di riferimento
nella formazione della popolazione giova-
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nile, dalla quale le strutture stesse attin-
gono, ad un tempo, proseliti e destinatari
di redditizie attività (ad esempio spaccio
della droga) ;

pur assumendo rinnovato, significati-
vo spessore la responsabile mobilitazione
delle forze sociali, civili e religiose e pu r
moltiplicandosi gli sforzi della magistra-
tura e delle forze dell'ordine, in trincea
con consapevole spirito di sacrificio e d i
servizio, il potenziale espansivo delle orga =
nizzazioni camorristiche è tutt'altro che
venuto meno -

quali iniziative il Governo intend a
assumere al fine di :

1) potenziare ulteriormente gli ap-
parati e gli organici delle forze dell'or-
dine ;

2) rafforzare le locali dotazioni di
uomini e mezzi della Guardia di finanza ,
per assicurare la capillarità della sua azio-
ne, in particolare nei confronti del potere
finanziario gestito dalle organizzazioni ca-
morristiche ;

3) incrementare gli organici dell a
magistratura nella regione e realizzare gl i
altri connessi interventi sulle strutture
giudiziarie e carcerarie, per consentir e
una sempre maggiore efficacia nei temp i
e nei modi dell'amministrazione della giu-
stizia ;

4) predisporre gli opportuni stru-
menti normativi perché possa realizzars i
l 'auspicata « trasparenza amministrativa »
dell'azione dei poteri locali - quali cellul e
primarie dello Stato - nei rapporti con
lo Stato stesso e con le comunità ammi-
nistrate, onde riescano ben visibili al -
l'esterno la onestà e la continuità del
loro impegno nel quotidiano adempimen-
to dei compiti di istituto .

(2-00423) « ROGNONI, GITTI, CRISTOFORI ,
FERRARI SILVESTRO, SEGNI ,
ZOLLA, SANGALLI, Russo FER-
DINANDO, Russo RAFFAELE,
ZUECH, AUGELLO, BALESTRAC-
CI, CARELLI, CONTU, FORNA-
SARI, GRIPPO, PORTATADINO ,
SILVESTRI, USELLINI, ZARRO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
i Ministri dell'interno e di grazia e giu-
stizia, per sapere - premesso che :

in Campania, ed in particolare nel-
l'area napoletana, nonostante alcuni signi-
ficativi risultati dell'azione della magistra-
tura e delle forze di polizia, si registra

una costante crescita dell'attività delle or-
ganizzazioni camorristiche, che costituisco-
no permanente minaccia alle istituzioni
democratiche ed ai cittadini tutti ;

il gravissimo episodio di criminalit à
verificatosi a Torre Annunziata ne è l 'ul-
tima prova in ordine di tempo e, per i l
modo e le circostanze in cui è avvenuto ,
dimostra inequivocabilmente come salga
il livello di sfida della camorra, che ta-
glieggia e rende precarie le condizioni di
vita di intere categorie di cittadini ed
investe zone dell 'area metropolitana di

Napoli ;

a fronte di tale gravissimo stato di
cose appaiono ancora del tutto insuffi-
cienti ed inadeguate le strutture giudizia-
rie e di polizia esistenti e, più in gene-
rale, il complessivo impegno dello Stato
per rendere sicure le condizioni di vita
delle popolazioni dell'area metropolitan a
di Napoli;

si rende ormai improcrastinabile
chiarire complicità, connivenze ed acquie-
scenze dovunque esse risiedano, e che
tutto lascia presupporre esistenti, si ren-
de necessario un forte impegno teso a
stroncare alla base il traffico ed il com-
mercio della droga che rappresenta i l
principale motivo di scontro tra le di-
verse organizzazioni camorristiche ed u n
importante punto di partenza di tutte l e
attività criminali che intorno alla droga
prolificano -

quale sia lo stato delle indagini su -
gli ultimi gravissimi fatti ;

quali siano le iniziative del Governo
per potenziare le strutture della magistra-
tura e delle forze dell'ordine; quali le
iniziative del Governo per dare in Cam-
pania piena attuazione alla legge antima-
fia (ed in particolare alle misure patri-
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moniali da essa previste) e che ha tro-
vato sin qui assai parziale applicazione ;
quale, infine, sia il giudizio del Governo
sullo stato della lotta anticamorra nel-
l'area napoletana .

(2-00424) « SCAGLIONE, FORMICA, DEMITRY,

DI DONATO » .

I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
conoscere –

dopo le dichiarazioni del Ministro
degli esteri, rese al Festival de l'Unità di
Roma, sulla necessità della divisione dell a
Germania ;

considerato che tale atteggiamento
è in grave contrasto con la volontà, sem-
pre affermata, dì raggiungere una vera
unità europea, ed in particolare colpisce i
diritti del popolo tedesco mentre legittima
il muro di Berlino e gli assurdi accord i
di Yalta, determina una grave crisi nei
rapporti con la Germania federale, all'in-
terno della Comunità europea e dell'Allean-
za atlantica, e genera preoccupazioni an-
che tra i nostri lavoratori emigrati –

quale sia la linea politica del Gover-
no, di fronte alla presa di posizione de l
Ministro degli affari esteri onorevole An-
dreotti e per le conseguenze derivate nell e
nostre relazioni internazionali e nella no-
stra quarantennale politica estera .

(2-00425) « TREMAGLIA, AI MIRANTE, PAllA -
GLIA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per conoscere – premesso che il Servizio
editoria della Presidenza del Consiglio h a
accertato una violazione della legge sul -
l'editoria ed ha annullato il contratto co n
cui il gruppo Monti ha acquistato dall a
società Rizzoli il quotidiano il Piccolo di
Trieste, confermando le riserve sulla le-
gittimità dell'operazione espressa da più
parti all'atto della compravendita – qual i
misure gli organi che vigilano sulla cor-
retta applicazione e sul rispetto della leg -

ge della editoria abbiano adottato od in -
tendano adottare per evitare che le nor-
me relative alla trasparenza della proprie-
tà delle testate vengano ora aggirate con
una soluzione di comodo e con un nuovo
contratto solo fittiziamente diverso da
quello bocciato e per accertare tutte l e
eventuali responsabilità emerse nella vi-
cenda de il Piccolo .

(2-00426) « CUFFARO, OCCHETTO, BERNARDI

ANTONIO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per conoscere –

premesso che :

nel corso della provocatoria mani-
festazione di Innsbruck di domenica 9 set-
tembre 1984, cittadini italiani dell'Alto
Adige hanno sfilato insieme a migliaia di
cittadini austriaci armati (Schiitzen) in-
neggiando alla « comune Patria » austriaca,
alla presenza del Presidente di quella Re -
pubblica, del Presidente tirolese e del pre-
sidente della provincia autonoma di Bol-
zano, dottor Magnago ;

gli Schiitzen della compagnia Lan a
di Merano (il cui comandante è stato di-
laniato nel maggio scorso dall 'ordigno
esplosivo che stava confezionando a scopo
terroristico) hanno sfilato trasportando
una pesante corona di spine in ferro bat-
tuto quale simbolo del « tormento dei sud-
tirolesi nello Stato italiano » ;

alla manifestazione ha partecipato
il fior fiore del terrorismo austriacant e
degli anni '60, con alla testa Norbert Bur-
ger, presidente del partito neo-nazista au-
striaco, e gli assassini di Cima Vallona ,
condannati in Italia all'ergastolo ;

il Presidente tirolese ha dichiarato
alla televisione austriaca di Stato : « con
questa sfilata vogliamo far capire all'opi-
nione pubblica internazionale I ' ingiustizi a
del confine del Brennero » ;

l'intera manifestazione è stata im-
prontata alla ingiuria contro l'Italia, all'in-
citamento all'Alto Adige ad unirsi all'Au-
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stria, alla rivendicazione del confine a
Salorno ;

dopo l'ultima manifestazione de l
genere, svoltasi nel 1959, l'Alto Adige fu
messo a ferro e fuoco dal terrorismo au-
striacante, con attentati e stragi sangui-
nose -

quali urgenti provvedimenti intenda
adottare il Governo nei confronti del dot-
tor Silvio Magnago e degli altri italiani ,

rappresentanti di istituzioni della Repub-
blica e di associazioni politiche operanti
in Italia e presenti in Parlamento, resis i
complici della provocatoria e minaccios a

manifestazione ;

se non ritenga di sciogliere imme-
diatamente il corpo militare degli Schi .it-
zen che mobilita e addestra diverse com-
pagnie nell'Alto Adige ;

quali passi intenda risolutamente
compiere nei confronti del Governo au-
striaco, che ha avallato la manifestazion e

con la presenza del Presidente della Re-
pubblica e del Presidente del Consiglio a l

fine di porre termine a questo farneticante
e antistorico atteggiamento vittimistico e
irredentistico che il popolo italiano non
può ulteriormente tollerare e che il mon-
do civile condanna .

(2-00427) « FRANCHI FRANCO, TREMAGLIA,

PAZ ZAGLIA, ALMIRANTE, ABBA-

TANGELO, AGOSTINACCHIO, ALOI ,

ALPINI, BAGHINO, BERSELLI ,

BOETTI VILLANIS AUDIFREDI ,

CARADONNA, DEL DONNO, FINI ,

FORNER, GUARRA, LO PORTO,

MACALUSO, MACERATINI, MAN-

NA, MARTINAT, MATTEOLI ,

MAllONE, MENNITTI, MICELI,

MUSCARDINI PALLI, PARIGI,

PARLATO, PELLEGATTA, POLI

- BORTONE, RALLO, RAUTI, Ru-
BINACCI, SERVELLO, SOSPIRI ,

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIU-

SE, TASSI, TATARELLA, TRAN-

TINO, TRINGALI, VALENSISE » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il
Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni, per sapere - premesso che :

nel mese di agosto sono avvenuti nel

settore televisivo privato fatti che con la

vendita di Rete 4 da parte della Monda-
dori alla proprietà di Canale 5 e Italia 1
hanno mutato l'assetto del sistema ;

il nuovo assestamento del settore è
avvenuto in mancanza di una normativa
che lo regolamenti ;

le ripetute sollecitazioni della Corte
costituzionale che ha invitato il Parlamen-
to a legiferare in materia non hanno tro-
vato risposta - :

se il Governo abbia allo studio una
iniziativa legislativa che abbini alla rifor-
ma della legge n. 103 del 1975 una norma-
tiva diretta a introdurre, dopo anni di ca-
renza, l'auspicata regolamentazione dell'in-
tero settore televisivo ;

se il Governo, in merito alle ipotes i
circolanti di un nuovo piano di regola-
mentazione delle frequenze che porterebb e

alla chiusura di gran parte dell'emittenz a

radiofonica privata, abbia approvato tale
piano e come intenda regolarsi a livello
internazionale in sede di approvazione .

(2-00428)

	

« BATT1STUZZI » .
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MOZION E

La Camera ,

considerato che gli articoli 33, 34, 35 ,
64, della legge 13 dicembre 1978, n . 833 ,
di riforma socio-sanitaria, esprimono i l
punto di arrivo di anni di riflessione, d i
ricerca e di esperienza pratica nell'am-
bito della salute mentale, che hanno coin-
volto larghe fasce di operatori, forze po-
litiche, istituzionali, sociali e che per que-
sto la legge n . 180 e il suo recepiment o
nella legge n . 833 non sono scelte affret-
tate ma il naturale risultato di un proces-
so di evoluzione e trasformazione dell a
psichiatria e della medicina che non a
caso riceve l'interesse e il consenso della
Organizzazione mondiale della sanità e d i
alcuni governi della Comunità europea ;

considerato che già la legge n . 180
aveva avviato un processo positivo di tra-
sformazione del settore psichiatrico secon-
do i princìpi informatori poi recepiti dal -
l'intera legge n . 833 e cioè che la cur a
deve sempre avvenire nel rispetto della
dignità e libertà del cittadino e nel ri-
spetto dei suoi diritti civili ;

considerando che i ritardi accumulat i
dai Governi e da alcune regioni nella ema-
nazione dei piani sanitari regionali e na-
zionali, strumenti indispensabili per l a
concretizzazione della riforma, hanno de -
terminato una situazione di grave difficolt à
e disagio per gli utenti, i familiari, gli ope-
ratori ;

riconfermando il valore scientifico, ci-
vile e politico di disposizioni che rompo-
no qualsiasi connessione tra psichiatria e
pratiche di controllo sociale e la necessit à
di continuare nel rifiuto delle pratiche
ghettizzanti in qualsiasi forma ripropost e
promuovendo invece interventi preventivi ,
curativi e riabilitativi volti al reinserimen-
to del paziente nel tessuto sociale al qua -
le egli appartiene ,

impegna il Governo

a predisporre entro tre mesi un piano
sanitario nazionale, attuativo degli artico-

li 33, 34, 35 e 64, inerenti la psichiatria ,

della legge n . 833 .

Il piano sanitario nazionale deve pre-

vedere l'istituzione, sull'intero territorio

nazionale, di una rete di dipartimenti di

salute mentale a centralità territoriale .

Per il dipartimento di salute mentale

a centralità territoriale si intende il com-

plesso integrato di servizi e strutture in

grado di accogliere in regime di continui-
tà terapeutica l'intera domanda psichia-

trica di un territorio (normalmente una

USL), operando in collaborazione con gl i

altri organismi socio-sanitari presenti in

quello stesso territorio.

Al di là dei molti modelli organizzativi

possibili in gran parte relativi al tipo di

territorio interessato, è possibile sottoli-

nearne alcune caratteristiche che ne pre-
cisino il significato ed evitino che circuit i

neomanicomiali a centralità ospedaliera

(come previsto dal disegno di legge De-

gan) vengano proposti e mistificati per

dipartimento di salute mentale .

Schematicamente gli aspetti costitutiv i

ed irrinunciabili del dipartimento di sa-
lute mentale sono i seguenti :

I) farsi carico dell'intera domand a

psichiatrica sul piano curativo, ma anch e

preventivo e riabilitativo senza ricorrere
ad altre strutture extradipartimentali, ed

in particolare private. Il territorio natu-

rale del dipartimento di salute mentale è

una USL; l'unico servizio che in caso di

USL molto piccole è potenzialmente ac-
corpabile è il servizio di diagnosi e cura ,

e ciò per risparmiare personale ed evita-

re una proliferazione di inutili strutture

ospedaliere ;

II) fondamentalmente l'attività del

dipartimento di salute mentale si sviluppa

nel territorio; polo centrale dél diparti-

mento di salute mentale è il centro d i
salute mentale che opera articolandosi di-

strettualmente. In particolare, il centro
di salute mentale funzionante 24 ore su

24 e per sette giorni su sette, fornito di
mensa o convenzioni con ristoranti ubi-
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cati nelle vicinanze, e dotato di 4-6 post i
letto appoggio deve garantire :

a) un servizio di emergenza e
pronta disponibilità 24 ore su 24 congiun-
tamente con il servizio psichiatrico di
diagnosi e cura;

b) interventi medici e psicologici ,
ambulatoriali e domiciliari e terapie far-
macologiche;

c) visite domiciliari, urgenti e non ,
per tutto il personale ;

d) rapporti ai fini terapeutici con
nuclei familiari e con i membri di isti-
tuzioni sanitarie e assistenziali ;

e) incontri di soggetti assistiti tra
loro e di altri soggetti nel quadro dell 'at-
tività socio-terapeutica e di educazione
soc io-sanitaria psichiatrica ;

f) attività risocializzanti e aggre-
ganti attraverso l 'attivazione di momenti
ricreativi e culturali ; inoltre attività la-
vorative sia a scopo di riabilitazione che
di reintegrazione sociale (ad esempio cen-
tri vacanze, inserimento nell'attività sco-
lastiche, conferenze, feste, laboratori di
diversa natura, ecc.), in stretto rapporto
con le organizzazioni istituzionali, sociali
e culturali presenti nel territorio ;

III) il dipartimento di salute men -
tale deve essere dotato di un luogo, col -
locato in sede ospedaliera (servizio di
diagnosi e cura) od extraospedaliera, prov-
visto di assistenza psichiatrica nelle 24
ore, ove sia possibile realizzare ricoveri
realmente terapeutici, senza ricorrere alla
contenzione fisica e/o chimica . Tale luo-
go non deve mai configurarsi come repar-
to separato ma essere un polo del dipar-
timento di salute mentale, in esso stretta-
mente integrato . Qualora il luogo di assi-
stenza nelle 24 ore coincida con il Ser-
vizio di diagnosi e cura quest'ultimo non
deve mai superare il tetto di 15 posti ed
il rapporto di 1 posto per ogni 10 .000
abitanti ;

IV) il dipartimento di salute mentale
deve essere in grado di rispondere all a
emergenza psichiatrica, intervenendo sulla

crisi nel luogo ove si manifesta, per l'inte-
ro arco delle 24 ore ;

V) il dipartimento di salute mentale
ha il compito di provvedere alla riabilita-
zione dei lungodegenti del proprio territo-
rio, sia di quelli istituzionalizzati in fami-
glia sia di quelli ancora presenti nelle isti-
tuzioni psichiatriche pubbliche e private ,
anche attraverso l 'istituzione di strutture
alternative che abbiano come caratteristica
fondamentale l'essere costituite da piccoli
gruppi (case famiglia, case albergo, comu-
nità terapeutiche) . Il dipartimento di salu-
te mentale è totalmente responsabile dei
lungodegenti provenienti dal proprio terri-
torio (USL) anche se collocati fuori d i

esso ;

VI) l'unità operativa del dipartimento

di salute mentale è l'équipe, indispensabile
per svolgere un lavoro per definizione mul-
tidisciplinare, ed ogni dipartimento di sa-
lute mentale deve essere dotato di una
pianta organica che permetta il corrett o
svolgimento dei compiti che' gli sono pro-

pri . Le figure professionali sono : il medi-
co psichiatra, lo psicologo, l'assistente so-
ciale e l'infermiere professionale ;

VII) il dipartimento di salute menta-
le deve essere provvisto di un coordinato -
re unico (unica figura apicale) necessario
a rendere la risposta del servizio unifor-
me ed omogenea per tutte le strutture e

servizi che lo costituiscono ;

VIII) l' inserimento dell 'utente psi-
chiatrico nel mondo del lavoro attraverso
tutti gli strumenti possibili (cooperative d i
lavoro, contributi regionali alle piccole im-
prese artigianali) è momento irrinunciabil e
dell'intera attività del dipartimento di sa-

lute mentale ;

IX) l'intervento psichiatrico richiede
una elevata qualificazione professionale

dell'operatore, e quindi la formazione e

l'aggiornamento sono momenti costitutivi e
irrinunciabili dell'attività dipartimentale ;

X) le strutture universitarie debbono
contribuire in maniera adeguata alla for-
mazione degli operatori : il titolare uni-

versitario di psichiatria o materie affini
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deve poter divenire responsabile di un di-
partimento di salute mentale che agisca
su uno specifico territorio (normalmente
una USL) e provvisto della stessa organiz-
zazione e struttura dei dipartimenti non
universitari . Si può ipotizzare anche ch e
il dipartimento di salute mentale universi-
tario sviluppi l'attività di ricerca e di for-
mazione usufruendo delle strutture dipar-
timentali non universitarie . In questo caso ,
per evitare concentrazionismi regionali e
interregionali, la titolarità dell'assistenz a
rimane ai dipartimenti non universitari ;

XI) cessazione definitiva di ogni for-
ma di convenzionamento con le cliniche
private psichiatriche e neuropsichiatriche ;

XII) precise indicazioni di tempi e
strumenti per il totale superamento degl i
ospedali psichiatrici .

Allo scopo di attuare il dipartimento ,
il piano sanitario nazionale dovrà preve-
dere adeguati finanziamenti necessari all a
creazione delle strutture ed alla acquisi-
zione del personale necessario, ponendos i
come vincolante nei confronti delle regio-
ni, fino a prevederne il commissariamento
quando inadempienti .

Per quanto attiene le strutture il pia -
no sanitario nazionale dovrà prevedere
adeguati finanziamenti delle strutture co-
stitutive del dipartimento che sono :

I) la sede del centro di salut e
mentale ;

II) la sede del servizio di diagnosi e
cura o la. sede di adeguata struttura
extraospedaliera nel caso che il luogo te-
rapeutico con assistenza nelle 24 ore si a
territoriale ;

III) la sede del centro residenzial e
o comunità terapeutica ;

IV) la sede delle case alloggio .

Deve essere prevista la riserva di una
quota parte degli alloggi pubblici, nonché
di alloggi cooperativi e privati ottenuti
in alternativa al pagamento degli oneri
accessori, agli utenti psichiatrici che sia-
no in grado di completa autonomia, non-

ché la costituzione di case famiglia o d i
comunità protette gestite dagli utenti psi-
chiatrici in rapporto con il dipartimento
per la salute mentale .

Per quanto attiene al personale, il pia-
no sanitario nazionale dovrà prevedere fi-
nanziamenti e provvedimenti che tengan o
conto dei seguenti punti :

I) la pianta organica di ciascun di-
partimento deve essere predisposta secon-
do il seguente rapporto operatori/popola-
zione : psichiatra 1 ogni 10 .000 abitanti ;

psicologo 1 ogni 10 .000 abitanti ; assisten-
te sociale 1 ogni 15 .000 abitanti ; infermie-
re professionale 1 ogni 3 .000 abitanti ;

II) gli operatori del dipartimento di
salute mentale per le precipue caratteri-
stiche del lavoro debbono essere esclusi-
vamente a tempo pieno ;

III) il personale deve essere assunto
esclusivamente con un contratto e con
un ruolo adeguato alla funzione che deve
svolgere ed inquadrato secondo i criteri
previsti dal contratto unico della sanità ;

IV) l'assunzione deve avvenire esclu-
sivamente per pubblico concorso indivi-
duando meccanismi straordinari di acqui-
sizione che, pur non producendo nuovo
precariato, siano di rapido espletamento ;

V) deve essere prevista la sanatoria
del precariato esistente in ogni diparti-
mento di salute mentale ;

VI) deve essere prevista l'acquisizio-
ne e riutilizzazione nella pianta organica
del dipartimento, previa adeguata riquali-
ficazione, del personale attualmente ope-
rante nei manicomi pubblici e privati, nel -
le case di cura psichiatriche e neuropsi-
chiatriche .

La Camera

impegna il Governo

a disporre per il finanziamento dei pre-
detti obiettivi un adeguato stanziament o
nell'ambito del piano sanitario nazionale ;

impegna altresì il Governo
a predisporre una riforma dell'assistenza ,
secondo i princìpi del superamento della
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logica assistenziale e del reinserimento in
ambiti di lavoro e di vita consoni alle
convenzioni sociali e alle attitudini e all a
volontà dell'individuo ;

impegna infine il Govern o

ad operare per il superamento dell' istituto
del manicomio giudiziario dando altresì di-

sposizioni immediate affinché i servizi sa-
nitari nazionali nell 'ambito carcerario sia-
no affidati totalmente alle strutture pub-
bliche .

(1-00084) « CRUCIANELLI, MANCA NICOLA,

CAFIERO, GIANNI, MAGRI, SE-

RAFINI » .
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